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Bocciato l'aumento delle tariffe Sip 
Il Cordiglio di ammlnlttratlonc del ministero delle Poste • telecomunicazioni ha 
bocciato « grande maggioranza l'aumento delle tariffe telefoniche deciso nel giorni 
•corei dal Cip. La delibera è stata considerata Illegittima. Il parere del consiglio 
di amministrazione. In cui sledono rappresentanti di CGIU-CISLUIL, è stato infatti 
chiesto « dopo - • non « prima » della riunione del Cip, violando cosi la legge. 
Il consiglio di amministrazione ha anche contestato la sostanza stessa dell'aumento 
tariffarlo che • non è correlato agii effettivi costi del servizio ». 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
(5! 

LA ma Hwmiiim «tu TATUCB W MBCHHE 
Celli elargiva milioni a palate 

per fare marciare 
gli affari della P2 

Già si parla 
di governo 
«balneare»! 

La DC fa quadrato intorno a Forlani, il PSI chiederà 
un altro incarico — Nuova fase tra qualche giorno? 
Pertini: «Bisogna fare pulizia» — Il PSDI e la P2 

Quanti 
ministeri 
alla P2? 
Si è detto: crisi dram-

maticc, crisi diversa. Ma 
questo dramma non sem
bra scuotere il vecchio 
personale di governo. 
Già l'ostinazione della 
DC nel riproporre la 
candidatura di Forlani 
è suonata come un se
gnale di piatto continui-
sino. Adesso siamo al
le procedure. Nessuno 
che vada alla sostanza 
della questione politico-
morale che si è aperta 
e parli con sincerità al 
paese. Quattro o cinque 
parole roboanti (rinno
vamento, trasparenza, 
garanzie di pulizia), ep-
poi il ripetersi delle so
lite tattiche. 

Ognuno attende te 
mosse dell'altro. E così 
mentre dovremmo cre
dere che c'è un Forla
ni impegnato a elabo
rare contenuti program
matici, in realtà tutti 
sanno che nei concilia
boli si discute di altro: 
come fare in modo che 
la colpa per eventuali 
elezioni anticipate rica
da sugli altri? Rientra
re nella vecchia mag
gioranza o affidarsi a 
un governo balneare sor
retto dalla « non sfidu
cia*? Si sta lavorando 
per il non-governo, que
sta è la verità. 

Eppure, qualcuno il 
suo pronunciamento V 
ha fatto, e nel modo 
meno rassicurante. E' 
stata la direzione del 
PSDI. Si legga il docu
mentino sulla questio
ne delta loggia P2. Non 
si tratta solo della pro
clamazione che non vi 
è incompatibilità tra a-
desione al partito e 
contemporanea adesio
ne a qualsivoglia orga
nizzazione massonica. 
Non si tratta solo del 
fatto che non viene pre
so alcun provvedimento 
cautelativo o promosso 
alcun accertamento nei 
rispetti dei socialdemo
cratici sospettati di fra
tellanza P2. Si tratta 
di ben altro. Il PSDI 
enuncia una nuova nor
ma giuridico-morale per 
coloro che abbiano con
fessato l'appartenenza 
alla loggia o che risul
tino suoi membri. 

Questa nuova norma 
dice che bisogna accer
tare se tali aderenti a-
vessero o meno perso
nale consapevolezza del
le € eventuali finalità 
criminose > della loggia 
stessa, e se essi abbia
no partecipato ad atti
vità illecite. Si configu
ra. cosi, questo mecca
nismo. Eri iscritto al
la loggia P2? Si. Eri 
consapevole delle sue fi
nalità criminose? No. 
Allora sei pulito. O me
glio. Eri iscritto? Sì. Eri 
consapevole? Si. Hai per
sonalmente compiuto 
attività illecite? No. Al
lora, sei pulito. 

Ora viene da chiede
re se i membri della 
direzione socialdemocra
tica abbiano ben soppe
sato le conseguenze di 
un simile atteggiamen
to. Essi conoscono il 
carattere illecito, ever
sivo della loggia P2 e 
del suo capo (basti di
re che il vice-presidente 
socialdemocratico della 

(Segue in ultima) 

ROMA — La Democrazia cri
stiana si trincera dietro la 
decisione di Pertini. Forlani 
— essa sostiene — l'ha desi
gnato il presidente della Re
pubblica: noi siamo d'accordo, 
e spingiamo perché egli pos
sa rifare un governo simile se 
ncn proprio ujuale a quello 
caduto. I socialisti, sull'altro 
versante del quadripartito, 
confermano che i giorni del 
tentativo del presidente incari
cato sono contati: nel corso 
delle consultazioni di lunedì 
essi diranno e no > a Forlani. 
e sono pronti a ribadire il loro 
atteggiamento anche con dna 
nuova riunione della Direzio
ne del partito (che probabil
mente sarà convocata per mer
coledì). La scelta compiuta 
da Pertini al momento del 
conferimento dell'incarico non 
li blocca: hanno già polemiz
zato in modo indiretto col Qui
rinale affermando di non es
sere disposti né a mangiare 
questa minestra (Forlani) né a 
saltare la finestra delle ele
zioni anticipate, ed è chiaro 
che vogliono sollecitare l'aper

tura d'una seconda fase del
la crisi al più presto. Quin
di. chiederanno un nuovo inca
rico. come ieri confermava Si
gnorile a Montecitorio. 

Ma la logica della rottura 
che si è innescata all'interno 
del quadripartito, distruggen
done in sostanza le basi, è 
più che mai operante. Il PSI 
si appresta a « bruciare > For
lani. il presidente della DC. E 
la DC affila le armi per fare 
tabula rasa d'ogni possibile 
ipotesi di una candidatura so
cialista. La teorizzazione della 
« governabilità ». di gran mo
da appena qualche mese fa. 
si sta risolvendo nei fatti nel
la paralisi, e forse nella cor
sa consapevole verso lo sboc
co elettorale. 

Craxì. concludendo la Dire
zione socialista dell'altro ieri. 
aveva dato l'impressione di 
non chiudere nei confronti di 
una soluzione imperniata su di 
ufi candidato laico, non demo-, 
cristiano. Ma di che cosa do-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Perché la politica non è 
un mercato o una tecnica 

Le rivelazioni sulla P2 non hanno messo in evi
denza soltanto un preoccupante stato di degrada
zione morale di importanti settori della vita pub
blica. E ce ne sarebbe abbastanza per invocare 
un'intransigente opera di pulizia e di condanna, 
non foss'aitro perché una pena rigorosa conserva 
pur sempre una funzione esemplare di prevenzio
ne e perché si deve pur sapere che chi intrapren
de avventure di tal fatta rischia seriamente di in
contrare sul suo cammino la scure della giustizia 
e della riprovazione sociale. Ma attenzione: si trat
ta dì una degradazione morale che non investe sol
tanto il mondo della politica. Quel che più col
pisce è che il marcio sembra riguardare in questo 
caso anche, e soprattutto, i « Tecnici ». Che cosa 
pensano al riguardo i patiti dell'avvento di un 
potere di tecnici? 

Perché, appunto, il dato più nuovo (già antici
pato nel caso della guardia di finanza e dei pe
troli) è proprio offerto dalle adesioni alla P2 so
prattutto all'interno degli apparati militari, di
plomatici, spionistici, finanziari, amministrativi, im
prenditoriali. 

Non sembra che le tesi di moda della polito
logia contemporanea spieghino fino in fondo il fe
nomeno. Al contrario, da queste vicende emerge 
un intreccio tra personale politico e strutture per
manenti del potere, che rilancia la tematica della 
democrazia come espressione e canalizzazione del
la sovranità popolare in forme moderne ed arti
colate. 

Non sorprende affatto che raggrovigliarsi di 
istanze particolari e separate — fotografie di co
modo della complessità sociale — tenda a degene
rare verso la scorrettezza ed il crimine. Non me
raviglia che l'esaltazione del * sociale » e del « tec
nico », della crisi delle mete politiche alternative. 
spinga a coprire quel vuoto con " l'arte di arran
giarsi e di organizzarsi sfiorando o valicando il li
mite del lecito. 

• Quando la politica si riduce a potere spicciolo, 
a lottizzazione, ad equilibri spartitori o — nell'ipo
tesi migliore — a pura mediazione della comples
sità e delle spinte più diverse, in qualche modo ap
piattite in una prospettiva tutta neutra, perché 
stupirsi che i più furbi non mostrino scrupolo nei 
metodi per assicurarsi la carriera? 

La P2 è un punto di approdo di un fenomeno 
ben più radicato. E' da tempo, infatti, che si as
siste ad un'estensione e ad un'accresciuta influen
za di organizzazioni di « secondo potere », di « so
cietà di ladroni », con i loro riti, i loro codici dì 
ferro, le loro gerarchie, sempre intrecciate col po
tere legale. La mafia, prima di tutto; ma poi la 
camorra, la 'ndrangheta, il doppio mercato del la
voro nero, le organizzazioni di taglieggiamento dei 
commercianti, le varie massonerie e via dicendo. 

In fondo, queste organizzazioni non costituisco
no altro che il versante criminale di una diffusa 
pratica di supplenze, cioè di sostituzioni dell'atti
vità istituzionale legittima da parte di altre istan
te , spesso anch'esse legittime (ma spesso no), fa
vorite dalla carenza di governo, dall'insufficienza 
della nostra democrazia. 

Del resto non dimentichiamoci che da tempo, 
ormai, si ripetono in ambienti del padronato (e tal
volta degli apparati perfino militari) invocazioni 
ad un mutamento di regime, proposte di cambiare 
la forma della democrazia rappresentativa e parti
tica del modello costituzionale. Si fa tempre più 

(Segue in ultima pagina) Luigi Berlinguer 

Scoperto 
a Roma un 

nuovo archivio 
della P2 

Un nuovo archino segreto di Licio 
Gelli sarebbe stato scoperto dal magi
strato che indaga a Roma sulla P2. 
Si tratta di una arande quantità di fa
scicoli (riempiono un paio di valigie) 
provenienti in gran parte dagli uffici 
del Sid. Non si esclude che ci siano 
anche nuove informazioni sull'c anagra
fe * della Loggia P2. Il materiale è 
stato sequestrato in uno studio nota
rile e in cassette di sicurezza ban
carie. Altre carte segrete, però, si pen
sa che siano state custodite da Gelli 
nell'ambasciata argentina a Roma, dif
ficilmente raggiungibile dall'autorità 
giudiziaria italiana in quanto è nn luo
go extraterritoriale. * A PAG. 2 ; 

Lancia accuse 
Sindona nel 
memoriale 

da New York 
Si sono appresi, ieri, nuovi particolari 
sul contenuto del memoriale inviato da 
Sindona alla Commissione parlamenta
re d'inchiesta. Nel documento. Sindona 
elenca una serie di uomini politici della 
DC e di altri partiti, alcuni prelati e 
altri personaggi che avevano avuto 
contatti con lui. Accusa poi Bordoni 
di aver fatto assassinare l'avvocato 
Ambrosoli. liquidatore della Banca pri
vata. e di aver dato soldi ad un ex 
redattore di « Panorama >. Il bancarot
tiere afferma inoltre di non aver più 
rivisto una lira dei due miliardi < pre
stati » alla DC e dichiara di non avere 
mai avuto contatti con ambienti ma
fiosi. A PAG. 1 

Rimangono tutti in prigione 
Rimangono in carcere Roberto Calvi (nella 
foto) e gli altri esponenti dell'alta finanza 
milanese al centro della clamorosa inchie
sta giudiziaria per illecito valutario. Dopo 
sei ore di camera di consiglio i giudici della 
decima sezione penale del tribunale hanno 
respinto la richiesta di libertà provvisoria 
avanzata dai difensori e respinto anche tutte 

le altre eccezioni. Un pubblico foltissimo, 
come era prevedibile, ha assistito alla prima 
udienza, soprattutto formato dai rappresen
tanti del mondo degli affari e della finanza. 
Il processo (gli imputati sono arrivati in 
aula senza manette per e motivi di salute >. 
cosa clie ha sollevato reazioni e proteste) e 
stato rinviato al dieci giugno. A PAG. 2 

Firmato l'accordo al Corriere 
Entra la «Centrale» di Calvi 

Nel nuovo consiglio di amministrazione eletti soltanto 1 
rappresentanti di maggioranza - Dettagli dell'operazione 

MILANO — L'affare è Tatto: 
da ieri, la e Centrale >. la fi
nanziaria dell'inquisito ban
chiere Roberto Calvi, è en 
trata dalla porta principale 
nel Gruppo Rizzoli. L'assem 
blea straordinaria degli azia 
nisti della maggiore azienda ! 
editoriale italiana ha, infatti, i 
approvato sia la cessione al 
la « Centrale » del 40% delle 
azioni possedute da Angelo 
Rizzoli, sia la ricapitalizza , 
none. Il tutto per un afflus- t 
so di danaro fresco pari a > 
1S3 miliardi di lire. Una svol- ; 
ta insomma nella storia del ; 
Corriere della sera, la più j 
prestigiosa delle testate con- I 
frollate dal gruppo Rizzoli, j 
Nel consiglio di amministra- J 
zione nato dall'operazione di , 
questa profonda trasforma- i 

zione non si colgono — però 
— tracce. Sugli undici mem
bri dell'organismo, scio sette 
sono quelli eletti ieri dall'as
semblea degli azionisti. Han
no raccolto i voti del pac
chetto azionario di maggio
ranza. di quel 50.2 per cento 
che fa capo ad Angelo Riz
zoli e a Bruno Tassan Din. 
Gli altri quattro posti, che 
ufficialmente dovrebbero es
sere coperti dal pacchetto di 
minoranza (la e Centrale > e 
la Rotschild). sono rimasti j 
vacanti. 

I sette eletti sono Angelo 
Rizzoli. Bruno Tassan Din, 
l'avv. Giuseppe Prisco e Gen
naro Zanfagna. già tutti pre
senti nel precedente Consi
glio di amministrazione, do
ve gli interessi degli istituti 

bancari, che vantavano cre
diti nei confronti della Riz
zoli, primo fra tutti U Banco 
Ambrosiano di Calvi, erano 
già rappresentati. I nuovi 
membri del Consiglio di am
ministrazione sono tre tecni
ci, chiamati «ad assicurare 
al Consiglio l'assistenza ne
cessaria per procedere > alle 
complesse operazioni che ri
chiedono la ricapitalizzazione 
e la fusione del gruppo con 
l'Editoriale del Corriere della 
sera. Sono i dottori commer
cialisti Gino Camillo Puliti. 
Giandomenico Sarti e Bruno 
Panigadi. Non c'è più Umber
to Ortolani. 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

Esplosivi i nuovi documenti - Un vero libro paga con i no
mi di politici, alti funzionari, magistrati, giornalisti - Do
cumentazioni sui nomi di Longo, Selva, Spaglinolo e altri 

^ROMA — Licio Gelli distri
buiva milioni, .milioni a pala
te per sostenere gli uomini 
e le cause della P2. Da dove 
venissero tanti quattrini è an-
ra un mistero; ma resta il fat
to che nelle nuove carte del 
poco venerabile maestro (le 
carte che l'altra sera la ma
gistratura milanese ha spedi
to alla commissione parlamen
tare Sindona in aggiunta allo 
schedario e ai libri-mastro 
mandati la settimana scorsa) 
non solo ci sono altre prove 
che accusano gli iscritti alla 
loggia segreta. Ci sono anche 
e soprattutto le tracce consi
stenti di un impressionante gi
ro di danaro messo su da Gel-
li con intenti non propriamen
te caritatevoli. 

La e santabarbara > non è 
ancora a disposizione della 
Camera e dei giornalisti (lo 
sarà solo la settimana pros
sima. dopo una decisione for
male della commissione), ma 
chi tra i commissari ha potu
to ieri metterci gli occhi so
pra ne è uscito sconvolto. Tra 

le carte c'è infatti un vero 
e proprio libro-paga, che si 
riferisce al solo periodo 1975-
1976. e nel quale erano stati 
messi a ruolo uomini politici 
e affaristi, magistrati e al
tissimi funzionari pubblici, 
spioni emeriti e portaborse 
ministeriali. 

Qualche nome, cosi alla rin
fusa, come è trapelato da Pa
lazzo San Macuto, dove ha 
sede la commissione Sindo
na: il sottosegretario (dimis
sionario) repubblicano Pa
squale Bandiera, gratificato 
con tre versamenti per un 
totale di un milione e 300 mila 
lire: il sottosegretario social
democratico Costantino Bel-
luscio (2 milioni e 750 mila 
compresi i « contributi elet
torali >); il democristiano Fi
lippo De Jorio (< contributo 
un milione >, ma c'è anche 
un versamento di 8 milioni ad 
un cFibppo» tout-court); il 
giudice Buono di Magistratu
ra indipendente (due versa
menti, per complessivi 13 mi
lioni); Luigi Bisignani. l'ad

detto stampa dell'ex ministro 
Stammati appena colpito da 
un avviso di reato per spio
naggio politico (13 milioni). 

Altri nomi sono in cifra. E' 
il caso di « Carmelo >, che ri
ceve prima cinque milioni • 
poi addirittura venti. Chi è 
costui? Accanto al suo nome, 
nel registrare il pagamento 
più forte, Gelli segna tra pa
rentesi la causale: e Mike». 
e Ma questo è il nome con cui 
veniva chiamato Sindona! >, 
osserva il deputato radicale 
Massimo Teodori.E allora in 
molti ricordano che in favore 
del bancarottiere siculo-ameri
cano l'ex procuratore genera
le Carmelo Spagnuolo aveva 
firmato un generoso e affida
vit » in cui Sindona era defi
nito un galantuomo. 

Altri nomi su cui si eser-

Gìorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

NELLE FOTO (da sinistra): 
Pietro Longo, Gustavo Salva 
• Carmelo Spagnuolo 

Selva e Colombo costretti 
a lasciare il GR2 e il TG1 
Nella notte, dopo 
il consiglio della 

un drammatico braccio di ferro, 
RAI-TV ha deciso di sospenderli 

ROMA — Da stamane Gusta
vo Selva e Franco Colombo 
non dirigono più il GR2 e il 
TG1. Con un voto espresso a 
larga maggioranza il consi
glio di amministrazione della 
RAI li ha sollevati dai loro 
incarichi in attesa che i com
petenti organi dello Stato 
facciano chiarezza sulle sin
gole posizioni in merito alla 
vicenda della P2. La delibera 
approvata nella notte vale. 
ovviamente, anche per tutti 
gli altri dipendenti del ser
vizio pubblico: Gino Nebiolo. 
corrispondente del TGl da 
Parigi. Ettore Brusco, che 
era candidato alla segreteria 
di redazione del TG3; proba
bilmente vi rientra anche 
Gian Paolo Cresci: il fedelis
simo di Fanfani. è dipenden
te della RAI. pur ricoprendo 
l'incarico di amministratore 
delegato della consociata 
SACIS. Del tutto particolare 
rimane la posizione di Orsello 
clie ha ricevuto l'incarico di 

l consigliere dall"a7Ìonista del-
j la RAI, TIRI, mentre è stato 

il consiglio d'amministrazione 
ad eleggerlo alla vice-presi
denza. Comunque Orsello — 
presente nelle liste di Gelli, 
fermo nello smentire ogni suo 
legame, allo stato attuale. 
con la massoneria — non 
partecipa da mercoledì scor
so alle sedute nonostante ab
bia ricevuto forti pressioni 
in senso contrario dal segre
tario del PSDI. Pietro Longo. 

Alla conclusione di questa 
notte si è giunti dopo Un du
plice e drammatico braccio 
di ferro che prima ha spac
cato la DC. poi ha opposto 
per molte ore Colombo e Sel
va — in attesa al 7. piano 
di viale Mazzini, nella stanza 
del direttore generale De Lu
ca — e la maggioranza del 
consiglio fermamente deter
minata a concludere questa 
grave e penosa vicenda con 
una soluzione rigorosa e chia
rificatrice. che restituisse al-

Antonio Zollo 
(Segue in ultima pagina) 

r 
Comunicazione 

giudiziaria 

per Martelli 
ROMA — L'on. Claudio Mar
telli. della direzione del Psi. 
ha rilasciato ieri questa di
chiarazione: € Dopo setti
mane di voci e di indiscre
zioni vengo ufficialmente in
formato che si procede ad 
accertamenti preliminari ette 
riguarderebbero anche me sul 
presupposto di un contratto 
fra l'Eni e il Banco Ambro
siano. Se non è un errore. 
è una provocazione ». e Con 
tutto il rispetto per chi M 
ne occupa — dichiara ancora 
Martelli — devo dichiarare 
che non mi sono mai interes
sato di petroli, né di banche 
e che sono estraneo e all'oscu
ro di ogni rapporto fra gli 

(Segue in ultima pagina) 

ci raccomandiamo: continui così 
E»> CARATTERISTICO 
^ di Indro Montanelli 
scrivere t suoi articoli non 

!
>er i lettori del * Genia-
e » più apprezzabili, intel

lettualmente e moralmen
te. ma per quelli che sti
ma meno e che conosce 
più sordì aUa ragione e 
più ciechi all'evidenza, i 
quali vogliono sempre e in 
ogni caso sentirsi dire che 
la colpa è dei comunisti. 
E Montanelli li acconten 
ta, tanto più rabbiosamen
te esprimendosi nel senso 
da loro desiderato quanto 
più, intimamente, si sente 
umiliato dalla bassezza al
la quale si presta e dalla 
menzogna a cui deve fare 
ogni volta ricorso. E* per 
questo che, alla fin fine, 
lo troviamo più da com
piangere che da condan
nare: egli è uno che si 
punisce amaramente da 
solo e quanto più si mo
stra implacabile nei nostri 
confronti, tanto più, in 
fondo, ci pare furioso con
tro se stesso. Volete scom
mettere che in fondo al 
cuore ci invidia $ si sente 
filocomunista? 

Ieri il direttore del 
« Geniale » ha scritto un 
articolo paranoico in cui 
sostiene tumultuosamente 
che anche quest' ultimo 
scandalo, quello della P2, 
è stato «lanciato e pilo
tato dai comunisti » o da 
chi vuol rendere loro un 
servizio. E aggiunge che 
«il torrente di fango che 
sta sommergendo l'Italia è 
precipitato da quando i 
comunisti hanno dissep 
pellito l'ascia di guerra 
passando all'opposizione». 
Che cosa intende dire 
Montanelli? Che U « tor
rente di fango » (è lui 
stesso che cosi lo defini
sce) doveva seguitare a 
scorrere sottoterra indi
sturbato? E gli altri tor
renti, di fango e di san
gue. da piazza Fontana ai 
petrolieri, dalla strage di 
Bologna alle evasioni fi
scali, dalVeccidio di Bre
scia ai trasferimenti di ca
pitali, e via ammazzando 
rubando e truffando, si 
sarebbe dovuto continuare 
a ignorarli? Ma qual è. 
allora, il compito di una 
vera » consapevoli oppo

sizione? 
« I capi comunisti sono 

capaci di accompagnarsi. 
quando fa comodo al loro 
partito, con mariuoli an
che pegg-.ori di Gelli». 
Queste righe le ha scrit
te un uomo. Montanelli, 
che ha scritto una volta: 
« Turateci U naso, ma vo
tate per la DC*. Il che 
significa che egli, per la 
difesa dei propri interes
si di classe, non esitava 
a consigliare la scelta di 
rappresentanti dai quali 
si effondeva un tale feto
re. soprattutto morale, che 
per non restarne travolti 
occorreva turarsi a. naso. 
Se fosse stato ascoltato, 
avremmo avuto tutto un 
Parlamento di fetenti, co
sì fetenti da ammorbare 
Varia, ed è questo U sug
gerimento dato airitalia 
da un tipo che ce l'ha so
prattutto e qualsiasi cosa 
accada con i comunisti. 
Glielo abbiamo già detto, 
ma vogliamo ripeterglielo: 
per Tamor del Cielo con
tinui ad avercela con noi, 
se no ci sentiamo diso
norati. _ Fortebraecto 
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I giudici di Milano respingono le richieste dei difensori dei banchieri 
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Dopo sei ore di discussione: 

MILANO 
tribunale 

— Mario Valerl-Manera e Aladlno MInciaroni In 

Calvi non verrà scarcerato 
Il processo riprende il 10 

Serie di eccezioni per annullare tutto e per ottenere la libertà provvisoria 

MILANO — fi processo per 
direttissima contro Roberto 
Calvi e gli altri dieci uomini 
dell'alta finanza, accusati ed 
incarcerati per avere porta
to a termine, nel 1975-76, una 
colossale esportazione di ca
pitali (25 miliardi e 809 milio
ni di lire) ha preso avvio: 
ogni eccezione di nullità — 
avanzata, come previsto, per 
sbarrare la strada al pubbli
co dibattimento — è stata re
spinta dopo sei ore di camera 
di consiglio. Le eccezioni, del 
resto, non sono parse molto 
consistenti. H Tribunale ha 
respinto anche tutte le richie
ste di libertà provvisoria. I 
finanzieri restano in carcere 
per tutto il corso del giudizio. 

Pubblico foltissimo, come 
era prevedibile, alla prima 
udienza. Cospicua la rappre
sentanza del mondo degli af
fari. Giornalisti e fotografi in 
numero eccezionale, tanto che 
il presidente del tribunale, 
Guido Bogetti, ha dovuto spo-

Sentito Stammati 
sulle tangenti ENI 
MILANO — L'ex ministro 
del Commercio estero Gaeta
no Stammati è stato sentito 
come testimone dai magi
strati che indagano sui do
cumenti segreti sequestrati a 
Gelli, capo della P2. relati
vi a tangenti pagate su com
messe petrolifere concluse 
dall'ENI nel 1979. Contro Gel-
li c'è un ordine di cattura 
per procacciamento di noti
zie sulla sicurezza dello Sta
to. Nelle sue mani è stata 
trovata una relazione segre
ta sui colloqui avuti dai va
ri ministri e dall'allora pre
sidente del Consiglio sulla 
vicenda, 

stare i lavori nell'aula gran
de della Corte di assise: quel
la dove fino a ieri si erano 
svolte le udienze del proces
so d'appello per il delitto Sa-
ronio. Ma questa volta gli 
imputati non avevano manet
te, non erano dietro le sbar
re. La prima a rilevarlo è sta
ta una signora che ha gri
dato: «Metteteli in gabbia». 
La reazione è sembrata con
divisa da buona parte dei pre
senti, non esclusi diversi a-
genti di borsa, e altri perso
naggi dall'aspetto di uomini 
d'affari. Insomma, l'atteggia
mento generale non era cer
to di simpatia o compassione 
nei confronti di quel gruppo 
di uomini potenti. 

Qualcuno ha fatto correre 
la voce che gli imputati non 
erano ammanettati per «ra
gioni di salute >, ma la rea
zione è stata ancora una vol
ta indignata. E non è certo 
valso ad attenuare la tensio
ne qualche tentativo di dife
sa partito da un gruppo di 
rispettabili uomini in abito 
grigio (« Quelli dell'Ambrosia
no ». li aveva subito indicati 
qualcuno). 

Finalmente calmatasi l'agi 
tazione iniziale, l'udienza è 
cominciata. Allineati sul ban
co degli imputati. Roberto 
Calvi, nervosissimo, Antonio 
Tonello, Mario Valeri Mane-
ra. Giorgio Cappugi, Aladino 
Minciaroni. Carlo Bonomi, 
Giorgio Cigliana, Massimo 
Spada. Latitanti, Zanon di 
Valgiurata e Carlo Casterl-
berg; assente, perchè grave
mente ammalato, Carlo Ales
sandro Canesi. 

Hanno subito chiesto la pa
rola gli avvocati per solleva
re eccezioni procedurali. Le 
bordate più pesanti le hanno 
portate gli avvocati Oreste 

MILANO — Un angolo dell'aula del tribunal* dove si svolge il processo a carico dei finanzieri acculati di asportazione di capitale 

Dominioni. Federico Stella. 
Alberto Crespi, difensori di 
Calvi. Bonomi. Cappugi. che 
hanno sostenuto la nullità del 
rito direttissimo, la illegitti
mità dell'avocazione da par
te della Procura generale, e 
hanno addirittura sostenuto 
che ogni atto processuale sa
rebbe stato incompatibile con 
il rito direttissimo: persino 
l'interrogatorio degli imputati. 

Per quanto riguarda l'avo
cazione nessuno dei legali ha 
fatto cenno al fatto che. pro
prio dalle carte sequestrate 
a Licio Gelli. capo della Log
gia, P 2. sono emersi pesan
tissimi sospetti di corruzione 
e di violazione del segreto 
istruttorio (che hanno coin
volto inizialmente il vice-pre

sidente del Consiglio superio
re della magistratura Ugo 
Zilletti e il capo della Procu
ra della repubblica. Gresti). 

Il PM, Corrado Carnevali, 
ha avuto buon gioco a chie
dere che venissero respinte 
tutte le eccezioni, rilevando 
come il rito direttissimo si 
qualifichi in quanto tale dal 
momento in cui la pubblica 
accusa cita direttamente in 
giudizio, sulla base dei pri
mi accertamenti e interroga
tori, quelli che ritiene indi-
ziabili e imputabili. 

Il tribunale ha raccolto la 
richiesta del P.M. e anche dei 
difensori e ha concesso i ter
mini a difesa, per lo studio 
delle carte: il processo ri
prenderà il 10 giugno. 

Rapporti Gelli-Guarino 
Interrogazione al Senato 
ROMA — In una interrogazione al ministro degli esteri, il 
compagno senatore Piero Pieralli, ha chiesto di conoscere la 
opinione del governo italiano sui rapporti intercorsi tra 
Licio Gelli e un esponente del partito repubblicano degli 
Stati Uniti. Pieralli fa riferimento al fatto che, tra le carte 
sequestrate dai magistrati milanesi a Gelli, è stata trovata 
una lettera di Philip Guarino, su carta intestata del Comi
tato nazionale del Partito Repubblicano degli Stati Uniti. 
nella quale, « dopo l'espressione del rammarico per la cattiva 
sorte del comune amico Michele Sindona, vengono fornite 
notizie circa la campagna elettorale dell'attuale presidente 
americano Reagan». 

Pieralli chiede di conoscere se siano stati compiuti accer
tamenti che portino a escludere l'esistenza di rapporti ami
chevoli di Gelli con esponenti dell'amministrazione Reagan. 

Scoperto un altro archivio di Gelli 
Sono in gran parte fascicoli del Sid - Un supertestimone ha dato l'indicazione per perquisire a Roma uno studio nota
rile - Gli inquirenti convinti che altre carte « scottanti» del « gran maestro » sono nascoste nell'ambasciata argentina 

ROMA — Forse è stato sco
perto un altro archivio segre
to della P2. Documenti riser-
vatissimi. provenienti in gran 
parte dagli uffici del Sid. so
no stati sequestrati ieri notte 
dai carabinieri durante al
cune perquisizioni ordinate dal 
giudice Sica a Roma e nella 
provincia di Firenze. Una pi
la di carte notevole: riempie 
due valigie. Il magistrato è 
arrivato a questa scoperta im
provvisamente. dopo che l'al
tra sera aveva finito di in
terrogare un testimone rima
sto segreto. Un uomo dei ser
vizi segreti? « No — rispondo
no in Procura — non è un mi
litare. ma non è neppure un 
semplice civile... ». La sibil
lina spiegazione è stata co
sì interpretata: il «super-te
ste» che ha fatto sequestra
re il nuovo archivio di Gelli 
potrebbe essere un collabora
tore estemo del Sid. «una 
fonte ». come si dice in gerso. 

I nuovi documenti, stando 
alle poche notizie fatte usci
re dagli inquirenti, sarebbe
ro stati sequestrati nell'uffi
cio di un notaio e in alcune 
cassette di sicurezza banca
rie. Lo studio notarile si tro-

Sequestro 
di documenti 

di Gelli anche 
per la strage 

di Bologna 
BOLOGNA — La loggia P2 di 
Licio Gelli. grande santuario 
dell'eversione, è entrata uffi
cialmente a far parte dell'in
chiesta della magistratura bo
lognese sulla strage del 2 a-
gosto. 

I termini precisi di questo 
ingresso non si conoscono: 
dallo strettissimo riserbo che 
circonda il lavoro dell'ufficio 
istruzione è trapelato soltan
to che il giudice dottor Gen
tile ha disposto il sequestro 
di documenti, riguardanti ap
punto la famigerata loggia, 
in possesso di un parente 
(abitante ad Arezzo) di Licio 
Gelli. 

Ora. poiché tra i parenti 
aretini di Gelli ci sono il fi
glio Raffaello e il genero. 
dott Mario Marsili, sostituto 
procuratore della Repubblica, 
non si esclude, che il prov
vedimento di sequestro inte
ressi uno dei due: il primo 
soprattutto, visto che negli 
ambienti del palazzo di giu
stizia 11 nome di Marsili è 
stato smentito categorica
mente (il magistrato, tutta
via, è nell'elenco della P2). 

Sia Marsili. sia Raffaello 
Gelli. d'altra parte, entrare 
no per motivi diversi anche 
nell'inchiesta sulla strage del-
l'Italicus. 

va a Roma. Il professionista 
che aveva in deposito i fa
scicoli sequestrati da Sica non 
è coinvolto nell'accusa di 
«spionaggio politico o mili
tare » contestata agli imputa
ti e agli 'indiziati dell'inchie
sta. Nei suoi confronti non è 
stata infatti firmata alcuna co
municazione giudiziaria: egli 
si sarebbe limitato a con
servare le carte che gli era
no state affidate, non si sa 
ancora bene da chi e in qua
le epoca. 

Le cassette di sicurezza 
perquisite si troverebbero in
vece in un istituto di credi
to della provincia di Firen
ze. Ieri pomeriggio è circo
lata voce che il sostituto 
procuratore Sica fosse par
tito per il capoluogo toscano. 

Difficile trovare conferme 
o particolari: dopo il seque
stro dei nuovi documenti il 
magistrato ha disdetto una 
serie di impegni già fissa
ti (ieri avrebbe dovuto in
terrogare per la seconda vol
ta in carcere il colonnello 
del Sid Antonio Viezzer) ed 
ha lasciato cadere nel vuo
to tutte le domande dei gior
nalisti. 

Fino a tarda sera, dunque. 
Sica ha studiato il nuovo 
archivio della P2 alla ricerca 
di nuovi indizi. Il riserbo è 
totale anche sul contenuto 
delle carte sequestrate. Certa
mente ci sono molti fascicoli 
provenienti dai servizi segreti. 
e la cosa ormai non stupisce 
più visto che è stato ampia
mente accertato che Licio 
Gelli aveva fondato il suo ra
mificato potere occulto soprat
tutto sulla - sua sistematica 
raccolta di segreti di Stato 
e di notizie riservate riguar
danti ogni retroscena della 
vita politica italiana. Già uà 
i documenti sequestrati due 
mesi fa ad Arezzo, infatti. 
erano stati trovati persino fa
scicoli del vecchio Sifar (con 
le famose schedature illegali) 
che avrebbero dovuto essere 
stati distrutti completamente 
nell'agosto del 74. 

Non è escluso, inoltre» che 
tra i nuovi documenti seque
strati l'altra notte ci siano an
che notizie riguardanti l'canv 
grafe» degli iscritti alla P2. 

Ma quanti archivi segreti 
di Licio Gelli devono essere 
ancora scoperti? Difficile dire. 
Però una convinzione gli in
quirenti ce l'hanno: sicura
mente il capo della P2 ha 
conservato alcuni dei suoi dos
sier più « scottanti » in un 
luogo a portata di mano, 
eppure irraggiungibile: l'am
basciata dell'Argentina'. E' no
to, infatti, che Gelli ha la 

carica di ambasciatore pieni- ] 
potenziarlo per gli affari cul
turali del governo argentino. 
ed ha anche la doppia citta
dinanza. italiana e argentina. 
L'ipotesi che egli si sìa ser- '• 
vito della sede diplomatica di ; 
Buenos Aires a Roma per na- ; 
scondere la parte più segreta i 
del suo archivio trova dunque ' 
molto credito tra i magistrati. : 
Essendo un ' ambasciata un J 
luogo extraterritoriale, tutta- ; 
via. un intervento autonomo i 

dell'autorità giudiziaria è im
possibile. 

Si attendono novità, intanto. 
da un altro fronte dell'inchie
sta romana sulla P2: quello 
del e diario» sulla vicenda 
del contratto petrolifero ENI-
Petromin. contenente informa
zioni politiche riservate, se 
non proprio segreti di Stato. 
che giunse puntualmente nelle 
mani di Licio Gelli. L'altra 
sera, com'è noto, il giudice 
Sica ha finito di interrogare 

1 tre collaboratori dell'ex mi
nistro per il commercio *-stero 
Stammati (Bisignani, Davoli s 
Battista) i quali hanno tutti 
negato ogni responsabilità. Il 
magistrato ha preso campioni 
della loro calligrafia, per 
accertare se uno dei tre indi
ziati ha vergato gli appunti 
che compaiono sul « diario » 
trovato tra le carte di Gelli 
ad Arezzo. Una perizia chia
rirà come stanno le cose. 

Sempre ieri, il sostituto pro

curatore Savia, che Indaga 
sulla vicenda delle tangenti 
ENI-Petromin e tra quaJcne 
giorno manderà gli atti alla 
Inquirente per via dei sospetti 
emersi a carico di uomini di 
governo, ha raccolto la testi» 
monianza del senatore Mar
chio. n parlamentare missino 
tempo fa aveva presentato 
una interrogazione sulla vi
cenda. 

Sergio Criscùoli 

Mozzanti: «Incontrai Celli molte volte 
ROMA — «Il documento anonimo riguardante il caso 
ENI e trovato nelle cane di Gelli è un'idiozia scritta, 
evidentemente, da uno sprovveduto». Chi è quei cretino 
che può sostenere che io mi apprestavo a far tornare 50 
miliardi di tangente in Italia attraverso una superholdtng 
dell'Eni? ». Cosi si difende, in un'intervista che comparirà 
oggi sull'Espresso, l'ex presidente dell'Eni Giorgio Maz-
zanti (che fu silurato proprio dopo la vicenda) e che nel 
documento anonimo sequestrato a Gelli è indicato, insieme 
a politici De e Psi. come uno dei possibili percettori della 
ormai famosa tangente. 

Pur respingendo tutti i sospetti sul contratto Eni-Petro-
min. Mazzanti rivela nell'intervista una serie di sconcertanti 
retroscena dei suoi incontri con Licio Ge'.li. Mazzanti am
mette infatti che nel periodo caldo della vicenda (autunno-
inverno "79), si incontrò molte volte con il capo della P2, 
sia prima che dopo la sua iscrizione alla Loggia. La prima 
volta — la circostanza era già nota — fu ai primi di otto
bre. presente il de Emo Danesi, braccio destro di Bisaglia. 

e Gelli — racconta Mazzanti — mi indicò un fascicolo 

appoggiato su un tavolino. Disse che dentro c'erano delle 
carte che aveva trovato da un giornalista^. aggiunse che 
però aveva già bloccato la loro pubblicazione».». Invece 
pochi giorni dopo la campagna di stampa cominciò. Mazsan-
ti, tuttavia, afferma di'non conoscere il contenuto di quelle 
carte. Racconta che però gli incontri con Gelli continuarono 
fino a che, trovandosi in una situazione di grossa difficoltà 
politica e personale, decise di iscriversi alla P2. Proprio in 
quel periodo, gli attacchi nei suoi confronti — racconta 
sempre Mazzanti — aumentarono. Compresi quelli di amici 
di partito come Craxi. Mazzanti ricorda anche che fino 
a poco tempo prima vedeva spesso Formica: «Veniva a 
chiedermi piccole cose, come allacciamenti di gas nel suo 
collegio e cosi via™». 

L'unico a manifestargli solidarietà era appunto Gelli. 
e Mi assicurò il suo aiuto con la stampa. Posso dire — ha 
concluso Mazzanti — che non presi mai parte a riti e che 
l'essermi iscritto non mi ha mai aiutato». Gelli e Maz
zanti si videro anche dopo che quest'ultimo perse il posto 
all'Eni. «Ne ricevetti espressioni di condoglianze™». 

Sindone: questi sono i politici e i prelati 
con i quali ho avuto contatti e incontri 

Il bancarottiere accasa poi Bordoni di aver rubato milioni di dollari - «Lui 
aveva tutto l'interesse a far uccidere Ambrosoli » - Soldi ad un giornalista 

ROMA — Altri particolari • 
ulteriori precisazioni si sono 
appresi ieri sul memoriale 
di Michele Sindona giunto al
la Commissione parlamenta
re d'inchiesta e scritto diret
tamente in carcere dal ban
carottiere di Patti. Sindona. 
in 56 pagine dattiloscritte fat
te arrivare in Italia attraver
so l'amico Walter Navarra. 
parla di tutta una serie di 
argomenti: i suoi rapporti con 
uomini e partiti politici ita
liani; con Gelli e la Loggia 
P2; con la Cia. i militari, il 
Vaticano; la lista dei 500; il 
fallimento della Banca priva
ta italiana e l'assassinio del
l'avvocato Ambrosoli. 

Il memoriale è accompa
gnato da una lettera autogra
fa datata « New York 28 apri
le 1961». Nella lettera. Sin
dona dice che si «tratta di 
appunti che potrebbero servi
re alla Commissione parla
mentare d'inchiesta ». Sindo

na aggiunge poi: «Sono pron
to a chiarire ogni cosa, solo 
che me ne venga data la pos
sibilità ». Fra le altre accuse. 
Sindona afferma che l'unico 
ad avere interesse a far « ta
cere» per sempre l'avvocato 
Ambrosoli. era il suo ex brac
cio destro Carlo Bordoni 
«che aveva fatto sparire 14 
milioni di dollari » destinati 
ai creditori e sequestrati in 
Svizzera. Sindona conferma 
poi di aver conosciuto e in
contrato Andreotti. mons. Ton
dini, il cardinale Benelli. Fan-
fani. Piccoli. Leone. Saragat, 
Orlandi. Preti. La Malfa, Mi
cheli. Sindona sostiene, inol
tre, che dei due miliardi 
«prestati» alla DC non ave
va mai più rivisto un soldo. 

Parlando del Vaticano il 
bancarottiere dice: «Il Vati
cano non solo non ha perso 
nulla, contrariamente a quan
to si è dichiarato, ma si è 
salvato da ingenti perdite ac

collandole a me». Per il suo 
fallimento Sindona precisa an
cora che «Bordoni ha rubato 
40 milioni di dollari e ne ha 
persi altri 50 milioni ». Sin
dona ricorda, inoltre, che 
« Bordoni ha dato centinaia di 
milioni al giornalista Paolo 
Panerai di " Panorama " per 
far appoggiare le operazioni 
del proprio gruppo, sulla ri
vista ». 

Panerai, ha smentito e di
chiarato che presenterà que
rela per diffamazione e ca
lunnia. 

Intanto, dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta si è 
appreso che sono stati già 
presi i primi contatti con 1' 
avvocato difensore di Sindona 
perché convinca il bancarot
tiere a deporre davanti ad un 
gruppo di senatori e deputati 
italiani pronti per recarsi a 
New York. 

Non si sono fatte attende
re tutta una serie di reazio

ni politiche e parlamentari 
sulle stesse competenze della 
Commissione Sindona. Due 
parlamentari socialisti hanno 
chiesto, per evitare « tempi 
morti », che la Commissione 
venga investita del compito 
di indagare anche sulla P2 
di Licio Gelli. I radicali, con 
una loro interrogazione, chie
dono invece di sapere quali 
legami intercorrono tra 1' 
Istituto di studi e ricerche 
difesa e la Loggia P2 e chi 
abbia autorizzato membri di 
questo istituto a visitare basi 
militari 

Il deputato DC Costama-
gna. con una interpellanza, 
chiede che sia provata la ve
ridicità degli elenchi della 
P2 e di accertare, se per ca
so. non manchino nella nota 
lista del «gran maestro», i 
nomi di giornalisti, magistrati, 
di un ex capo dello Stato e 
di un ex presidente del Con
siglio. 

Per piacere, dalle vacanze: 
segnalate subito! 
Cara Unità, 

sono un giovane compagno, fedele lettore 
del nostro giornale. C'è un periodo dell'an
no nel quale sono però costretto al
l''^infedeltà». 

Mi spiego: poiché sono solito, ormai da 
anni, trascorrere le ferie in campeggio (an
che per spendere meno) soprattutto nel 
Mezzogiorno (costa Ionica e Gargano) in
contro. frequèntemente difficoltà a trovare 
/'Unità all'interno dei campeggi (mentre ci 
sono altri giornali). Per avere il mio giorna
le devo recarmi ogni mattina nella località 
importante più vicina, con perdita di tempo 
e benzina e con il rischio di arrivare tardi 
all'edicola. 

Altri compagni che hanno trascorso te 
ferie in località che non siano proprio quel
le delle tradizionali correnti turistiche, mi 
hanno riferito di analoghe difficoltà. 

Per questa estate posso sperare di veder 
superato questo problema, nell'interesse 
mio e anche dell'Unità? 

GIOVANNI RIGHETTI 
(Milano) 

L'estensione del'turismo di massa ed il 
modo nuovo di fruire delle vacanze (cam
peggi, villaggi turistici, località tradizional
mente non interessate al fenomeno) pongo
no all'organizzazione dell'Unità problemi 
nuovi ed in contìnua evoluzione, che non si 
possono mai dire risolti una volta per tutte. 

• Per il 1981 è in via di definizione il piano 
organizzativo che dovrà garantire una più 
ampia presenza dell'Unità nelle località tu
ristiche; tuttavia l'invito che* rivolgiamo ai 
nostri compagni e lettori è quello di segna
larci con tempestività (e non soltanto in mo
do generico e a ferie finite) eventuali caren
ze o disfunzioni. Su questo, contiamo molto. 

Discutiamo un pò9 

sull'esito del referendum 
per l'ergastolo 
Cara Unità. 

vorrei proporre un dibattito sull'esito ne
gativo del referendum sull'ergastolo, rivol
gendomi soprattutto à quei compagni che 
hanno votato «no» all'abolizióne di quest' 
incivile legge. E non possiamo nascondere 
che ve ne siano: io stesso me ne sono reso 
conto nella diffusione domenicale dell'Uni
tà, discutendo con iscritti e simpatizzanti, 
ho sentito che molti non solo erano contrari 
all'abolizione ma aggiungevano che era ne
cessaria la pena di morte, il che mi lascia 
alquanto deluso. Anche perchè l «si» sono 
veramente pochi nelle stesse regioni dove i 
nostri elettori sono in larga maggioranza. 

Comunque debbo dire che anch'io mi so
no impegnato molto sulla difesa della 194 
trascurando un po' tutti gli altri referen-
dunu 

GIOVANNI DIANA 
segr. Scz. PCI di Romano d'Ezzelino (Vicenza) 

Pannella è finito 
(abbinato a Fanfani!) 
Caro direttore, 

mi permetto di fare alcune considerazio
ni sull'esito dei referendum. 

1) Pannella è finito: 
— la stragrande maggioranza degli ita- ' 

liani ha bocciato definitivamente la politica 
referendaria: 

— in più, dopo la morte di Bobby Sands, 
i digiuni di Pannella diventano solo lam
panti pagliacciate; 

— abbino inoltre Pannello a Fanfani: o-
gni volta che parla (naturalmente contro il 
PCI) penso che ora ci porti tanti voti: • 

2) visto che la società italiana si è dimo
strata più laica di quanto si credesse, biso
gna portare a termine immediatamente e 
nel modo più laico possibile il trentennale 
progetto di revisione del Concordato;. 

3) occorre apportare una modifica in po
sitivo alla legge 194 sulta questione dell'o
biezione di coscienza. Perchè la classe me
dica ha il privilegio di obiettare ad una 
legge dello Stato? A quale altra categoria 
sociale può essere permesso di disobbedire 
alle leggi dello Stato? 

LUIGI SIGNORATO 
(Verona) 

Smettiamola coi calmanti 
(carte, bocce, caccia, pesca, 
campionati, quiz e pappagalli) 
Cara Unità. 

sono piena di amarezza da quando ho 
partecipato aW ultima assemblea sindacale 
di zona (retribuita): solo due giorni prima 
vi erano state due ore di sciopero con as
semblea pubblica, ma eravamo in una ven
tina di lavoratori. Stessa mensa, stesse fab
briche, ma dieci volte di meno i lavoratori 
presenti rispetto alle presenze di quella re-

• tribuita, 
Mi domando cosa avrebbe pensato un pa

drone se fosse stato presente a tutte e due le 
assemblee. Un «guizzo» negli occhi e una 
«sfregata» di mani, il gesto più eloquente! 

Molti di noi hanno abbandonato la lotta 
convinti che non fosse più necessaria perchè 
motte conquiste si sono già ottenute, ma 
stiamo attenti, compagni, il padrone ha av
vertito che abbiamo lasciato la presa ed è 
passato al contrattacco. Negli ultimi anni, 
lo abbiamo chiamato in molti modi: «prin
cipale», «titolare», «datore di lavoro» ma 
ora è tornato ad avere il volto di sempre, il 
volto del padrone (ma non t'aveva affatto 
perso, era solo in un cassetto!). 

Tutto quello che abbiamo ottenuto non è 
caduto daWalto, non ci hanno regalato mai 
niente e anche rassemblea retribuita, la 
possibilità cioè di parlare, di discutere fra 
noi durante te ore di lavoro, è il frutto della 
tutta di tanti lavoratori. Dobbiamo sve
gliarci, ritrovare la «grinta- di prima se 
non vogliamo tornare indietro, anche e so
prattutto in nome di chi ha lottato prima di 
noi. 

Avvertiamo da tempo, ormai, un males
sere generale, vivere si fa sempre più diffì
cile, ci sentiamo spremuti come limoni, la

voriamo tutto il giorno, il tempo libero dob
biamo rubarlo al sonno ed ecco, quindi, che 
abbiamo cominciato a prendere calmanti. 
Sono calmanti le partite al bar o alle bocce 
(...e le sezioni sono vuote!) una giornata a 
caccia o a pesca (...e nessuno ha tempo per 
diffondere il giornale!), un campionato 
mondiale, un quiz di Mike Bongiorno, o il 
pappagallo di Enzo Tortora e così via, uno 
dopo l'altro; ma lo stesso, il malessere non 
diminuisce, anzi «dopo» continua sempre 
più. Allora occorre smetterla con i calmanti 
che ci addormentano il cervello e ci intossi
cano il fegato: o prima o poi (per impotenza 
e rabbia) scoppierà la bile! Dobbiamo ri
trovarci di nuovo tutti insieme a lottare per 
cercare di eliminare alla radice la causa del 
nostro malessere. 

L. B. 
(Modena) 

Scrive a Berlinguer: 
«Con l'affitto ci tol
gono il pane di bocca» 
Signor direttore, 

le faccio pervenire questa lettera che ho 
indirizzato al segretario nazionale del PCI: 

«Mi scuserà il disturbo, on. Enrico Ber
linguer. se mi permetto di trattare un argo
mento che è all'ordine del giorno, quello 
della legge dell'equo canone; questa legge 
non è un toccasana, va riveduta e modifi
cata, a favore dell'inquilino, non del pro
prietario, il quale specula confitti alle stel
le, per le abitazioni che scarseggiano in ogni 
parte d'Italia. 

«Io che mi sono trasferito, dalla provin
cia di Teramo a quella di Rieti, ho potuto, 
per caso, trovare in periferia una abitazione 
di cui è proprietario un maresciallo dell' 
Aeronautica in servizio a Rieti, il quale abi
ta in un altro appartamento che è di sua 
proprietà. In questi giorni.-mi ha inviato 
una lettera, per la quale mi invita a pagare 
l'aumento ISTAT, che fa passare l'affìtto 
mensile da L. 136.524 a L. 176.566 (cifra 
errata che il mio avvocato ha dovuto cor
reggere, perchè secondo le vigenti disposi
zioni di legge esso dev'essere di L. 154.221). 

«Debbo dire, on. Berlinguer, che lo sti
pendio che percepisco non copre le spese 
giornaliere: gas, luce, acqua, generi alimen
tari e abbigliamento, che sono in aumento. 
Debbo fare solo sacrifici e privarmi di ogni 
passatempo se si vuole sbarcare il lunario. 
Praticamente devo dire con franchezza che 
lavoro per il padrone di casa, per il quale 
mensilmente vado a versare una parte note
vole del mio stipendio. Un pezzo di pane che 
una persona si guadagna, con il sudore del
la fronte, te lo vogliono togliere di bocca. 

«Per evitare ogni speculazione ci vorreb
be che, chi possiede più di una casa, do
vrebbe requisirla lo Stato, con pigioni a 
prezzi non esagerati. Questa è una delle 

• ragioni, che potrebbe frenare questa corsa 
spietata, di proprietari che vogliono sfrut
tare il povero impiegato il quale, dovendosi 
spostare per esigenze di servizio da una 
provincia all'altra, si trova'in condizioni 
disastrose. 

«Bisogna perciò, sanare questa plaga, 
che dilaga in ogni parte d'Italia e si dovrà 
porre fine a questo commercio speculativo, 
trovando un provvedimento immediato, con 
leggi giuste e che siano a favore di chi lavo
ra e produce, non vedersi sfruttato da colo
ro che della proprietà fanno eccessivo gua
dagno». 

ROSARIO DESIDERI 
(Rieti) 

La revisione dell'equo canone (una legge neces
saria, alterata manomessa in Parlamento dagli c-
mcndamenti della DC e delle destre) è un importan
te impegno di azione dei comunisti. Tra l'altro pro
prio in questi giorni i deputati del PCI presentano in 
Parlamento una proposta di legge che realizza quel
le modifiche. Non si tratta di requisire le case, ma di 
limitare gli sfratti ai casi giusti e seri, di adeguare 
l'indicizzazione, di obbligare ad affittare quei pro
prietari che hanno più di due alloggi 

Dobbiamo essere nuovi 
ogni giorno, e accompagnarci 
a tanta intelligenza 
Cara Unità, 

nelle tue pagine, non si è mai letto: «vita 
per questo, morte per quello»; il progresso, 
un modo di vivere propriamente umano tu 
Io auspichi per ognuno, comunista e no. 
Molti ti credono, altri no. Tu dici: «giusti
zia sociale». Che significa? Chi è senza casa 
pensa di avere diritto ad una. E chi ne ha 
cento? Quello penserà che tu non vuoi la 
«sua» giustizia. Pure tu non gli sei nemica, 
perché dia: «Non cento, ma una casa, due 
al massimo; ma poi dell'altro: l'ospedale. 
la scuota, la possibilità di coltivarsi» così 
che il pensiero possa caratterizzare ogni 
uomo. 

Tu dici questo, pure v'è chi ti teme: chi ha 
cento case e, ancora, chi ha poche zolle di 
terra. E' che Passoluto digiuno di cultura, 
quella che produce il pensiero, fa credere 
ancora a troppi che il possesso, così come il 
potere, siano i presupposti necessari per di
venire felici. 

No, non si è ricchi di case ni di automobi
li. Ma quelli temono di ferirsi le mani a 
sfogliare le tue pagine: come dirglielo? Non 
v'è dubbio: tocca a noi andare da loro; ma 
per raggiungerli dobbiamo essere nuovi o-
gni giorno, ci dobbiamo accompagnare a 
tanta intelligenza, quella cosiddetta rifles
siva. S'intende non recidendo alcuna delle 
nostre radici: Marx, Togliatti. Gramsci: so
no nostri, e di tutti gli uomini che vogliono 
progredire; ma pure altri maestri dell'uma
nità devono essere nostri, da Dante in qua: 
cioè, più larghi orizzonti. Non «lavoratori 
delle braccia e lavoratori della mente»: no. 
i due termini devono stare in ognuno. 

«...Contadini di scienza», dice papà Cer
vi; lui. e i figli avevano preso amore a cotti-
vare i terreni, e se stessi, per poi «coltivare» 
gli altri; loro hanno saputo frequentare l'u
niversità detta vita; e una scuola aperta a 
tutti, perciò la dobbiamo frequentare noi 
comunisti per primi. Il lavoro deve accom
pagnarsi necessariamente all'intelligenza, 
se si vuote riuscire a costruire; e noi voglia
mo costruire nientemeno che il comunismo. 

FRANCO BUZZONI 
(Cusago- Milano) 

A 
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« Progetto » e democrazia di massa 

Governo e libertà 
l'attualità 

del marxismo 
Pubblichiamo alcuni brani della relatlona eh* Nicola Badaloni 

ha tanuto il 23 maggio ali'aMemblea della a«ilon« di fllocofl* 
deU'Ittltuto Gramtcl. La stessa assemblea ha designalo Ramo Bodel 
•oordlnatora dall'attività della seziona. 

Nel quadro teorico offer
to dal marxismo si pre
suppone uno sviluppo cul
turale ed umano dei ceti 
produttori tale da costitui
re un fine per l'accresci
mento della ricchezza so
ciale e da subordinare il 
lavoro oggettivato alle for
re produttive soggettiva
mente intese. E ciò non si
gnificava, nel pensiero di 
Marx, una riduzione della 
complessità sociale ad un 
rapporto di tipo duale. Dai 
nuovi testi, che vengono al
la luce tra 1 manoscritti 
marxiani, risulta sempre 
più chiaramente che il si
stema capitalistico è stato 
da lui criticato dal punto 
di vista dei produttori ne' 
loro complesso, cioè sia di 
quelli addetti al processo 
Immediato di produzione 
sia di coloro che sono oc
cupati in quello di ripro
duzione. 

Dal punto di vista di una 
transizione al socialismo, 

diventa estremamente chia
ro che l'inversione della 
sottomissione del lavoro vi. 
vente al lavoro passato, ov
vero in termini hegelo-
marxiani la critica della 
inversione soggetto-ogget
to, Implica non l'alleanza, 
ma il riconoscimento di 
una comune sussunzione 
servile, che coinvolge ope
rai, tecnici, scienziati, 
esperti dell'amministrazio
ne, intellettuali. 

In questa ottica ciò che 
viene chiamato « corpora-
tivizzazlone », ed in par
te anche ciò che viene de
finito come « riflusso », è 
il riemergere di un pro
blema dimenticato, di un 
contenuto reale della de
mocrazia che implica una 
riflessione sull'autogover
no, sui valori dell'associa
zione delle disponibilità e 
capacità umane, anziché 
sulla loro subordinazione 
e gerarchlzzazione... 

La critica allo statalismo 
e alla razionalità tecnologica 

E' qui 11 nocciolo della 
« terza via > e della criti
ca teorica allo statalismo, 
alla razionalità tecnologica 
ed all'ideologia del benes
sere. Entrambi mirano, in 
epoca di crisi, allo svilup
po della produttività, dei 
valori d'uso, ma ciò che 
manca loro è una seria ri
presa di questa ricerca sui 
rapporti Bociali. Il perma
nente valore della demo
crazia riceve senso solo da 
essa. E non si dica che è 
troppo tardi dopo il con-

' temporaneo manifestarsi 
del terrorismo e del cor-

• porativlsmo. Essi sono in
vece le manifestazioni ap
pariscenti dell'accantona
mento quasi generalizzato 
di questo tema, di cui non 
possono essere sostituti 
nessuna teoria del « mer-

1 cato politico » e nessuna 
teorizzazione decisionistica 
dello Stato-macchina— 

La democrazia di mas
sa, che non si legittimi, 
ponendosi come fine di 
portare alla consapevolez
za le strutture complesse 
che essa nasconde nelle for
me autoritarie del domi
nio di fabbrica e del ca
pitale complessivo (cioè 
del processo che Include 
produzione e riproduzione), 
e oggi soggetta ad una cri
si di valori. L'affermazio
ne. cui è giunto il PCI, 
circa ciò che, ellitticamen
te, è definito il « valore 

universale della democra
zia > non significa solo 
che un insieme di rappor
ti, ritenuti mezzi per otte
nere determinati risultati 
di governabilità, sono ele
vati a scopi, ma, nel con
tempo, deve esprimere il 
fatto che determinati fini 
(per esempio quello del 
profitto) devono diventare 
mezzi, strumenti di calco
lo subordinati al soddisfa
cimento delle esigenze so
ciali di benessere e di rea
lizzazione individuale e 
collettiva. La società di 
massa ha bisogno perciò 
di criticare a fondo le sue 
« evidenze », di " costruire 
una nuova cultura della 
soggettività^ rispetto ai bi
sogni, e di porsi in un 
nuovo rapporto con tutti 
l problemi connessi alla ri
produzione: dal lavoro al 
sesso, alla scienza, al po
tere. Va qui raccolta l'ere
dità di quella cultura che 
ha posto il suo massimo 
impegno nella critica del
le « evidenze », togliendola 
dalla posizione subalterna 
in cui essa stessa si è po
sta, in quanto si è riferi
ta solo all'oggettività del 
potere o alla legittimazio
ne di questo

ri dualismo polare, « go
vernabilità-ingovernabilità», 
è una di tali evidenze, die
tro a cui stanno i proble
mi non eludibili dei mo
delli di sviluppo e delle 
connesse forme di vita. 

Controllo operaio 
e « Stato allargato » 

II contributo più Impor
tante del marxismo italia
no degli anni '70 è stato 
appunto quello di aver ten
tato, in varie zone della 
cultura e dell'attività po
litica, di affrontare la que
stione in quanto crisi mor
fologica dello Stato socia
le e corrispondentemente 
come ripresa dell'espansio
ne della democrazia. Sono 
molto pertinenti le consi
derazioni di Giuseppe Vac
ca: « Il ricorso a misure 
di "controllo operaio" su
gli investimenti contiene, 
quanto meno implicita, la 
consapevolezza che il pas
saggio ad una economia fin 
qualche modo) "program
matica" postuli un vinta
mente profondo di flasri 
dirigenti e l'esplicazione di 
una funzione politica gene
rale delle classi lavoratri
ci assai più incisiva di 
quanto ad esse non consen
tano da sole le forme del
la rappresentanza parla
mentare ». (1) La storia 
che egli fa del limiti del
la capacità dei partiti nel 
raccogliere il senso dei 
processi di sindacalizzazio-
ne tale che « fra gli orni 
'fiO e i primi anni '70 non 
vi sono più. classi, gruppi 
sociali che non entrino 
in rapporto diretto 
con la trama dello 
"Stato allargato" », è as
sai ricca. Queste osserva
zioni di Vacca coincidono 
nella sostanza con le con
clusioni dell'intervista di 
Bruno Trentin: « La do
manda di cui Vesperiei-a 
sindacale italiana è stata 
portatrice in alcuni dei 
suoi momenti più ricch' . 
è... quella di un rapporto 
nuovo, di una continui in
terazione fra Slato e socie
tà civile, tale da rimette
re continuamente in que
stione una concezione del

la politica che la riduca a 
"tecnica separata"... Oggi 
infatti l'intervento pubbli
co e le forme di controllo 
dal basso tendono a sosti
tuire sempre più il mito 
dell'autogoverno automati-

' co del mercato e il mito 
del ruolo di propulsione e 
di regolazione attribuito al 
profitto ». (3) Il progetto 
si presenta come alterna
tiva ai governi autoritari 
e a quella forma di « go
verno informale di tipo so
stanzialmente autoritario » 
che ha ricevuto un colpo 
assai rilevante dalle recen
ti elezioni francesi-

Condizione di tutto ciò 
è. per altro, quello che os
servavo sopra e cioè il ri
conoscimento della ccm 
plessità della critica di 
Marx... 

Solo l'unità del preces
so di produzione e ripro
duzione e, quindi, la va
rietà dei soggetti coinvol
ti dalla critica dell'econo
mia polìtica ci permettono 
di capire i limiti dei « mer
cato politico », e di inten
dere il movimento morfo
logico dell'emergenza dei 
nuovi soggetti. Certo non 
è possibile restare fermi 
neppure a questa visione 
non semplificata del pen
siero di Marx e del con
cetto di lavoro produttivo. 
A tal proposito sono acute 
le osservazioni che De Gio
vanni ha fatto di recente 
in un contesto dalle cui 
conclusioni, dì tipo luhma
rnano, dissento però pro
fondamente. Scrive De Gio
vanni: « La comprensione 
del mondo sociale dell'ero 
vomia è possibile, alla con
dizione preliminare che. 
nella cerchia dell'economi. 
co, si verifichi il livello 
principale di una "stabiliz
zazione" produttiva dei 
rapporti fra le classi rea

lizzato da un'immensa con
centrazione di potere pro
duttivo ». (5) n centro del 
discorso di De Giovanni è 
il concetto di « riduzione » 
come strumento metodico 
tipico dell'economia politi
ca e la critica di Marx è 
vista come la scoperta del
la centralità di questa ri
duzione nell'ambito di 
quella scienza. Ma se ciò 
è vero, allora il rifiuto del
la riduzione è il ritrova
mento non solo di una sua 
disimmetria, delle anlino 
mie che essa produce, ma 
è anche l'invenzione di un 
ordine del molteplice, sem
pre diversamente configu
ratine e dinamicamente mo
dificabile che può emerge
re come tale attraverso la 
regolazione consapevole di 
una t completezza ». che 
non rifiuta, non schiva la 
contraddizione. In logica 
ciò si chiama « sopracom
pletezza » o « lnconsistpn-
za » a cui si oppone, co
me astuzia che nega la con
traddizione, l'incompletez
za, appunto ciò che De Gio
vanni chiama « riduzione ». 
Le due logiche, respingen
dosi reciprocamente, sono 
da Marx mostrate nella lo
ro mediazione, che implica 
la scoperta di passaggi, per 
i quaÙ il funzionare di ciò 
che è visto come incom
pleto, come mondo rove
sciato (la logica del pro
fitto che esclude dai suo 
campo di visibilità il plus-
lavoro o addirittura il la
voro produttivo) è M ri
sultato di un impoverimen
to del molteplice, delia di
versità, della sopracomple
tezza. Quest'ultima rivela il 
pluslavoro, la sottomissio
ne formale e reale, da cui 
può essere giustificata una 
logica dinamica che non 
cancelli le contraddizioni, 
ma le trasformi in consa
pevolezza politica della 
possibilità del cambiamen
to già entro le « imprese »", 
come è stato largamente 
discusso da economisti e 
giuristi. Non si tratta del
la fine della conflittuali
tà, ma di alcune forme 
storiche di essa... 

Si intravede da ciò il 
duplice carattere di un 
marxismo vivente. Per un 
lato esso fa della libera
zione dalla sussunzione, 
nelle forme diverse in cui 
questa si presenta (e, quin
di, di ciò che Labriola chia
mava « trasformazione mor
fologica»), una forma pe
culiare di riferimento a 
valori che sono già ope
ranti coattivamente nel 
mondo esistente, ma che 
10 divengono, nei soggetti 
e nelle istituzioni in cui 
si addensano le loro volon
tà, attraverso la coscienza; 
per l'altro esso agisce nel 
reale in vista di quel fine 
e adegua la politica, volta 
a volta, ad esso, tenendo 
presente le retroazioni, le 
inconsapevolezze, le tenta
zioni di ritorni riduzioni-
stici che sono sempre, nel
la sostanza, motivati da un 
punto di vista di classe. 
11 riferimento a valori non 
è « mercanteggiabile »; es
so è invece tale da promuo
vere volontà di liberazio
ne, a partire da concezio
ni del mondo che possono 
essere anche diverse. Non 
è possibile ridurre il rife
rimento a valori ad una 
coscienza utopica riserva
ta alla « communitas » dei 
cristiani, in quanto conse
guenza di una mondanhza-
zìone tecnica della politica 
(in senso heidegfferianol. 
come è stato accennato di 
recente in una critica al 
concetto di progetto. (6) 
Ciò che è sempre esnrimì-
bìle in scelte tattiche e 
strategiche, che oo^sono es
sere « compromessi ». sono 
i modi e le forme di com
prensione o di svolgimento 
nel tempo di queste aper
ture. Di fronte al ritomi 
di riduzionismo e alle pra
tiche dì evasione, si deve 
saper calcolare i limiti del
le proorie forze, della pro
pria stessa cultura e trar 
ne le conseguenze, ma so
lo per poter rendere ef
fettuale quel processo di 
liberazione che ha. nella 
sottostante stratificazione 
storica, le sue condizioni 
di possibilità. 

Nicola Badaloni 
1) G. Vacca, rifar» detta crisi: 
la sinistra a il caso italiano nesll 
anni *70. Note per una discus-
s ona. in Partito politico (Da 
Donato). 
3) B. Trentin. Il sindacato dal 
consìgli, intervista di Bruno 
Ugolini, Roma 1980. 
5) B. Di Giovanni. Il critici. 
smo di Marx, in Filosofia a Po
litica, Scritti dedicati e C Lu
porini, Firenze 1981. 
6) M. Cacciari, Progetto, In La
boratorio Politico, n. 2, msno-
aprile 1981. 

Coinvolti da dieci anni nella P2 i capi della Massoneria 

Battelli 
e Salvini, 
il ricatto 

corre 
perla 

Loggia 

m 
GRAN MAESTRO 

floca, 15 Siupio 1970 E-.V.-J 

Al carissimo « r a t e i l o 

I l o io OBXLI - AREZZO 

per la i l a funsiona di H.\7.\ de l la K'JLr. 

rropagarvla ( ! ) all'Or.-, di RCJJA, TI 

B.SLJB_G.O 

rappresentami priseo i Fra te l l i che TI ho a f f i d a t o , 

iprendere contatto con e s s i , 

iealgera lw quote di capitazione| 

\coordinare % loro lavor i , -'«» --, 

llnizta.ro i profani a i quali a stato r i l a s c i a t o regolare! 

^brevetto. , / • 
* • 

Un t r i p l i c e fraterno abbraccio 

^^Txr^sxEvr1-
* • > • • * * 

I due Gran Maestri hanno sempre salvato il « fratello » Licio Gelli 
oggi irrimediabilmente compromesso - Come avvenne 
la sua assoluzione in una riunione del marzo scorso all'Hotel Hilton 

e Ma non lo vede? Non è 
il PCI die dice: P2 uguale 
massoneria? ». Così il Gran 
Maestro Venerabile del Gran
de Oriente d'Italia, Ennio 
Battelli, ha detto a Giam
paolo Pansa in una intervi
sta pubblicata ieri, accusan
do i comunisti di uolere tra
scinare nel fango e « demo
nizzare*, con la P2, tutta la 
Massoneria. Ma questo è un 
falso. 

Noi, parafrasando il Gran 
Maestro, potremmo domanda
re: « .Afa non lo vedete? Non 
è Battelli che dice a ogni pie 
sospinto: Battelli uguale mas
soneria? ». Perchè questo è il 
punto. E su questo punto si va 
facendo molta confusione, an
che ad arte. 

La Massoneria è ciò che tut
ti sanno, e a molti la memoria 
è stata rinverdita in questi 
giorni attraverso articoli e do
cumentazioni. E' una antica 
istituzione che si ispira a idea
li laici, democratici e, in Ita
lia soprattutto, marcatamente 
liberali (risorgimentali) e con
seguentemente antifascisti. 
Dall'antico nome di Garibal
di, ad altri più recènti*, .an
che ài socialisftji\_specàHiar^ 
ta moralità, l'Hanno sempre* 
guidata uomini indubbiamente 
onesti. Certi vertici massoni
ci invece — da dieci anni a 
questa parte soprattutto — so
no una cosa diversa 

La degenerazione comincia 
di fatto, dicevamo, circa 10 
anni fa con la elezione a Gran 
Maestro del Grande Oriente 
di Lino Salvini — socialista 

fiorentino — nel marzo del 
1970. Salumi durerà in cari
ca fino al novembre '78 e sa
rà lui la prima chioccia del-
l'allora pulcino Gelli. 

Il quale aveva avuto un pas
sato che di per sé avrebbe 
dovuto escluderlo da ogni pos
sibile accettazione nella Mas
soneria. Ufficiale di collega
mento fra le SS e la RS1 era 
stato un torturatore di parti
giani mólto noto nella zona di 
Pistoia dove infatti non potè 
poi mai più rimettere piede. 
Nella fase finale della guer
ra, si creò alcune benemeren
ze facendo dei favori ai par
tigiani e salvando anche alcu
ne future personalità politi
che della scena italiana dal
la cattura da parte dei te
deschi. Fuggì poi in Argenti
na e quando tornò cercò di 
passare inosservato. Infine la 
scelta, la sua prima « scala
ta »: Ut Massoneria. 

Nel '64 (reggenza Gambs-
rini) entrò nella Loggia ro
mana e Giandomenico Roma-
gnosi » di cui era Maestro Ve
nerabile un sincero democrati
co, Franco Moroni. Di lì co-
'ìninciò — còme un% falpq, —, 
il suo lavorìo. Nel '67 fondò 
una <iua>*P/2 (conta barrar 
si badi e dunque non legit
timata ancora) che poi si fon
derà con la P2 tradizionale 
che era allora retta da Asca-
rélli, Gran Maestro aggiunto. 
' La prima €dote* che Gei-
li ricevette fu quella che gli 
portò ti generale Allavena: un 
bel mucchio di fascicoli dell' 
ex-SIFAR. 

E cosi Gelli comincia a sa
lire. Nel giugno del '70 Salvi
ni (eletto da pochi mesi) gli 
dà la <delega* (ne riprodu
ciamo copia) mentre già cir
colano ampiamente fra l «/ra
teili» le voci allarmanti di 
coinvólgimenti della P2 in gio
chi golpisti e si constata che 
la Loggia è piena di fascisti 
e accentua U suo carattere 
€ militare ». 

Nel dicembre del '70 (è la 
notte dell'otto, la « notte del
la Madonna*) c'è il fallito 
golpe Borghese e Gelli c'è 
dentro. Si arriverà al giugno 
del '71 e in una Gran Log
gia (l'€ esecutivo » dei « rene-
rabili*) Gelli è messo final
mente sotto accusa. Salvini è 
d'accordo: « Bisogna sbatter
lo fuori* dice. Per parte sua 
risulta che si sia già coperto 
le spalle fondando segreta
mente una e sua» Loggia: la 
PI di cui poi non si è mai 
più saputo nulla. 

Non succede nulla, di fatto, 
e Salvini trova un accordo 
con Gelli che continua a ave
re nelle sue file i Saccucci 
e i Caradonna (quelli del 

**€ gólpe *. tentato).-
Il fatto nuovo si ha nel '7S 

qd&iétó tS Móssoftèriardipiaz-' 
ta dei Gesù confluisce nel 
Grande Oriente. Il Gran Mae
stro Bellantonio di piazza del 
Gesù consegna a Gelli la li
sta della sua Loggia < co
perta > nella quale stanno i 
nomi di Spagnuolo e di Sin-
dona. Gelli pensa di scalza
re Salvini e di sostituirlo con 
Spagnuolo. Da qualche anno 

del resto Gelli trama contro 
Salvini e ne fanno prova al
cune registrazioni telefoniche 
in mano ai magistrati. 

Ma i due « toscani di fer
ro * sono destinati a stare in
sieme. In una memorabile 
Gran Loggia del marzo 75 Gel-
li fa attaccare frontalmente 
Salvini da un fedelissimo, l'av
vocato G'ioffrida della Loggia 
di Messina (lo stesso che vo
lerà a New York per portare 
gli affidavit famosi in difesa 
di Sindona, nel 1980) e sem
bra che si sia alla resa dei 
conti. Nell'intervallo del pran
zo. però, quel giorno, le car
te cambiano e alla ripresa 
pomeridiana Gelli e Salvini 
sono di nuovo amici. Salvini 
comincia a difendere la P2 a 
spada tratta. La difende da
vanti al giudice Vigna di Fi
renze che lo ha chiamato nel 
'76, insieme a Gelli, per la 
inchiesta sull'omicidio di Oc-
corsio. La difende nominando 
« venerabile * Gelli nei mag
gio del 75 e soprattutto la di
fende dichiarando che la Log
gia è diventata « normale * (e 
infatti consegnerà 62 nomi di 
^appartenenti^ tutti, fasulli, uf
ficiali in~pensióne). In uria in

tervisterai TG*. il 16 luglio '76; 
dirà: *Io personalmente non 
fio mai conosciuto un parla
mentare missino. Quindi nel
la Massoneria: no Saccucci. 
no Caradonna, no Orlandi-
ni... ». 

Nel 77 la Loggia P2 è di
ventata formalmente solo una 
normalissima Loggia del Col
legio del Lazio ma, misterio-

L'ITALIA DELLE PAROLE PROIBITE 

Riprendiamoci la lingua 
minoranze silenziose 

La Repubblica tutela le minoranze. 
La direzione della sede RAI di Trie
ste un po' meno. Certo fece peggio il 
sindaco Cecovini che pochi anni fa 
pretese di ordinare ai portuali di Trie
ste dì togliere dalla città le scrìtte 
bilingui, italiane e slovene, che pub
blicizzavano il loro nuovo centro spor
tivo e culturale, rigorosamente bilin
gue. La direzione della locale sede Rai 
è più moderata. Come informa « Il 
Piccolo » di Trieste, si è limitata a 
chiedere ai curatori di un program
ma televisivo sulle tradizioni linguisti
che presenti nel territorio triestino di 
omettere la parte slovena del titolo. 

Il programma avrebbe dovuto inti
tolarsi in modo molto suggestivo: IA> 
spazio e la memoria, Proslor in spo-
min. Dinanzi alla richiesta della dire
zione, i curatori. Lilla Cepak e Pietro 
Panizon, hanno preferito lasciare an
dare in onda il programma senza ti
tolo alcuno. 

Nell'attacco alla prima delle quat
tro puntate della trasmissione si è di
stinto nn giornale triestino, e La voce 
libera ». che ha accusalo gli sloveni 
di essere comunisti e legati alla Jugo
slavia « i e comunisti nostrani s e i 
curatori della trasmissione di prende
re e l'imbeccata » da Tele-Lubiana e di 
essere « animati da spirilo rinunciata
rio e da sciocco servilismo verso lo 
straniero ». 

In omaggio all'amor di patria l'arti
colista della a Voce » storpia parole 
slovene che cita e mostra onesta igno
ranza e candida inintelligenza circa 
i temi storico-linguistici trattali nelle 
trasmissioni. Onestà e candore sono 
tali da meritargli perdono almeno per 
questa parte delle cose che scrive. Ma 
non togliamo parlare di lui te non 
come ultimo dei testimoni delle resi
stenze che si incontrano lungo la stra
da dell'attuazione di una società, di 
una scuola, di organi di informazione 
che siano ri«pcilo«i della storia e della 
realtà plurilingue del nostro paese. E, 
più ancora, vale forse la pena di pre
stare più attenzione a due latti ; ormai 
su questa strada camminano in pa
recchi; e, oggi, si va verso una mèta 
un po' diversa da quella dei moti-
menti di qualche anno fa. 

Fino a qualche anno fa abbiamo 
consentito che l'apparato pubblico ita
liano se ne infischiasse della Costi
tuzione della Repubblica anche in tema 
di minoranze linguistiche. Infischiar-
sene voleva dire due cose: o conti
nuare la pratica fascistica della perse
cuzione sospettosa di ehi parlava ~ al
tre lìngue, o, più alla democristiana, 
ignorare le esigenze dei gruppi d'al
tra lingua. Era quasi inevitabile che, 
dal fronte delle minoranze, a questi 
atteggiamenti ai rispondesse con rea
zioni eguali e contrarie di nazionalismo 
opposto, • accuse ai e colonizzatori » 
italiani. 

Lentamente nella cultura intellettua
le e politica italiana ha comincialo 
però a farsi strada un altro atteg
giamento. Parlare è un diritto uma
no, prima ancora che costituzionale. 
Uno Slato democratico deve garanti
re questo diritto. Deve mettere a dispo
sizione dei cittadini i mezzi per con
solidare la loro nmana voglia e capa
cità di capire e farsi capire. Quali so
no questi mezzi Io determinano i cit
tadini stessi, con la loro storia • con 
le loro abitudini linguistiche. 

In una comunità Maiale linguistica
mente omogenea o quasi (ammesso che 
ce ne siano) ano Stato democratico 
può limitarsi a fornire, attraverso la 
scuola e gli altri strumenti di inter
vento pubblico sulla cultura di base, 
slimoli per rafforzare la conoscenza 
della lingua dominante e occasioni per 
imparare lingue diverse di grande cir
colazione, a cominciare, nel mondo 
d'oggi, da francese e inglese, russo, 
spagnolo, tedesco ecc. 

Ma ben poche comunità tono lin
guisticamente omogenee. In molte, la 
storia remota e i più recenti trasfe
rimenti di milioni di lavoratori hanno 
crealo condizioni di eterogeneità (o, 
come oggi si ama curiosamente dire, 
di disomogeneità) linguistica. In que-
%te condizioni, uno stalo democratico 
deve favorire non una, ma le varie 
iradizioni linguistiche. Può farlo in un 
modo sbagliato e finto o in un modo 
produttivo e reale. 

Il modo sbagliato e finto è il mo
do belga o romano-bolzanino. Se abili 
in via tale numero tale (oppure se i 
luni genitori alla tua nascita ti hanno 

dichiarato in un certo modo), ebbene 
potrai/dovrai parlare in sempiterno la 
lingua X: ti sarà insegnata quella e 
quella sola lingua, francese o fiammin
go, ladino o tedesco o italiano. Ma 
questo non è bilinguismo: è doppio, 
feroce nazionalismo linguistico. 

Il modo giusto e produttivo è quello 
della contemporanea offerta, tutte le 
volte che sia richiesta, delle diverse tra
dizioni linguistiche. E' il modello so
vietico, svedese, che va affermandosi nei 
paesi più avvedutamente democratici. A 
questo modello si è ispirato largamente 
ti progetto di legge di promozione dei 
diritti linguistici degli italiani presen
tato nel febbraio ecorso dai deputati 
del PCI e della Sinistra indipendente. 

Ma. accanto a modelli e leggi, con
tano in queste cose le pratiche effetti-
re. L'idea di Lilla Cepak e Piero Pa
nizon, l'idea cioè di una trasmissione bi
lingue sulle due lingue presenti nel 
Triestino è la stessa che ha guidato un' 
altra interessante iniziativa. Dal 30 
gennaio appare a Bolzano a Tandem », 
un settimanale bilingue, a volte tri
lingue: italo-tedesco e, a tolte, italo-
tedesco-ladino. 

A un altro capo d'Italia, in Sar
degna, a Sassari, la e Nuova Sarde
gna », che si è graficamente rinnova
ta. apre le sue pagine italiane a scrit
ti e testimonianze, per lo più lettera
rie, in pariate sarde, spesso a cura del 
linguista sassarese Leonardo Sole. E, 
su un piano dì alta specializzazione 
scientifica, questa linea trova un ri
scontro in nna nuova rivista, i m Qua
derni sardi di storia » (Cagliari, Edizio
ni della Torre). Fin dalla prefazione 1 
« Quaderni » si richiamano all'ispira
zione di Michelangelo Pira, lo studioso 
scomparso nn anno fa che con la sua 
Rivolta dell'oggetto ha dato un contri
buto luminoso alla lolla contro i pa
raocchi dei mega e micronazionalismi 
linguistici, alla lolla per il «confronto 
della propria con le altrui civiltà ». 

Cosi la realtà profondamente pluri
lingue della comunità statale italiana 
comincia a prendere coscienza di sé 
e si dà «trumcnti per organizzarsi 
e per rafforzarsi in tale suo aspetto. 

Tullio De Mauro 

La lettera con cui Lino Salvini delega Lido Gelli a rappre
sentarlo. Qui in basso: Gelli. Accanto al titolo: Lino Salvini • 
Ennio Battelli 

sce la Gran Loggia. Tutti so
no convìnti che Gelli verrà 
liquidato: due giorni prima si 
è avuta la famosa perquisi
zione della Villa Wanda di A-
rezzo che ha portato alla sco
perta degli elenchi della P2. 
E invece Gelli resta, nessuno 
lo tocca. Come mai? Il pre
visto De Megni, quando il ca
so viene posto, tira per le lun
ghe e lo affronta solo alla fi
ne della seduta: e A'on pos
siamo fare nulla contro la P2, 
dice allora in sostanza, per
chè la Loggia risulta " so-
.tpesa ". Propongo dunque, in
tanto, di reintegrarla e solo 
dopo potremo abbatterla ». E 
così si conviene di fare. 

Dunque i capi del Grande 
Oriente hanno difeso fino al
l'ultimo la P2 e Gelli che so
lo ora, pare, è sotto proces
so massonico. E del resto U 
tanto tronfio Battelli televisi
vo dimentica forse che era 
sua la firma a fianco di quel
la di Gelli, nelle tessere de
gli affiliati alla P2? E — vi
sto che ci siamo — non fu 
anche la P2 a sottoscrivere 
per l'acquisto della nuova se
de della Massoneria, Villa Me
dici del Vascello? E chi ha 
venduto quella villa, sottoprez
zo, al Grande Oriente? 

Questo intrico è ciò che di
sgusta i massoni « onesti * e 
la maggioranza delle Logge; 
questo ha spinto le più puli
te Logge americane (in testa 
quella di Filadelfia) a chiede
re una indagine severa sui 
vertici della Massoneria ita
liana per i suoi coinvolgimen
ti con un uomo come Gelli; 
questo spinse un vecchio com
battente della Resistenza come 
il generale Rosseti a lasciare 
la P2 anni fa, appena capì 
verso dove la. stava portan
do-Gelli. • ^ 

r- diciamo dunque chiaro: so
no certi Gran Maestri e cer
ti Grandi Oratori che hanno 
deturpato ti volto della Masso
neria, diventando i primi stru
menti cedevoli dei voieri (e 
dei ricatti) di Gelli. Buttarlo a 
mare adesso non basta più; i 
troppo tardi. Se ne accorgerà 
Battelli stesso alle elezioni det 
Gran Maestro l'anno prossimo. 

samente, sì dice che non può 
essere < visitata » da altri 
€ fratelli* (come è costume 
per ogni Loggia). E siccome 
non funziona viene €SOspesaz. 

Nel '78 si fanno le elezioni 
del Gran Maestro e Gelli, con 
un ennesimo colpo di mano, 
impone Battelli che pure ave
va, esplicito nel suo program
ma, il proposito <di scioglie
re definitivamente e veramen
te la P2 ». Come mai Gelli fa 
questa scelta? Perchè ha sal
damente in pugno Battelli (il 
nostro giornale lo scrisse già 
nel novembre dell'Ottanta, 
senza ricevere smentite) che 
da giovane, tenente di aero
nautica, aveva giurato per la 
RSI (e per questo aveva su
bito processo , disciplinare e 

* rallentamento t-<di-< cartiera)^. 
'un" trascorso così htipedireb-

—-de» Io nomfria a Gran -Mae
stro. Geli;, a ogni buon conto, 
a fianco di Battelli mette, co
me Grande Oratore, un peru
gino, De Megni, affiliato al
la Loggia Guardabassi. De 
Megni non è nella P2, ma 
ne i il principale * reclutato-
re*. Tutti lo sanno nel Gran
de Oriente e quindi tutti rido
no molto quando, nel novem
bre scorso — dopo che Gelli 
e Saltini avetwino pubblicato 
due loro interviste ritenute 
molto « sconvenienti » (il pri
mo a Costanzo per U < Corrie
re della Sera » « il secondo 
a « Panorama *) — Battelli 
lancia una furiosa *balau-
stra* — circolare — contro i 
rei, e incarica proprio De 
Megni di istruire un processo 
massonico contro Gelli e Sal
vini. E U processo infatti re
sterà lettera morta. Lo stes
so Battelli a questo punto vuo
le guardarsi le spalle e fon
da, a quanto sembra, una 
€ sua » (ci rwtanw) « P » con 
la barra e 3 numero 3: tanto 
per avere qualche suo fedelis
simo anche nel gioco con Gel-
li. Del resto Battelli voleva 
essere di nuovo Gran Maestro 
alle prossime elezioni del mar
zo '82, ma era candidato an
che De Megni, uomo di GeUi. 
Due candidature che ora sem
brano bruciate comunque. 

E siamo alla cronaca recen
te. Il 22 e 23 marzo scorsi. 
all'HUton di Roma, si riunì-

Ugo Baduel 

Convegno del PCI 
sui beni culturali 

e Beni culturali: urgen
za della riforma»: è 11 
tema di un convegno or
ganizzato dal Dipartimen
to culturale del PCI che 
si svolgerà lunedi, a Ro
ma, al centro dibattiti del
la Federazione nazionale 
della stampa (Corso Vit
torio Emanuele 349). I la
vori inizieranno alle 9.30. 
Dopo un saluto del sin
daco di Roma PetrosellL 
Giuseppe Chiarante svol
gerà la relazione Intro
duttiva, Seguiranno comu
nicazioni di Arturo Fittt 
paldi. Alessandra Meluc-
co, Tullio De Mauro. 
Giorgio Tecce e Renato 
NicolinL II convegno sarà 
concluso nel pomeriggio 
da Aldo Tortorella. 

Finalmente in Italia un'opera fondamentale 
per capire l'altra metà del mondo 

JOSEPH NEEDHAM 

SCIENZA E CIVILTÀ 
IN CINA 

1. LINEAMENTI INTRODUTTIVI 
Introduzione geografica 

Introduzione storica. Il periodo pre-imperiale 
L'impero di tutto ciò che sta sotto il cielo 
Scambio dt idee scientifiche e di tecniche 

tra la Cina e l'Europa. Bibliografie 

Pagine xxxrv-^iS, lire 30 000 
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Un'intervista a un settimanale 

Per tini: «Sono 
scomodo allo 
stesso modo 

di Amendola» 
ROMA — «Si. sono un presidente scomodo»: in una 
lunga interviste rilasciata all'*Europeo» il presidente 
Pertlni ribadisce a più riprese questo elemento della 
«scomodità» riprendendo le parole che Amendola pro
nunciò dopo la sua elezione: « Credo che sarò un pre
sidente scomodo». Ma scomodo a chi e perché? Sono 
scomodo, dice Pertlni, perché « non sono alle dipen
denze di alcun partito. Non 
mi sento alle dipendenze 
del mio partito. A maggior 

La relazione di Magri apre il congresso 

L'unificazione Pdup-MIs 
su una linea di alternativa 

Potenzialità e ostacoli nella costruzione di uno schieramento di sinistra rinno
vato - Il pericolo di sottovalutare la questione cattolica e l'esempio di Mitterrand 

ragione degli altri. Posso 
ricevere esortazioni e con
sigli, ma non ordini ». 

Ricordando, nell'anniver
sario della morte, la vita 
di Giorgio Amendola, suo 
amico e compagno, il pre
sidente della Repubblica 
insiste sullo stesso concet
to: «come è stato scomo
do lui nella lotta, così so
no scomodo io nel PSI». 
A questo proposito Pertl
ni si serve di esempì pre
cisi: «sono stato fuori dal
la direzione del mio parti
to per quattordici anni. E 
anche qui al Quirinale so
no stato eletto non perché 
candidato del Partito So* 
cialista ». 

« MI accorgo — dice an
cora Pertini — che ho su
scitato molte ostilità. So 
che nel Transatlantico ci 
sono molte critiche nei miei 
confronti. Ma lo sono del
la stessa stoffa di Gior
gio, di suo Dadre, del mio 
maestro Filippo Turati... 
La mìa coscienza non mi 
ha mai dato torto fino ad 
adesso anche quando mi 
sono reso scomodo agli al
t r i» . 

Ancora una volta Perti
ni parla del terrorismo e 
anche dei suoi supposti 
collegamenti internaziona
li. Lo ha già fatto a più 
riprese In passato, solle
vando anche aspre polemi
che non solo negli ambien
ti politici nazionali. « Ades
so, dopo l'orrendo attenta
to al Papa, forse qualcu
no comincia a darmi un 
po' ragione » , dice Pertini 

.che insiste: «Vedremo, un 
giorno chi h a . scatenato 

.questo terrorismo .in. Ita
lia, scopriremo chi lo ma
novra. Lo so che mi sono 
saltati addosso a Monteci
torio perché ho detto che 
la centrale del terrorismo 
è all'estero. Ma lo vedre
mo». 

E parlando ancora di 
terrorismo Pertini tocca 
anche i tasti della pole
mica tra linea della_ fer
mezza e « partito della trat
tativa» sollevata nei pe
riodi più duri dell'attacco 
eversivo. Il Presidente Per
tini ricorda quei difficili 
momenti e i tormenti per
sonali e ancora una volta 
l'identità di vedute con il 
compagno Giorgio Amen
dola. Dopo essersi pubbli
camente espresso per la 
linea della fermezza Per
tini fu abbracciato a lun
go da Amendola nel Tran
satlantico: . « Aveva le la
crime agli occhi », raccon
ta il Presidente della Re
pubblica. 

Buona parte dell'intervi
sta è dedicata al ricordo 
di Amendola: «Di Amen
dola bisogna ricordare la 
grande onestà — dice Per
tini — la grande lealtà. 1* 
amore profondo per la li
bertà. il suo attaccamento 
al movimento operaio». 

Vigilessa 
licenziata: 

non ha fatto 
il soldato! 

PALERMO — Il reperto
rio delle deroghe alla leg
ge sulla parità dei sessi si 
arricchisce d'una nuova, 
grottesca e grave discrimi
nazione. A Calamonaci, 
nell'Agrigentino, Rosaria 
Spataro. 26 anni, è stata 
licenziata dal suo posto di 
vigile urbano perché... non 
aveva fatto il servizio mi
litare. Quando diciotto me
si fa, Rosaria vinse 11 con
corso per vigile, 11 secondo 
classificato, un uomo, pre
sentò subito ricorso, appi
gliandosi sull'evidente im
possibilità che la vincitri
ce avesse potuto esibire un 
qualunque certificato di le
va. (Obligatorio. secondo 11 
bando). 

Mentre il TAR di Agri
gento respinse il ricorso lo 
appello portato al consiglio 
di giustizia amministrati
vo di Palermo (l'organo 
che in Sicilia fa le veci del 
consìglio di stato) ha in
vece accolto la tesi del ri
corrente. 

ROMA — Possibilità oggettive e muta
menti soggettivi per un governo di al
ternativa, così potrebbe essere indi
cato il tema centrale delia relazione di 
Lucio Magri al congresso di riunifica
zione tra PDUP e MLS (Movimento la
voratori per il socialismo) apertosi ieri 
a Roma. 

Consapevole dell'intreccio di contrad
dizioni, ostacoli e potenzialità di fron
te a questa che ha definito come la 
proposta caratterizzante del partito uni
ficato che nascerà dal congresso. Ma
gri è partito dalla constatazione di una 
accelerazione improvvisa della situa
zione politica in seguito al presentarsi 
nelle ultime settimane di una « serie 
di fatti eccezionali ». E li ha indicati 
nella vittoria di Mitterrand, e in Italia 
nell'aggravamento della crisi economica 
e nell'attacco alla scala mobile, nella 
grande vittoria dei no al referendum 
sulla legge 194, nell'esplodere dello scan
dalo della P2. 

Ciò che viene alla luce con le liste 
di Gelli è una crisi « istituzionale in 
senso proprio » che pone oggettivamen
te un problema di alternativa di classi 
dirigenti. « Ma, ha aggiunto, è altret
tanto vero che proprio questa vicenda 
mette in evidenza tutte le difficoltà di 
una alternativa: perché si tratta oramai 
non solo di cacciare la DC all'opposi
zione. ma di recuperare forze che la 
lunga pratica di compromissioni con la 
DC ha inquinato e di trasformare tutto 
un sistema di potere ramificato e con
solidato in ogni ganglio del potere sta
tale». 

La sinistra si trova dunque di fron
te. secondo questa analisi, una doppia 
necessità: da una parte restare all'op
posizione fino a quando non si creino 
le condizioni e i rapporti di forza suf
ficienti ad operare una svolta reale: 
dall'altra considerando il punto a cui 

è giunta la crisi italiana, «e con il 
suo ritmo di precipitazione», una oppo
sizione efficace non può fare a meno 
di una credibile proposta di governo. 

A questo proposito Magri ha osser
vato che la vicenda della P2 sollecita e 
consente un salto di qualità della co
scienza collettiva di fronte alla neces
sità preminente di una riforma dello 
Stato: « Ci troviamo nella dura situa
zione in cui la proposta del governo 
degli onesti sembra più riduttiva di 
quella dell'alternativa di sinistra ». E' 
necessario perciò andare alle cause. E 
qui non si può ridurre tutto alla tren
tennale attesa di un ricambio di per
sonale politico. Il vero nodo delle de
generazioni a cui assistiamo è piut
tosto in una realtà in cui il mercato 
e la competizione capitalistica non han
no più un vero ruolo di parametro og
gettivo delle scelte di politica econo
mica. Nel contempo le funzioni dello 
Stato, sempre più estese e complesse, 
sfuggono al controllo dell'assemblea 
elettiva e dello stesso potere esecutivo. 
Lo Stato è destinato a divenire un appa
rato feudalizzato e ricattato dagli inte
ressi corporativi che Io legittimano se 
non lo si trasforma radicalmente nelle 
sue strutture. * 

Sorge a questo punto l'interrogativo: 
quali forze potranno farsi sostenitrici 
dell'alternativa proposta? 

Le risposte di Magri non mancheran
no di suscitare attenzione e dibattito. 
Per prima egli considera la questione 
cattolica e la crisi democristiana. «Do
po anni durante i quali questo proble
ma era diventato preminente nella si
nistra. oggi prevale una altrettanto uni
laterale rimozione. Questo è sbagliato 
e grave ». 

Parlare seriamente di alternativa si
gnifica essere. consapevoli che se la 
DC dovesse riuscire a trasferire nella 

Il Convegno internazionale sulle tossicodipendenze 

Contro la droga 
non esiste ancora 
una ricetta sicura 
Le molteplici esperienze a confronto nella tre giorni indetta dal
la Provincia di Roma - Gli insuccessi consigliano di cambiare rotta 

opposizione l'insieme di forze sociali 
e culturali da essa tradizionalmente 
raccolte, una politica di alternativa ver
rebbe prima bloccata poi sconfitta. D'al
tronde, è possibile concepire una vera 
trasformazione della società che non 
possa contare sulla partecipazione atti
va della componente più autenticamen
te cattolica della nostra società? Pen
so di no. ha detto Magri. 

Verso il partito socialista Magri ha 
proposto una politica che guardando 
al PSI per quel che realmente è oggi 
non gli contrapponga una politica arre
trata, 

Ma il nodo più importante per defi
nire una politica di alternativa è la 
questione comunista, ha detto Magri, 
affermando che anch'essa si pone oggi 
in modo nuovo. Svanite alcune illusioni. 
è evidente che uno schieramento alter
nativo alla DC avrebbe, per ragioni 
oggettive, nel PCI la «sua forza di 
gran lunga determinante ». Ma ciò pone 
un interrogativo di grande portata in 
rapporto alla situazione italiana e mon
diale (con un Reagan alla testa degli 
Stati Uniti). 

Magri vede per il PCI la necessità 
di una « svolta » e. dal punto di vista 
del metodo. la esemplifica con un ri
chiamo all'esperienza degli ultimi anni 
del socialismo francese. Egli si è do
mandato: « E' necessario ed è possibi
le che avvenga in Italia a partire dal 
partito e dall'area comunista, ciò che 
è avvenuto in Francia nel partito e 
nell'area socialista ad opera del mit-
terrandismo? ». 

Si tratterebbe di ridefinire la speci
ficità comunista in modo nuovo assu
mendo gli stimoli dei movimenti degli 
anni sessanta e settanta e gli insegna
menti della crisi di questi anni. 

Guido Vicario 

Le conseguenze immediate della stretta creditizia del governo Forlani 

Biacco dei cantieri per 80.000 alloggi 
Delle 120.000 abitazioni programmate se ne finanzierebbero 40.000 - Le banche vogliono aumentare 
il tasso di riferimento per i mntui agevolati - Protesta delle cooperative - Dichiarazione di Libertini 

Comizi del PCI 
Cosautta: Roma; In tram Pri-

verno (Latina); Macaluso: Li*-
Si; Minucci: S. Pietro Verao-
tice (Brinditi)) Napolitano: 
Bari; Natta: Avemnoj Occhrt-
tos Castelvetrano (Trapani) j 
Reiehlin: Atripalda (Napoli); 
Seroni: Frattocchie (Roma); 
Tortorella: Gela • Niseaml 
(Caltanisetta) ; La Torrat 
Leonforto (Enna); Arnont: Lio
ne; Braceitor«i: Roma Vieova-
ro; Cagne*: Basilea; Canneton-
ga: Stoccarda • Monaco; L. 
Colajannh Londra; Cianca: Olan
da; Fiorarla: Fatrara « Castel-
termini (Agrigento); Freddimi; 
Stromboli (Crotone); Libertini: 
Catania; M i m i : Colonia; Mar-
torelli: Palermo; Montalbanot 
Locamo e Zurìgo; Oddo; Coio
nia; Peri: Stoccarda; RubbI: 
Forlì; Serri: Belluno; Spano: 
Sassari; Tedesco: Messina; Tri
velli: Marino (Roma); Valori: 
Milazzo (Messina) ; Violante: 
Milano. 

Il Comitato direttivo del depu
tati comunisti è convocato per mar-
tedi 2 givano allo oro IO. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è convocata par 
mercoledì 3 giugno alla ero 16. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla sodata anti
meridiana dì giovedì 4 giugno. 

ROMA — La stretta creditizia 
sta bloccando . la costruzione 
di decine di migliaia di abi
tazioni. La crisi è giunta al 
punto che il movimento coope
rativo sta considerando la pos
sibilità di chiudere i cantieri 
di edilizia agevolata (solo gli 
alloggi della Lega sono qua
rantamila). Queste le conse
guenze immediate del ritocco 
del tasso di riferimento. Esse 
già si traducono nel blocco 
pressoché totale di tutte le ini
ziative di edilizia pubblica a 
partire da regioni come il Pie
monte, la Lombardia, la To
scana, la Campania, dove i 
maggiori istituti di credito fon
diario hanno bloccato ogni ero
gazione con il rischio della 
chiusura dei cantieri. Per que
sto TU giugno i settori del
l'abitazione delle tre centrali 
cooperative (Lega. Confedera
zione, Associazione) hanno 
proclamato una giornata di 
lotta in tutto il paese con la 
chiusura dei cantieri di lavoro 
e organizzando una manifesta
zione nazionale a Roma. 

La stretta creditizia, che era 
stata decisa dal governo For
lani. ha dato l'ultimo colpo 
all'edilizia già in crisi, com
portando un ulteriore restrin

gimento dei finanziamenti per 
la casa. La situazione, già pe
sante, è diventata insosteni
bile per il sabotaggio degli 
istituti di credito. Il tasso di 
riferimento per i mutui agevo
lati, che attualmente è del 17.4 
per cento, è ritenuto non re
munerativo dalle banche, che 
hanno bloccato tutti i finan
ziamenti in attesa che il tasso 
venga portato al 19.5% circa. 
Quest'operazione darebbe via 
libera ai mutui. Ma l'effetto 
sarebbe disastroso. Infatti, il 
maggiore onere dello Stato ne
cessario per coprire la diffe
renza fra D tasso agevolato 
del 4.5?£ e quello di riferi
mento del 19.5 % provoche
rebbe una drastica riduzione 
delle case finanziabili. 

Infatti, con i 240 miliardi 
stanziati in conto interessi dal 
piano decennale (primo e se
condo biennio) si sarebbero 
potuti finanziare 120.000 alloggi. 
Con la « stretta » si rischia 

! di finanziarne solo 80.000. la-
j sciando in gravissime diffi

coltà cooperative, soci e mi
gliaia di famiglie che hanno 
prenotato la casa le quali, di 
fronte all'avanzamento dei la
vori nei cantieri, non sareb
bero in grado di corrispon

dere i pagamenti alle imprese. 
A questo effetto si aggiunge 

quello del vertiginoso aumento 
dei costi di costruzione che è 
di circa il 25-30% l'anno. Ciò 
riduce ulteriormente della 
metà il numero degli alloggi. 
I 120.000 programmati scen
dono a 80.000 per la stretta 
e a 40.000 per l'aumento dei 
prezzi. Quindi, se non si prov
vede a rifinanziare massiccia
mente il bilancio dei lavori 
pubblici, non si potranno più 
prevedere nuove costruzioni. 
perché i contributi statali ver
rebbero impiegati esclusiva
mente per quei pochi mutui 
rimasti del primo quadriennio 
del piano decennale. Saranno 
tutti consumati per far fronte 
all'abbattimento degli interessi 
dei mutui già concessi. 

Sul problema, il sen. Lucio 
Libertini, responsabile del set
tore casa della Direzione del 
PCI. ha dichiarato: 

La causa della crisi sta nel
la condotta del governo e del
le autorità del credito sul te
ma cruciale dei tassi banca
ri e del tasso di riferimento. 
n fatto che gli istituti di cre
dito primari non abbiano ef
fettuato negli ultimi mesi nep
pure la normale provvista in

centrando un clima di attesa 
speculativa; il preannuncio di 
ritocchi al tasso di riferimen
to; il rischio che questi ritoc
chi non risolvendo il proble
ma del credito riducano il 
numero deg'i alloggi da co
struire; la fuga del governo 
dalle sue responsabilità: tutto 
ciò apre nell'edilizia, proprio 

! quando acuta e drammatica è 
la domanda di alloggi, una 
crisi pericolosa. 

In questa situazione — con
clude Libertini — i comunisti 
esprimono il loro pieno so
stegno alle iniziative di lotta 
che saranno assunte dal mo
vimento cooperativo e dai sin
dacati: chiedono ai minis:ri 
in carica per l'ordinaria am
ministrazione e alla Banca 
d'Italia di assumere le deci
sioni necessarie per evitare 
questa crisi in un rapporto 
diretto con gli operatori dal 
settore: provvederemo imme
diatamente alla presentazione 
degli strumenti regolamentari 
necessari per realizzare una 
discussione di merito in Par
lamento all'atto stesso della 
entrata in funzione del nuovo 
governo. 

Claudio Notar! 
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GARZANTI 

« Trema » il 
Battistero 
a Firenze : 
bloccate 

due 
scavatrici 

FIRENZE — Qualche tessera di mosai
co piovuta giù dalla cupola, due anelli 
di ferro che cingono altrettante colonne 
(antica preda di guerra dei fiorentini 
sugli eterni nemici pisani) irrimediabil
mente rotti. L'allarme sulle condizioni 
dì salute del « bel S. Giovanni ». il batti
stero fiorentino dalle porte d'oro, è stato 
lanciato un paio di giorni fa dalla so-
printendenza all'Opera del Duomo. 

Immediatamente dopo la denuncia dei 
danni è partito un telegramma desti
nato all'amministrazione comunale: € So
spendete i lavori ». n fatto sta che a tre 
passi dalla piazza e dal famoso monu
mento erano in funzione le ruspe della 
divisione acquedotto, che ormai da mesi 
lavorano nel centro della città per so

stituire e ammodernare le tubature, vec
chie di oltre uh secolo. 

Il rombo delle macchine scavatrici si 
è immediatamente fermato, non solo per 
precauzione, ma anche perchè ormai il 
cantiere era destinato a chiudere i bat
tenti e a riprendere il lavoro soltanto 
nel prossimo autunno fino a raggiunge
re, una volta attraversata la piazza 
antistante il Duomo, la centralissima via 
Calzatoli. 

Anche se molti osservano che cadute 
di tessere del mosaico non sono cosa 
nuova e che, oltre alle ruspe qualche re
sponsabilità la deve avere anche il traf
fico che scorre copiosamente nel cen
tro fiorentino, il fenomeno osservato in 
questi giorni ha suggerito maggiore cau

tela in occasione oggi e per il prose
guo dei lavori. Si studieranno in par
ticolare metodi di scavo più leggeri. 
Ossia il vecchio sistema « pala e pic
cone». 

Il «bel S. Giovanni» è ammalato di 
vecchiaia e di modernità insieme; e 
la medicina è una sola: tanta precau
zione. 

S. C. 

NELLA POTO: Il Bittltftro di Firenze. 
Dalla cupola tono cadute alcun* tessere 
d«l mosaico forse a causa del lavori che 
si stanno effettuando nella Piazza del 
Duomo. Ma anche il traffico, probabil
mente, ha le su* responsabilità 

ROMA — Non c'è alcuna ri
cetta sicura nella lotta alla 
droga. Ci sono esperienze, le 
più varie, per limitare i dan
ni. per fronteggiare una pia
ga che si è andata estenden
do in tutto il mondo. La dro
ga, il più grande affare eco
nomico dei nostri tempi (i pro
fitti si aggirano sui 200 mila 
miliardi di lire annue. L'eroi
na, uno spettro che si aggira 
su tutti i continenti seminan
do morte: 105 decessi nel 
1980 in Olanda; 410 nella Ger
mania Federale; mezzo milio
ne di consumatori negli Stati 
Uniti). 

In questo panorama poco 
tranquillizzante anche l'Italia 
è vistosamente balzata in pri
mo piano con i 205 decessi nel 
1980. con l'accresciuto consu
mo di droghe pesanti e la pro
liferazione delle basi di smi
stamento all'ingrosso dell'eroi
na verso i paesi europei e gli 
USA. 

Per tre giorni. all'Hotel Par
co dei Principi, amministrato
ri, operatori italiani e stra
nieri. rappresentanti del Con
siglio d'Europa. dell'Unesco. 
della Comunità europea, del
l'Organizzazione mondiale del
la Sanità, giovani ex-tossico-
pendenti, famiglie hanno con
frontato le loro esperienze; 
hanno tentato un difficile bi
lancio su questo vero e pro
prio fronte della civiltà mo
derna. 

«Tutti mi chiedono: qual è 
la migliore formula per uscir
ne? Rispondo che non c'è una 
formula, che ci sono esperien
ze e che bisogna compiere, an
zi moltiplicare, gli sforzi per 
combattere l'uso della droga ». 
Così la signora Friederich. 
capo della sezione educazione 
e droga dell'Unesco. ha con
cluso il proprio intervento. 

E alla pluralità di interven
ti. alla necessità di cambiare 
rotta (le metodologie fin qui 
seguite hanno dato scarsi ri
sultati nella prevenzione, nel
la limitazione del traffico e 
nel recupero dei tossicodipen
denti)' si è richiamato — sia 
nella relazione ' introduttiva , 
che rielle conclusioni-— l'as
sessore provinciale alla sani
tà, Nando Agostinelli. 

Quali possono essere questi 
percorsi nuovi? Alla fine del 
convegno sempre seguito da 
una platea stracolma, è pos
sibile tracciarne qualcuno. 
Intanto, come ha ricordato 
Vera Squarcialupi. parlamen
tare europea. « aiutiamo i pae
si produttori di oppiacei a ri
convertire la loro economia ». 
E' un'impresa questa di non 
poco conto se si pensa al
le caratteristiche di alcuni 
di questi paesi (la Turchia, ad 
esempio). Poi bisogna inizia
re a considerare sempre più 
la droga come un prodotto che 
ormai circola, in maniera le
cita o meno, in mezzo agli al
tri prodotti. 

Capire, ecco un altro tasto 
delicato, i mille problemi che 
portano alla droga. La sto
ria di Franco, ventinove anni. 
un > ex-tossicodipendente, è 
esemplare: l'ha ripercorsa 
senza tanta retorica dal pal
co. « Esco da più di dieci an
ni di eroina, iniziai a 17 an
ni. Avevo un carattere fragi
le. introverso. Credevo che si 
potesse contestare con uno 
spinello e una siringa». 

La strada di Franco passa 
dai collettivi autonomi, dal 
covo di via dei Volsci, dall'ar
resto nei giorni del rapimen
to Moro «quando già avevo 
abbandonato la facilona cre
denza che si potesse cambia
re il mondo con la violenza». 
Il matrimonio difficile, la cri
si personale che bussa insi
stentemente alla porta e in
fine l'incontro con una comu
nità. quella di Don Pierino. 

«Sono riuscito a venirne 
fuori e ora contribuisco a ge
stire i centri che abbiamo — 
dice concludendo l'intervento 
testimonianza — ad Amelia. 
Porchiano. Santa Maria e 
Roma. Sono centri aperti: 
per questo riteniamo giusto 
un rapporto con la Provincia 
e gli altri enti locali. Per 
questo vi ho parlato di me in 
questo convegno che è qual
cosa di più e di meglio dei 
soliti ritrovi nei quali si 
scambiano quattro chiacchie 
re sui drogati ». 

Ma ci sono, altrettanto vive. 
le testimonianze di chi dei 
tossicodipendenti si occupa. 
dei cosiddetti operatori. Can
oini trae spunto dal «Diario 
di un maestro », rivisto qual
che giorno fa in TV. per pun
tare il dito sul delicatissimo 
tema della professionalità. 
«La crisi con cui si misura 
quel maestro — ha detto — è 
la divaricazione tra la prepa
razione avuta e quella che 
invece gli occorre nella si
tuazione specifica della bor
gata in cu] insegna. Questa 
dissociazione è ancora in at
to, anche per le gravi respon
sabilità dell'università, per 
quanto riguarda gU operatori 
impegnati sul fronte della 
droga ». 

Un fenomeno inquietante: 
al « buco » non ci arriva più 
solo chi ha una patologia al
le spalle. E' secco, in que
sta osservazione Mario Santi 
del coordinamento nazionale 
operatori. La droga circola e 
quindi c'è il doppio assillo 
del mercato e di una genera
zione allevata nel consumi
smo. Nelle risposte da dare 
l'intervento sanitario non può 
essere visto in maniera alter
nativa a quello sociale (« Il 
tossicodipendente non è un 
malato: questa giusta affer
mazione è diventata però un 
rito. Rivendico una giusta at
tenzione anche al momento 
medico, alla tutela psico-fisi

ca dei giovani » ha detto Fau
sto Antonucci). 

Non esiste dunque, e l'af
fermazione è risuonata in tut
te le lingue, un metodo esclu
sivo e provato di trattamen
to della riabilitazione. Gli en
ti locali, ad esempio, sono 
nella condizione di mettere in 
piedi servizi non specifici. 
ma strutture socio-sanitarie 
nelle quali operino ' risorse, 
opportunità e professionalità 
diversificate. E anche il rap
porto con le cliniche private. 
con le comunità, con i grup
pi potrà essere più intenso 

Maurilio Boldrlni 

Inventario di una 
psichiatria contro 
il silenzio complice 

Il Comune di Roma lancia una se
rie di iniziative antimanicomiali 

ROMA — A giudicare solo 
dall'efficacia di uno slogan. 
si direbbe che ha una par
tenza indovinata il pro
gramma tracciato dal Co
mune di Roma per cambia
re modi e strutture della 
vecchia assistenza psichia
trica. « A che serve chiu
dere i manicomi — diceva 
Franco Basaglia — se il 
resto della città, se la sua 
cultura rimane identica al 
passato? ». Questa linea di 
complessità, di scavo pro
fondo netta trasformazione 
è già segnata sulla carta 
di un piano di lavoro, che 
avrà un termine di verifi
ca alla fine del 1983, quan
do — secondo le decisioni 
regionali — «oli attuali 
ospiti delle istituzioni psi
chiatriche dovranno dispor
re di adeguate strutture al
ternative ». 

Ma intanto, la macchina 
si muove e lo fa appunto 
con un programma (mani
festazioni, convegni, semi
nari a un € concorso di 

idee*) che porta un titolo 
allusivo, non assolutizzon-
te. com'era d'altra parte 
nel gusto e nello stile di 

Basaglia. Si chiama — ecco 
lo slogan — « Inventario di 
una psichiatria*, prenden
do a prestito dal Tomma
seo il significato di quél 
termine « inventario », co
me « nota delle cose tro
vate in un luogo, accioc
ché sappiasi quel che vi 
era e debba poi riscontrar
si... ». Sono « cose — dico
no gli organizzatori dell' 
"Inventario" — lasciate da 
una psichiatria in cambia
mento. immagini e realtà 
che restano a.dispetto di 
quel cambiamento». E poi 
aggiungono: «Il program
ma vuole essere una meto
dologia per arrivare a par
lare di queste cose con la 
gente, per rompere 3 si
lenzio complice che c'è sta
to per decenni sugli aspet
ti più aberranti della vec
chia psichiatria». 

Una mostra fotografica 
Immagini e realtà. Alle 

immagini di uno « scanda
lo » psichiatrico che parte, 
sotto gli occhi del fotogra
fo. dopo a 1850 e che si 
rinnova continuamente, è 
dedicata una mostra, tesa 
ed essenziale, che il pub
blico romano può vedere 
a Palazzo Braschi; della 
realtà, invece, dura e opa
ca, «a dispetto di ogni 
cambiamento », si è voluto 
parlare, in un incontro or
ganizzato nel cortile dello 
stesso palazzo, non tanto 
ad indicare (o ricordare) 
che siamo a cent'anni dal
la esperienza di Gorizia, 
quanto per andar óltre quel 
segno di rottura. E alla co
struzione di un'alternativa 
al manicomio (si può sólo 
immaginare che cosa vo
glia dire questo, nella più 
grande e difficile città ita
liana) hanno portato nel 
dibattito, come sempre, un 
contributo decisivo i rap
presentanti di Psichiatria 
democratica: da Agostino 
Pirella ad Antonio Slavich. 
a Maria Grazia Gianni-
chedda. Con loro c'era an
che Franca Ongaro Basa

glia: e U sindaco di Roma, 
Luigi Petroselli, Sergio Ga-
rauini, Giovanni Berlin
guer. E poi ancora: Luigi 
Cancrini, Mario Tommas-
sini. Renato Rozzi, Argiu-
na Mazzotti. 

Franca Ongaro Basaglia 
ha detto: « La legge di ri
forma psichiatrica è una 
legge drammatica, che ci 
pone tutti in condizioni 
drammatiche. Essa ci dà. 
però, l'occasione felice di 
fornire e di cercare rispo
ste. a sostegno dei proble
mi. Non avremo più il ma
nicomio. E questo fatto ci 
porterà ad una nuova cul
tura». 

Una cultura per cambia
re anche la città, per tra
sformarla. per farne — co
me ha detto Petroselli — 
«un grande laboratorio di 
democrazia ». E 3 sindaco 
ha ricordato i primi incon
tri con Franco Basaglia, 
quel suo « esagerare», co
me poteva sembrare a qual
cuno. « Invece, più passa 
il tempo — ha aggiunto — 
e più ci sembra giusto • 
legato alla realtà il suo in
segnamento ». 

Superare le strutture tradizionali 
La realtà romana è quel

la di 1.100 internati, anco
ra oggi, nell'ospedale psi
chiatrico di Santa Maria 
della Pietà. Ma come af
frontare questa situazione? 
Come sottrarre all'inventa
rio detta psichiatria segre
gante un altro luogo di con
trollo e di repressione? 
«Ci sono due modi diver
si. forse opposti — ha det
to Agostino Pirella — per 
superare un ospedale psi
chiatrico. Ce n'è uno che 
opera semplicemente lo 
svuotamento del manico
mio. magari perché è di
venuto una struttura trop
po costosa, e la sistema
zione altrove degli interna
ti. in termini burocratico-
amministrativi. E ce n'è un 
altro, che è stato vincente 
in questi armi, che si pre
occupa di realizzare spazi 
per dò che chiamiamo fol
lia. dì confrontarla, di so
cializzarla. Insomma, di 
verificare collettivamente 
che cosa sono stati i ma
nicomi. perchi sono stati 
costruiti • perché non si 

devono più costruire». 
Ora, a questa verifica U 

Comune invita tutti i cit
tadini. Una parte impor
tante delle iniziative del
l' « Inventario » è infatti 
un « concorso di idee », cui 
possono partecipare senza 
limiti di età o di profes
sione i residenti a Roma, 
su tChe fare del Santa 
Maria detta Pietà? ». Cioè. 
come trasformare l'ospeda
le. una volta che tornerà 
ad essere un luogo tra gli 
altri, nella città. 

« Il concorso, che scadrà 
il 30 novembre, non vuole 
essere — dice Paolo Cre-
pet, responsabile scientifi
co dell' "Inventario" — 
una gara tra architetti « 
urbanisti. Vogliamo invece 
stimolare le idee di tutti, 
attraverso un tema scola
stico. un progetto o una 
proposta politica. E dalle 
richieste che abbiamo al
l'assessorato alla Cultura, 
pensiamo che l'iniziativa 
avrà successo ». 

g. e. a. 

A (* 
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Ha deposto a Roma davanti alla Commissione 

Caso Moro: otto ore di domande 
< 

al brigatista Marco Barbone 
Il killer del giornalista Walter Tobagì ha confermato l'intreccio Autonomìa-
Br - La rivista di Toni Negri - Ascoltati Roberto Sandalo e Enrico Pagherà 

ROMA — Nell'aula della scuo
la per ufficiali dei carabinie
ri — sulla via Aurelia — Mar
co Barbone è entrato poco do
po le 10 per uscirne soltanto 
alle 6 del pomeriggio: per ben 
8 ore ha dovuto rispondere 
alle centinaia di domande che 
gli ponevano i parlamentari 
della commissione che indaga 
sul « caso Moro » e sul terro
rismo in Italia. Soltanto una 
breve pausa — meno di un'ora 
— per consumare un pasto. 

Marco Barbone — 23 anni, 
brigatista della « XXVIII mar
zo », killer del giornalista 
Walter Tobagi — non era l'uni
co terrorista convocato dalla 
commissione Moro. Subito do
po è stata infatti la volta di 
Enrico Pagherà, ex delinquen
te comune poi affiliatosi ad 
< Azione Rivoluzionaria». A 
tarda ora. i 20 deputati ed 1 
20 senatori hanno ascoltato 
anche Roberto Sandalo, il ter
rorista pentito di Prima Li
nea. Si profilava comunque 
un rinvio ad oggi. 

Il protrarsi delle audirioni e 
la riservatezza dell'inconsue
to luogo in cui si sono svolte 
le sedute, hanno impedito, ov
viamente, il diffondersi di par
ticolari. Si è saputo comun
que che l'interrogatorio a Mar
co Barbone — il terrorista che 
con le sue deposizioni davanti 
al magistrato ha confermato 
l'intreccio fra Autonomia e 
Brigate rosse — è stato giudi
cato dai parlamentari « molto 
interessante ». 

Marco Barbone non avrebbe 
parlato soltanto del ruolo del
la rivista « Rosso » di Toni 
Negri (la facciata legale del 
partito armato), ma anche di 
quello svolto per anni dalla ri
vista « Metropoli » e, quindi. 
da Franco Piperno, Lanfran
co Pace ed Oreste Scalzone. 
E' Quest'ultimo un nome che 
tornerà ancora nel còrso dei 
lavori della commissione Mo
ro. Fu Scalzone — come han
no detto Roberto Sandalo e 
Marco Donat Cattin (anch'egli 
verrà ascoltato dalla commis
sione) a fare da tramite nel

l'estate del '78 per l'importa
zione dal Medio Oriente di 15 
o 16 mitragliatori Kalashni
kov 47 e di una trentina di 
bombe a mano antiuomo ci
nesi e del tipo ananas di fab
bricazione russa. Scalzone si 
adoperò perchè « desiderava 
presentarsi con una carta di 
credito molto pesante rispetto 
agli altri gruppi di lotta arma
ta ». Le armi furono distribui
te tra le Brigate Rosse. Pri
ma Linea ed altri gruppi. 

Marco Barbone, dal canto 
suo. avrebbe poi parlato an
che dei campi di addestramen
to all'estero ed in particolare 
di quello sorto nell'estate del 
78 al confine tra la Francia 
e la Spagna. Ad organizzarlo 
sarebbero stati i terroristi ba
schi dell'ETA. Vi parteciparo
no militanti di Prima Linea, 
delle Formazioni Combattenti 
Comuniste. dell'ETA spagnola 
e del NAPAP francese. Gli 
appunti sull'uso delle armi e 
degli esplosivi redatti da alcu
ni dei partecipanti italiani, so
no stati poi sequestrati nel 

covo terrorista di via Negroli 
a Milano. 

Molto più breve l'interroga
torio di Enrico Pagherà. Pa
trizio Peci lo indica come 
l'autore del « falso » comuni
cato delle BR che costrinse le 
forze di polizia ad una lunga 
quanto vana ricerca del corpo 
di Aldo Moro nel lago della 
Duchessa, tra il Lazio e 
l'Abruzzo. 

Enrico Pagherà fu arresta
to una prima volta il 13 luglio 
del '69 e condannato a 13 an
ni e 7 mesi per furto, rapina 
ed altri reati comuni. Nell'in
verno del '77 nel carcere di 
S. Giovanni in Monte, a Bo
logna, conosce un altro ambi
guo personaggio: Ronald 
Stark. americano, detenuto 
per commercio di droga e poi 
scarcerato perchè agente del
la CIA (questa, almeno, sem
bra sia la motivazione). Al
l'inizio del '78 Pagherà, ap
profittando di una licenza, 
prende il volo. Con sé porta 
una piantina del campo d> ad
destramento in Libano — zo-

Marco Barbone 

na non controllata dai pale
stinesi — e un numero telefo
nico romano che lo avrebbe 
potuto mettere in contatto con 
un libico che stava lavorando 
attorno ad un progetto che 
prevedeva la costituzione di 
un gruppo internazionale com
posto di uomini delle frazio
ni più estremiste della resi
stenza palestinese, di tede
schi e italiani. Le difficoltà di 

Enrico Pagherà 

movimento dovute alle indagi
ni sul sequestro di Moro im
pedirono a Pagherà di recar
si nel campo libanese. Que
sto ex delinquente comune fu 
poi arrestato di nuovo a Luc
ca il 18 aprile del *78. Alla 
fine del '79 per il suo « pen
timento » fu accoltellato in 
carcere. 

Giuseppe F. Mennella 

Tre nuovi accusati 
per l'omicidio Alessandrini 

TORINO —- Tre nuovi mandati di cattura sono stati fir
mati dai giudici istruttori torinesi per l'omicidio del giudice 
Emilio Alessandrini, assassinato da « Prima linea » il 29 gen
naio "79 a Milano. I provvedimenti riguardano Enrico Ba-
glioni. Giuseppe Bonicelli e Alessandro Bruni, già detenuti. 
I mandati di cattura sarebbero stati emessi dopo l'ultimo in
terrogatorio di Marco Donat-Cattin, avvenuto qualche gior
no fa. 

Come si ricorderà, l'omicidio del giudice fu materialmente 
compiuto da Sergio Segio e da Marco Donat-Cattin, men
tre Michele Viscardi, Umberto Mazzola e Bruno Russo Pa
lombi erano nella squadra con funzioni di « copertura ». 

Dopo l'identificazione degli autori materiali, le indagini si 
sono orientate a scoprire tutti coloro che avevano assunto 
la decisione di assassinare Alessandrini. 

Gli interrogatori al processo di Torino 

Davanti ai giudici 
molti giovani di PI 

decidono di «parlare» 
Superando timori e pressioni collaborano tutti quelli che col ter
rorismo tentano di chiudere * Come offrire loro una via d'uscita 

D a l n o s t r o i n v i a t o 
TORINO — Continuano i « si.» 
al processo torinese di Pri
ma Linea e questo fatto, ol
tre ad avere una rilevanza 
processuale, acquista anche 
un indubbio significato politi
co. E' il discorso della disso
ciazione dalla lotta armata. 
infatti, che prosegue anche in 
questi giorni nell'aula del Tri
bunale di Torino. 

Ma non c'è solo questo. Ci 
sono altre cose, assai più in
sidiose. dalle quali i detenuti 
che accettano l'interrogatorio 
sanno di doversi difendere. Ci 
sono. cioè, le intimidazioni e 
le pressioni che vengono eser
citate dai « capi ». ma ci so
no anche altri, diciamo così, 
stati d'animo, non facilmente 
superabili. Per molti, che pu
re vorrebbero allontanarsi da 
una strada senza usc:ta. è 
ancora presente una malinte-
«a solidarietà di gruppo. Per 
altri fa paura la definizione 
di « infame ». E* un clima an
cora impregnato di vischiosi
tà, quello che respirano que

sti imputati, quasi tutti attor
no ai vent'anni. Parecchi, pe
rò, questo timore lo hanno su
perato. 

Ammettono con franchezza 
le loro responsabilità e si dis
sociano attivamente dalla lot
ta armata. Altri hanno com
portamenti più fragili. Confes
sano la partecipazione a livel
lo personale, ma non vanno 
oltre. « Nomi di altri — dico
no — non ne faccio, per una 
questione morale ». Non capi
scono ancora che la vera 
« questione morale è quella 
di spezzare una spirale che 
tanti lutti ha provocato nel 
nostro Paese. Non capiscono 
chp se a Torino, da un anno 
e mezzo, non si verificano più 
attentati, che prima invece. 
erano la norma, ciò lo si deve, 
in larga misura, al concreto 
contributo dato alla giustizia 
proprio da quelli che vengono 
definiti « infami ». 

Vediamo l'udienza di ieri. 
Lo studente Alberto Bodriti. 
23 anni, accetta l'interrogato
rio. Conferma ciò che ha già 

Le tante difficoltà nella lotta alla «'ndrangheta» 

Nei processi ai mafiosi calabresi 
una nuova pioggia di assoluzioni? 

In tre dei quattro già svoltisi troppi prosciolti - Nei prossimi mesi altri 15 
procedimenti penali vedranno alla sbarra grossi nomi delle cosche tirreniche 

Petroli: 
nuova inchiesta 

contro il 
gen. Giudice 

e altri ufficiali 
T O R I N O — C*è pratica
mente tutta la e crema » 
dello scandalo dei petroli 
In una nuova inchiesta 
torinese a carico del ge
nerale Raffaele Giudice, 
tre altri ufficiali della 
Guardia di finanza, l'av
vocato Giulio Formato e 
dieci industriali. I reat i : 
collusione e corruzione. 
Si tratta di personaggi 
coinvolti in varie inchie
ste torinesi e non, per 
contrabbando di oli mi
nerali. Qui però vengono 
giudicati l imitatamente 
ai precedenti due reati . 
Oltre a Giudice e Forma
to sono imputati il tenen
te colonnello Luigi Cop
pola, il colonnello Duilio 
Di Censo, il maresciallo 
Rino Sardelli e i petrolie
ri Gissi, Galassi, Mi lani , 
Musselli, Benelli, Federi
co Gambarini , Pietro e 
Cesare Chiabotti . 

L'ipotesi di collusione 
con civili si riferisce al 
dubbio comportamento te
nuto da alte gerarchie del
le Fiamme gialle nell'esta
te del 1976, quando una 
fortunata coincidenza a-
vrebbe consentito sin d'al
lora di scoprire i traff ici 
illeciti che legavano azien
de come la Isomar di San
t'Ambrogio, la Siplar di 
Airuno, la Costieri Alto 
Adriatico di Marghera. 

I carabinieri di Monza 
arrestarono un camioni
sta, in possesso di docu
mentazione relativa ad un 
inesistente carico di ben
zina. La Guardia di f i 
nanza fu avvisata, e gli 
ufficiali Coppola e Di Cen
so ordinarono un'inchie
sta che si concluse in un 
nulla di fatto e venne ar
chiviata un anno dopo. 
Giudice ne fu messo al 
corrente, e contempora
neamente cominciarono a 
piovere assegni su asse
gni. Erano il prezzo paga
to da Gissi e soci affin
ché l'inchiesta prendesse 
una piega a loro favore
vole? 
- Gl i assegni reperiti da
gli inquirenti sono quat
tro per un valore di circa 
quindici milioni. Ma non 
sono I soli. Ce n'ò uno. ad 
esempio, che lega Gissi e 
Formato al colonnello 
Coppola. Risale al 1975 a 
proviene da un conto che 
Gissi aveva aperto presso 
Il Credito Artigiano di 
Monza. Risulta versato 
al proprietario della casa 
presa in aff i t to da Cop
pola a Torino. 

La somma (due milioni 
• mezzo) costituiva un 
cospicuo contributo alle 
spese private dell'ufficia
le. Un favore non da po
co, probabilmente non 
concesso unilateralmente. 
Pare che, interrogato su 
questo punto specifico. 
Gissi abbia detto di ave
re f irmato l'assegno in 
bianco • di averlo dato a 
Formato. 

I rapitori 
di Ciro 
Cirillo 

se la prendono 
con i giornali 

Dalla redazione 
N A P O L I — « i l processo 
Cirillo volge al termine». 
Lo afferma il comunicato 
numero otto della colon
na napoletana delle Br, 
fatto trovare a Napoli ieri 
pomeriggio alle 15,30. I l 
telefonista dei terroristi 
ha avvertito la redazione 
di un quotidiano locale 
che in una strada nei 
pressi della questura, adia
cente a piazza Municipio, 
in un contenitore di r i 
f iut i era stata lasciata 
una busta contenente il 
messaggio della • colonna 
Napoli >. La voce dell'in
terlocutore aveva un for
te accento napoletano ed 
era molto simile a quella 
che aveva annunciato nel 
corso di questi trentadue 
giorni l'arrivo dei messag
gi delle bierre. 

I l comunicato — tre 
facciate scritte a spazio 
uno, con la solita • fir
ma » — si apre con un 
duro attacco alla stampa, 
colpevole, secondo I ter . 
roristi, di avere attuato 
un blackout su tut ta la 
vicenda: «Corriere della 
Sera », e l 'Unità » • « Re-
pubblica » sono indicati i 
capitila di questa mano
vra. Tu t to il livore dei bri
gatisti per l'essere stati 
isolati e sconfitti dalla 
città si scarica sugli or
gani di informazione che 
avrebbero cercato di na
scondere — sempre secon
do le Br — anche il pro
cesso di Torino-

Solo dopo quarantasette 
righe dattiloscritte ( tante 
ne hanno dedicate i ter
roristi alle tre testate) le 
Br cominciano a parlare 
del rapimento di Ciro Ci
rillo (che volge al termi
ne, affermano) • di quel
lo che avrebbero appreso 
nel corso degli interroga
tor i : il progetto dell'* Im
perialismo » per la ristrut-
tuazlone del centro. 

Inf ine i terroristi affer
mano che due sono i pun
t i « i r r inunciabi l i» : quel
lo dell'indennità di disoc
cupazione e quello della 
requisizione delle case dei 
padroni. Anche qui il 
gruppo che ha sequestrato 
Cirillo dimostra tutto il 
livore per l'isolamento In 
cui è caduto: contesta le 
cifre fornite dalle autori
tà In merito ad alloggi • 
terremotati , attacca il sin
daco, compagno Valenzl, 
e i l commissario straordi
nario Zambérlett l , la D C 
e il PC I , chiede provvedi
menti come le requisizioni 
• l'indennità che o tono 
già operanti o fanno par
te da tempo dei program
mi approvati per la rico
struzione. 

• E' un documento scrit
to qualche giorno fa • 
lontano da Napoli — han
no detto gli Inquirenti — 
è solo un sospetto, me una 
serie di indizi lo fanno 
ritenere ». 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

CATANZARO — L'ultima re
tata dei carabinieri, sotto la 
spinta di 122 ordini di cat
tura - spiccati dalla Procura 
della Repubblica di Locri, ha 
fatto scattare nei giorni scor
si le manette ai polsi di 53 
fra boss e gregari della nuo
va mafia che opera nella zo
na jonica reggina (altre 33 
persone hanno invece ricevu
to in carcere il mandato). Per 
tutti l'accusa è di associazio
ne per delinquere. I paesi col
piti stavolta dalla nuova ope
razione di polizia sono famo
si nella geografia delle co
sche mafiose calabresi: Pia
tì, Africo Nuovo, Gioiosa Jo
nica. 

Il magistrato inquirente, un 
giovane impegnato in prima 
fila e con coerenza nella lot
ta al fenomeno criminale, li 
accusa di sequestri di perso
na. molti dei quali operati a 
Milano, in Lombardia e a 
Roma e di mantenere anche 
un collegamento con la ma
fia che opera in Australia. 
Un'altra appendice, insomma, 
delle operazioni da grande 
impresa che la mafia cala
brese porta a termine. Un cir
cuito in grande stile con pas
saggi intercontinentali, campi 
d'azione in tutto il globo, in
trecci sempre più stretti e 
profondi fra i diversi settori 
del «business» mafioso. 

E ' questa la piovra contro 
cui in Calabria è drammati
camente aperta oggi la batta
glia. Una lotta per far affer
mare a volte elementari prin
cipi di democrazia, di convi
venza, di civiltà; sradicare 
connivenze, tolleranze, omer
tà, complicità. 

Non è una lotta facile. Qua
si un anno fa di questi tempi 
a Rosarno veniva assassinato 
Peppino Valarioti, giovane di
rigente e intellettuale comu
nista. E in queste settimane 
nelle aule di giustizia dove 
la mafia è stata portata gra
zie all'opera intelligente e 
paziente di magistrati e for
ze dell'ordine, molte, troppe 
sentenze di assoluzione si sus
seguono. 

La domanda che ci si pone 
dinanzi ai 122 nuovi ordini 
di cattura della Procura di 
Locri è inquietante: faranno. 
questi imputati, la fine dei 
vari Piromalli di Gioia Tau
ro, dei Bellocco di Rosarno. 
dei Gkrffrè di Seminara e di 
tanti e tanti padrini della 
'ndrangheta mandati assolti 
prima a Locri e ora, in que
sti giorni, a Palmi? L'opinio
ne che corre, fra la gente co
mune. ma anche fra chi è 
più impegnato in questa trin
cea, è unanime: la mafia 
esce da queste sentenze più 
rafforzata. 

A Palmi, dove il Procurato
re capo della Repubblica, Tue-
ciò, aveva individuato ben 
232 fra capi e manovali della 
'ndrangheta che opera nella 
piana, è un tam tam preoc
cupante: «Assolti perchè U 
fatto non costituisce reato ». 
E' già successo in tre dei 

quattro processi svoltisi fino
ra ma la previsione per gli 
altri quindici — in cui saran
no imputati tutti gli uomini 
della mafia tirrenica — non 
è rosea: a Locri, due mesi 
fa. su 133 imputati 30 con
dannati a lievi pene e il resto 
assolti. C'è qualcuno che met
te in discussione a questo 
punto anche l'utilità di simi
li operazioni gigantesche. 

Dice Peppino Lavorato, se
gretario della Federazione del 
PCI di Reggio Calabria: « Chi 
ha gli strumenti per entrare 
nel merito di queste sentenze 
può anche spiegarsele, maga
ri tecnicamente. Ma la gente 
comune, che vive ogni giorno 
ira sequestri, estorsioni, trì
tolo. intimidazioni, minacce, 
in questo clima terribile, che 
pensa? Che la mafia sia im
battibile ». Lavorato viene da 
Rosarno. una lunga milizia al
le spalle, una dura esperien
za di lotta alla mafia. 

« La situazione — dice an
cora — negli ultimi tempi si 
è fatta più pesante, è inutile 
negarlo. Nella gente è au
mentata la convinzione che 
questo fenomeno sia inaffer
rabile e che. in un certo sen
so, sia anche garantita l'impu
nità. Ce sfiducia e aumenta 
la paura ». 

Molti che hanno testimonia
to a Palmi, in istruttoria e 
"nel pubblico dibattimento. 
non si sentono ovviamente ga
rantiti, hanno paura. La stessa 
paura che ha portato la stra
grande maggioranza dei sin
daci dei paesi della fascia 
jonica a negare nei mesi pas
sati. durante il processone di 
Locri addirittura resistenza 
della mafia. €Come comuni
sti — dice Lavorato — rite
niamo che questa situazione 
non possa ulteriormente esse
re accettata. Continueremo a 
fare la nostra parte netta lot
ta contro la malia, però oc
corre sapere che da sóli non 
ce la facciamo. E* necessario 
innanzitutto che si impegni 
tutto lo schieramento progres
sista della regione, la sini
stra, le forze cattoliche. Deve 
essere presente e dece alzare 
la testa, deve prendere co
scienza che occorre farlo og
gi, subito, prima che si pos
sa giungere ad un punto di 
non ritorno». 

Lavorato vuole precisare 
un'altra cosa: € Bisogna mo
bilitarsi — aggiunge — per 
dare fiducia alla gente e co
raggio a chi nella magistra
tura e nelle forze dell'ordine 
vuole continuare con coeren
za questa battaglia. Ma tutta 
la forza dello stato democra
tico — questo è U punto — 
deve scendere in campo con
tro la mafia. E quindi non so
lo la forza della repressione, 
ma quella per innestare e ga
rantire un nuovo sviluppo so
ciale, economico, civile della 
Calabria ». 

Intanto ieri a Palmi sono 
stati assolti altri 20 mafiosi. 

Filippo Veltri 

Rogo di Verona: Salierno 
non convince la polizia 
VERONA — Continua a non convincere gli Inquirenti la con
fessione di Vittorio Salierno, il ventisettenne veronese che ha 
dichiarato ai carabinieri di essere il responsabile del rogo di 
Lungadige San Giorgio, nel quale è morto Luca Martinotti di 
Moncalieri e sono rimasti ustionati Aurelio Angeli di Lucca e 
Fabrizio Ancora di Raldon (Verona). 

Gli investigatori, infatti, proseguono le indagini In altre dire
zioni. Salierno, un giovane alcoolizzato più volte ricoverato in 
istituti psichiatrici, si trova da ieri sera nel carcere di Ve
nezia. Allontanandolo da Verona, gli inquirenti hanno voluto 
evitare — secondo quanto si è appreso — che potesse essere 
raggiunto da qualche « vendicatore » o da chi ha interesse che 
il « caso » venga ritenuto chiuso. 

Salierno aveva dichiarato di aver dato fuoco alla e casa* 
matta » per vendicarsi di essere stato cacciato proprio dal tre 
giovani. 

La sentenza dei giudici milanesi 

Fioroni e Casirati 
primi «pentiti» 

con pena ridotta 
10 anni ciascuno per l'omicidio Saronio 
MILANO — Pena ridotta per Carlo Fioroni e Carlo Casirati, 
dai 27 e 25 anni, rispettivamente, inflitti nel giudizio dì pri
mo grado, a dieci anni ciascuno, di cui due condonati. Con 
questa sentenza, emessa giovedì notte dai giudici della Corte 
d'assise d'appello di Milano per 11 sequestro e l'omicidio 
Saronio l'articolo 4 della « legge Cossiga », che prevede ridu
zioni fino a metà della pena per 1 terroristi che abbiano 
dato prove concrete di voler collaborare con la giustizia, è 
entrata autorevolmente nella- pratica giudiziaria italiana 
(un precedente caso dl-appHcaalone si-era avuto a Padova, 
ma contro imputati e per reati minori). Completiamo subito 
il quadro della sentenza: Alice Carrobbio da 12 anni a 3 anni 
e 4 mesi, di cui due condonati: Enrico Merlo, da 4 anni e 
8 mesi a 3 anni e 4 mesi di cui due condonati; per Gen
naro Piardi, che ebbe in primo grado 25 anni, Insufficienza 
di prove e scarcerazione Immediata: sostanziale conferma 
per gli imputati di favoreggiamento (Bongiovanni, Puccia, 
Monfrinl, Mapelli e le due donne, la Crurria e la Cornetti, 
tutti fra un anno e 2 anni e 4 mesi); conferma infine per 
De Vuono: gli restano i 28 anni del primo giudizio. 

L'attesa era vivissima, e si concentrava naturalmente su 
Fioroni, primo pentito della storia del terrorismo italiano. 
che con le sue rivelazioni aveva consentito di smascherare 
il centro dirigente di Autonomia («Senza di lui ci starem
mo ancora chiedendo se Toni Negri e Renato Curcio si 
siano mai incontrati», aveva ricordato l 'aw. Luberti, che 
con l 'aw. Gentili ne sosteneva la difesa). 

La conclusione non era affatto scontata- Fin dall'Inizio, 
anzi, il processo sembrava promettere un esito diverso. 

Anche la requisitoria del pg Giovanni Caizzi, accentuando 
certi dati contraddittori e incompleti delle dichiarazioni di 
Fioroni, aveva messo in dubbio la sincerità della sua 
volontà di collaborazione. 

Proprio contro questa impostazione della pubblica accusa 
si erano battuti i difensori di Fioroni. I»'aw. Luberti aveva 
Infatti insistito sulla opportunità più generale di applicare 
la «legge sui pentiti» come mezzo per spezzare il «vincolo 
di solidarietà», la «catena di omertà» del terrorismo, che 
d'altra parte — è bene ricordarlo — impiega per parte sua 
minacce ben più pesanti di quelle di qualche anno di car
cere in più. 

La corte ha accolto questo richiamo, dopo una camera 
di consiglio durata sette ore. La* lettura della sentenza è 
stata accolta con contenuta ma visibile emozione dal pro
tagonista numero uno della vicenda, Carlo Fioroni. Quanto 
al protagonista numero due, Carlo Casirati, aveva preferito 
non essere presente. 

detto in istruttoria. Ammette 
di aver fatto parte della «Ron
da» di Piossasco, di avere 
partecipato ad attentati. Il 
suo periodo di partecipazione 
attiva alla « Ronda » è dura
to dal febbraio al maggio del 
1979. Poi. per scelta persona
le e politica, si è distaccato 
da quell'ambiente. Non vuole 
fare nomi. Quelli fatti al giu
dice istruttore, li ritratta: 
« Non sono in grado — dice — 
di confermare la partecipa
zione di quelle persone ». 

Anche Gianni Palazzi. 23 
anni, accetta di rispondere. 
Conferma di avere partecipa
to all'assalto di una sede del
la DC. Quel giorno (28 gen
naio 1977) furono tre le sedi 
prese di mira. Lui dice che 
lo ignorava e che ha preso 
parte a quel solo attentato 
per motivi personali. Non vuo
le dire con chi era. Marco 
Donat Cattin afferma che lui 
faceva parte della squadra 
armata proletaria di San Pao
lo. L'imputato insiste. 

Celestino Sartoris, 22 anni. 
è invece più deciso. Ha fatto 
parte della ronda « Parella » 
e ha detto tutto quello di cui 
era a conoscenza, fatti e no
mi. Si è distaccato dalla lotta 
armata dopo aver preso par
te alla cosiddetta «notte del 
fuochi». «Le direttive parti
vano dall'alto — ha detto — 
la nostra voce non era ascol
tata ». Anche lui ha fatto par
te di strutture illegali per un 
breve periodo di tempo, dal 
gennaio al maggio del '79. 
Ora è deciso a rifarsi una vi
ta. Ha 22 anni, ed è da un 
anno in galera. La sua disso
ciazione appare sincera. 

Diversa è la posizione di 
Paolo Barsi, 28 anni, titolare 
della libreria « I comunardi». 
Per l'accusa, oltre al sospetto 
che la libreria sia stata aper
ta coi soldi delle rapine ope
rate da PL (è stato Sandalo 
a prospettare questa ipotesi) 
c'è la chiamata di correo di 
Marco Donat Cattin, che dice 
che il Barsi faceva parte di 
un comitato clandestino di 
'sette persone. L'imputato, che 
è a piede libero dopo uria car
cerazione di quattro mesi, de
ve rispondere di partecipazio
ne a banda armata. Nega 
tutto. E ' stato militante di 
Potere operaio fino agli inizi 
del '76. Dice di aver parteci
pato a dibattiti politici, ma di 
non avere mai parlato di lot
ta armata. Conosceva parec
chi degli imputati, ma questo 
non è un reato. -

C'è però, oltre alla deposi
zione di Sandalo, la precisa 
chiamata di correo di Marco 
Donat Cattin. «In quel comi
tato dei sette — ha detto Do
nat Cattin — si parlava di 
procurarsi armi e soldi, attra
verso azioni di autofinanzia
mento », e cioè rapine. Si im
porrà. probabilmente, un con
fronto fra i due. Di altri im
putati assenti sono stati letti 
i verbali dei loro interrogatorL 

Nell'altro - processo, quello 
alle BR. sono proseguite le ar
ringhe dei difensori. L'udien
za è stata sospesa prima del 
previsto perchè mancavano 
alcuni legali. 

Ibio Paolucci 

Da lunedì i lavoratori bloccheranno le uscite 

Arbatax: presidiata la cartiera 
contro la minaccia di chiusura 
La vicenda, innescata dalle scelte di Fabbri, rischia dì 
mettere in difficoltà il rifornimento di carta ai giornali 

ARBATAX — Da lunedi non 
uscirà una bobina di carta 
dallo stabilimento che forni
sce quasi tutti i giornali italia
ni in misura pari al G0-70°.'o del 
fabbisogno totale. I lavoratori. 
infatti, hanno deciso ieri di 
attuare il presidio della car
tiera impedendo l'uscita delle 
merci. E' la risposta — scatu
rita da un'assemblea molto 
tormentata, durata oltre tre 
ore — alla misura ricattatoria 
annunciata da Fabbri: blocco 
della produzione, cassa inte
grazione per 550 dei 700 lavo
ratori per imporre un nuovo e 
massiccio aumento della carta 

Le conseguenze rischiano di 
essere gravissime per i gior
nali: se si attua il blocco del
la produzione c'è l'eventuali
tà di un rapido esaurimento 
delle scorte con la inevitabile 
sospensione delle pubblicazio
ni; se passa il ricatto di Fab
bri, sulle aziende si rovescia 
un ulteriore, pesante aumento 
dei costi nel momento in cui. 
con la riforma dell'editoria 
bloccata al Senato, da due an
ni lo Stato non versa una lira 
di integrazione per l'acquisto 

di carta. 
L'assemblea ha avuto uno 

svolgimento teso e contrastato: 
per i lavoratori e i sindacati 
si trattava di uscire da una 
sorta di vicolo cieco che con
sente a Fabbri di strumentaliz
zarli — con la minaccia della 
disoccupazione — ogni volta 
che vuole imporre un nuovo 
aumento. Si è discusso su tre 
ipotesi di lotta: autogestione: 
presidio della fabbrica consen
tendo l'uscita delle merci; pre
sidio bloccando l'uscita delle 
merci. E' prevalsa — come so
luzione temporanea l'ultima 
ipotesi. Più d'uno ne ha rileva
to una incongruità: nel senso 
che Fabbri può accumulare, in 
tal modo, scorte che poi ven
derà al prezzo nuovo e sostan
zialmente maggiorato. Di più: 
se il ricatto funzionerà e il go
verno concederà l'aumento — 
sul quale il Cip si era già 
espresso favorevolmente, con
trari editori e sindacati — 
Fabbri avrà fatto saltare in 
anticipo le norme della rifor
ma dell'editoria e precostitui
to il terreno per ricevere dal
lo Stato numerosi miliardi. 

Ragazza si suicida 
sotto il treno 

BRESCIA — Per una delu
sione d'amore una ragazza 
di 19 anni, Daniela A, abi
tante a Bedizzole (Brescia). 
si è uccisa gettandosi sotto 
il treno. 

La ragazza, inginocchiata
si sui binari presso il pas
saggio a livello di Ponte San 
Marco, è morta su] colpo. 

ALFREDO RCfOiLlN 
CeneVoneit 

CLAUDIO PETRUCCrOLl 
Dfivfioto rapooMbuo 

ANTONIO ZOLLO 
latrine ri a. 34» M ReaMro 
Stampe «ti Triaunale 41 Rema 
PUNITA* enteriti. a fiorati* 
mutala R. «555. Diradane. Ro-
«stieno e4 AmaUnittratiene • 
00185 Rama, «fa «ai Taurini, 
a. 1t • TatalanI centraline i 
4550351 - 4950352 • 4550353 
4*50355 • 4151351 . 4551253 
4951253-4111254. 4551255 

StabuifiiOTto TlpOVfRCO 
OJLT.E. .00115 Rama 

Via «a! TaarM, IR 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona-
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma I I . 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

11 2» 
12 24 
15 24 
13 23 
12 23 
10 23 
9 14 

15 19 
13 24 
9 24 
923 

19 22 
19 21 

.1124 
10 23 
9 2 * 

11 24 
1122 
12 22 
11 22 
9 21 

S.M. Letica 11 24 
Reggio C 14 24 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 24 
17 21 
13 23 
11 2» 
19 22 

SITUAZIONE* r i lana e comprami antro un'area al alta pretalowo 
eterica, «ha ha il suo mastino intera localizzato ani Tirreno, Una par* 
turaexione atlantica cha al trova sull'Europa nord-occtteatale acerra 
verso noceVest tenia Intercalare la nostre regioni. La inasta «"aria la 
circolazione tona poco unMt a provaaaeno «al quadranti a^ra-occMaatali. 

PREVISIONI! ralla rettevi settentrionali a so **o!1e «entrali 
aleni prevalenti 41 tempo aerano caratterizzate 4a «carta attività •evo-
lata ee* ampia tona di aerano. Tempo suono anche aall'llalia merMio-
nale, ma con «litiche tenéenn alla varlaMlita tulle reaionl 4*1 «ateo 
Adriatico a ««elle ioniche. La temperatara tene* e4 aumentare ovuneea, 
apatie per «vanto r!flner4a 1 valori maaalml «alla «tornata. SI pottono 
avere totchle, ipecie «urente la ora notturno tulle pianura «al Nor4 
a aulla vallata dei centro. 

i. 
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IL GOVERNO FORLANI HA LASCIATO UNA PESANTE EREDITA' SULL'ECONOMIA 

Il bastone della stretta A umen ti dei prezzi 
e la carota delle 
concessioni corporative 

Il governatore della Ban-
ea d'Italia leggerà stamane 
all'assemblea annuale la sua 
diagnosi della economia ita
liana, in uno scenario poli» 
lieo ed economico quanto 
mai tormentalo: due strette 
monetarie, una svalutazione e 
ora il deposito sulle impor
tazioni per arginare la fuga 
di capitali e Tensione delle 
riserve. 11 governo Forlani 
ha lasciato una pesante ere
dità, poiché Tunica politica 
economica che ha portato 
avanti, nei falli, è stata ge
neratrice di inflazione, at
traverso un aumento delle 
tariffe e dei prezzi auimini-
strati e una spesa pubblica 
di parte corrente gestita in 
modo clientelare, con prov
vedimenti presi fuori coper
tura finanziaria 

Così, la leva monetaria, 
ancora una volta, è stata I' 
nnica ad essere azionata 
energicamente, svolgendo 
quella funzione di supplenza 
che da ventanni a questa 
parte è diventata ormai una 
costante « strutturale » del 
governo dell'economia all' 
italiana. Solo eli e oggi tale 
ruolo è diventato più diffi
cile e sempre meno efficace. 
Lo dimostra la vicenda della 
stretta. Ora tutti i commen
tatori, di fronte a risultati 
deludenti rispetto alle attese, 
ei interrogano sulle rigidità 
dell'economia reale e sull'im
potenza della politica mone
taria. Di chi le responsabi
lità? 

Receutemente. Guido Car
li, ragionando sull'inflazione 
americana metteva in risal
to i comportamenti più o me
no <r sommersi » dei soggetti 
economici (sia consumatori 
eia produttori). Certo, c'è da 
riflettere a fondo sui cam
biamenti avvenuti dentro la 
erisi, sul profondo adatta
mento all'inflazione, che or
mai viene incamerata come 
componente permanente del
l'attività economica. C'è da 

riflettere sulla espansione di 
reti intermedi e speculativi 
la cui domanda è estrema
mente rigida verso il basso. 
Per ridurre il loro livello di 
consumi occorrerebbe una 
economia « di guerra », altro 
che stretta. E c'è da riflette
re, senza dubbio, sul livel
lo di indicizzazione dei reti-
diti che, in Italia, come or
mai in tutti i paesi più avan
zali, è molto forte. 

Ma quali redditi e quali 
indicizzazioni? Guardiamo 
cosa è accaduto in questi 
anni. I salari e gli stipendi 
hanno, con la scala mobile, 
una copertura media del 60-
70%, tanto che il loro peso 
sul reddito nazionale si è ri
dotto. Proprio un economi
sta, come Ezio Tarantelli, 
senza dubbio attento al tema 
della distribuzione del red
dito e della scala mobile, ha 
sottolineato recentemente che 
a a partire dal '78 la quota 
dei profitti industriali è au
mentala ininterrottamente e 
osmi è vicina a livelli del 
'69, cioè ai livelli precedenti 
sia la spinta dei salari dell' 
autunno caldo cho la spinta 
da petrolio del '73 ». Nel »79 
e nell'80 il costo de] lavoro 
per unità di prodotto nell'in
sieme dell'economia italiana 
è cresciuto, rispettivamente, 
del 13,7 e del 18,1%, men
tre i profitti lordi per unità 
di prodotto sono aumentati 
del 22,1 e del 20,2%. Se è 
vero, dunque, che i redditi 
dei lavoratori sono <t indiciz
zati », i profitti Io sono ancor 
di più; per non parlare dei 
redditi di quelle categorie 
che. come è stato ampiamen
te documentato dallo stesso 
Reviglio, sfuggono ampia
mente a] fiero. Se di rigidità 
bisogna parlare, dunque, oc-
corre davvero vederle tutte 
insieme. 

D'altra parte, nella storia 
dell'inflazione italiana dì que
sti anni, un ruolo di prim' 

attore l'ha svolto essenzial
mente il governo. Da molle 
parti, ormai, ei riconosce che 
le politiche tariffarie dei due 
gabinetti Cossiga e di quel
lo Forlani hanno gettato ben
zina sul fuoco, amplificando 
anziché smorzando gli effetti 
degli aumenti del petrolio e 
del dollaro. 

Uno studio della Citybank 
sull'impatto delle politiche 
economiche sull'inflazione, 
tra il '74 e il '79, mostra che 
in Italia l'aumento dei prez
zi in media è stato del 1S,8 
per cento; mentre la spesa 
finanziala dai governi è cre
sciuta del 14.2%; ha fatto, 
dunque, la parte del leone. 
Naturalmente non si tratta 
di trarre le conclusioni della 
dottrina monetarista, secondo 
la quale occorre tagliare la 
quantità di moneta per ridur
re i prezzi interni. Piutto
sto, bisogna entrare dentro 
la struttura della spesa pub
blica, questa grande stanza 
di compensazione dei con
flitti sociali, luogo in cui il 
sistema di potere DC ha co
struito il suo blocco di con
senso, le sue alleanze (non 
è un caso che il ministro 
del Tesoro sia sempre stato 
democristiano). Così, dietro 
quel vero e proprio boom del 
deficit dello Slato tra otto
bre e marzo, ci sono deci
sioni come la convenzione 
per ì medici o il sostegno 
a ceti sociali elettoralmente 
infittenti. 

Ecco, allora, che mentre 
«i colpiva, con il <c bastone » 
della stretta, l'attività produt-
tiva e l'occupazione, si dava 
la « carota » ad alcune ca
tegorie. contribuendo a te
nere alta la domanda inter
na per certi tipi dì consumi. 
E proprio da questa politica 
schizofrenica sono venati ì 
pericoli più gravi che oigì 
incombono sull'economia ita
liana. 

Stefano Cingolati! 

per rifarsi del 
deposito sull'import: ? 

ROMA — Non è certo tempo 
di liete sorprese per chi de
ve fare quadrare i conti ogni 
giorno: nel giro di poche set
timane, un altro assalto ai 
bilanci familiari s'è consuma
to. con gli aumenti della ben
zina. della luce, del telefo
no. coi ticket sanitari e la 
« scala mobile » sui medici
nali. Per fortuna è stato 
bloccato l'aumento dei telefo-
foni. Ma ora c'è già chi pen
sa a come scaricare sulla 
spesa quotidiana della gente 
anche il recente provvedi
mento valutarlo che, per di
fendere la lira, obbliga ad 
un deposito di tre mesi, in
fruttifero. tutti quelli che ab
biano conti con l'estero (tran
ne poche eccezioni, e inclusi 
i turisti). La Confcommercio. 
ieri, ha già fatto sapere che 
quel 306/a che gli importato
ri lasceranno nelle banche 
italiane vi costerà 100 lire in 
più per ogni chilo di burro, 
150 sui formaggi, e altre cen
tinaia di lire sulla carne. 

In parole poverissime, la 
Confoommercio ipotizza che 
gli importatori di questi pri
mari generi alimentari «ri
caricheranno » sui grossisti. 
e questi sui dettaglianti, ciò 

che perderanno con i soldi 
immobilizzati nel deposito. 
Ragion per cui. anche i prez
zi al consumo di questi gene
ri alimentari subiranno rialzi. 

Quando? Con la logica del 
« si salvi citi può » che il 
consumatore conosce bene 
(ad aprile scorso, una sem
plice notizia, non vera, su 
un blocco dei prezzi fece 
subito lievitare i listini del
le industrie alimentari), non 
è escluso che l'arrembaggio 
agli aumenti si verifichi 
quanto prima. Cioè, che i fu
turi depositi, gli importatori, 
ce li facciano pagare in an
ticipo. e integralmente. 

D'altronde, questo governo 
dimissionario e * d'ordinaria 
amministrazione » sta dando 
il buon esempio, in fatto di 
arrembaggi. Basta pensare ai 
perversi meccanismi delle re
centi decisioni in materia sa
nitaria: aumenta il ticket sui 
medicinali, e tre giorni dopo 
il CIPI (comitato intermini
steriale per la programmazio
ne industriale) decide che le 
multinazionali farmaceutiche 
devono essere «protette» dal 
vertiginoso aumento del costo 
della vita. Quindi, via libera a 
periodiche revisioni del prez

zo del medicinali, ogni volta 
che l'inflazione supererà il 
10%: è questo che il CIPI ha 
raccomandato al comitato in
terministeriale prezzi. 

Il rischio concreto è che il 
CIPI, che non brilla — come 
anche la vicenda SIP dimo-
mostra —• per indipendenza 
rispetto alle richieste di au
menti, « adegui » continuamen
te il costo dei medicinali al
le richieste delle multinazio
nali farmaceutiche, visto che 
un'inflazione superiore al 10% 
non è un « tetto » difficile da 
superare da tempo. 

Così, ogni volta, aumenterà 
anche il ticket, che si rife
risce a fasce di prezzo: pa
gheranno i mutuati, cioè i 
comuni cittadini. E anche le 
Regioni, già penalizzate da 
drastici tagli alla spesa. 

Aumenti tariffari, aggravi 
della spesa sanitaria per cit
tadini e regioni, vacanze più 
amare per gli italiani che 
avessero pensato di andare 
all'estero: anche loro infatti 
dovranno depositare il 30% 
della somma « esportata ». 
Tanti conti da rifare, e le 
agenzie di \iaggio, ieri, han
no vivacemente protestato, in
vitando i ministri per il com

mercio estero e del turismo 
a « ripensarci ». 

Ma altri conti, più comples
sivi, molti li hanno già fatti: 
l'exploit finale del governo 
Forlani fa. a ragione, temere 
una nuova impennata del co 
sto della vita. Non solo per 
gli effetti « diretti » degli au
menti tariffari e della benzi
na. ma per la consueta ca
tena di effetti a ripetizione: 
facciamo alcuni esempi: le 
centinaia di migliaia di ca
mioncini che distribuiscono le 
merci sulle medie distanze (e 
che viaggiano a benzina), tra
sporteranno con costi maggio
ri che si riverseranno sui beni 
trasportati, e poi i maggiori 
costi di elettricità di un com
mèrcio polverizzato in milio
ni di piccole botteghe; e in
fine l'incentivo dato, con que
sti provvedimenti raffazzona
ti. alle aspettative specula ti-
ve. Nel coro delle proteste va 
registrato anche il dissenso 
del presidente della Confindu-
sbria, Merloni, che ieri ha 
polemizzato sul deposito del 
30% : «i Non si è tenuto in con
siderazione — ha detto — U 
futuro dell'economia». 

n. t. 

Dollaro più calmo ma 
lira sotto pressione 

ROMA — La pressione sulla lira non si allenta nonostante 
che il dollaro sia entrato In una fase di calma da giovedì: 
vi sono segni di flessione dei tassi d'interesse negli Stati 
mentre l'ottimismo sull'economia USA viene corretto da 
alcuni dati (come II disavanzo estero di 3,5 miliardi di 
dollari In aprile; la forza dell'Inflazione). 

BORSA — Sono prevalsi 1 ribassi anche Ieri, tuttavia 
le borse Italiane hanno attraversato une settimana diffi
cile per le vicende giudiziarie con Hevf ribassi. Lo scarso 
numero di titoli fn circolazione, da una parte, e i a con-. 
centrazlone del mezzi di Intervento rende agevoli gli 

acquisti di sostegno che sono stati II fatto prevalente. 
Restano le attrattive dei profitti - posti in distribuzione 
specie dal comparto assicurativo e bancario. 

ASSICURAZIONI — La SAI ha presentalo ieri un bi
lancio assai ricco: gli affari dell'anno sono saliti • 518 
miliardi, il patrimonio sale a 720 miliardi. Anche l'Assi* 
falla presenta un bilancio brillante: 456 miliardi di rac
colta, con incremento massimo nel ramo malattia (più 
48%). Tutte fanno apparire I risultati peggiori nel ramo 
autoveicoli dove la tariffa è obbligatoria ed avallata dal 
governo. 

PETROLIO — Le società statunitensi continuano a pre
mere su alcuni paesi dell'OPEC perché riducano I prezzi 
del greggio. Hanno fatto sapere che non intendono riti
rare il prodotto da quei paesi che continuano a mante
nere il listino dello scorso anno. SI dà rilievo alla notizia 
che II Giappone intende ridurre le Importazioni di petrolio 
del M % , più di quanto previsto alla fine dello scorso anno. 

Prandini (ccop): puniti per avere progettate 

e lavorato a risolvere le crisi strutturali 
ROMA — La stretta moneta
ria penalizza il settore pro
duttivo. E' inevitabile? La 
rassegnazione che sembra pa
ralizzare parte degli impren
ditori e degli esponenti poli
tici non è condivisa alla Le
ga cooperative il cui presi
dente. Onelio Prandini, sotto
linea la necessità e la possi
bilità di reagire con iniziati
ve appropriate. 

Gli effetti sulle imprese 
cooperative sono gravissimi, 
incidono di più che su altri 
settori. Le nostre imprese so
no società di persone, vivono 
della partecipazione e talvól-
ta del sacrificio dei soci. Pen
so alle cooperative dei gio
vani, che hanno già incontra
to tante difficoltà, o a quette 
nate da poco o in fase di ri
lancio nel Mezzogiorno. Im
provvisamente si fanno man
care i mezzi finanziari, qua
si sempre modesti, sempre 
presi a loro carico. E con 
quali prospettive? Non è cer
to riducendo la produzione. 
specie in settori come l'agro-
alimentare o delle abitazioni. 
che si attenuerà la pressione 
inflazionistica. 

C'è il pericolo di una per
dita di slancio che poi non è 
facile recuperare? 

Veniamo puniti per H fatto 

di operare come una forza 
anti-crisi, insiste Prandini. 
Nel 1980 nel complesso abbia
mo aumentato investimenti ed 
occupazione. V espansione 
delle imprese cooperative ma
nifatturiere. che fanno produ
zioni tipicamente industriali, 
è stata forte. Sóle eccezioni 
gravi: il settore zootecnico e 
quello conserviero, dove ab
biamo numerose e importan
ti imprese in difficoltà. La 
crisi c'era, connessa all'in
flazione, ma agiva diversa
mente. Crescevano già gli 
squilibri nell' impresa: più 
difficoltà finanziarie, quindi 
più energie e più risorse spe
se per far fronte al fabbiso
gno finanziario. Quindi più 
difficoltà a dedicare gli sfor
zi necessari nelle due direzio
ni decisive per l'impresa: U 
rinnovamento tecnologico, il 
miglioramento dei metodi di 
gestione. 

Restavano limitate possibi
lità di espansione che tutta
via le imprese cooperative 
hanno sfruttato a fondo. 

E* stata confermata la no
stra capacità di agire concre
tamente per correggere gli 
effetti della crisi. Si doveva 
tenerne conto néll'adottare 
misure di politica monetaria 
e creditizia. 

La posizione generale della 
Lega distingue fra manovra 
economica generale ed ob
biettivi specifici che possono 
essere scelti al suo intemo. 

Riconosciamo che la leva 
monetaria e creditizia deve 
essere usata per combattere 
l'inflazione. Ma quando sono 
usate indiscriminatamente, 
senza misure e provvedimen
ti a sostegno delle attività 
produttive, il sólo risultato 
che si ottiene è una reces
sione economica. Questo è 
tanto più grave per ' noi in 
quanto si riducono le basi 
produttive del Paese e lo si 
fa proprio nei settori che 
hanno trovato più difficoltà 
a svilupparsi. 

Mentre il movimento coope
rativo sì impegna nei punti 
dolenti del sistema — agro
alimentare. edilizia abitativa. 
Mezzogiorno, servizi sociali 
— ecco che la manovra re
strittiva colpisce per primi 
proprio i settori struttural
mente deboli. 

ho ricordato la zootecnia e 
il settore conserviero. Per un 
complesso di ragioni, alcune 
delle esperienze più avanzate, 
come le stalle sociali, si tro
vano oggi con miliardi di 
fabbisogno finanziario sco
perto. 'Non hanno avuto fin 

dall'inizio adeguata fornitura 
di capitale a lungo termine, 
e la stretta porta queste atti
vità alla chiusura. La nostra 
associazione agricola ha indi
cato gli strumenti per evitare 
lo strangolamento monetario 
di produzioni insostituibili, 
pionieristiche ma non ha avu
to risposte soddisfacenti. Ma 
anche quello che accade nel 
settore edilizio è esemplare. 
Ci siamo impegnati per otte
nere finanziamenti all'estero, 
con l'assistenza del Fondo eu
ropeo di ristabilimento e del
la Banca Europea degli Inve
stimenti. Abbiamo aperto una 
porta sul mercato internazio-

' naie dei capitali al movimen
to cooperativo. Ma ecco che 
i fondi esteri, di per sé con
venienti, diventano inutilizza
bili perchè la parte comple
mentare di credito interno ha 
un costo esorbitante. Cosi si 
spingono % cantieri alla chiu
sura e gli inquilini associati 
fuori del mercato, impossibi
litati a utilizzare anche la 
loro quota di risparmio. 

L'11 giugno le tre confede
razioni cooperative hanno 
chiamato i soci delle coope
rative edili a manifestare a 
Roma. Rischiano di chiudere 
un migliaio di cantieri. Si po-

1 teva evitare questa situazio

ne ed altre similari? Prandi
ni ricorda che sono state da
te insistentemente, quasi gior
no per giorno, tutte le indi
cazioni concrete al governo e 
alle Autorità Monetarie. 

Le società e imprese coo
perative, per loro natura, par
tono da una raccolta di ri
sparmio fra i soci. Lo fanno 
sottoscrivendo quote, antici
pando fondi, depositando pre
stiti per finalità la cui pro
duttività economica e socia
le è controllata dai soci. At
traverso la cooperativa si in
centiva U risparmio destinato 
direttamente ad investimento 
in alternativa ai consumi. 
Svolgiamo una funzione an-
tinflazionistica positiva che 
non ha trovato posto adegua
to, però, nell'azione legislati
va e di governo. Limitazioni 
vecchie di decenni, da tutti 
ritenute superate, sono rima
ste per ì continui rinvìi alla 
riforma legislativa, ti 4 giu
gno torneremo alla carica: le 
tre centrali cooperative defi
niranno un loro progetto dì 
riforma legislativa. Molte al
tre cose si possono fare su
bita: abbiamo indicato U po
tenziamento del coopercredito. 
la eliminazione di limiti ope
rativi oaoi imposti alle coo
perative di credito che ne 

Odilio Prandini: reagire alle 
politiche Indiscriminate 

abbiano { requisiti, la crea
zione di un fondo di rotazio
ne per finanziare nuove im
prese cooperative o comun
que iniziative in fase di av
viamento, misure per dare i 
mezzi necessari a sbloccare 
i fondi disponibili sul credito 
agevolato, resi inoperanti dal
lo scarto fra interessi fissati 
dal Tesoro e intercisi di mer
cato. 

Ma è inutile elencare. For
midabili interessi hanno agi
to sulla politica monetaria e 
creditizia per scaricarne gli 
effetti sui produttori. La Le
ga propone a tutte le orga
nizzazioni imprenditoriali di 
reagire con forza per evitare 
che fl prezzo per l'intera so
cietà italiana si aggravi an
cora di più. 

r. s. ! 

Sindacati: le 
aziende Eni 
debbono 
restare 
pubbliche 
ROMA — La segreteria della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil ha 
ricevuto un'informazione da 
parte del ministro delle PPSS 
sulle operazioni In atto per 
la collocazione in borsa di 
azioni di aziende ENI. per 
una cessione della Cementlr 
da parte della Pìnsider, per 
la concessione a privati delle 
azioni pubbliche Montedison. 

Per quanto riguarda il Nuo
vo Pignone, la Snam Progetti 
e la Saipem. la segreteria ha 
sottolineato che la ricerca di 
mezzi finanziari In Borsa non 
deve Intaccare la natura pub
blica delle aziende interes
sate e deve corrispondere a 
chiari programmi di sviluppo. 
• La segreteria ha inoltre so
stenuto che la Cementlr, ove 
debba uscire dalla Pinsider. 
deve restare nel sistema delle 
PPSS. 

Di fronte alla privatizza
zione della Montedison. 1 sin
dacati rilevano che. anche se 
tale operazione sarà comple
tata. il governo non può sot
trarsi alle sue specifiche re
sponsabilità per la Montedi
son e per l'insieme della 
grande industria chimica, non 
solo in termini di formula
zione di un programma, ma 
di un controllo adeguato sul 
destini di questo settore in
dustriate. 

Un giorno saremo tutti «decentrati»? 
Dal nostro inviato 

MODENA — Da qualche an
no ormai l'abbiamo imparato 
tutti: il mondo del lavoro si 
divide in due grandi e grup
pi ». quello del garantiti e 
quello dei non garantiti, i 
quali fanno capo rispettiva
mente a due grandi catego
rie, quella del lavoro «lega
le» e quella del «sommer
so». Il dubbio che le cose 
non fossero cosi semplici, 
nella realtà, era insorto da 
tempo. E ora viene la con
ferma: il mondo del lavoro 
è assai più variegato e com
plesso, e chi voglia affron
tarne un esame deve prepa
rarsi a vedere stravolte e 
contestate parecchie delle vec
chie convinzioni. L'indicazio-
np è venuta da un convegno 
organizzato a Modena nei gior
ni scorsi dalla federazione re

gionale CGIL, CISL. UIL sul , 
lavoro precario. • j 

Ha cominciato il prof. Vit- j 
torio Capecchi, dell'universi
tà di Bologna, il quale ha 
tenuto la prima relazione. Egli 
ha calcolato che il sindacato 
conosce e contratta non più 
del 40^ delle ore effettiva
mente lavorate in Italia. Non 
c'è solo l'azienda clandesti
na vera e propria: infatti c'è 
anche quella ufficialmente re
gistrata, nella quale però si 
fa un forte ricorso agli straor
dinari, pagati « fuoribusta »; 
c'è quella nella quale il sin
dacato non è presente in al
cun modo, c'è tutta l'infinita 
serie di microaziende nelle 
quali la contrattazione è stret
tamente individuale, tra la
voratore e padrone, c'è la 
quota enorme di ore lavora
te in regime di « secondo la
voro », c'è il lavoro precario 

degli studenti, quello delle 
lavoranti a domicilio, e via ' 
elencando. j 

Già oggi, dunque. 0 sin- • 
dacato controlla e contratta 
una minoranza delle ore la- ; 
vorate, essendo la propria in
fluenza limitata pressoché e-
sclusivamente al'e imprese 
maggiori, ed essendo ancora 
vastissima l'area dell'evasio
ne contributiva. Sono alme
no 5 milioni, dice Capecchi, 
i partecipanti all'economia pa
rallela. che affianca quella 
ufficiale: 430 mila minori. 
1.400.000 studenti. 800 mila 
lavoranti a domicilio, un mi
lione e 200 mila con un se
condo lavoro, e altrettanti 
pensionati che in qualche mi
sura lavorano. 

Molto spesso questo regime 
di clandestinità corrisponde 
obiettivamente ad un duplice 
interesse, dell'impresa e del i 

lavoratore (l'uno risparmia sui 
contributi, il secondo non è 
vincolato a regimi di orario 
rigidi o comunque incompa
tibili con le proprie scelte 
di vita). Questa «complici
tà » è del resto il segnale che 
sono in corso trasformazioni 
profondissime, che interessa
no la struttura familiare, il 
sistema produttivo, il siste
ma educativo e i modelli cul
turali. 

In sintesi è in crisi fl mo
dello dell'operaio che lavora 
tutto fl giorno, per tutti i 
giorni, per tutta la vita sem
pre nello stesso posto. E in 
questo senso ha fatto falli
mento l'idea — che del re
sto non ha mai conquistato 
tutto il sindacato — secondo 
la quale per affrontare le 
novità bastasse affiancare al
la rigidità del lavoro a tem
po pieno una uguale rigidità 

di un lavoro a tempo par-
' ziale. 

L'altissima percentuale dei 
passaggi diretti da azienda 
ad azienda, se da un lato 
infatti testimonia della capar
bia volontà delle imprese di 
aggirare le norme sul collo
camento. in particolare l'isti
tuto della chiamata numeri
ca, testimonia anche di un 
itinerario « spontaneo » nuc-
vo di grandi masse di giova* 
ni lavoratori, alla ricerca di 
ini miglioramento della pro
pria condizione e di forma
zione della propria professio-
naìiià. oltre che — come ha 
detto Trentin nelle conclusio
ni — «di una contestazione 
di massa di un modello di 
lavoro ». 

Se quindi da un lato — ha 
detto Pippo Morelli, della se
greteria della federazlonp re
gionale CGIL. CISL. UIL. 

nella seconda relazione — bi
sogna impegnarsi in una bat
taglia contro lo snaturamen
to della nuova legge sul col
locamento, la 760 (e in que
sto senso il convegno ha ap
provato una mozione di de
nuncia). dall'altro il sindacato 
deve impegnarsi a mettere 
nelle proprie piattaforme di 
categoria norme per i con
tratti di formazione e lavo
ro, per Q «part time». per 
«stages» periodici, per il la
voro estivo degli studenti. 
mentre ancora va dato deci; 
sivo impulso alla legge di 
iniziativa popolare per l'esten
sione dei diritti sindacali an
che nelle piccole imprese. Tut
to questo va fatto, eppure 
ancora non basta. Lo hanno 
detto molti intervenuti, e lo 
ha ribadito Bruno Trentin, se
gretario nazionale della Fe
derazione unitaria, nelle con
clusioni: il livello delle tra
sformazioni in atto è tale da 
imporre un ripensamento del
la strategia complessiva del 
sindacato, con l'ambizione di 
evitare una frattura tra i la

tratori. n lavoro precario 
è infatti la punta di un «ice
berg». di un atteggiamento 
verso fl lavoro che interessa 
e coinvolge ormai anche il 
modello del lavoratore che 
lavori tutti i giorni tutta la 
vita, e quindi non si può più 
affrontare il tema del preca
riato considerandolo fenome
no settoriale, di «diversi», 
rispetto alla classe operaia 
sempre uguale a se stessa. 
Ecco allora la necessità di 
una ripresa di iniziativa sull* 
organizzazione del lavoro, che 
ponga la questione centrale 
del superamento della scis
sione tra momento decisiona
le e produzione. Di un diver
so rapporto tra studio e la
voro («assumendo come par
te fondamentale II " tempo 
di vita ") : di un passaggio 
dall'affannosa assistenza ai 
precari alla promozione di 
un'organizzazione e di una 
mobilitazione che punti alla 
ricomposizione della classe 
lavoratrice. 

Dario Ventgoni I. 

Dal vitalizio , 
all'equivalente 
della pensione 
sociale 

Nel 1970 mio marito mo
ri senza aver maturato 11 
diritto a pensione. Ottèn
ni. invece, un assegno 
mensile di 23.000 lire (da
to che non mi avevano 
consigliato di trasferire 
tutti \ contributi all'INPS) 
e un modesto assegno in
tegrativo. Usufruisco della 
rlversibilità di una pensio
ne di guerra. 

Con la legge n. 75 del 
20-3-1980 mi si consente di 
rimediare a un ulteriore 
errore nel quale stavo par 
incorrere e cioè posso re
vocare l'opzione per l'asse
gno vitalizio e trasferire 
tutto all'INPS. Ho già, al 
riguardo, inviato una let
tera all'INADEL dal 25 
giugno 1980 e fino ad oggi 
non ho saputo più niente. 
Come stanno effettiva
mente le cose? 

EDILIA PACCH1NI 
Canapiglia Marittima 

(Livorno) 

Riteniamo che tu debba 
stare tranquilla. L'opzio
ne che hai fatto con la 
legge n. 177 è stata supe
rata dalla successiva leg
ge n. 75 la quale in pra
tica è la vera e unica leg
ge che consente a chi ha 
l'assegno vitalizio di ri
cevere un importo equiva
lente alla pensione socia
le. Ora tu hai diritto a 
tale importo a decorrere 
dal 1. gennaio 1976. Pur 
sottraendo le somme già 
riscosse con l'assegno vi
talizio hai senz'altro ma
turato arretrati per una 
buona somma. Di recente 
la Direzione generale del-
VINPS ha emanato la cir
colare che ha dato il via 
ai lavori. St presume che 
nell'arco di un anno ver
rà dato inizio ai primi 
pagamenti. 

Si attendono 
le decisioni 
del Comitato 

Nel 1976 ho presentato 
domanda al ministero del 

' Tesoro per ottenere la ri-
versibilità della pensione 
di guerra di mio padre, 
deceduto il 21-12-1963. So
no trascorsi circa 5 anni 
senza che la Direzione 
generale delle pensioni di 
guerra abbia risposto. 
malgrado ripetuti solle
citi. 

TERESA ROMANO 
Palermo 

Una prima notizia buo
na: è stata emessa la de
terminazione concessiva 
di trattamento pensioni
stico. Su tale provvedi
mento dovrà ora pronun
ciarsi, come per legge, il 
Comitato di liquidazione 
delle pensioni di guerra. 
Perciò devi avere ancora 
pazienza. , 

Ecco le generalità com
plete da voi richiestemi: 
Catello Longobardi, nato 
a Lettere (Napoli) il 9 
gennaio 1914. Da oltre 3 
anni ho fatto richiesta 
della pensione di riversi-
bilità di cui alla circolare 
n. 311 del 24-3-1975 con la 
quale viene riconosciuta la 
riversibilità della pensione 
di guerra ai collaterali 
inabili. Più volte ho sol
lecitato la risposta, ma, 
purtroppo, la mia doman
da so che giace ancora 
al ministero del Tesoro -
Direzione generale delle 
pensioni di guerra. Vi pre
go di farmi sapere qual
cosa al riguardo. 

CATELLO LONGOBARDI 
Lettere (Napoli) 

E" in corso di emissio
ne il provvedimento con
cessivo di trattamento 
pensionistico in tuo favo
re. Su tale provvedimen
to dovrà ora pronunciar
si, come previsto dalla 
legge, il Comitato di li
quidazione delle pensioni 
di averra. I tempi tecnici 
sono piuttosto lunghi, an
che per te se ne passerà 
del tempo prima di avere 
la pensione. 

La pratica è 
ferma al centro 
elettronico 

Titolare di pensione per 
Invalidità, pur avendo vin
to la causa contro 1TNPS 
che, a suo tempo, mi re
vocò la pensione, fino a 
oggi ho ricevuto solo ac
conti La sentenza del 
pretore di Lecco è del 
27-4-78. Faccio presente 
Inoltre che all'atto della 
sentenza abitavo a Lorna-
gna (Como) via De Ga-
spari n. 13 e attualmente 
abito a Favara (Agri
gento). 

PIETRO SUTERA 
Favara (Agrigento) 

acconti da te ricevuti Zi
no ad oggi coprono quasi 
tutto il periodo in cui set 
stato senza ricevere la 
pensione e che la tua pra
tica è stata trasmessa al 
centro elettronico del-
l'INPS in Roma, per le 
rituali operazioni di con
trollo, fin dal 17-1-1980. Ri-
teniamo che tu sia venu
to a conoscenza, tramite 
le notizie diffuse da stam
pa e televisione di guari
to è accaduto al centro 
elettronico dell'INPS pro
vocando pesanti ritardi 
nel pagamento delle pen
sioni. Se. comunque, le co
se dovessero andare an
cora per le lunghe, puoi 
chiedere all'INPS di Co
mo un ulteriore acconto. 
Per quanto riguarda il 
tuo cambio di domicilio. 
ti consigliamo di chiedere 
ufficialmente, se non l'hai 
ancora fatto, il trasferi
mento della tua pensione 
all'INPS di Agrigento. 

* • • 

Vi fornisco 1 dati da voi 
richiesti nella rubrica 
a posta pensioni » del 7 
marzo 1981 al fine di rin
tracciare la mia pratica 
di ricostituzione. 

CARLO BARTALESI 
Firenze 

La tua pensione è sta
ta già ricostituita in base 
ulla legge n. 36 ed è sta
ta trasmessa dall'INPS di 
Firenze al centro elettro
nico di Roma il 20 otto
bre 1980. Hai già ricevu
to due congrui acconti di 
cui l'ultimo il 18 dicem
bre 1980. Ora dovrai, pur
troppo, attendere per ri
cevere il saldo definitivo, 
che al centro elettronico 
si sblocchi definitivamen
te l'attuale pesante situa
zione causata dai ben no
ti scioperi di tempo ad
dietro. Se, comunque, tra
scorre ancora del tempo, 
ci assicurano che riceve
rai un ulteriore acconto. 
Nel caso contrario ti con
sigliamo di chiederlo tu 
direttamente all'INPS di 
Firenze. 

Se non ci 
saranno altri 
intralci 
. ' Il 7-7-1978 presentai do
manda all'INPS di Pistola 
per la liquidazione del sup
plemento di pensione rela
tivo al contributi da me 
versati dopo il, pensiona
mento per il periodo del
l'agosto 1976 al luglio 1978. 
La mia pratica è stata in
viata da Pistoia a Roma 
fin dail'8-11-1979. 

AURELIO c m n 
Pistoia 

NeUa «Posta pensioni » 
del 16-2-1980 ti informam
mo che il centro elettro
nico dell'INPS avrebbe 
soddisfatto ogni tuo ave
re nel corso dell'anno '80. 
Senonché proprio nel cor
so di tale anno sono in
tervenute altre norme che 
hanno ulteriormente cari
cato riNPS di lavoro, per 
cui tutte te pratiche co
me la tua hanno subito 
un'altra lunga sosta. Ora 
ci dicono che per porre 
riparo a questa « sosta 
forzata* è in previsione 
l'erogazione di un accon
to che dovrai ricevere en
tro il mese di giugno in 
attesa, poi. della definiti
va liquidazione che avver
rà, ci assicurano, nell'an
no in corso. Speriamo non 
ci siano ulteriori intralci 
o ripensamenti da parte 
deWINPS nel qual caso ti 
consigliamo di interpellar
ci di nuovo. 

Fatte 
le opportune 
segnalazioni 

A suo tempo chiesi la 
rivalutazione della mia 
pensione (trattamento mi
nimo) e l'INPS di Mace
rata mi rispose che man
cavano i contributi per il 
periodo dal 1968 al 1973. 
Scrissi alla azienda la qua
le mi Inviò la fotocopia 
dei versamenti effettuati 
dal maggio 1970 al dicem
bre 1976. Portai il tutto al
l'INPS dove un impiegato 
mi fece notare che nella 
fotocopia mancavano 1 
versamenti dal 18-5-1970 al 
21-12-1971 e quelli dal 2-7-73 
al 21-12-1973. L'INPS di Ma
cerata ha scritto già due 
volte alla ditta, alla qua
le ho scritto anche io se
gnalando la omissione. 

GIUSEPPE SAGGESE 
Borgiano di Serrapetrona 

(Macerata) 

Lo sede delTINPS dt Co. 
mo ci ha detto che QH 

Abbiamo provveduto a 
fare le opportune segna
lazioni C'è ora da augu
rarsi che tutto sia a po
sto dal punto di vista con
tributivo e non si sta in 
presenza di qualche eva
sione da parte della 
azienda. 

a cura di F. Viteni 
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Rimangiato dalle tariffe 
l'aumento delle pensioni 

Facciamo i conti: luce, gas, telefono ecc. costeranno 180 mila lire l'anno; 
mentre l'adeguamento dei minimi è appena 213 mila lire — L'inflazione 

Per lo sciopero 
e i radar guasti 
ieri è «impazzito» 
il trasporto aereo 

ROMA — Il trasporto aereo, ieri, è « impazzito >. Voli 
soppressi, ritardi che in qualche caso hanno raggiunto le 
quattro-cinque-sei ore, cieli e chiusi > al « transito » dei 
velivoli. Insomma una giornata e nera > che ha colpito sia 
l'Alitalia, la compagnia di bandiera, sia le compagnie 
straniere. Due i fatti che hanno determinato questa si
tuazione: lo sciopero di 24 ore dei piloti, degli assistenti 
e dei tecnici di volo aderenti alla Cgil e alla Uil (i piloti, 
anche quelli della Cisl) in lotta contro i turni stagionali 
definiti dall'Alitalia; una avaria al centro di radioassi
stenza e controllo di Milano che ha mandato in « tilt > 
tutto il sistema di assistenza al volo del centro-nord. 

Lo sciopero riguardava le partenze dallo scalo inter
nazionale di Roma-Fiumicino e i voli (esclusi quelli per 
le isole) dell'Alitalia. Una ventina di e corse» interna
zionali — annuncia una nota della Filt-Cgil e della Uigea-
Uil — sono state soppresse. Numerose partenze, sempre 
internazionali, hanno subito ritardi anche di molte ore. 
Uno sciopero riuscito — affermano Cgil e Uil — nono
stante le « minacce > e il grave < comportamento anti
sindacale » della compagnia di bandiera. L'Alitalia — dice 
la nota Filt e Uigea — ha minacciato i lavoratori in lotta 
di operare loro una trattenuta di stipendio pari non al 
tempo effettivo di sciopero (una giornata) ma all'importo 
di un intero turno di servizio. Se il e ricattatorio » prov
vedimento dovesse essere messo in pratica — ricordano 
Fìlt e Uigea — un inasprimento della lotta del personale 
di volo diventerebbe inevitabile. 

L'avaria che ha colpito ieri il centro di assistenza di 
Milano non è che l'ultimo anello di una lunga catena di 
inefficienze, di mancati controlli, di gravi responsabilità 
dell'Aeronautica militare, di boicottaggi e ritardi nel de
collo dell'Azienda di assistenza al volo (Anav). di defini-
zione degli spazi aerei, di riorganizzazione del servizio di 
verifica periodica delle radiomisure. Tutti problemi da 
anni drammaticamente all'ordine del giorno, costante
mente denunciati da noi e da gran parte degli organi di 
informazione. Ma non si è ancora provveduto e si con
tinua a non provvedere. Semmai si frena la realizzazione 
di tutte le misure di riforma 

Quanto è successo ieri al centro di Milano ha deter
minato cancellazioni e ritardi soprattutto per gli aerei in 
partenza o in arrivo nei due scali milanesi, ma anche in 
quelli dell'area del Nord. Colpite l'Alitalia. l'Ati. ma anche 
le compagnie straniere che operano sugli scali italiani o 
transitano nei nostri spazi aerei. Il fatto purtroppo, è 
ricorrente e si aggrava costantemente. Proprio ieri l'altro 
l'Alitalia aveva diramato una nota in cui si afferma che 
negli ultimi 40 giorni « a causa delle, disfunzioni del con
trollo del traffico aereo nell'area del Nord Italia» hanno 
< viaggiato in ritardo » oltre e 350 mila passeggeri, su un 
totale di circa 900 mila » trasportati dalla compagnia di 
bandiera e dall'Atì, oltreché da compagnie straniere. 

In sostanza, nei quaranta giorni presi in considerazione 
« oltre un terzo dei voli » delle due società italiane e è 
stato penalizzato » da ritardi « che hanno raggiunto, in 
alcuni casi, punte anche di due ore. con passeggeri a 
bordo ». Su un operativo di circa 22 mila voli si sono 
accumulate « oltre seimila ore di ritardo ». 

i. 9-

Al Congresso dei pensionati 
di Firenze un delegato ha fat
to il conto di quanto gli viene 
sottratto dalla magra pensio

ne con le decisioni tariffarie 
del governo nell'ultimo anno. 

Vale la pena di presentarlo. 

MAGGIORI SPESE MENSILI 

Per aumento tariffe elettriche (I. aumento) L. 3.000 
Per aumento tariffe gas per uso domestico L. 2.000 
Per aumento prezzo combustibile da riscaldamento L. 3.500 
Per aumento tariffe elettriche (II. aumento) L. 3.000 
Per aumento tariffe telefoniche L. 2.000 
Per aumento del tichet sui medicinali L. 1.500 

Totale maggiorazione spese mensili L. 15.000 

Le maggiori spese annuali 
sono quindi di L. 180.000 sol
tanto per gli aumenti dei prez
zi e delle tarife sopra elencati. 
E non è finita. Qualora il Par
lamento non provveda in tem
po. oltre cinque milioni di 
pensionati al minimo paghe
ranno nel 1981 circa L. 38.000 
di Irpef mentre sinora il red
dito pari a dette" pensioni è 
stato esente. Gli aumenti del
le pensioni minime previsti 
per il 1981 sono complessiva
mente di circa L. 213.000. Il 
defunto governo, quindi, ha 
tolto con alcune decisioni più 
di quanto non dia la conqui
sta dell'indicizzazione per le 
pensioni minime. Ma attenzio
ne, il pensionato per vivere 
deve avere un tetto, deve 
mangiare e vestirsi: si tratta 
di bisogni e elementari » insop
primibili che costano tutti più 
di quanto costavano un an
no fa. 

E' chiaro che non soltanto 
milioni di lavoratori ma anche 
milioni di pensionati sono sta
ti taglieggiati dagli aumenti 
tariffari del governo. E non si 
venga a dire che tutte le ta
riffe derivano dall'andamento 
dei prezzi petroliferi perchè 
non è vero: né si affermi che 
per la casa ed i generi ali
mentari dobbiamo * dipende
re » dall'estero, perchè anche 
questo sarebbe un falso. Fin 
qui il conto del pensionato. 
Resta ora da aggiungere so
lo qualche considerazione. • 
• Negli incontri con il gover
no - le Confederazioni :- aveva» 
no proposto, fra l'altro, il 
« congelamento delle tariffe 
dei trasporti, elettricità, tele
foniche e gas per un periodo 
di un anno»; il giorno delle 
dimissioni il governo ha de
ciso invece di aumentarle. Co
me biglietto da visita per un 
futuro governo Forlani non 
c'è male, non si può dire che 

non sia scritto a chiare let
tere. Con le dimissioni del go
verno a qualche commentato
re era sembrato che di fron
te al fatto nuovo vi fosse una 
schiarita in sede sindacale e 
invece i contrasti vengono rin
verditi. alimentati ad ogni 
pie sospinto. 

I * falchi > della Confindu-
stria fanno il giro d'Italia per 
convincere che è il momento 
di battere il sindacato. Il de
funto governo era in sostanza 
con i e duri » della Federmec-
canica e della FIAT; quando 
il governo ha messo qualco
sa di proprio si è trattato di 
misure che alimentano anzi
ché combattere l'inflazione; 
ciò ha fatto anche all'ultimo 
minuto come il condannato 
che vuole morire attestando la 
fede. 

I decreti governativi adotta
ti in extremis vanno conside
rati non solo come mezzi che 
sottraggono redditi ai lavora
tori e ai pensionati ma anche 
come esempio pratico di ciò 
che deve essere cambiato e 
comunque non si deve ripe
tere per il futuro. Per non ri
petere il passato, a crisi in 
atto, fra le preoccupazioni dei 
lavoratori non c'è, giustamen
te. soltanto ciò che di mi
naccioso per la democrazia si
gnifica la P2. la gravissima 
situazione economica, ma so
pratutto che la crisi di gover
no non serva al solito gioco 
di scambiare qualche ministro 
fra democristiani e laici senza 
cambiare.politica. Oggi per l 
lavoratori. e. per il " sindacato 
rappresentare la necessità non 
solo di cambiare politica ma 
anche dell'aggregazione delle 
forze politiche .che vogliono ef
fettivamente il cambiamento. 
è dimostrazione vera di auto
nomia. il resto è indifferenza 
o confusione. 

Arvedo Forni 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - La FLM, 
il sindacato italiano che si 
è fatto forte anche grazie 
ad una avanzatissima espe
rienza unitaria, da oggi fa 
parte della Fism, la federa
zione internazionale dei la
voratori metalmeccanici, la 
organizzazione che raccoglie 
14 milioni di lavoratori oc
cupati nelle fabbriche di au 
tomobili, , nelle acciaierie, 
nelle industrie aerospaziali. 
meccaniche e cantieristiche 
sparse in ben 70 paesi capi
talistici e del terzo mondo. 
A rappresentare il massimo 
sindacato italiano nell'esecu
tivo dell'organizzazione che 
conta un grandissimo nume
ro di aderenti e il più antico 
retroterra storico sarà il 
compagno Pio Galli, che del
la FlOM è il segretario ge
nerale. Una presenza dop
piamente significativa per
ché con lui entra per la 
prima volta al vertice di 
questa centrale un dirigen
te della CGIL (che ha anche 
la tessera del PCI) e perché 
vi entra in quanto rappresen
tante di un sindacalismo ori
ginale ]>er la sua diversifi. 
cazione e per la sua unità 
(nella delegazione italiana 
erano presenti, con Galli, il 
segretario generale della 
Fim-Cisl, Bentivoglio. il se
gretario generale della Uilm. 
Veronese, U segretario ge
nerale aggiunto Del Turco 
nonché delegati delle altre 
componenti storico politiche 
dei metalmeccanici italiani). 

L'affiliazione della FLM 

C'è un comunista 
per la prima volta 
nel vertice FISM 
Pio Galli nel massimo organismo del sindacato metal
meccanico mondiale - Il congresso si è svolto negli USA 

è stata decisa qui a Wa
shington nel corso del 25. 
congresso > mondiale della 
Fism, un evento che ha at
tirato l'attenzione anche del 
mondo politico perché il sen. 
Ted Kennedy, che è oggi il 
leader del partito democra
tico, ha sentito il bisogno 
di utilizzare questa tribuna 
per rilanciare tutti i motivi 
che schierano all'opposizio
ne i liberate, la sinistra so
ciale e la parte migliore del 
sindacalismo americano. 

Cinque giorni di dibattito 
hanno dimostrato che il ''sin
dacato internazionale dei 
metalmeccanici sta prenden
do coscienza che il mondo 
del lavoro non ha molto da 
guadagnare da quelle scel
te di campo ideologiche che 
hanno favorito la divisione 
dei sindacati anche più com
battivi. I nodi politici del 
momento (dal Salvador alla 

• Polonia, all'Afghanistan, .al 
razzismo sudafricano, per ci
tare solo alcune delle que
stioni internazionali più spi

nose) non sono stati elusi ma 
sono entrati nel dibattito sul
la spinta di sollecitazioni con
nesse agli interessi specifi
ci e alle funzioni proprie 
di un movimento sindacale 
autonomo. Sono le sollecita
zioni che Pio Galli ha chia
mato ile sfide della nostra 
epoca »; la sfida delle mul
tinazionali e dei governi con
servatori, Ut sfida della in
sana corsa al riarmo, la 
sfida aperta dalla crisi del
la distensione e dal peggio
ramento dei rapporti tra 
mondo industrializzato e sot
tosviluppo, la sfida della re
cessione e della inflazione 
combinate in una mistura 
perversa. E' con questi pro
blemi che il sindacato mon
diale dei metalmeccanici in
tende misurarsi, avendo la 
ambizione di governare i 
grandi processi di riconver
sione e di concentrazione 
produttiva, in uno sforzo au
dace per rinnovare la pro
pria strategia e i propri 
strumenti di intervento. 

. Gran parte di questi temi. 
che anche negli USA sono 
diventati brucianti per una 
crisi senza precedenti (e 
forse senza sbocchi) dell'in-
dustria automobilistica e per 
l'ondata conservatrice che 
si è espressa nella presi
denza di Ronald Heagan, in 
verità sono rimasti un po' 
sullo sfondo. Il dibattito ha 
comunque fornito materia di 
riflessione per gli organismi 
dirigenti, dei grandi com
parti sindacali che conflui
scono in questa associazio
ne mondiale. Forse il dato 
più interessante del congres
so è stato il riferimento al
le specifiche esperienze na
zionali o di area geo-politi
ca. dal momento che a Wash
ington erano rappresentate 
le più forti organizzazioni 
europee, il sindacalismo giap
ponese e i sindacati afri
cani e dell'America Latina, 
olire al gigante americano 
UAW (il sindacato dell'au
tomobile). 
• Come era inevitabile in un 

congresso così largamente 
rappresentativo di realtà na
zionali tanto diverse, la di* 
scussione ha finito per con
centrarsi sia su affermazio
ni di carattere generale ri
guardanti le funzioni del sin
dacato nella presente con
giuntura economica sia sui 
problemi che potremmo chia
mare di diplomazia del sin
dacalismo. Non deve quin
di stupire che abbia avuto 
un grande peso la presenza, 
per la prima volta, di tre 
rappresentanti del sindaca
to polacco « Solidarnosc » e, 
per quanto più direttamente 
ci riguarda, il problerfia del
la rappresentanza italiana 
all'interno dell'esecutivo do
ve ci sono già molti europei. 
(I nove membri sono: un 
americano, un inglese, un 
tedesco, uno scandinavo, un 
giapponese, un africano, un 
latino americano, oltre U se
gretario generale che è lo 
americano Rehban e il pre
sidente che è il tedesco Lo. 
derer.) 

Eravamo in concorrenza 
con lo spagnolo e la verten
za è stata risolta così: Pio 
Galli e lo spagnolo resteran
no entrambi nell'esecutivo 
per i previsti quattro anni 
con diritto di parola e si 
divideranno il diritto di vo
to due anni ciascuno. La po
litica internazionale della 
FLM fa un altro passo avan
ti giacché Pio Galli era già 
tyice presidente della FEM, 
la federazione europea dei 
metalmeccanici. 

Anieilo Coppola 

FLM: preoccupa l'intesa 
Italsider-Nippon Steel 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Sull'ipotesi di accordo 
tra Italsider e Nippon-Steel, che pre
vede l'utilizzo nel Centro siderurgi
co di alcune centinaia di tecnici 
giapponesi è intervenuta, con una 
nota la segreteria provinciale della 
FLM*. 

L"FLM tarantina non considera 
negativamente' lo scambio di tecno
logie e di esperienze manageriali, ma 
ritiene necessari alcuni chiarimenti 
soprattutto dopo le recenti dichia
razioni del ministro delle PPSS. Se
condo De Michelis l'inserimento di 
tecnici giapponesi ad alto livello 
direttamente nel ciclo produttivo 
ha l'obiettivo di far realizzare alla 
Italsider un recuperò di "efficienza : 
e produttività che. porti ad uh abbas- : 
.samento dei costi di produzione. De : 

Michelis ncn esclude che la Nippon-
Steel, in un momento successivo, 
possa partecipare direttamente nel 
capitale azionario. 

Queste ipotesi — a parere della 
FLM tarantina — investe problemi 
di grande significato politico e stra
tegico che si riferiscono anche al 
sistema delle relazioni Industriali 
e alle ripercussioni suj lavoratori 
direttamente coinvolti in questo pro

cesso. C'è poi II problema di come. 
conciliare tale scelta con una pro
grammazione del settore. 

In sostanza — dice il sindacato 
— ci sarà un graduale cambiamento 
del modo di lavorare e dj produrre 
all'interno del quarto centro side
rurgico. Proprio sulla base di que
ste valutazioni, l'FLM ha deciso dì 
avviare un serrato confronto con la 
direzione Italsider per acquisire da -
un lato tutti gli elementi di cono
scenza sull'operazione e dall'altro 
per assumerne il controllo con l'o
biettivo di Impedire qualunque ten
tativo di modificazione degli equi
libri che si sono realizzati nella 
fabbrica con le- lo t te . - . : . . 

Contestualmente 11 • sindacato av-
vlerà un dibattito tra i quadri tec
nici a tutti i livelli (in s o s t a n z a ! 
lavoratori maggiormente coinvolti 
nell'operazione Nippon-Steel) per 
esaminare i riflessi che si potrebbe-

• ro avere sui ruolo, le funzioni, e la 
professionalità che essi svolgono, ed 
anche per definire la qualità dei 
rapporti con i tecnici giapponesi e 
n grado di integrazione di questi 
ultimi nelle funzioni aziendali. 

Paolo Melchiorre 

Coop: come superare 
il deficit alimentare 

CHIANCIANO — Con la parteci
pazione di 400 delegati in rappre
sentanza di oltre mille imprese agri
cole e organizzazioni ' cooperative 
consorziate, si sono svolti a Chian-
ciano i lavori della 33. assemblea 
annuale dell'Alleanza italiana delle 
cooperative agricole (AICA). La re
lazione del presidente Mario Tam-
plerl ha sottolineato il ruolo as
sunto da questo consorzio nazio
nale della Lega-ANCA nel conte
sto di quella linea che si riassu
me nel binomio cooperazione-svi-
luppo agricolo. Un ruolo la cui im
portanza è rimarcata dalle gravi dif
ficoltà del settore agricolo (nell'80 
l'aumento dei prezzi agricoli alla 

; produzione è risultato 'inferiore'del-' 
l"8 = per1 cento a quello - dei prodotti 
industriali, l'occupazione nelle Cam-
pagine è diminuita del 2,8 per cento 
ecc.) e dalle pesanti ripercussioni 
sull'economia nazionale (il passivo 
del nostro interscambio agro-ali
mentare continua a crescere). . . 

La politica CEE nel campo agri
colo aggrava gli squilibri, e nel re
cente convegno di Venezia l'AICA 
aveva indicato la necessità di una 
nuova politica economica comuni

taria basata su un « progetto di soli
darietà agro-alimentare» fra i Die
ci, che dovrebbe fare perno sull'at
tività delle centrali cooperative. La 
validità di questa proposta è con
fermata dagli stessi risultati cne 
l'AICA, nonostante le serie diffi
coltà del momento, ha potuto pre
sentare alla sua assemblea annuale. 
Il bilancio di esercizio è pari a 448 
miliardi di lire per il volume di at
tività realizzate nei due campi fon
damentali dell'approvvigionamento 
di mezzi tecnici e di collocazione 
dei prodotti agro-alimentari. Que
sto risultato è stato reso possibi
le dal lavoro del servizi operativi 
centrali e delle 14 filiali dislocate . 
In tutte le principali regioni. •- , 
- Dall'assemblea è stata formulata 

una proposta dj collaborazione con ' 
l'Istituto del commercio estero per ' 
nuove e più incisive attività promo- ' 
zionall della produzione agro-ali
mentare italiana all'estero. E' sta
to anche presentato 11 nuovo mar
chio unico collettivo del gruppo Im
prese cooperative agTo-alimentari o-
perantl in diversi settori. H dibattito 
è stato concluso dal vicepresidente 
della Lega, Dragone. 

Carne in gelatina Manzotin. Se la scoprì iion la cambi più. 
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Sanguinosa irruzione in una scuola professionale dei salesiani «contro il mercato del lavoro» 

Br sparano a scuola contro un docente 
Ferito gravemente alle gambe Giuseppe Magagna coordinatore del reparto elettrotecnica del
l'istituto « Gerini » sulla Tiburtina - Hanno agito tre donne ed un uomo - Una settimana fa il fe
rimento di Retrosi, direttore del collocamento - Un fermo intervento dell'assessore Cancrini 

n ragazzino, 14 anni, aspet
tava di consegnare al pro
fessore In giustlflcaBlone per 
l'assenza del giorno prima. 
Una donna mora, con una 
vistosa parrucca, l'ha avvici-
nato con fare nervoso: «Qual 
è Magagna? ». « Quello là », 
ha risposto l'alunno, senza 
sospettare nulla. Poi s'è vi
sto puntare l'arma alla tem
pia: « Pai finta di niente ». 
E' a questo punto che entra
va in azione un intero « com
mando > di brigatisti, tre don
ne ed un uomo, nell'istituto 
professionale dei salesiani 
«Teresa Gerini», sulla Ti
burtina, a pochi passi dal 
carcere di Rebibbia. 

Come una settimana fa, 
quando venne ferito Enzo 
Retrosi, direttore dell'ufficio 
di collocamento, la «colonna 
romana» ha portato a ter
mine la messinscena del car
tello al collo della vittima 
con slogan quasi identici: 
« Lavorare meno, lavorare 
tutti », « Contro i corsi di for
mazione professionale ». 

Ed infine i colpi alle gam
be: tre pallottole calibro 7,65 
hanno colpito all'Inguine, al
la coscia e ad un piede un 
professore dell'istituto, Giu
seppe Magagna, 38 anni, lai
co, «colpevole» di coordina
re Il reparto elettrotecnica. 
Magagna è stato immediata
mente trasportato al Policli
nico, ma ha perso molto san
gue. Ccn una breve opera
zione gli è stato estratto 11 
proiettile e dopo poche ore 
la prognosi è stata sciolta. 

Ancora una volta, l'unica 
«colonna» brigatista rimasta 
quasi intatta ha puntato il 
mirino contro un obiettivo 
«simbolico» sul terreno del
la formazione professionale 
e del lavoro, a conclusione 
di una vera e propria cam
pagna di « propaganda » av
viata nella capitale con « sce
neggiate » in vari quartieri 

popolari, registrazioni diffu
se con altoparlanti, finti or
digni esplosivi e scritte sui 
muri, striscioni con la stella 
a cinque punte. La «campa
gna per il lavoro», contenu
ta nell'ultima risoluzione 
strategica, sembra dunque 
riprendere In grande stile a 
Roma come a Trieste. Ed è 
passato un anno dal feri
mento di un altro funziona
rio del collocamento, Pericle 
Pirri. dirigente dell'ufficio 
della massima occupazione 
del Lazio presso 11 ministero. 

Il « commando » che ha 
agito ieri nel grande com
plesso della scuola professio
nale «Gerini». lungo la Ti
burtina, non è sicuramente 
lo stesso che una settimana 
fa ha ferito Retrosi. In quel
l'occasione agirono tre uomi
ni ed una donna, mentre sta
volta erano tre donne ed un 
uomo. Sono entrati tutti in
sieme poco prima delle otto 
di mattina, orario d'ingresso 
degli allievi di questa quali
ficata scuola professionale, 
una delle tre gestite dai sale
siani a Roma. Hanno attra
versato 11 grande cortile in
terno, giungendo in un'ala 
della scuola dove si trovano 
i macchinari per il tornio. 

Una volta dentro, 1 briga
tisti hanno chiuso in una 
stanza due insegnanti, pun
tando poi la pistola contro 
un alunno. Cercavano proprio 
Magagna, che è 11 capo del 
reparto elettrotecnica. Lo 
hanno costretto a mettersi in 
ginocchio, gli hanno appeso 
il cartello al collo con frasi 
del tipo « Contro la ristruttu
razione del mercato del la
voro », « Contro i corsi di for
mazione che selezionano e 
disgregano il proletariato ». 
Con una telefonata a « Paese 
Sera » hanno poi confermato 
di essere brigatisti, annun
ciando il solito comunicato. 

L'assessore regionale Can

crini ha parlato a nome del
la Regione — che coordina 
i corsi professionali — rile
vando la «stupidità crimina
le» del terroristi, in un set
tore nel quale c'è stato un 
«grande sforzo di rinnova
mento delle strutture per la 
formazione professionale ». 
L'assessore ha poi espresso 
la solidarietà all'insegnante 
ferito, e lo stesso ha fatto 
il sindaco Petroselll «a no
me di tutti i cittadini demo
cratici ». 

Giuseppe Magagna lavora 
da dieci anni nella scuola 
sulla Tiburtina, che ha qua
si mille studenti. Sono so
prattutto ragazzi appena usci
ti dalla scuola media, che 
vogliono trovare al più pre
sto un lavoro. E l'ammissio
ne alla scuola professionale 
passa attraverso una gradua
toria dell'ufficio di colloca
mento, che rispetta certi cri
teri, come la situazione fa
miliare, il periodo di disoc
cupazione. Dopo due anni, di 
specializzazione, se l'esame 
viene superato, si è facilita
ti per l'ingresso nelle azien
de, sempre attraverso una 
precisa graduatoria. A volte 
accade anche che le richie
ste pervengano direttamente 
da alcuni insegnanti, che af
figgono dei cartellini nella 
scuola o interpellano diret
tamente gli studenti. 

Le Brigate rosse, comun
que, hanno voluto probabil
mente colpire un altro «sim
bolo». senza sottilizzare mol
to su questo o quell'altro isti
tuto professionale. E' comun
que sintomatico che sia sta
to colpito un istituto catto
lico. soprattutto in una zona 
come la Tiburtina. Qualche 
anno fa. proprio nei locali 
di questa grande scuola ven
ne costituito il comitato per 
la difesa delle istituzioni del 
quartiere. 

r. bu. 

Il professor Magagna al Policlinico dopo il rald e br » 

La «rincorsa» all'Autonomia 
«Contro la ristrutturazione del mercato del 

lavoro >: è uno degli slogan brigatisti. Una 
frase oscura ma che per i propagandisti 
delle Br deve essere molto importante visto 
che abbonda nei proclami, nelle telefonate 
di rivendicazione, nelle scritte sui muri, nei 
nastri registrati e diffusi in quartieri dove 
la « colonna romana » conta ancora dei « fian
cheggiatori ». Le Br puntano anche su un'al
tra frase ad effetto: « Lavorare meno, lavo
rare tutti ». E' con slogan come questi che 
i terroristi delle Br cercano di collegarsi alle 
parole d'ordine dell'* autonomia ». 

La « campagna per il lavoro » delle Br 
a Roma annovera tra le sue vittime il diri

gente dell'ufficio per la massima occupazione 
del Lazio, Pericle Pirri, ferito lo scorso anno 
sotto casa. Poi la « colonna romana » puntò 
sul «carcerario», con il sequestro D'Urso 
e l'assassinio di Galvaligi. Quest'anno è tor
nato a puntare sul vecchio tema caro all'ala 
« movimentista » di Morucci: il lavoro. Prima 
del ferimento di Enzo Retrosi, venerdi scorso. 
le Br « unirono » i temi del lavoro e della 
sanità assaltando gli uffici amministrativi 
dell'ospedale S. Camillo. Fu anche quello 
un episodio significativo. Vollero — si disse — 
dare una mano « ai compagni dell'Autono
mia » che tentavano di manovrare una situa
zione « calda » nell'ospedale. 

Cacciato lavoratore comunista con un'assurda motivazione 
« 

Fiat di Cassino: 
licenziato 
un volantino 

Nel documento (non condiviso dalia Firn) si denunciano le inti
midazioni dell'azienda - Come i dirigenti del « fabbricone » ten
tano di tagliare le gambe alla crescita del movimento sindacale 

Licenziato perché ha scrit
to un voiantuio. nati Fiat di 
Cassino, queiia die in otto 
nibòt, uà quatido si e con
clusa la duuene vertenza ai 
autunno, ha già cacciato sei 
ueiegau, succede anche que
sto. Li ultima vittima del cli
ma di caccia alle streghe che 
/a mujuuuzjiAiale aeJl'auio 
ha voluto introdurre nel 
« labbriccne » è un compa
gno comunista, Domenico 
Nardone, (gli ibcritti al Pel 
sembrano gli obbiettivi pre
diletti dell'azienda visto che 
dei licenziati, ben quattro 
appartengono alla cellula). 

L'altro giorno nella bache
ca riservata ai lavoratori è 
apparso un" comunicato: de
nunciava U comportamento 
della direzione del personale, 
che ha mandato via un mem
bro del consiglio di fabbrica 
solo perché sorpreso a fuma
re in un reparto dove era 
proibito. Quel volantino non 
era firmato dalla Firn, ma da 
a un gruppo di operai ». 

Il « tono » era duro, esa
sperato. come può esserlo 
quello di chi s'è visto licen
ziare nella propria fabbri
ca, in otto mesi, sei lavorato
ri con 1 motivi più prete
stuosi. Bene, quando è ap
parso il documento in bache
ca l'azienda non si sa attra
verso quali canali e con qua
li indagini (sono legittime?) 
è risalita all'autore. La Fiat 
non ha avuto dubbi: è stato 
Domenico Nardone. E l'ha li
cenziato in tronco. S'è senti
ta offesa perché in quel fo
glio dattiloscritto si ricorda

va come nel passato l'azien
da automobilistica avesse 
avuto rapporti ccn l fascisti 
(rapporti — detto per inciso 
— che seno durati fino a 
qualche anno fa quando la 
Clsnal surrogava le funzioni 
dell'ufficio di collocamento). 

Probabilmente questo licen
ziamento la Fiat sarà costret
ta a «rimangiarselo»: non 
ha alcuna copertura legale. 
Resta però la gravità di un 
provvedimento che va ad ag
giungersi a altri analoghi, 
sempre diretti a colpire i la
voratori più impegnati nella 
attività sindacale. E la ri
sposta della fabbrica ovvia
mente non si è fatta atten
dere: senza neanche aspetta
re le indicazioni del consi
glio dei delegati, subito s! 

Petroselli a 
Casilino 

Si apre oggi alle ore 16.30 
la campagna elettorale del- i 
la Zona CasiBna con due 
incontri: alle 16,30 a Borga
ta Finocchio, alle 18 a Tor-
bellamonaca. Via del Fuo
co Sacro. Parteciperà il 
compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione del Partito. 

Cossutta 
all'Aurelio 

Alle 17,30 a Pineto aper
tura della campagna elet
torale della Zona Aurelio-
Boccea con una manifesta
zione cui parteciperà 11 com
pagno Armando Cossutta. 
della Direzione del Partito. 

sono fermate la quinta e la 
sesta linea, dove si produce 
la Ritmo e dove lavorava il 
compagno Nardone. 

La Fini, dal canto suo, ha 
emesso un duro comunicato. 
Il sindacato aziendale ricor
da che pur non trovandosi 
d'accordo ccn quanto era 
scritto nel documento affisso 
nella bacheca (è fin troppo 
nota la posizione dell'orga
nizzazione dei metalmeccani
ci che anche durante i « pic
chetti » d'ottobre ha sempre 
tentato di recuperare un rap
porto unitario con i quadri 
dirigenti della fabbrica) non 
ammette che la Fiat vada a-
vanti nella strada che ha 
scelto, che punta all'intimi
dazione. alla repressione del 
lavoratori più attivi. 

Il sindacato fa anche una • 
semplice equazione: sono 
cresciute le rappresaglie con
tro i deviati proprio quando 
la Firn ha fatto un imnortan-
te « balzo » in avanti, arri
vando a « sindacalizzare » 
metà fabbrica. E al'ora co
me non vedere nella linea 
dello scontro, della orovoca-
zirne un tentativo di frena
re la creccita del movimento 
orepnizzato deeli operai? 

La Firn fa anche un'ultima 
osservarirne: il clima che 
si è creato a Cassino, per 
esclusiva resoonsabllità" del
la società (che rifiuta di far 
•ornare al lavoro eli operai 
'n cassa integra 7ione. chp 
non è neanche di«roosta ad 
pnrire le trattative per 11 
contratto lnt^o-rativo) non 
serve a nessuno. 

Il drammatico inseguimento tra un'Honda e una pattuglia della polizia ieri pomeriggio a Primavalle 

Non si ferma all'alt, estrae la pistola e gli agenti lo uccidono 
A bordo della moto c'era un uomo dì 43 anni, Romolo Proietti, conosciuto in questura per numerosi furti - La polizia ha sparato tre colpi, l'ultimo lo ha fe
rito mortalmente - L'arma che impugnava è una « Mundial 6 » trasformata in una calibro 22 - La tragica gimkana in mezzo al traffico del quartiere 

Tragico inseguimento per 
le strade di Primavalle. Una 
pattuglia della polizia na ^pa-
rato, uccidendolo, contro un 
uomo che stava fuggendo su 
una moto e aveva puntato 
una pistola contro gli agen
ti. L'ucciso si chiama Romo
lo Proietti, ma con :1 e an 
della mala romana (quello 
che per anni ha dominato il 
mondo delle scommesse clan
destine con interessi notevo
li anche in altri traffici il
leciti) non ha nulla a che 
fare. In questura lo cono
scevano per dei furti com
messi in passato. 

Tutto è cominciato verso 
le 15,30. La volante .stava per
correndo via Federico Borro
meo quando le si è parata 

davanti una Honda con a 
bordo un uomo. La pi?to ave
va una targa statunitense, e 
la scritta New York: questo 
ha insospettito gli agenti. La 
moto poteva essere stata ru
bata, il ladro forse era pro
prio quello che in quel mo
mento sedeva sul sellino. In 
un attimo la macchini della 
polizia si è affiancata, con la 
paletta 1 poliziotti hanno fat
to cenno al conducente di 
fermarsi. 

Ria Romolo Proietti — se
condo gli agenti — jr- * • a 
risposta ha tirato fuori dalla 
tasca della giacca una pisto
la, e invece di rispondere al
l'alt, ha accelerato. E* stato a 
questo punto che è scattato 

« Parioli »: 
mancano 

gli stipendi 
Si è svolta l'altra sera al 

teatro e Nuovo Parioli» una 
singolare forma di protesta: 
i lavoratori del teatro in lot
ta con la direzione per la 
mancata corresponsione de
gli stipendi, hanno ottenuto 
dalla Compagnia Gerard Phi-
lipe, in questi giorni di sce
na. che la rappresentazione 
della « Tempesta > iniziasse 
con ritardo. 

Sono tre mesi che l*am-
ministrazione del teatro non 
paga, si dice in un comu
nicato della CGIL-CISL-UIL 
Spettacolo, procurando ai di
pendenti « un grave stato di 
disagio ». 

Gli operai 
della «Massey» 

manifestano 
Hanno sfilato in migliaia 

per le vie del centro. Ogni 
operaio reggeva un cartello: 
«Il governo deve interveni
re per la Massey^. «Voglia
mo il lavoro al Sud», e via 
di questo passo. La manife
stazione. organizzata dalla 
Firn per sollecitare un inter-
\ento del governo nella dif
ficile vertenza della Massey-
Ferguson si è conclusa sot
to il Ministero dell'Industria. 

Qui una delegazione di la
voratori e stata ricevuta da 
un funzionario che ha preso 
impegno a convocare le par
ti. l'azienda e il sindacato. 
entro il 3 giugno. 

MANIFESTAZIONI 
CON INGRAO 
A GAETA E 
A PRIVERNO 

Oggi e domani il compa
gno Pietro Ingrao, della Di
rezione, parteciperà a dua 
iniziative per la campagna 
elettorale amministrativa nel
la provincia di Latina. Oggi 
(ore 18) parlerà a Privtrno 
assieme al sindaco Ernesto 
Pucci. Domani invece terrà 
un comizio a Gaeta (piazza 
della Libertà, ore 19) con il 
compagno Gino Valente, ca
polista del PCI alle «lezioni 
comunali. 

RINVIATA A 
MERCOLEDÌ' LA 

CONFERENZA SUL 
PROGRAMMA PCI 

E* stata rinviata la con
ferenza stampa, indetta dal 
PCI par illustrar* il pro
gramma dai comunisti por lo 
•lezioni amministrativo. L'in
contro con la stampa si ter
rà mercoledì allo 11,30 pres
so la Direziono del PCI allo 
Botteghe Oscure. Partecipe
ranno i compagni Sandro 
Morelli, il sindaco Luigi Pe
troselli, Angiolo Marroni, 
Franco Ottaviano, Antonello 
Falomi e Sergio Micucci. 

Ventuno arresti nel Cassinate 
Ventuno persone, appartenenti a cosche mafiose operanti 

nella zona di Cassino, Pontecorvco. Piedtmocite San Germano 
e Sant'Andrea del Garigliano, sono state arrestate dai cara
binieri di Cassino e di Fresinone. Nell'operazione anticrimine 
i militari hanno impiegato anche elicotteri e unità cinofile. 

Le ventuno persone arrestate erano colpite da ordine di 
custodia preventiva emesso dal tribunale di Frosinone. 

l'inseguimento conclusosi tra
gicamente qualche minuto 
più tardi In via Gregorio XI. 
Sempre con la pistola Impu
gnata l'uomo che era alla 
guida della Honda, l'accele
ratore al massimo, ha impe
gnato la volante della pali-
zia in una gimkana che ha 
attraversato a tutta velocità 
le strade del quartiere. 

Ancora non si conosce esat
tamente e nei particolari la 
dinamica del drammatico In
seguimento. Secondo la ver
sione fornita dalla polizia a 
un certo punto gli agenti 
hanno sparato alcuni colpi 
di pistola a scopo intimida
torio.' Due sicuramente, so
stengono i funzionari della 
questura, diretti alle gom
me, per bloccare moto e gui
datore. Il terzo Invece ha col
pito Romolo Proietti alle 
spalle, nella regione emito-
racìca sinistra. Un colpo mor
tale. La moto ha sbandato 
paurosamente, facendo una 
mezza giravolta, e Romolo 
Proietti è caduto pesante; 
mente a terra. Poco distan
te davanti al numero civico 
153 è stata trovata l'arma 
che in quel disperato tenta
tivo di fuga l'uomo aveva 
impugnato. E' una Mondisi 
6, modificata però in una 
calibro 22. 

Quando gii agenti si sono 
avvicinati a Romolo Proietti 
era ormai in fin di vita. Tra
sportato con autoambulanza 
al Policlinico Gemelli è mor
to dopo qualche minuto. 

Dal documenti borati nel
le tasche dei suoi vestiti, gli 
agenti hanno potuto identifi
carlo e per ore si è pensato 
che l'uomo fosse uno dei tan
ti componenti della famiglia 
in guerra ormai da mesi con 
i boss che hanno preso il po
sto di GiuseppuccL il bookma-
ker delle scommesse clande
stine sui cavalli e dei traffici 
illeciti (fino al riciclaggio del 
denaro sporco proveniente 
dai sequestri) ucciso il 13 set
tembre dell'anno scorso a Tra
stevere. Ma le indagini con
dotte dal dottor Monaco del
la mobile, hanno escluso che 
Romolo Proietti fosse lega
to alla famiglia di biscaz
zieri. 

Intestato a lui comunque 
in questura c'è un notevole 
incartamento: una sequela 
di reati contro 11 patrimonio, 
il sospetto che fosse impli
cato nel giro del gioco d'az
zardo, nei traffici della dro
ga, e quello che non fosse 
del tatto estraneo all'assas
sinio di un malavitoso, Dani
lo Abbruciato, ammazzato 
nell'agosto dell'80 in S. Ma
ria in Trastevere. 

Ora però le Indagini della 
magistratura dovranno accer
tare con chiareaaa come so
no andate le cose, ricostruen
do questo tragico Inseguimen
to di cui sinora si conosce 
solo la « zoppicante » versio
ne della polizia. 

Finito lo scavo, da ottobre in funzione 

Il collettore di via Gregorio VII: 
otto miliardi e due anni di lavoro 

Quando a ottobre, i lavori 
saranno finiti il collettore di 
via Gregorio VII sarà costa
to otto miliardi. Proprio in 
questi giorni sono termina-

. te le operazioni di scavo e 
prerivestimento. -

Si tratta di un'opera di no
tevole utilità che raccoglie le 
acque bianche e nere del ba
cino imbrifero del Gelsomi

no. il quale ha una superfi
cie di 233 ettari ricadente nel
l'impianto di depurazione di 
Roma-sud. 

Il collettore di via Grego
rio VII, che si sta avviando 
alla completa realizzazione. 
sostituisce quello di antica 
data in muratura, fatiscente 
ed insufficiente e si sviluppa 
per tratte lunghe 400 metri 

separate da pozzi profondi 22 
metri che realizzano i neces
sari salti in rapporto alla 
pendenza del terreno. 

I lavori sono stati esegui
ti in galleria con la ormai 
e famosa > macchina fresan
te detta e talpa ». evitando 
cosi pesantissimi intralci al 
traffico (anche se ingorghi e 
file non sono certo manca

ti) e disagi ai commercian
ti della zona con un pro
grammato intervento di de
viazioni stradali scaglionate 
durante la esecuzione dei 
pozzi. 

Nel corso dei lavori sono 
state superate numerose dif
ficoltà d'ordine tecnico de
rivanti soprattutto dalla fit
tissima rete di pubbliche ca
nalizzazioni, dalla natura 
del terreno labile con acqua 
di falda. Tutta la galleria del 
collettore è prerivestita con 
centine metalliche a doppio 
T e rivestita con calcestruz
zo di cemento, protetto nella 
cunetta con speciali resine. 

La sezione interna circolare 
è di m. 2,70 dì diametro e 
si sviluppa per una lunghez
za di oltre due chilometri ad 
una profondità che varia dai 
10 ai 20 metri. All'altezza di 
piazza Carpegna il collettore 
raccoglie le acque provenien
ti da monte e lungo tutto il 
tratto di via Gregorio VII 
quelle delle numerose fogne 
delle vie laterali e super
ficiali, meteoriche e locali 
nere, che si immettono nel 
collettore di Valle del Gel
somino. I lavori sono inizia
ti il 15 settembre 1979 e sa
ranno completati — abbiamo 
detto — entro l'ottobre pros
simo. 

Brucia il centro per i tossicodipendenti del S. Eugenio 
Una grande fiammata improvvisa, ed è subito scattato l'al

larme. Al S. Eugenio, l'ospedale di Viale deU'Umanesiroo all' 
Eur, l'ambulatorio per le tossicodipendenze è andato com
pletamente distrutto da un incendio, probabilmente doloso. 
Erano le 14. il centro era chiuso da mezz'ora, le fiale di me
tadone erano state, come a] solito, portate nella farmacia del 
nosocomio. Portantini e infermieri che stavano davanti al 
pronto soccorso, hanno notato una fitta nube di fumo. Sono 
stati subito chiamati i pompieri ed il 113, che sono accorsi con 
due autobotti ed una volante. I vigili del fuoco, sono riusciti 
a domare l'incendio dopo circa un'ora. 

Paura, confusione, gli infermieri sono accorsi a dare 0 loro 
aiuto. I degenti, affacciati alle finestre dei piani superiori, 
vedevano solo delle grandi fiammate che lambivano, persino. 
la cima degli alberi. Tanto panico era più che giustificato. 
Infatti, sullo stesso piano c'è la farmacia, ed a quello supe
riore il reparto di radiologia, in cui si trova materiale alta
mente infiammabile. U focolaio si è sviluppato nella sala do- j 
ve veniva distribuito il farmaco e si è esteso alla sala d'aspet
to. Un armadio, e parte delle schede cliniche che conteneva. 
sono stati distrutti. Non si sa quali siano state le cause che 
hanno provocato l'incendio, anche se sembra impossibile che 
si sia prodotto spontaneamente, dal momento che nei locali 
non c'era materiale infiaxnmabOe. 

«Secondo me si tratte — dice II brigadiere Francesco Co-
licchia. del commissariato di P.S. dell'Esposizione, all'Eur — 
probabilmente di un incendio doloso. Hanno fatto scivolare 
della benzina sotto l'avvolgibile di una delle finestre e hanno 
lato fuoco». 

Contrastante la versione dei vigili del fuoco, che dicono di 
ion aver trovato aicuna traccia che taccia pensare ad un at

tentato. L'ambulatorio, aperto circa un anno fa, assiste cen-
inaia di tossicodipendenti della XII Circoscrizione. Dalle 9 al-
e 13 il dottor Martinelli, assistito dallo psicologo Marchi, som-
nkiistra le fiale di metadone. 

La Federazione lavoratori ospedalieri ha comunicato che: 
< d'ora in poi il servizio sarà presidiato dai lavoratori che non 
4 faranno intimidire dalk provocazioni dei padroni della 
Jroga ». 

NELLA FOTO: I locali dell'ambulatorio par tossicodipendenti 
dell'ospedale Sant'Eugenio (all'Eur) danneggiato dalle fiamme. 
Forse si i trattato di un Incendio doloso 
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• Oggi darli* or* 9 per tutto S ' 
giorno presso !• Scuoi* di Partito . 
di Frittocene Sassone femminile al
largata al i * candidate al Comma, , 
alto Provincia, alia CireoacriiionL 
O.d.G.: e Riflessione fui voto dal 
17 maggio a Indicazioni di lavoro 
par la campagna elettorale di Roma ' 
a provincia >. Ralatriea la eompe- , 
gna Pasqualina Napoletano; conclu
derà I lavori la compagna Adriana ' 
Seron!, dalla Direziona dal Partito. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO MORELLI A VELLETRI: 
alle 18 comizio con 11 compagno -
Sandro Morelli, segretario della fe
derazione a membro de] C.C a H 
compagno Tito Ferretti. 

OGGI IL COMPAGNO GIOVAN
NI BERLINGUER ALLA SEZ. MA
RIO ALICATA: alla 18 dibattito 
con il compagno Giovarmi Berlin
guer del C C 

OGGI IL COMPAGNO TRIVELLI 
A MARINO: alla 18,30 comizio 
con H compagno Renzo Trivelli, 
dal C C « H compagno Lorenzo 
Cocci. 

OGGI LA COMPAGNA BRACCI 
TORSI A VICOVARO: alla 18 me-

, nifastezione in pjazza dal collegio 
con la compagna Bianca Bracci Tor
t i dalla C .CC a U compagno Gior
gio Bartolattl. 

SACROFANO alla 18,30 comi
zio (Fredda); C1AMPINO alle 
18.30 comizio (Ottaviano); T I -
BURTINO GRAMSCI ali* 17 dibat
tito ai parco (W. Veltroni); AR-
TENA alla 19.30 assemblea (Mar
roni); PAVONA alla 19 comizio 
(Carvi); N. FRANCHELLUCCI aHa 
18 (Leoni); ALBANO elle 18 co
mizio (MafHoIetti); CASTELGIU-
BILEO alla 17 assemblea in piaz
za (Dalla Seta); CASSIA alle 
18.30 (Arata); SANTA MARIA 
DELLE MOLE alta 19 (Cocci); 
CAVA DEI SELCI «He 19 (Roll i ) ; 
GORGA alla 19.30 comizio (Ga
r e ! * ) ; SAN V ITO ali* 19 (Sar
tor i ) : VALLE MARTELLA alle 
18.30 (Mele) ; CAMPAGNANO ai-
la 17 incontro pensionati; arie 
20.30 dibattito (Mazzarini); CA-
STELNUOVO •:!« 20 (Zsccardini) : 
T IVOLI alla 18 (Hiabczzi); SU-
BIACO afte 20 comizio (Refrige
ri); TORVAIANICA alle 18,30 co
mizio (Di Carlo). 

COMITATI D I ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA OSTIA: alle 17,30 confe
renze di Zona sui temi delia cam
pagna elettorale c?n il compsgno 
Piero Sahragni, segretario del Co- -
mirato Cittadino a membro dei 
C C 

APPI A alle 18 sem'-nerfo di 
Zona a Villa Lazzaroni (Pinto); 
CASTELLI ad Aitano alle 10 riu
nione del collegio Mirino-Cfem-
pino (Cocci). 

FESTE DE L'UNITA' — ìnV.m 
oggi la Festa di Fiumicino Alesi. 
Alle 18.30 dbettifo sui temi del 
governo locate (Bozzetto-Rossetti). 

F.G.CI. 
AVVISO — I cìrcoli debbono et 

più presto ritirare in Federazione 
la nota dì orientamento per fa 
campagna elettorale. E' e disposi
zione in Federarono il primo ma
t e r i e di propaganda. 

CERVETERI o-e 17 ettVo zona 
Bracciano-Civitavecchia (Cuillo). 

FROSINONE 
CECCANO ai'e 16 Run«ona 

Gruppo USL FR5 (Mammone); 
POFI alle 20.30 Comitato diret
tivo (Colafranceschi). 

ASSEMBLEA ANPI 
SUL TESSERAMENTO 
Oggi alle 10 nel locali del

la sesione Italia organizza
ta dall'ANPl avrà luogo la 
assemblea su] tesseramento. 
Interverrà Franco Raparelli 
del direttivo ANPL 
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Alla Provincia sembra il concorso per la candid atura più screditata 

Programmi i de non ne hanno 
ma la lista è tutto un programma 
Tra 1 personaggi scesi in piazza ex missini, impresari maneggioni, amministratori pluricondannati 
Il magistrato esamina la posizione del segretario scudoerocìato - Corazzi accusato di scorrettezze 

In casa de cresce la preoc
cupazione. Il segretario pò. 
litico, Aldo Corazzi (nume* 
ro due nella corsa al Campi
doglio), denunciato per scor
rettezze da un < amico > 
trombato, ha perso la paro
la. La guerra tra le correnti 
non accenna a placarsi. L'ac
cordo raggiunto all'ultlm'ora 
sulle liste, dopo un conclave 
durato un'Intera, e tragica », 
notte, ha lasciato più di uno 
scontento. Si teme che il ma
gistrato prenda sul sarto la 
denuncia di Lucio Rossi, nel
la quale si sottolinea come 
nessuna delle garanzie pre
viste dallo statuto del parti
to per la compilazione delle 
liste elettorali sia stata ri
spettata. Ma, soprattutto, 
quello che alimenta un cli
ma di grave imbarazzo è I' 
elenco dei candidati per la 
Provincia. 

L'ufficio stampa del parti
to si era dato un gran da 
fare per coprire la magagna. 
Ma l'operazione e durata 
quello che poteva durare: 
qualche ora. Alla conferenza 
stampa con Galloni e Co
razzi si era fatto di tutto per 
parlare della so!» eiezione 
comunale. La lista della Pro
vincia, con la scusa di un ri
tardo a tecnico », non era 
stata nemmeno consegnata 
ai giornalisti. Il perché si ò 
scoperto dopo. Mentre in
fatti per il rinnovo del Cam
pidoglio nella grande medio
crità di candidature sconta
te e di proposte al limite 
della decenza, I volti più scre-
didati erano stati tenuti fuo
ri, la compagine de messa in 
campo per l'elezione del con
siglio provinciale è una vera 
antologia del malcostume e 
del malgoverno. 

C'è di tutto. Manca, si sa, 
Giorgio La Morgia, fino a po
chi anni fa padrone incon

trastato a Palazzo Valentlnl, 
ma in compenso ci sono no
mi quali Benedetto Todini, 
ex senatore, Impresario, più-
ri-denunciato per reati di 
tutti I tipi; Aldo Mlcciché ci
tato nei dossier del tribuna
le sotto la voce e terrorismo-
mafia «; Emilio Conti, con
dannato dal giudici di Velie-
tri per omissione di atti di 
ufficio, avendo amministra
to (si fa per dire) il Comune 
di Artena come se fosse « ca
sa sua », e via elencando. 

Di fronte a tanta spudora
tezza qualche piccolissima ri
flessione politica ò necessa
ria. Quel Galloni venuto dal 
cielo, € anima candida e di
sinteressata >, capeggia in 
realtà un manipolo degno 
della peggiore DC anni 60. 
Qui i discorsi, anzi le chiac
chiere, stanno a zero. Inutile 
che il «leader» de si affanni 
a descriverci la « sua » Roma 
anni 80, i programmi di un 
< luminoso futuro ». A parte 
il fatto che perfino le più 
auliche parole di Galloni la
sciano perplessi per la loro 
inconsistenza e vacuità, a 
parlare in realtà sono i fatti 
e... I nomi. 

Si, perché II vero program
ma della DC sono i suoi can
didati. Sono il clientelismo 
basso Impero di un Todini, la 
corruzione di un ex assesso
re al personale come Spar
taco Paris (Roma-2), la tra
cotanza di un Emilio Conti 
(Colleferro), la violenza rea
zionaria di un Romolo Bai-
doni (Roma-11). La scheda 
di questo campione della de
mocrazia? Eccola: ex consi
gliere provinciale del MSI, 
cognato di Caradonna, fra
tello del segretario missino 
di Montesacro, animatore di 
e club» socio-culturali di 
estrema destra. C'è di che 
riflettere. 

Il «cooperatore» 
Le coop edilizie bianche gli 

hanno fatto fare carriera, gli 
hanno dato lavoro, fama, 
soldi per anni e anni. Da un 
po' di tempo, invece, comin
ciano a procurargli solo di
spiaceri e guai. Arnaldo Lu
cali, candidato democristia
no alla Provincia per Roma 
20 è sotto Inchiesta della 
Procura proprio per una oscu-
rissima vicenda edilizia, quel
la della cooperativa « Casa 
Lieta ». Presidente di que
sta coop, è stato costretto 
a dimettersi dopo la denun
cia di un gruppo di soci, 
che hanno presentato ai 
magistrati un dossier docu
mentato sugli illeciti commes
si nei bilanci. 

Fra le accuse fatte a Lu-
cari e ai suol colleghi c"è 
anche quella di aver addeb
i t a t o sui bilanci di diver
se coop le spese per una 
sfarzosa sede. L'appartamen
to, in via Caravaggio, era 
uno solo, ma usato da di
versi enti. Ma lo pagavano 
1 soci della « Casa Lieta » 
come se solo loro ne soste
nessero le spese. Da questo 
appartamento, su carta in
testata « Casa Lieta » par
tirono l'altro anno lettere 
di propaganda per la DC al
le elezioni regionali. 

Dopo le dimissioni, Luca-
ri ha passato la presidenza 
a un degno amico di partito, 
Emilio Falco. Tanto, dopo 
aver messo nei guai i cit
tadini che speravano di ot
tenere subito una casa as
sociandosi a « Casa Lieta », 
gli sono rimaste cariche di
rigenti in almeno altre cin
que o sei cooperative dello 
stesso genere. 

Il «sindaco» 
E' il capo della « banda di 

Artena ». Per mesi ha occu
pato illegalmente l'aula co-
munale, si è fregiato abusi
vamente del titolo di sinda
co, ha fatto della cittadina 
un suo feudo. Emilio Conti, 
candidato de alla Provincia 
per il collegio di Colleferro, 
sembrava finito. Il tribunale 
di Velletri lo giudicò come si 
meritava e lo condannò ad 
otto mesi di reclusione. In 
galera finirono (o dovevano 
finire) anche i suoi soci. Tut
ti, neanche a dirlo, democri
stiani di provata fede più 
un repubblicano capitato lì 
chissà come. Ma nella DC 
più uno ha a che fare con la 
giustizia più conta. Così ad 
Emilio, signore di Artena, lo 
scudoerocìato ha offerto un 
collegio ambito. 

Emilio Conti come « sinda
co» è stato capace di tutto. 
Ha fatto decadere consiglieri 
scomodi alla, sua « giunta ». 
Ha nominato consiglieri e as
sessori personaggi che non 
erano mai stati eletti dal po
polo. Ha deliberato e fatto de
liberare quello che gli è parso 
e piaciuto contro ogni legge 
e contro ogni regolamento. 

Ad Artena. è vero, non si è 
valso della « jus primae noc-
tis» né ha mai fatto frusta
re i nemici della democrazia 
(cristiana) sulla piazza princi
pale del paese, ma di affari 
ne ha realizzati parecchi, 
tanto da poter oggi preten
dere un posto alla Provincia. 
Il suo detto più famoso è 
tutto un programma: « Per 
me il sindaco non è una ca
rica passeggera, ma una pro
fessione ». Ad Artena l'ha 
fermato il giudice e alla Pro
vincia? 

Il «testimone» 
Per 11 giudice istruttore 

« un teste siuggente », « un 
personaggio su cui sarebbe 
bene estendere gli esami ». 
Per gli amici « un intrallaz-
zone », « un maneggione ca
pace di tutto ». Per Gian 
Piero Bonano, terrorista pen
tito delle « Unità combattenti 
comuniste », « uno a nostra 
disposizione per farci qualche 
favore ». Ma chi è davvero 
Aldo Mlcciché, candidato del
la DC nella lista provinciale 
per il collegio « sicuro » di 
Roma-17? In fondo In fondo 
nessuno lo sa davvero, nean
che 1 suoi amici di partito. 

La sua forza sembra essere 
1*« Associazione calabrese nel 
mondo» di cui è presidente. 
Una « posizione di prestigio » 
di cui si è occupato anche il 
magistrato. Non a caso Aldo 
Mlcciché compare nell'Inchie
sta per le «Unità combat
tenti comuniste » proprio 
sotto la voce « terrorismo -
mafia ». Un connubio — dice 
11 giudice — innaturale. Ma 
pur sempre un connubio. 

Aldo Mlcciché promise al 
magistrato « rivelazioni cla
morose». messe per Iscritto. 
Il documento non arrivò mai. 
Ma'il giudice non se ne me
ravigliò. «Specie dopo — 
scrive letteralmente — aver 
fatto conoscenza diretta con 
il personaggio Mlcciché ». 
L'ultima impresa delle «Ucc» 
fu il sequestro (fallito) di 
un facoltoso industriale ro
mano. A proporlo fu-un «mi
litante» calabrese del grup
po, che poi si scoprì essere 
un mafioso. Per il riciclaggio 
— assicurò ai suoi « compa
gni di lotta» — ci penso io. 

A colloquio con Lidia Menapace, candidata del PdUP nelle liste del PCI 

Ai giovani 

la speranza 
E se ai giovani parlas

simo delle loro radici? Se 
cercassimo con loro di pro
gettare il futuro indagan
do il passato? Se insieme 
lavorassimo per capire do
ve va, dove deve andare 
Roma? 

Lidia Menapece, della se
greteria nazionale del Pdup, 

candidata numero tre nel
la lista del PCI per il Co
mune di Roma, risponde 
così, con altre domande, ad 
una osservazione circa l'at
teggiamento dei giovani ver
so la città. Più che un'in
tervista, qualche riflessione 
sulla nostra vita d'ogni 
giorno. Semplicemente. E 
notavo che, sebbene sia 
grande il successo delle i-
niziative culturali del Co
mune, sebbene a migliaia di 
volta in volta i giovani vi 
accorrano, sembra perma
nere tuttavia un distacco 
tra I giovani e la città. Ro
ma « off rr », i giovani « con
sumano». e tutto passa, 
Come se la sorte di Roma 
non fosse anche per buona 
parte la sorte dei suoi ra
gazzi. quasi si trattasse di 
incontri graditi ma casuali. 
Non c'è forse anche qui — 
sottile e contagioso — il 
veleno della noia? 

Ecco — risponde —, na
sce qui il discorso delle ra
dici, dell'identità. I giova
ni di Roma non solo come 
testimoni ma come prota
gonisti. Roma non più ca
pitale provincialotta dell' 
«impero», non più città 
devastata e ingovernabile, 
non più appendice dì un 
altro potere. Roma per 
quello che oggi è, una me
tropoli. Ma c'è una scom
messa: farne una metropo

li. Ma c'è una scommessa: 
farne una metropoli « in 
positivo», farne una capi
tale moderna, produttiva. 
europea, che si afferma per 
i suoi valori laici e civili, 
che fa cultura, che si or
ganizza a livello più ele
vato; una città dove vivere 
sia meno faticoso, e dove 
compaiono sempre meno i 
segnali della violenza, del
la solitudine, del sospetto. • 
Io credo che i giovani ab
biano voglia di impegnarsi 
per sapere quale sarà il 
domani. E per costruirlo 
diverso. 

Osservo che dare corpo 
concreto a una nuova idea 
di Roma è impresa enor
me, come enormi sono 1 
suol problemi ed enormi 1 
guasti prodotti da un tren
tennio di basso impero de. 
Lidia Menapece conferma, 
ma insiste che la sfida per 
la giunta di sinistra è quel
la di fame una grande me
tropoli laica, ordinata, pro
gredita. In questi cinque 
anni sono stati compiuti i 
primi passi: un bilancio 
trasparente, la fine della 
devastazione, il risanamen
to delle borgate, il blocco 
dell'abusivismo, l'inizio del 
decentramento amministra
tivo, la metropolitana, la 
vita culturale. La gente ha 
finalmente cominciato a 
« usare la città », sente che 
è più sua, e naturalmente 
chiede di più. 

« Usare la città ». Ma — 
chiedo — non ci sono modi 
diversi di usarla? E non 
sono talvolta fra loro in
compatibili? 

Forse diversi — risponde 
—, ma perché incompatibi
li? I giovani e i giovanis

simi mostrano maggiore di
sinvoltura nell'usare l'« og
getto metropoli»: li vedi 
che si incontrano sugli au
tobus, sul metrò, ai con
certi, nei parchi, sui campi 
sportivi. Si muovono, per
corrono decine di chilome
tri, costituiscono i punti di 
riferimento mobili per l'in
tera metropoli. Loro cerca
no e trovano all'esterno. 
Per gli anziani è diverso: 
guardano di più all'interno, 
nel quartiere, all'organizza
zione dei suoi servizi e del
la sua vita quotidiana. En
trambe queste esigenze van
no considerate, anche se 
per i giovani, soprattutto 
per loro, la naturalezza 
nell'usare dovrebbe trasfor
marsi in nuova possibilità 
di contare. 

Qualcuno segnala la ten
denza a fuggire dalla gran
de città per guadagnare 
una dimensione meno fati
cosa... 

Tutti dicono male della 
metropoli ma pochi vorreb
bero andarsene via. E* qui 
che si anticipano le idee, 
ch-e nascono i grandi orien
tamenti, le « parole d'ordi
ne», certo anche le mode. 
Fra i guai più seri c'è il 
traffico. A Washington 
hanno inventato il senso 
unico sulle grandi arterie, 
che cambia a seconda degli 
orari di spostamento della 
popolazione. Esperienze da 
studiare ma difficilmente 
esportabili nelle città euro
pee che hanno tutte gran
di centri storici. Comun-
oue sono convinta che si 
dovrà andare verso un 
qualche superamento delV 
auto privata. Metropolita
ne, trasporti collettivi, gran-

Itoti testimoni, ma 

protagonisti 

Per una c i t t à / 

in cui vìvere sia 

meno faticoso 

Né paternalismo, 

né assistenzialismo 

di parcheggi ai capolinea, 
piste ciclabili, orari meglio 
distribuiti. 

Spesso si dice: la solitu
dine della grande città. E 
si pensa agli anziani. Ma 
non c'è anche, e forse più 
disperante, la solitudine 
dei giovani? Le iniziative 
del Comune occupano ses
santa giorni. Ma gli altri 
trecento? 

Qui — risponde Menapa
ce — penso che si debba 
vincere una segmentazione 
pericolosa e falsa, che vuo
le i bambini divisi dagli 
adolescenti, e questi dai 
giovani, e i giovani dagli 
adulti, e gli adulti dai vec
chi. Ce da fare un grande 
sforzo per quella che defi
nirei la « socializzazione 
della residenza urbana ». 
Era impressionante, recen
temente in tv. la constata
zione della estraneità fra 
abitanti adulti dello stesso 
palazzo. Qualche volta fini
vano per conoscersi, ma a 
scuola, e per il tramite dei 
figli. Porte blindate, silenzi, 
ciascuno per sé. Penso che 
si debba andare verso for
me nuove di convivenza e 
di solidarietà. E' la nostra 
vita che svuotiamo di va
lore, che diventa più pic
cola e fragile e triste.-

E per i giovani? 
Credo che i giovani chie

dano non tanto sicurezza 
quanto speranza; si tratta 
forse di ricomporre i biso
gni e le possibilità. Il Co
mune può fare e sta facen
do: si va a Massenzio, a 
Castelporziano. a Piazza del 
Popolo, a Piazza Farnese, nei 
parchi, nelle palestre. Ma 
non tutto deve essere fatto 
necessariamente dal Comu

ne. Si tratta di coordinare, 
di informare, di interessa
re, di creare un circuito 
formidabile che dia modo 
di esprimere capacità ed 
energie.. Per vivificare la " 
convivenza ; ciotte, - e per 
scongiurare anche quei tra
gici approdi che sappiamo. 

Una città nella quale cia
scuno si senta uguale. Pe-
troselll dice: sconfiggere i 
ghetti dell'emarginazione 
per affermare una nuova 
dignità. E organizza, ad e-
sempio, un convegno sul
la condizione omosessuale. 
E' utile? 

E' sempre importante 
una iniziativa ufficiale. 
Prende atto, sancisce che 
il costume va mutando. Fi
nisce la schizofrenia tra 
fatti concreti e atteggia
menti formali. E proprio 
perché non è paternalismo 
né assistenzialismo, diven
ta un fatto rilevante di ma
turità culturale. Mi chie
do se anche per un altro 
fenomeno di grande portata 
— qual è quello della gen
te di colore a Roma — non 
sia ormai il momento di 
un'iniziativa che vada oltre 
quell'atteggiamento di tolle
ranza indifferente pur così 
diffuso. 

Che cosa direbbe Lidia 
Menapace a chi. di fronte 
all'enormità dello scanda
lo di questi giorni, si ri
traesse disgustato, atterrito, 
sgomento, dall'impegno po
litico o dalla partecipazio
ne alla vita civile? 

Gli direi che se la gen
te si ritrae, la Loggia P2 
diventa la sede dove si de
cide la politica: ma se la 
gente invece partecipa, la 
P2 resta ciò che è: un fe
nomeno criminoso che va 
estirpato alla radice. «An
dare a casa» significa la
sciare il campo ai nemici 
di questo paese. Ecco, po
trei dire proprio questo: 
che la solidarietà volonta
ria verso chi è emargina
to, verso chi soffre, verso 
chi vuole costruire per sé 
e per gli altri una vita mi
gliore, è Vesatto contrario 
della solidarietà mafiosa 
verso chi sta dentro la P2. 
E" forse difficile scegliere? 

Eugenio Manca 

Bocciata una delibera prevista nell'accordo di maggioranza 

A un mese dal terremoto nessun intervento del governo 

Ecco cosa farà la Regione 
per i comuni dei Castelli 

Un piano per riparare gli edifici pubblici - Mutui agevolati per le abitazioni lesionate 
La zona deve essere considerata «sismica » — Un incontro al municipio di Albano 

Danni irreparabili non ce \ 
ne sono, ma dappertutto le 
scosse ' hanno lasciato il se
gno. Le famiglie senza casa, 
sistemate nel migliore dei ca
si in alberghi, il più delle vol
te invece in tende e roulot
te, sono più di 300, in tutto, 
le case dichiarate inagibili dai 
vigili del fuoco (su 1.300 che 
sono state e verificate ») sono 
450. Non c'è centro storico 
die non abbia avuto un edifi
cio pubblico o una chiesa 
danneggiata seriamente, resa 
inagibile. 

E" questo il bilancio dello 
« sciame sismico » che per un 
mese e più ha seminato dan
ni e terrore tra la gente dei 
Castelli. Il punto della situa
zione (ora che le scosse si 
vanno attenuando e tutto la
scia credere che il peggio sia 
veramente finito) è stato fat
to ieri mattina in una riunio
ne nel Comune di Albano con 
tutti i sindaci dei Castelli e 
tre rappresentanti della giun
ta regionale; il presidente 
Santarelli e gli assessori Mas-
solo (lavori pubblici) e Mon
tali (turismo). 

Per gli amministratori re
gionali non è stato solo un 
incontro informativo. Certo, 
si sono preoccupati di cono
scere cifre, dati, entità dei 
bisogni, ma soprattutto han
no tentato di mettere a punto 
una strategia di intervento. 
Punto di partenza deve (o me
glio. dovrebbe) essere l'azio
ne del governo, azione che 
però, a distanza di un mese, 
non c'è stata in alcun modo. 
Se si esclude il pronto, rapi
dissimo intervento della pro
tezione civile (appena si è dif
fusa la notizia del sisma, è 
scattato un piano di aiuti ef
ficiente, niente a che vedere 
con quanto avvenne per l'Ir-
pinia e la Basilicata) in tut
to questo tempo il governo è 
come se non ci sia. 

E invece la Regione chiede 
che la zona dei Castelli sia 
riconosciuta come zona ter
remotata, perchè.' solo - così 
potranno partire interventi 
e finanziamenti straordinari. 
Certo, nel frattempo gli am
ministratori regionali non re
steranno con le mani in ma
no. Intanto, ci si preoccuperà 
di stanziare fondi per rimet-
tere a posto gli edifici pub
blici, che così torneranno ra
pidamente a funzionare. Si 
tratta in certi casi di munici
pi (come a Velletri), in altri 
di scuole o di commissariati. 

C'è poi la possibilità di in
tervenire anche in aiuto dei 
privati. In questo caso potreb
be essere utilizzata la legge 
<87>. alla quale già si fece 
ricorso nel caso del terremo
to nel Reatino. Altri strumenti 
legislativi, poi, prevedono mu
tui fino a 20 milioni per chi 
deve rimettere a posto un 
alloggio nel centro storico. 

Comunque, adesso che lo 
«sciame» sembra essersi ar
restato, i vigili del fuoco po
tranno nuovamente verifica
re le case lesionate. Quelle 
che non presentano problemi 
di sicurezza, potranno tornare 
a essere abitate rapidamente. 

Tutto - questo si accompa
gnerà a iniziative di ricerca. 
di studio. Tanto per comin
ciare, la Regione ha già de
ciso di approvare una legge 
apposita per un'indagine del 
sottosuolo e per stabilire qua
le sia l'intervento più adegua
to per la salvaguardia dei cen
tri storici. Una cooperativa. 
intanto, è stata già incaricata 
di compilare un censimento 
(spesa prevista 150 milioni) di 
tuli gli edifici. più antichi. 

Naturalmente — questa ri
chiesta è venuta unanimemen
te dai sindaci dei Castelli e 
fatta propria dagli ammini
stratori regionali — fino a 
quando la situazione non si ri
solverà, tutti gli sfratti do
vranno esser* bloccati. 

lacp: le manovre di chi è contro il cambiamento 
Il presidente (PSI) ha votato contro insieme al MSI e parte della DC - Jacobelli: «Occorre una verifica della maggioranza» 

La politica dell'IACP è sem
pre la stessa. Qualcuno vuole 
che le cose non cambino, che 
si faccia pagare sempre al 
più poveri, agli strati popola
ri. Il segnale, pericoloso e 
grave, è venuto l'altra sera 
nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell' istituto. Il presidente 
Chimeott ha votato (insieme 
coi missini e con una parte 
della DC) contro una propo
sta di delibera caldeggiata 
dal vice-presidente Alvaro Ja
cobelli sulla regolarizzazione 
della posizione degli «abu-

sivl » nelle case delHACP. In 
pratica Jacobelli chiedeva che 
la sanzione amministrativa 
(500 mila lire) venisse fat
ta pagare a rate e senza In
teressi. Né più né meno che 
ciò che si era stabilito nel do
cumento di maggioranza (la 
stessa che governa Comune, 
Regione e Provìncia) poco 
più di un mese fa. Questo 
atto, insomma, era il primo 
del programma di risanamen
to concordato. 

Eppure questa proposta di 
delibera è stata bocciata. E 

gli Inquilini «abusivi» (abu
sivi sui generis, perché figli 
di legittimi assegnatari che 
ora hanno abbandonato l'al
loggio) dovranno anche pa
gare le spese legali. Non si 
capisce perché 1TACP non 
ha evitato di accollare a que
ste famiglie i costi per l'av
vocato. E non si capisce nem
meno dove andranno a finire 
questi soldi, in quali tasche. 

Comunque sia, l'altra se
ra 11 presidente socialista 
Chimentl ha votato contro. 
« E questo — dice Alvaro Ja
cobelli — rimette tutto in di

scussione. Non tanto per H 
fatto in sé, per la sanzio
ne amministrativa, 'ma per
ché questo atto doveva es
sere il primo del program
ma che era stato concorda
to dalla maggioranza. E al
lora una domanda è d'obbli
go: se già in questa prima 
fase l'accordo è stato dimen
ticato cosa succederà dopo? 
Andremo avanti a forza di 
voti contrari? E l'istituto 
continuerà a far pagare di 
più ai meno abbienti? Per 
questo chiedo una verifica 
urgente della maggioran» 

che regge il consiglio di am
ministrazione. Intanto ho 
già investito il partito di 
questa nuova situazione che 
si è venuta a creare den
tro l'istituto». 

Un voto contrario insom
ma che mette in forse, già 
da ora, la possibilità di at
tuare concretamente l'accor
do di maggioranza. Ma oltre 
a questo fatto, diciamo co
si, politico, c'è la situazione 
difficile di quelle famiglie 
che saranno costrette a pa
gare la sanzione amministra
tiva con la maggiorazione 

degli interessi. Interessi a 
tasso corrente (si parla del 
22 per cento) senza agevo
lazioni. E in più dovranno 
sborsare altri soidi per le 
spese legali, che, comunque, 
si potevano evitare. La si
tuazione dentro gli lacp tor
na in alto mare, quindi, per 
la chiara volontà di certe 
forze di Impedire il cam
biamento e di fare restare 
le cose come prima. In que
sta situazione una verifica, 
per la maggioranza, diven
ta giustamente d'obbligo. 

Un cestino da viaggio? 2 mila lire 
Chi deve partire da stamane può com

prare un «cestino» da viaggio per 2.000 
lire. E' la prima offerta dell'Ente comu
nale di consumo che Ieri ha inaugurato 
un buffet freddo in via Glolittl alla pre
senza del sindaco Luigi " Petroselli e dell' 
assessore all'Annona, Silvano Costi. Nel sac
chetto il viaggiatore troverà mezzo litro di 
acqua minerale, una lattina di Coca Cola 
o aranciata, due panini assortiti e una « me
rendina» ma volendo potrà confezionarsi 
un cestino a suo piacimento con la merce 
in vendita nei banchi, a prezzi veramente 
competitivi. L'orario di apertura, per ora, 
è dalle 7 alle 21 continuativamente, però, 
solo per il buffet. Per la vendita degli altri 
prodotti l'Ente comunale osserverà l'orario 
degli altri negozi. In seguito le «offerte» 
si arricchiranno e ognuno potrà acquistare 
un «pranzo» secondo la sua borsa. Niente 
di cucinato, ma gli Ingredienti per farlo 
ci sono tutti e convenientissimi: un chilo 
di pelati, 380 lire; 500 grammi di pasta 400 

lire; un litro di acqua minerale 90 lire: 
Certo, i commercianti della zona all'inizio 

rimarranno sconcertati ma l'Ente di con
sumo, come ha rilevato l'assessore Costi, 
«vuole porsi come elemento di paragone con 
la realtà esistente per parlare indirettamen
te anche con i commercianti ». 

Anche a Spinaceto fra due mesi aprirà il 
centro commerciale dell'Ente e a giorni ver
ranno inaugurati 5 punti di ristoro lungo 
il litorale di Castelporziano 

« C'era chi aveva dato per spacciato l'Ente 
comunale — ha detto il sindaco — invece 
è vivo e vegeto e In pari col bilancio. La 
sua affermazione deve trovare sempre mag
giori spazi in borgata e nei luoghi di mag
giore insediamento abitativo» 

Quanto alla pretesa concorrenzialità con 
1 commercianti vicini, Petroselli ritiene che 
la maggiore affluenza di clienti avvantag
gerà tutti: «una combinazione di occasioni 
e diverse opportunità. Basterà saperle co
gliere ». 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 

ORARIO 19S1 

ANZIO - PONZA 
Dal 29 Maggie al 30 Luglio • Martedì escluso 
Partenze da Anzio 08.05 IMO» 17.15 
P ;enze da Ponza 09.40 15.30* 19.00 
Dal 31 Luglio al 31 Agosto - Martedì escluso 
-Partenze da.Anzio •* 08.65 jt .40 , - * * 17.15 
Partenze de Ponza ^ 0S.40 1550' .--' ~ 19J00 
Dal 1. Settembre al 14 Settembre - Martedì escluso 
P lenze da Anzio 08.05 11,40* 16.30 
Partenze da Ponza 09.40 15.00* 18.00 
* Solo Sabato • Domenica 

DURATA DEL PERCORSO: 70' 
LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 M I N U T I 

PRIMA DELLA PARTENZA 

La Società si riserva di modificare in parta o totalmente I 
presenti orari per motivi di traffico o di forza maggiore. 
anche senza preavviso alcuno. 

Lit. 12.000 corsa semplice 
Lit. 24.000 andata/ritomo 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

ELIOS 
VIAGGI e TURISMO s.r.l. 
Porto Innocenzlano, 18 
00042 ANZIO • ITALY 
Anzio Tel.: 06/984.50.85 

984.83.20 
Tx.: 613086 

Ponza Tel.: 0771/80078 

•filli HA 
DI 

ROMA 
30 MAGGIO - 1 4 GIUGNO 

OGGI ore 10,30 
(anziché ore 11,30) 

INAUGURAZIONE 
con l'intervento del Ministro On. delio DAR1DA 

Ufficio Informazioni: Telef. 51.37.014 - 51.37.106 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

/, 
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Villa 
Gordiani: 
primavera 

in maschera 
nel parco 

Festa della periferia, festa 
•tanica, domani dalla matti
na alla sera a Villa Gordia
ni. Dalle 10 al tramonto, un 
programma intensissimo di 
dfoertissement, sulla scia di 
un'antica tradizione che vo
leva che gli artisti stranieri 
— in un periodo che va dal 
•eoe aH'800 — festeggiassero 
il natale di Roma sotto gli al
beri frondosi del parco. Bel
la tradizione e perfettamente 
consona all'innato carattere 
,,gita^eccio', dei romani. 

Così la VI circoscrizione e 
la cooperativa e Centro stori
co» di via Margutta hanno 
deciso di calcare le orme di 
quei giovani e affascinanti 
goliardi di altri tempi. 

L'appuntamento è fissato al
te 10 a Viale di Villa Giulia 
dove la gente sarà accolta da 
un nugolo di carrozzelle, mi
mi e maschere. Ad animare 
ancor più l'improvvisato cor
teo contribuiranno Roberto 
Benigni e Giorgio Bracardi, 
mentre la banda dei Vigili 
Urbani di Grosseto suonerà 
marcette trionfali. Alle 11, 
arrivati alla Villa, dibattito 
sul tema del recupero archeo
logico e naturalistico della 
zona. Parteciperanno: Angelo 
Brienza. presidente del Consi
glio circoscrizionale; Alessan
dra Melucco. dell'Istituto cen
trale di restauro: Piero Della 
Seta, assessore al tecnologi
co. Giorgio Cresciani, archi
tetto. 

Nel pomeriggio dalle 16.30 
In poi spettacoli musicali, 
balli, vino gratis e porchetta. 
Alla fine tutti a casa accom
pagnati dalla luce incerta del
le fiaccole. 

Convegno 
a Cori 
sugli 

anziani 
Domenica si svolgerà a 

Cori (LT) nelle sale del tea
tro comunale un convegno 
su « La salute e il turismo del
le persone anziane» organiz
zato dall'E.P.T. di Latina. 1" 
U.SX. LT2. il comune di Co
ri con il patrocinio della Re
gione Lazio. 

Presidente del Comitato 
Scientifico è il prof. Baldas
sarre Messina direttore dell' 
Istituto di Idrologia Medica 
dell'Università di Roma; A 
comitato organizzativo del 
Congresso è presieduto dall' 
a w . Romolo Palombelli pre
sidente dell'E-P.T. di Latina e 
dalla prof.ssa Angela Vitelli 
sindaco di Cori. Le relazioni 
scientifiche presentate al con
vegno sono state elaborate 
presso l'Istituto di Idrologia 
Medica dell'Università di Ro
ma e presso la divisione di 
Medicina Generale dell'Ospe
dale di Cori. 

Le due principali relazioni 
sono del dott P. Tudini pri
mario medico dell'Ospedale di 
Cori che affronterà il tema 
«Aspetti medici del Turismo 
delle persone anziane » e dal 
prof. Marcello Grassi aiuto 
dell'Istituto di Idrologia Medi
ca dell'Università di Roma 
che parlerà delle «Cure ter
mali nell'anziano». 

I compagni del liceo Teano ri
tardino con affettuoso rimpicnto 

ANNA RISA 
• al stringono Intorno alla fa
mìglia così tragicamente colpita. 
Roma, 30 maggio 1981 

Di dove in quando 

Anche Bach 
si può 
suonare 
con banjo 
e mandolino 

Immaginate di aspettarvi un concertino 
country con due vecchi bravi ragazzi ame
ricani (vi ricordate I Good old boys from 
Nashville? cfr. Blues Brothers). Magari 
avete già di fronte la scena di questi due 
bei faccioni col cappello • falde larghe, 
le camicie a scacchi e gli stivaletti a pun
ta, Intorno al falò della vecchia fattoria 
nell'Oklahoma. E invece no. Al concerto 
romano di Jlm Rooney • BUI Keith I 200 
fortunati spettatori del « Giulio Cesare > 
hanno avuto l'occasiona di ricredersi sullo 
sterotipo del country-men statunitensi le
gati al ritmo di Oh Susanna • robe simili. 
Quella salita sul palco era una vera e 
propria band, eclettica e frizzante, piena 
di virtuosi amanti del ritmo • dell'arpeg
gio. 

E* d'obbligo quindi la loro presentazione. 
Oltre a Bill Keith, arzillo • baffuto suo
natore di banjo, • Jim Rooney, sterotipo 
del cow-boy biondo, dalla voce suadente e 
il gorgheggio facile, dagli States sono giun
ti un violinista (Kenny Koseck), un suo
natore di mandola (Gordon Titcomb), un 
contrabbasso (Olivier) e un chitarrista 
(Chris Lee). Tutti Insieme fanno una ban
da allegra e gioconda, contagiante. Tanfo 
che i visi pallidi e le giacche blu hanno 
danzato Insieme fino a notte inoltrata, due 
ore e un quarto di gaiezza piena, tra a soli 
di chitarre, mandolini, banjo e violini, co-

Durerà un mese 

me non si vedeva da tempo. E anche I 
< rocchettari », capitati II por caso tra un 
concerto demenziale e l'altro, hanno avuto 
la loro parte con un'esecuzione originale 
di mister Eric Clapton. E che dire poi dei 
patiti del blues? Oh, sono andati In giug. 
gioie a sentir l'armonica sostituita dal vio
lino country. Con tutto il dovuto rispetto, 
s'intende, ma anche il povero Duke Elling. 
ton ha avuto la sua parte, cosi pure GII. 
lespy: anche il loro jazz ha prestato qual
cosa a questi sei bravi ragazzottl from 
Nashville. Ma sentite questa: pure il sacro 
Johan Sebastian è stato riletto in chiave 
di banjo e steel gultar. « Roba da Inorri
dire », griderà qualcuno. Eppure, bisognava 
esserci, non foss'altro per dimenticare un 
po' di paranoie, contro il logorio della vita 
moderna. 

E chi ricorda lo sfavillante Dylan In Pat 
Garret and Billy the Kld comprenderà l'ef
fetto propedeutico di quelle rutilanti note, 
nella frenetica rincorsa delle dita tra una 
corda e l'altra della chitarra, del banjo, del 
mandolino, del violino. E sul palco del Giù. 
Ilo Cesare, invitati dall'immancabile Cesa-
roni, c'erano del veri maestri di virtuosi
smo, a cominciare da Chris Lee per finire 
a Gordon Titcomb. Chi non li ha visti, fac
cia un salto a Napoli, sabato e domenica. 

r. bu. 

Maestoso: un seminario 
sugli audio-visivi 

Bob Marley muore. Era il 
profeta della religione Ra
tta, dell'affrancammo paci
fico della gente di colore dal 
prepotere bianco; ascoltato 
ovunque; dagli stereo, nelle 
case eredi della concezio
ne free del vivere, ai raduni 
giovanili, fino nelle discote
che. Al Piper ad esempio. 
Al Piper che raduna — per 
lo più — l'ultimissima gene
razione dei « Jascistelli », ra
gazzini che abbandonati i 
capelli cortissimi e il fare 
rude cedono alla tentazione 
delle chiome arricciate dai 
«coiffeur pour homme», dei 
monili, degli stracci colora
ti, dall'andatura dinoccola
ta. L'ideologia, però, è sem
pre quella, persino estremiz
zata, nutrita di simboli mi
stici, magici. La voglia di 
festa, di consumare la fe
sta, però, è comune; attra
versa orizzontalmente tutte 
le componenti del sociale. Ed 
anche U paradosso è diffu
so, evidentemente. E? la pri
ma volta, ad esempio, che 
si assiste a fedeli di un rito 
pregare il Dio di un rito ri
vale. 

Altro tema, altro argomen
to. Di nuovo rubato alla cro
naca recente. La loggia P2; 
ne parlano tutti. E tutti ca
piscono che s'è costituita u-
na holding di poteri, tra cui, 
comprimario, quello dell'in
formazione. 

Insomma, accentramento 
dei meccanismi decisionali, e 
moltiplicarsi di « idoli » dai 
connotati sfumati, sembrano 

essere i dati predominanti 
nella nostra epoca. L'imma
gine eccede il significato che 
esprime. Meglio vederci chia
ro. Come? Esaminando ana
liticamente gli strumenti 
che più degli altri fanno da 
veicolo dell'informazione 
(non solo giornalistica ov
viamente), contribuendo in 
tal modo al definirsi della 
consapevolezza che la gente 
ha degli avvenimenti. Con 
i riferimenti agli strumenti 
audiovisivi (televisioni, vi
deotape). 

Il seminario sugli audiovi
sivi appunto curato da Alber
to Abruzzese e Francesco 
Pinto, organizzato dall'AM.-
C.I. e promosso dall'Asses
sorato alla Pubblica Istru
zione ed ai Problemi Cultu
rali. cerca di affrontare pro
prio questo discorso. 

La linea di ricerca adot
tata tratterà questi temi: 
crisi della stampa, monopo
lio della cultura audiovisiva. 
storia degli apparati radio
televisivi, rapporto cinema-
televisione. linguaggi televi
sivi, analisi dei palinsesti. 
rapporto tra informazione e 
'potere'. 

A fare da cornice all'ini
ziativa l'articolata struttura 
del Maestoso (la multisala 
situata in Via Appia Nuova 

Il seminario avrà la dura
ta di quasi un mese, e inizie-
rà oggi. L'appuntamento è 
per le 9J0 in poi. Tra gli 
altri parteciperanno Beppe 
Cenda e Dario Natoli. 

gigigrìS 

FESTA — Tutta dedicata 
alle donne la festa che si 
concluderà con un bel pic
nic sull'erba alla Limonaia 
di villa Torlonia. Si comin
cia alle 18,30 con la presen
tazione del libro II Lenin 
delle donne di Adele Cant
oria con i contributi di Nilde 
Jottl, Rossana Rossanda e 
Clara Valenziano. Interver
ranno anche Luce D'Eramo 
e Roberta Tataflore. Si par
lerà poi della nuova casa 
editrice delle dorme Aman
da editrice e della prima 
scrittrice donna della sto
ria: Aphra Ben. inglese vis
suta nel '600. il cui più ce
lebre romanzo Oorlnoko, è 
pubblicato dalla stessa casa 
editrice 
MUSICA — Si conclude U 
seminario dedicato agii stru
menti musicali nell'età del 
Bernini con una lezione di 
Ronga a Palazzo Barberini. 
nel salme Pietro da Cor
tona. L'appuntamento è per 
le 18.30. n seminario, e la 
lezione, saranno conclusi da 
un concerto dell'Ensemble 
de! Riccio. 
CINEMA — Perché perdere 
una buona proposta offerta 
per giunta gratis? E* il ca
so di Una vita difficile 
(1961) di Dino Risi con Al
berto Sordi e Lea Massari. 

Alla Galleria nazio
nale d'arte moderna alle 
19.30. 

Dal 1974 aderente alla " 
Lega Nazionale Cooperative • Mutue 

CORSI DI 

TEDESCO - FRANCESE 

SPAGNOLO 
ESTIVI 

INTENSIVI 

9 SETTIMANE - 90 ORE 
INIZIO: 1 GIUGNO 1981 

TARIFFE 50 % (L 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 

ITALIA-URSS — 
Comitato Regionale Lazio - Piazza della Repubblica, 47 

teL 464.570-461.411 

PYCCKHH 
SI3blK 

Sono aperte le Iscrizioni ai 

CORSI di LINGUA RUSSA 
4 livelli 
corsi di specializzazione e per ragazzi 
borse di studio 
laboratorio linguistico 

VIAGGI a MOSCA e LENINGRADO 
24 giugno -1 luglio - charter da Roma 
26 giugno • 5 luglio • charter da Roma 

L. 515.000 

VACANZA - STUDIO a CAPRI 
dal 22 agosto al 5 settembre - per allievi 
dal 29 agosto al 5 settembre - per insegnanti 

INSEGNANTI SOVIETICI PROVENIENTI 
DALL'ISTITUTO PUSKIN DI MOSCA 

Informazioni - Associaz. Italia-URSS - tei. 464.570-461.411 
Orario di segreteria: 9-12,30, 16-19,30 

sabato: 9-12 
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Il «mistero» 
di Piazza Vittorio 

Le iscrizioni su di un'antica porta testimoniano l'esi
stenza di una Roma « magica » e sconosciuta 

Il giardino di Piazza Vit
torio sta per essere restitui
to agli abitanti del quartiere 
Esquilino. Dietro i banchi 
del popolare mercato esiste 
infatti quest'area che, dota
ta del necessari servizi com
plementari, può tornare ad 
essere il polmone verde del 
territorio. Riacqulsizlone que
sta che si riallaccia ad un 
più vasto processo evolutivo 
della zona della piazza, inte
so a capovolgere lo stato di 
degrado ed abbandono in 
cui per troppo tempo è sta
ta relegata. A proposito del 
giardino, che doveva rappre
sentare il salotto della Roma 
capitolina, è interessante no
tare come esso si sia potuto 
scindere fra terra di nessu
no e patrimonio di una Ro
ma magica e misteriosa in 
cui 11 proibito conviveva a 
dispetto dei canoni della cit
tà eterna. 

L'incuria ha voluto preser
vare, anche se per pochi an
ni ancora, uno di questi 
esempi che è dato dalla 
« Porta Ermetica », la cui 
origine si perde, come spesso 
avviene, fra leggenda e real
tà. Tra le palme secolari 
piantate per desiderio della 
regina Margherita troviamo 
.questa porta conosciuta an
che come «magica»; essa 
faceva parte di una delle tre 
di accesso alla villa di Mas
similiano Palombaro, ed era 

posta sulla Strada Felice (le 
altre due entrate erano su 
Via Merulana e su Viale 
Manzoni). 

Quando alla fine del seco
lo XVII si stabilì a Roma 
la regina Cristina di Svezia, 
non fu solo fondata l'Arca
dia, ma si costituì intorno al
l'Illustre sovrana, una cer
chia di ermetici e di alchi
misti, che comprese il medi
co Francesco Borri e Atha-
nasius Kircher. 

F. Borri non è una figura 
romanzata, ma un personag
gio storico ed i suol incontri 
con 11 marchese Palombara 
e la regina Cristina sono av
venimenti effettivamente ac
caduti. Il marchese fu cosi 
impressionato dall'incontro 
con l'uomo-mago, da far ap
porre, in sei posti diversi 
della sua villa, delle epigrafi 
riportanti quanto era rima
sto degli appunti del Borri. 
Di questi è sopravvissuto so
lo quello della Porta Erme
tica. 

Francesco Giuseppe Borri 
era milanese di nascita e 
studiò presso i Gesuiti fin
ché fu cacciato per irrequie
tezza nel 1649. Dal 50 al 56 
fu in Vaticano, dove con abi
li stratagemmi, riuscì a stu
diare l'anatomia e l'alchimia, 
finché il papa Alessandro 
VII non lo obbligò di fatto a 
fuggirò. (In questo periodo 
11 Borri conobbe il marche
se Palombara ed accadde 
l'episodio citato). 

A questo punto la vita del 
Borri si fa simile a quella di 
tutti i maghi rinascimentali. 
Un impellente bisogno di 
studio unito alla necessità 
di andare per il mondo ed 
insegnare quanto appreso (ti
pico del Rosa Croce) lo vi-
dero, attraverso varie vicis
situdini, a Strasburgo. Fran
coforte, Dresda, Lipsia e so
prattutto Amsterdam. Giun
to poi a Copenaghen ebbe la 
protezione del re Federico 
III, che gli finanziò le ri
cerche e gli studi proteggen
dolo in ogni modo. Ma quan
do il re mori ricominciarono 

1 suoi guai; dovette fuggire 
ma fu catturato e consegna
to al papa Clemente X. Mo
ri nel 1695 all'età di sessan
totto anni. La sua figura è 
stata paragonata a quella di 
Cagliostro ma a torto, in 
quanto egli fu un autentico 
studioso, cosi come testimo
niano le iscrizioni della Por
ta Ermetica. 

Va ricordato che la Porta 
è stata trasferita nel secolo 
scorso a Piazza Vittorio ed è 
sita presso l'angolo della 
piazza che fronteggia la chie
sa di S. Eusebio. Il marche
se Palombara lasciò ai poste
ri di interpretare esattamen
te le iscrizioni, il cui traguar
do sarebbe stato per il solu
tore 11 possesso dell'oro filo
sofale (La Sapienza). 

Gli epigrafi sono infram
mezzati da segni alchemici 
e cabalistici ed il tutto si svi
luppa sul frontone della Por
ta, sull'architrave, sugli sti
piti, sulla soglia e sul gra
dino. 

Quando 11 giardino di Piaz
za Vittorio tornerà al suo 
antico splendore, sarebbe In
teressante proporre la Porta 
« Magica » come itinerario al
ternativo; chissà che qual
cuno non riesca ad impadro
nirsi della famosa pietra fi
losofale? 

4 - continua 

#«£»1 '0! 
Assicurazioni 

AGENZIA GENERALI 
VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

(angolo viale Ippocrate) 

Tel. 420105 - 423263 - 422548 

abbigliamento uomo donna 
roma - p.zza Vittorio em., 100 
tei. 733.792 

smart 

Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian
carlo Gambino. Ha colla
borato a questo numero 
Daniela Frascati. 

Foto di Miriam Bianchi. 

SI ringrazia la Libreria 
e Gutllver » per aver messo 
a disposizione il materiale 
monografico. 
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casa 
della sposa 
ANTIC0LI 
Piazza V. Emanuele. 32/33 

Telefono 730.135 

M O B I L I 

« 

¥i 
« L IEME 

B 1 1 l i I ESPOSIZIONE 
E VENDITA ititi inumiti 

PIAZZA VITTORIO, 127-128 
TELEFONO 73.36.43 

rocaccia 

focaccia 

omo QD 
Donnn D D 

procaccia 

PIAZZA V. EMANUELE, 5-11 - TEL. 7 3 5 2 8 6 - 7 3 4 6 7 0 

vasto assortimento 

ABITI DA SPOSA 
Modelli esclusivi 

Piazza Vittorio Emanuele, 34 - Telefono 730.120 

ELVI'S PELLETTERIE E 
CALZATURE 
ALTA MODA 

...A PREZZI ECCEZIONALI 
VIA NAPOLEONE lil, 97 (Piazza Vittorio) 

TELEFONO 731.6359 

MAGAZZINI 
ROMA 

Confezioni per 
Uomo e Signora 

(spedalizzati in mirar* calibrar*) 
Pinza Vittorie EMMUOI*, 50 
t*L 7312270 

PRIMI 
PASSI 

Abbigliamento per 
bambini e giovanette 

via Napolton* I I I , 72/74 
(piazza Vittorio) 
M . 736744 

LL 
Sustf 

CASUAL 

VIA LAMARMORA. 7/0 
rruxz* vrmMtoi 
TELEF. 730104 

o w 

Per una città di tre mi
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo Im
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare il trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso del mezzo priva
to, significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita del 
rmmllnl 

I Tacili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di Interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen
tro storica n moltipllcar
si di nuove e qualificate 
Iniziative commerciali, so
prattutto nelle aont 

vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi
bile determinare e favori
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con « vivere la città in 
metrò» intendiamo porre 
all'attenzione del nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo Incontrato 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l'auto 
In garage e a servirsi del 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

U.C. 
Gli inserzionisti 
di questa settimana : 
• Uaipol Amicarazìoni Agen

zia Grava!* Roma 
• Roaar di Ufo Piperno 
• Procaccia Abbigliamento 
• f i a t i AMIgtìaiiwnro 
• Grilli Mobili 
• Yoilow Ioana and Casual 
• Ihri'a P*II«tt*H* 
• Primi Piati Abbinamento 
• Caaa 4*lla Sooaa 
• Magazzini Roma 

Due particolari della porta tmagica» situata all'interi» dal giardina Servizio a cura della S.P.I. - Tel. 672.031 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì alle 21 
(Abb. Prime ferali, ree. 71 ) prima rappresenta-
lione di « Attila a di Giuseppe Verdi. Direttore 
d'orchestra Bruno Bartolerti, maestro del coro 
Gianni Lanari, regista Antonello Madau Diaz, 
scenografo Carlo Savi, costumista Massimo Bolon-
garo, coreografo Alfredo Rainò. Interpreti: Nicola 
Ghiuselev, Matteo Menuguerra, Maria Parazzini, 
Nunzio Todisco, Roberto Mazzetti, Franco Pugliese. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL'OPERA 
Primavera di Musica sacra nelle chiese di Roma 
• del Lazio. In collaborazione con il Circuito Tea-
tromusica. Domani alle 18, presso la chiesa della 
Madonna della Consolazione, a Caprarola, con
certo degli strumentisti del Teatro dell'Opera, di
retti dal meestro Alberto Ventura. In programma; 
• Stabat Mater » di Giovanni Battista Pergolesij 
Sonata e Al Santo Sepolcro a di Antonio Vivaldi. 
Soliste: Clarry Bartha, soprano; Gloria Banditeli!, 
contralto. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA 
Assessorato alla Cultura de! Comune di Roma • Tea
tro dell'Opera, Alle 18.30, Salone Pietro de Cor
tona di Palazzo Barberini, < chiusura solenne » del 
corso su: a Gli Strumenti Musicali dell'età del 
Bernini ». Concerto dell'Ensemble del Riccio. In
gresso gratuito. 

• • • 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma - Tea
tro dell'Opera. Teatro Valle, martedì alle 17, e An
teprima » dell'opera « S. Alessio » di Stelano Landi. 
Direttore: Alan Curtis. Regia: Sandro Sequi. Sce
nografia: Giovanni Agostinucci. Coreografia: Shirley 
Wynne. Costumi: Giuseppe Crisolini. Interpreti: Ka-
tia Angeioni, Herbert Beattie, Peter Becker, Ri
chard Berkeley-Dennis, Massimiliano Caponi, An
na Di Stasto, Carlo Gaifa, Daniele Mazzucato, Ju
dith Nelson, Camille Rosso, Michael Rosso, El
vira Spica, con la partecipazione del Baroque Dance 
Ensemble, il Complesso Barocco e il Coro Madrigal 
Studio diretto da Piero Cavalli. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

Tel. 3601752) 
Da mercoledì a domenica alle 21 
Al Teatro Olimpico: Rappresentazioni della Com-
psgnia e Culberg Ballet » di Stoccolma. In pro
gramma * Adamo e Eva a, « Stoolgame a e • So-
weto a. Martedì allo 18 prova generale pubblica 
per le scuole. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala Via dei Greci) 
Per motivi di salute il violinista Salvatore Ac-
cardo ha definitivamente annullato 1 suoi concerti 
previsti per martedì 2 e venerdì 5 giugno. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel. 6541044) 
Domani alle 18, lunedì elle 21 e martedì alle 19.30 
Concerto diretto da Moshe Atzmon, pianista: Mi
chele Campanella (tagl. n. 2 3 ) . In programma: 
Schiumami, Liszt. Biglietti in vendita all'Auditorio 
oggi dalle 9,30 alle 13 e dalle 17 alle 20, do
mani, lunedi e martedì dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosls Tel. 36865625) 
Alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Peter 
Maag. Solisti: B. Hendricks, R. Hermann. Musi
che di Bach, Bruckner. 

ARCOMUSICA 
Domani alle 17,30 
Nella Chiesa di S. Ignazio: Concerto del coro gre
goriano romano diretto da Padre Raffaele Barctta. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (Teatro Olim
pico - Piazza Gentile da Fabriano, 7) 
Alle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea
tro Olimpico: « Opening concerti I I ». Concerto 
con Antonello Neri, Nicola Raffone, Giancarlo 
Schleffini, Luigi Cinque. 

CRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti, 
23 /a - Tel. 5800712) 
Lunedì e mercoledì alle 21 
Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli!). Con
certo: <t Chansons Franco ». Fiamminghe del 400 
e 500. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 
Alle 21 
(Auditorium IILA di Piazza Marconi n. 2 6 ) . Con
certo de! pianista Enzo Audio. Musiche di -Schu-
mann, Chopin e Liszt. -

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 7 ) 
Alle 21 
II Beat 72 presenta: « Opening concerta 11 ». 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te
lefono 803523) 
Lunedì alle 21 
Accademia Nazionale dì Santa Cecilia - Assessorato 
alla Cultura del Comune dì Roma con la I I Circo
scrizione per la rassegna e Roma - Primavera Mu
sica 81 ». Concerto del « Coro di Voci bianche 
dcli'ARCUM » diretto da Paolo Lucci. Prezzi Lire 
2.000, ridotti e studenti L. 1.000. Biglietti in 
vendita presso il botteghino del Teatro il giorno 
del concerto. 

TEATRO DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, n. 19 -
Tel. 656.53 52) 
Domani alle 11 
Concerto del pianista Roberto Cappello, organiz
zato dal Circolo Lavoratori Italcable - Sezione Tea
tro. Musiche dì Beethoven, Liszt, Chopin. 
Lunedì alle 21 
« 4 secoli e una voce ». Concerto n. 12. Musiche 

• di Strawinsky. Britten, Cage, Petrassi, Daltapiccola, 
Pannisi, Guaccero, Bucchi. Soprano: Enrica Gua-
rini. Al piano: Marco Bslderi. 

CASTEL S. ANGELO 
Alle 18: Claudia Ferrerò Moranì parlerà su: e Ville 
e palazzi attraverso i secoli a. Ingresso libero. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA (V. dei Glicini, 30) 
Alle 21 
s Musiche strumentali ed elettroniche a eseguite 
da J. Demby, F. Galanta. G. Petrassi, D. Wessel 
(in collaborazione con l'Assoc. Mus'eale Verticale). 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
M»z2ini. 8 Tel 6211881) 
Alle 19: Concerto di musica da camera « La musica 
francese ». 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE rvis Marziale 35 Te l 3598S36) 

/ I t e 21 (penultimo giorno). 
Fiorenzo Fiorent-m presenta. • Che passione II va
rietà » con E Guarini. L Gatti. F Simon:. P Fa-
zi. I Bevilacqua 

•AGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 - Telefo
no 6791439-6798269) 
Alle 21,30 
• Hello Dollar s di Cestellacd e Fingitore. Musi
che di Gr b^novski Ccn Oreste Lionello. Leo Gul-
Iotta. Ilone Staller. Evelin H arisele. Anna Maria 
Bianchini. 

Cinema e teatri 
BASILICA S. MARIA IN MONTESANTO (Piazza 

del Popolo - Messa degli Artisti) 
Oggi e domani alle 17 
« La leggenda di Caterina da Slena a di Raffaello 
Lavagna. Con Cesarina Gheraldi, GioUtta Gentile, 
Andrea Bosic, Adolfo Belletti, Andreina Ferrari. 
Regìa Leandro Bucciarelli. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/a Tel 5894875) 
Alle 17 (fam.) e elle 21,30 - Penultimo giorno 
La Cooperativa Teatro IT presenta: « Er Belli rock 
show », commedia con musiche di Roberto Borranni. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri, 11 • Te
lefono 8452674) 
Domani alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: « La 
locandiera » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vie Falzarego Isola 
Sacra Tel 6451130) 
Alle 21,15 (ultimi due giorni) 
« Antigona » di Claudio Remondl e Riccardo Ca
porossi. Con S. De Guida, P. Orsini, P. Cegalin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e ven
dita al Teatro Quirino, tei. 689.55.85 e un'ora 
prima dello spettacolo al Capannone Industriale. 
Servizio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli 
angolo Piazza Venezia (solo II sabato e domenica). 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo, 61 -
Tel 6795858) 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 
La Coop Teatrale li Carro presenta: « Le cinque 
rose d) Jennifer a di Annibale Ruccello, con A. 
Ruccello e F Silvestri Regia di Michele Iodica. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tel. 4758598) 
Alle 21 (penultimo giorno) 
La Compagnia Stabile Delie Arti presenta Paole Bor
boni, Diana Dei, Franca Maresa in • Tre civette sul 
comò » di Romeo Da Baggis. Regia di Terry D'Al
fonso 

DELLE MUSE (V=a Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21,15 (ultima replica) 
La Coop Attori Italiani presenta Sergio Pacelli 
In: « Il malato immaginario a di Molière, con 
Francesca Romana Coluzzi, Agata CameretH, Luca 
Sportelli. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Te!. 6794585) 
Alle 16,30 e alle 21 (penultimo giorno) 
Franco Parenti e Lucilla Morlacchi in: • L'Impe
ratore d'America » di G.B. Shaw. Regia di Ruth 
Shammeh. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tele
fono 6569424) 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 
« Mary dei mostri a di Adele Marziale e Francesca 
Pansa. Con Beatrice De Bono. Barbara Bernardi, 
Francesca Pansa, Francesca Sfurio. 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spal
lanzani) 
Dalle 16. Laboratorio della Compagnia e Odna-
dek 2 » diretta de Gianfranco Varetto. (Ultimi 
2 giorni). 

PORTA-PORTESE (Via N Bettoni 7 Te. 5810342) 
Alle 18.15 e alle 21.15 (ultimi 2 giorni) 
K Le donne di Moravia bis », dal e Paradiso a 
di Alberto Moravia. Interprete e regista: Ma
ria Teresa Albani Con C. Salvetti. F. Sentel. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO Tele
fono 6794753) 
Alle 21 (penultimo giorno) 
« Mistica » di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tel 4756841) 
Alle 21 
Garìnei e Giovsnnini presentano Enrico Montesa-
no In « Bravo! » di Terzoli e Vaime Regia di Pie
tro Garinei. Musiche di Armando Trovajoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tei 393 969) 
Alle 21.15 
La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen
ta « Fortuna 'e Pulicenella a di Pasquale Altavil
la. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri 21 Tel 6544601 7-3) 
Alle 17 e alle 21 (penultimo giorno) 
La Roma New Dance Company presente: e Omero... 
me la racconta così a danza moderna e classica. 

ABACO AL G.5.T. (Lungotevere Mellinì, 33 /a - Te
lefono 3604705) 
Alle 16 (penultimo giorno) 
« Iperione A Diotima s studi di Mario Ricci. 

ARCAR (Via F.P Tosti. 16/e Tel. 8395767) 
Alle 21 {penultimo giorno) 
La Comp. Sociale il "Teatro Stabile zona 2 " sotto 
il patrocinio della libera confederazione commer
cianti presenta: e Un po' di sale • di Armando 
Rispoll. Regia dell'autore. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 317.715) 
Alte 22 : r Leo De Bernardinis Re • Incarna Baude-

~ taire, Antonln 'Artaud e Vladimir puntini puntini ». 
Alle 23,30: « L'invasione della Regione Centrale » 
delia Real Time Enterprises. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 Tel. 5421933) 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 
Il Gruppo Teatro Spettacolo presenta Ivana Gior-
dan in: « Stasera ceno in cantina a. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo, 58 - Telefo
no 5895540) 
Alle 17 (penultime giorno) 
La Compagnia di Prosa « Roma » presenta: « Co
mìncio con 7: Gesù, Giuda, Cassio, Bruto, Popo
lano e Marc'Antonio » scritto diretto ed interpre
tato da Antonio Andolfi. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 - Tel. 576162) 
Alle 21,15 (penultimo giorno) 
La Comp Teatro La Maschera presenta Giovan
ni Poggia» in: « Jakob a di R Walser, A Belle-
rio e G Poqgiali Regia di lutto Zuloeta 

LICEO KENNEDY TSD (Via N. Fabrizi 1 - Telefono 
589.07 02) 
Dalle 9.30 alle 14. e Due giornate di festa tea
trale > dei laboratori teatrali, organizzate dal Li
ceo Scientifico Kennedy, dal Teatro Studio De Tol-
lis e dall'Assessorato alla Pubblica Istruzione e 
si problemi culturali della Provincia di Rome, in 
collaborazione con le scuole superiori. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo. 13/a - Telefono 
3S075S9) 
S-sIa B - Alle 21 (penultimo giorno) 
La Compagnia "Teatro" presenta: • Watt » tratto 
dall'opera di Samuel Beckett, con Clara Colosimo. 
Regia di Marino Natali. 

TEATRO INSTABILE (Via del Caravaggio n. 97 ) 
Alle 21,15 (penultimo giorno) 
• Tre scimmie nel bicchiere a di M. Moretti. Con 
J. Baiocchi, G. Valenti, M. R. Perboni. 

TEATRO T5D (Via delia Paglia. 32 Tei S895205) 
Alfe 21.30 
Il Teatro Studio De Tollis in « Dal nuova mon
do > di Nino De Tollis. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scie-
loia. 6 Tel 3605111) 

Dalle 16 alle 19 (penultimo giorno) 
e La visita a di Silvio Benedetto Con. E. Pizzichi, 
O Macaiuso. F Benedetto Solo per prenotazione 

TORDINONA (Via degli Acuuasparta, 6 • Ttlefo-
fono 654S890) 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 
La Compagnia li Pierrot presenta: • I cigni sono 
lontani a di Anna Bruno con Anna Bruno. Anto
nio Salerno. Pierardo Davini, Roberto Prosperi. 
Regia dell'autrice. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia. 320) 
Martedì alle 21.30 
Il Teatro deità città di Cascia presenta: e L'an
tenato ». 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« 'A fortuna '• Pulicenella • (Teatro 
Tenda) 
« Mammagrasta • (Teatro In Tra-
ttevera) 
«Watt» (Politecnico) 

CINEMA 
e Elephant man • (Alcyone, Clodlo) 
«Toro scatenato» (Alfieri, Cassio, 
Verbano, Acilia, Farnese, Esperia) 
• Niagara » (Archimede) 
« Tre fratelli » (Balduina, Nlr. Rex) 
« Passione d'amore » (Barberini) 
• Time* Square » (Brancaccio, Metro
politan) 
« Ricomincio da tre» (Eden. Eurclne, 
Fiamma n. 2, Gioiello, Gregory, King) 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vìcolo Moronl. 52 Te
lefono 5895782) 
Sala A • Alle 21,30 
La compagnia del « Teatro di Netta » presenta: 
• Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen. 
Sala B - Alle 20,30 (penultima replica) 
La Compagnia Teatro dell'Iraa presenta: e Lo 
sguardo del cieco » di Renato Cucolo. 
Sala C Alle 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « I l dia
volo » di S Benedetto e A Gierdina 
Sala Pozzo - Alle 17.30 e alle 21,30 (penulti
ma recplìca) 
La Coop reatromuslea presenta: « Kybele a di 
Anita Marini 

PICCOLO DI ROMA (Vìe della Scala - Trastevere -
Tel S8951721 
Alle 21 (penultima replica) 
li teatro Piccolo di noma presenta: e Amore e 
anarchia, utopia? a di Aich* Nana, con L Cro-
vato. E Limeo. F Loretice. P Branco e Aich* 
Nana Ingresso studenti l_ 1.500 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Tel 7551785 7822311) 
Alle 18,30: e Questi benedetti ragazzi a di Hem-
ming Jensen; « Al mare a disegni animati di Bru
no Bozzetto. Ingresso L. 1.000. 
Alle 20,30 vedi « Cineclub ». 

Cabaret 
5810721-5800989) 

M. Amendola e 
Nicotra, M. 
Regie degli 

737277) 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - T. 
Alle 22.30 (ultima replica) 
« L'inferno può attendere a di 
B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, A. 
Gatti. Musiche di Maurizio Mareilli. 
autori. 

LA CHANSON (L.go Brancaccio, 8 2 / a - Tel. 
Alle 21 (ultimo giorno) 
Rocco Giordano in: e ...Se io fossi » di R- Di Con
dina. Con Grazia Moio. Cabaret in due tempi. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 Trastevere Te 
lefono 5817016) 
Dalle 22.30. e Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Merio De Fiori, 97 - Tel. 67S4S2S) 
Tutte le sere alle ore 22.30 e 0.30 il Carrousel 
de Paris nel superspettacoto musicale: « Troppo 
belle per essere vere ». 
Apertura locale ore 20,30 (ultimo giorno). 

Sperimentali 
TEATRO C1VIS (Via Ministero Affari Esten. 6 ) 

Alle 21.15 e Giorgio de Silvestre» in «Omag
gio a Berg ». 
Alle 21.15 nella piscina dell'ex Gli di Viale Adria
tico 140. Angiola lanigro presenta « Giallo in 
acqua marina » (nulla k più vuoto di una piscina 
vuota) 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21.30 
Il Gruppo II Cerchio presenta: * Passaselo », per
formance di gruppo. Ingresso L. 2.500 Ridotto 
L 1 500 

IL CIELO (Via Natale dei Grande. 27 • Trastevere -
Tel. 5898111) 
Alle 19 e alle 21 
« In-ter-mit-ten-za ». Musiche e parole per traffico 
di immagini. Proiezione audiovisiva non-stop. In
gresso L 4.000 (compresa la tessera). 

DARK CAMERA (Via dei Campani, 63 - Telefono 
495.82.49) 
Alle 21.30 «Comfort» di Letizie Ardillo e Fran
cesco Teresi. 

Jazz e folk 
• A S I N 

fono 
Alle 
Jazz 

CIAC -
rene, 

STREET JAZZ 
483S86) 
22 . Cario Loffredo e le 
Band. Canta Pat Starke. 
SCUOLA POPOLARE DI 
8 - Tel. 8319418) 

BAR (Via Aurora. 27 Tato 

sua New Orleans 

MUSICA (Via d -

Fingerpcking & Blues. Elpidìo 
acustica), Gianni Palombo chi-

Secchi. 3 Tel. 5892374) 
festival presenta * Le anti-

i di Kay Me Charty ed il 

Mermoledl alle 21 : 
Petrocchi (chitarra 
terra acustica). 

FOLK STUDIO (Vìa G. 
Alle 2 1 . Folk studio 
che ballate irlandesi i 
suo gruppo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini) 
Alle 2 1 . Concerto per p'sno solo di E. Pierannun-
zi e presentazione del suo libro. 

rm^ 
VIDEOUNO 

(canale 59) 
12.00 Film: « Lei non beve, lei 

non fuma ma... » 
14,00 TG - Parliamone 
14.45 A tutta TV 
15.20 Tennis 
16.50 Telefilm; « Ripfde a 
18.00 Telefilm: « PoToe Sur-

geon » 
18.30 TG - A tutta TV 
19.30 TG 
19.45 Scenegg'ato 
21.15 Firn: « Hanno cambiato 

faccia » 
22.50 Parliamone 
23,00 Telefilm 

PIN FIIROPA 
(canale 48) 

15 30 II Faraone, scenegg. 
16.00 II megli? di 24 piste 
17.00 Cronica 
17.30 Cartoni animati 
18,00 Basket americano 
19.25 Lunario 
19.30 Contorto 
20.15 Film: « Macabro » 
21.30 Telefilm: « Kronos » 
22 30 Contano 
23.00 Fi'm: « Di Shaut e 

sicari a 

• 
private 

V 
romane 

del 

ROMA TV CAN. 5 
(canale 52) 

12 00 Cartoni animati 
12,30 Popcom 
13,30 Speciale Canale 

14.00 
15,00 
16.00 
16.30 
17 00 
17.30 

19.00 
20.00 
20.30 
21,30 

23,20 
23,^5 

Tennis 
Telefilm: « Love boat » 
Cartoni animati 
Cartoni animati 
Telefilm: « Superman » 
Film: « Amici più dì pri
me a 
Te'efllm: « Grizzly » 
Questo e Hoilywood 
Telefilm: « Love boat a 
Film: « Un emore a Ro
ma » 
Speciale Canale 5 
Film: « Mako, lo squalo 
della notte a 

LA UOMO TV 
(canale SS) 

13.15 Film: < Dracula padre e 
figlio » 

14,50 Cartellone 
15,10 Telefilm: « Tendano a 
16,00 Telefilm: « I Zenborg » 
16,25 Cartoni animati 
16,50 Cartoni animati 
17,40 Uno per uno ottantuno, 

cartoni 
18,50 Telefilm: « Giorno per 

giorno » 
19,35 Redazionale 
20.00 Telefilm: « W.K.R.P. in 

Cincinnati » 
20,30 Film 

22.10 Telefilm: « Chips » 
23,05 Film: « Il cuore in 

gìo a 
ostag-

QUINTA RETE 
(canate «•) 

11.30 Pianeta cinema 
12.00 Telefilm 
12.30 Caccia ci 13 
13,50 Telefilm: « L'uomo de sei 

milioni di dofteri » 
14,40 Film: « Marinai in co

perta a 
16.00 Telefilm 
16.30 Candy Candy 
17.20 Marameo -
18.00 Film: e Congratulazioni 4 

maschio » 
19.20 Quinta rete Sport 
20.30 Film: « Insieme a Parigi » 
23 00 Film: « II conte Dracula » 

0,35 Doris Day Show 

TELEREGIONE 
{canal* 45) 

9,30 Film 
11.00 Film 
12.30 Spazio aperto 
13.00 Cartoni animati 
13.30 Stelle, pianeti e company 
14,30 Spazio aperto 
15.30 Documentario 

16.30 Pomerìggio pleeofl 
17.30 Telefilm: « Tom Sawyer » 
18.00 Spazio aperto 
18,30 Andiamo al cinema 
19.00 TG - La casa 
20.00 II quadrettone. quiz 
20.30 Telefilm 
21.30 Conto alla rovescia 
23.00 Asta 
24,00 TTG 

TELP^HMA 56 
(canal* SS) 

17,50 Da non perdere 
18,00 Calcio inglese 
18,50 Teiefilm: « I ragazzi di 

Indian Ri ver » 
19.20 La schedina 
20.00 Telefilm: « Wented » 
21,00 Commento politico 
21.30 Telefilm: « Wanted • 
22,00 Film 

SPOR 
(canal* «S) 

12.00 Tutti in pista 
12,30 Film: « I l mostro delle 

California a 
14,00 Musica rock 
14.30 Telefilm: « Peyton Place » 
15.00 Telefilm: « Invaderà » 
16,00 Film: « I 5 draghi d'oro » 
17.30 Telefilm 
18.00 Film: • Don Juan - La 

spada di Si vieti a » 
19,30 Musica rock 
20,10 Dirittura d'arriva) . 
20,45 Cronache del cinema 
22,00 Film: « Divorzio all'ameri

cana • 
23,30 Musica rock 

«t • Prima pagina » (Etolle) 
• «Braakar Morant» (Fiamma) 
f) «Taxi driver» (Golden, Rouge et 

Noir) 
• « Gente comune • (Le Ginestre, Ma-

Jestic) 
• « La saggezza nel sangue » (Qulrl-

netta) 
• « L'ultimo metrò » (Rivoli. Politecni

co, in francese, e Sisto) 
•> « Mon onde d'Amérlque » (Augustus) 
O • Ben Hur » (Supercinema) 
• « Shinlng » (Africa) 
• « L'uomo di marmo » (Rialto) 
• « Corpo a cuore » (Ausonia) 
• « Corvo Rosso non avrai il mio scal

po» (Mignon) 
• «Cuore di vetro» (Fllmstudlo 1) 
• « Aguirre furore di Dio » (Fllmstu

dlo 2) 
• « Un matrimonio» (Maestoso sala B) 
• « I l figlio di Frankenstein» (L'Of

ficina) 

MAGIA (Piazzo Trilusia, 41 - Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24- e Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgi
mento • Tel. 6540348-6545625) 
Alle 17: sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica 
per tutti gli strumenti; alle 2 1 : I classici del jazz 
presentati dalla Old Tima Jazz Band. 

SARAVA' BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 • Te
lefono 6561402) 
Dalle 21- Mus;ca brasiliana da' vivo e registrata. 
«Specialità vere batide >. (Penultimo giorno). 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13 /a -
Tel 483424) 
Alle 20,30 
« Festa-concerto per la chiusura dei corsi a, con 
la partecipazione degli studenti della Scuola di 
Musica del Centro Jazz. Ingresso libero. 

• e • 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre 
Fontane • EUR Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO NANDO ORFEI 
Il circo sotto casa Via Flaminia Nuova (angolo 
Via Tuscania) • Quartiere Flaminio, tei. 3960135. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / c - Telefono 

657378) 
Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22.30 «Cuore di ve
tro » di Herzog (v. o., con soft, i tal . ) . 
Studio 2 - « Ritratto di W. Herzog »: alle 17-20,30 
« Ciò che Io sono sono i miei film a con Herzog 
e su Herzog (v.o. con soft, ita!.); alle 18.30-22,30 
• Aguirre furore di Dio a di W. Herzog. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 Tel. 862530) 
Alle 17-20-23 « Frankenstein » di J. Wahale, con 
B. Karloff e B. Lugosi (v.o.); alle 18,15-21,15 
« Il figlio di Frankenstein a di Rowtend V. Lee 
(vers. italiane). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / « - Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Non pervenuto 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo, 13 /a -
Tel. 3607559) 
Alle 18-20.30-23 « L'ultimo metro » di F. Truffaut 
con C Deneuve (v.o. con soft, italiani). 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
Tel. 312283 Ingr. I_ 1.000, tasserà quadrime
strale L. -1 000) 
Alle 18.30-20.30-22.30 «L'uovo del serpente a 
con L. Ullmann. Drammatico. 

GRAUCO (Vi» Perugia 34 r 78223117551785 ) 
Alle 20,30-22,30 « Cinema di animazione tedesco » 
per adulti, e La pistola », « Esperienze di una 
bambola a, « Autoritratto ». 

Cinema d'essai 
(Via Archimede, 71 

Sentimentale 

Tele-
2000 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
fono 875567) 
Niagara con M . Monroe 
(16.45-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - T. 426160) L. 1500 
Corpo a cuora di P. Vece hi ali - Drammatico -
V M 18 

AFRICA (Via Galla e Sidana, 18 • Tel. 8380718) 
Stimine con J. Nicholson - Horror - V M 14 

FARNESE (Pza Campo de' Fiori. 56 - 1 6554395) 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico -
V M 14 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Corvo rosso non avrai II mìo scalpo con R. Redford 
Drammatico 

NOVOCINE (Vìa Card. Merry del Val, 14 - Tele
fono 5816235) 
Manhattan con W . Alien - Sentimentale 

RUBINO (Vie S. Saba. 24 Tei 5750827) 
La luna con J. Clayburgh • Drammatico - V M 18 

Prime visioni 
Cavour. 22 Tel. 352153) L 3500 
J. Cean - Drammatico • V M 14 

1500 

L. 2500 
V M 14 

ADRIANO (P-xa 
Rollerball con 
(17-22.30) 

AIRONE (Via Ubi» 44 Tel 7827192) 
Laguna blu con B. Shìeìds - Sentimentale 

ALCYONE (Via L Cesino. 39 T. 8380930) 
Elephant man con John Hurt - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti 1 - Tel 295803) L 1200 
Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 

AMBASCIATORI SEXY M O V I ! (Via Montebello. 
101 Tel 481570 ) L. 3000 
Ereditiera soperpomo 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati 5 7 - Tel. 5408901) 
l_ 3000 

Rollerball con J. Caan - Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

AMERICA (Via N. dei Grande 6 • Tal. 5816168) 
L, 3000 

Dalla Cina eoa furore con B. Lea • Avventuroso 
V M 14 
(17-22.30) 

ANIENE (Pza Sempiono. 18 - T . 890817) L. 2000 
Peccati a Venezia 

ANTARES (V te Adriatico 21 - T . 890947) 1_ 2000 
L'ultimo squalo con J. Frandscus - Horror 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Vìa L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1200 
Blue erotik climax 

ARISTON N- 1 (Via Cicerone. 19 • Tal. 353230) 
L. 3500 

Momenti 41 gloria con Ben Cross - Drammatico 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) U 3500 
Competition con R Oreyfuss Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTORI A (Vie O. de Pordenone • Tal. 5115105) 
L. 2000 

Le porno «chiave del vizio 
ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610536) 

U 2000 
I carabbinieri con G. Bracarci - Comico 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK M O V I ! (Via Macerata. 10 - Te
lefono 753527) L, 2500 
Suit Saiate 
(16,15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 25 • T. 347592) U 2500 
Tra fratelli di F. Rosi Drammatico 
(16.45-22.30) 

BARBERINI (P Barberini 25 • T. 4751707) I_ 3500 
Passione d'amore dì E- Scola • Drammatico 
V M 14 
(17-22.30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro 44 - T. 340887) l_ 2000 
Assassinio allo spacchio con A. Lansbury - Giallo 
(17-22.30) 

•LUE MOON (Via dai 4 Cantoni, 53 • T. 481330) 
L. 4000 

Porno video 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncevollo. 12-14 • Tel. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stsmìra. 7 • Tel. 426778) L. 3500 

Rollar aooala con L. Blair • Musicala 
(16.30 22.30) 

BRANCACCIO 
Times Sauera con T. Curry • Musicalo 
(16.30 22,30) . ^ ^ 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - Tel. 393280) L. 2500 
Stinge con F. Langella - Giallo 
(17-22,30) 

CAPRANICA (P.za Capranlca, 101 • Tel. 6792465) 
L. 3500 

Comico Nessuno ci può fermare con G Wllder 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Te
lefono 6796957) 
Fantasma d'amore con M. Mestroisnni - Satirico 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 
Toro scatenato con R. De Niro 
V M 14 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 
lefono 350584) 
Tre uomini da abbattere con A. Delon 
matico 
(16,45-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 • Tel. 

L. 2000 
Drammatico -

90 - Te-
L. 3500 
- Dram-

I carabbinieri con G. Bracardi - Comico 
(17.15-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenestlna, 23 • Tel. 

588454) 
L. 2000 

295605) 
L 2000 

con R. Poz-Uno contro l'altro, praticamente amici 
zetto - Comico 

DIANA (Via Appia, 427 - Tel. 780145) L. 1500 
Candy Candy e Terence - D'animazione 

DUE ALLORI (Via Casilirm. 506 Tel 273207) 
L. 1500 

Candy Candy e Terence - Disegni animati 
EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 I . 380188) L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16,30-22,30) 

EMBASSY (Via Stoppanl, 7 T. 870245) L. 3500 
Fai come ti pare con C. Eastwood - Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (Viale R. Margherita, 29 - Tel. 

agli ordini con G. Hawn 

857719) 
L. 3500 

- Satirico 

L. 3500 

L. 1800 

L. 3500 

865736) L. 3500 

47 - T. 4751100) L. 3500 
Thompson Drammatico 

Tolentino. 3 

Trolsl - Comico 

Tele 

2500 
Dram-

2500 
Giallo 

Soldato Giuli 
(17-22.30) 

ETOILE (P.za in Lucina 41 • T. 6797556) 
Prima pagina con I Lemmon Satirico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 - T. 6910786) 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 

EURCINE (Via Liszt, 32 Tel. 5910986) 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (C d'Italia, 107 • Tel. 
L'uomo ragno sfida il drago 
(17-22.30) 

F IAMMA (Via Blssolati, 
Breaker mor*ni con J. 
(16,40-22,30) 

F IAMMA N 2 (Via San N. da 
fono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. 
(16,10-22,30) 

GARDEN ( V i e Trastevere 246 T. 582848) 
Tre uomini da abbattere con A. Delon 
matico 
(16 30-22,30) 

GIARDINO (P.za Vulture • Tel. 894946) L. 
Assassino allo specchio con A. Lansbury -
(16.30 22.30) 

GIOIELLO (V Nomentana 43 - T. 8641496) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 - Tel. 6380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (L.go B Marcello T 858326) L 3500 
Spiaggia di sangue con D. Hoffman - Horror 
(17-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) L. 2500 
Shogun, il signore della guerra con T. Mifune • 
Drammatico 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE (Cesalpalocco • T. 6093638) L. 2500 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(16,30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 • Tel. 786086) 
L. 2500 

Sala Grande - Alte 16-18.15-20,15-22.30 Vestito 
per uccidere di B. De Palma - Drammatico - V M 18 
Sala B • Alle 16-18.30-20,30-22,30 Un matrimo
nio di R. Altman - Satirico 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 * Tal. 6794908) 
L. 3500 

Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(17-22.30) 

MERCURY (Vfa P Castello, 44 - Tal. 6561767) 
L. 2000 

Putsy Talk 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE I N (Via C Colombo, 21 ) U 2000 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(21-23.20) 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 • T. 6789400) 
L. 3500 

Times Square con T. Curry Musicala 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA (P.za Repubblica, 44 • T. 460285) 
L. 3500 

Sexy movie 
(16-22.30) 

MODERNO (P. Repubblica, 44 - T. 460285) L. 3500 
Peccati a Venezia 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 3 6 - T . 780271) L- 3000 
Shogun, il signora della guerra con T. Mifune -
Drammatico 
(16.30-22.30) 

N.I.R. (Via V. Carmelo - Tal. 5982296) L. 3000 
Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magne Grecia. 112 - Tei. 754368) 
L- 3500 

Spiaggia di sangue con D. Hoffman • Horror 
(17-22.30) 

PASOU1NO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The idolmakeer (Rock Michine) con R. Shsrkey 
Musicale 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 2 3 • Te
lefono 4743119) L 3000 
Dalle 9 alla 5 orario continuato con J. Fonda 
Comico 
M 6.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • T. 462653) L. 3000 
Niente di nuovo stri fronte occidentale con E. Bor-
gnine • Drammatico 
(17 22.30) 

QUIRINETTA (Vìa M . Minghetti. 4 • Tel. 6790015} 
L, 3500 

La saggezza nel sanane di J. Huston - Drammatico 
(16.10-22.30) 

RADIO CITY (Via X X Settembre, 9 6 - T a l . 464103) 
L. 2000 

Asso con A Ceientano Comico (17-22.30) 
REALE (P.za Sonnino, 7 - Tel. 5810234) L 3500 

Cannibal fero», con J. Morghen • Drammatico • 
V M 18 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Tra fratelli di F Rosi - Drammatico 
(16,30-22.30) 

RITZ (Via Somalia, 109 - Tel. 837481) L 3000 
C i un fantasma nei mio letto (Prima) 
(17-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • T. 460883) I_ 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Vìa Salar»!. 31 
Tal. 864305) 

L 3500 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - V M 14 

(17-22.30) 
ROYAL (Via E. Filiberto. 179 - Telef. 7574549) 

L. 3500 
Sfinge con F. Langella • Giallo 
(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) !_ 3000 
Diabolico imbroglio con E- Gould - Giallo 
(17,15-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • T. 485489) L. 3500 
Ben Hur (17-21 . solo due spettacoli) con C. He-
ston - Storico-mitologico 

TIFFANY (Via A. de Pretis - Galleria - Tel. 462390) 
L. 3500 

Bocche viziose 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano, 8 • Tel. 8380003) 
L. 2500 

Dalle 9 alla S orarlo continuato con J. Fonda • 
Comico 
(17-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 - T 4337441) L. 2500 
Laguna blu, con B. Shlelds - Satirico 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 855030) L. 3000 
Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso 
VM 14 
(17-22.30) 

VERBANO (P.za Verbano, 5 -
Toro scatenato con R. De 
VM 14 

VITTORIA (Pza S Marie Liberatrice - T. 

T. 8511951) L. 2000 
Niro - Drammatico • 

C i un fantasma 
(17-22.30) 

nel mio letto (prima) 

571357) 
L. 2500 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia Tel 6050049) L. 1500 

Toro scatenato, con R. De Niro - ( V M 14) - Dram
matico 

ADAM (Via Casilina Km 18 Tel 6161808) 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso 

APOLLO (Via Caroli, 98 Tei. 7313300) L. 1500 
Porno esotik lovo 

ARIEL (V di Monteverde 48 T. 530521) L. 1500 
L'ultimo squalo con J. Fransciscus - Horror 

AUGUSTUS (C.so V Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
L. 1500 

Mon onde d'Amérlque con G. Depardieu • Dram
matico 

BRISTOL (Via Tuscoiana 950 • T. 7615424) L. 1500 
Robin Hood - Disegni animati 

BROADWAY (Vie dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 
l_ 1200 

Quando la coppia scoppia con E. Montesano • Co
mico 

CLODIO (Via Rlbotv, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Elephant man con John Hurt - Drammatico - V M 14 

DEI PICCOLI 
Miao... miao... arriba, arri bai - Disegni animati 

ELDORADO (Viaie dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) 
L, 1000 

Porno story of Cristine 
ESPERIA (P.za Sanmno. 37 - T. 582884) L. 2000 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico -
VM 14 

ESPERO (Via Noventana Nuova, 11 - Tel. 893906) 
L. 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
HARLEM (Via del Labaro, 564 Tel. 6910844) 

L. 900 
Il piccolo Lord con A. Guinnes e R. Schroeder -
Satirico 

HOLLYWOOD (Via del PIgneto. 108 T. 290851) 
L. 1500 

Laguna blu con B. Shlelds - Sentimentale 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G. Chiebrera. 121 Tel. 5126926) 

L. 1500 
Il bisbetico domalo, con A. Ceientano - Comico 

MISSOURI (V Bombelli 24 T 5562344) L 1500 
Il bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 Tele
fono 5562350) L. 1500 
Laguna blu con B. Shields - Satirico 

NUOVO (Vie Ascianghi, 10 Tel. 588116) L. 1500 
Uno contro l'altro, praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 

ODEON (P.za Repubblica, 4 - T. 464760) L. 1200 
Doppio sesso incrociato 

PALLADIUM (P.za B. Romano, 11 • T. 5110203) 
L. 1500 

Uno contro l'altro praticamente amici, con R. Poz
zetto - Comico 

PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 • Telefo
no 6910136) L. 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
RIALTO (Via IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) 

L. 1500 
L'uomo di marmo di A. Wajda - Drammatico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - T. 620205) 
l_ 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
TRIANON (Via M. Scevola, 101 • Tal. 780302) 

l_ 1000 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepa • Tal. 7313306) 

L. 1700 
Caldi amori In vetrina e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno, 37 Telef. 4751557) 
L. 1300 

Porno love e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli • T. 5610750) l_ 3000 

L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(17.30-20-22.30) 

CUCCIOLO (Vie dei PallottinI - T. 6603186) L. 2500 
L'ultimo squalo con J. Frendscus - Horror 

SUPERGA (Via Menna. 44 T. 5696280) L. 3000 
I carabbinieri con G. Bracardi • Comico 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) L. 1500 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 

Sale diocesane 
con T. Neetey • Musicalo 

con B. Spencer - Comico 

AVILA 
Jeesus Chrfst superstar 

BELLE ARTI 
lo sto con gli Ippopotami 

CASALETTO 
Gli aristogattl • Disegni animati 

CINEFIOREU.I 
10 a Caterina con A. Sordi - Comico 

DELLE PROVINCIE 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Satirico 

ERITREA 
Giustizia (La collera del vanto) con T. Hill • Av-

EUCLIDE 
Countdown, dimensiona zero con K. Douglas • Av
venturoso 

KURSAAL 
Tha Blues Brothers con J. Betushj Musicala 

LIBIA 
Supertotò - Comico 

MONTE ZEBIO 
11 giorno del cobra con F. Nero - G'allo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 

ORIONE 
I l bambino o H grande cacciatora con W . Hofdoa -
Drammatico 

REGINA PACIS 
I due superpiedl «nasi piatti con T. HiH - Comico 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Brace Lea supercainpione 

TIBUR 
Star Trek con W . Shatner - Fantascienza 

T IZ IANO 
Mi faccio la barca con J. Doretli - Comico 

TRASPONTINA 
I cavalieri delta tavola rotonda con R. Tayior -
Avventuroso 

TRIONFALE 
I I ficcanaso con P. Caruso 

Via Cristoforo Colombo - Tel. 54.22.779 

2° FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI ROMA 

L'ACTAS PRESENTA 
in collaborazione con la fondazione « Venezia Nostra » 

DAL 4 AL 10 GIUGNO 

OSELLE 
Balletto in due atti dì V. de St. Georges (da Ttiéophile Gautier) 

CON 

CARLA FRACCI (4-6) 
ELISABETTA TERABUST (5-7-9-10) 

RUDOLF NUREYEV 
CON IL CORPO DI BALIO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Prevendita: Bolt. Teatro • Ortais - Piana Esquilino - Telefono 47.44.776 
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Debiliterà in luglio a Milano 

Con Gulliver 
il musical 

fa sul serio 
Scritto da Gaber, Guerini e Alloisio 

MILANO — Musical, negli USA, vuol 
dire teatro musicale. Tutto il teatro 
musicale: leggero, drammatico, epi
co, tragico, comico e via etichettan
do. Da noi, invece, teatro musicale è 
sempre stato sinonimo — con raris
sime e poco significanti eccezioni — 
di spettacolo leggero. Arrivando a sfor
nare anche prodotti di egregia fat
tura professionale (basti pensare a 
Garinei e Giovannino, ma non avven
turandosi mai al di fuori dei confini 
del disimpegno. Facile capire, dun
que, quanto interesse possa suscitare 
la notizia che il 26 luglio, al teatro 
Carcano di Milano, debutterà Inoli' 
ambito di «Milano d'estate») il primo 
musical « serio > italiano. 

Si chiama Gli ultimi viaggi di Gul
liver, ed è nato dalla collaborazione 
di un giovane cantautore-teatrante ge
novese. Giampiero Alloisio. con due 
vecchi leoni della canzone intelligen
te. Giorgio Gaber e Francesco Guccmi. 
L'idea di fare un musical «importante» 
è di Alloisio. die nonostante la gio
vane età ha alle spalle una ricca e-
Bperienza con l'Assemblea musicale e 
teatrale, un gruppo che si è fatto le 
ossa nell'entourage di Guccini e del 
club Tenco, sperimentando una co

raggiosa sintesi farà forma-canzone • 
spettacolo teatrale. 

Appena sapute le intenzioni di Alloi
sio. Francesco Guccini ha sfornato 1" 
idea-guida dello spettacolo: un viaggio 
metaforico attraverso diverse « isole », 
ciascuna delle quali permettesse al 
protagonista-narratore di confrontarsi 
e scontrarsi con la realtà dei nostri 
giorni. GuUiver, dunque. Un pretesto 
ideale, un nome-canovaccio attorno al 
quale costruire tutto il costruibile. 

Avviato il progetto, Alloisio e Guc
cini hano pensato di coinvolgere nel 
loro « viaggio » anche Giorgio Gaber, 
di gran lunga l'artista italiano più 
ferrato e più sperimentato nel coniu
gare canzone d'autore e dimensione tea
trale. E Gaber. personaggio non certo 
incline ai facili entusiasmi, sì è. in
vece, entusiasmato, mettendosi a la
vorare di buona lena, con l'immanca
bile ausilio del suo collaboratore Lu
porini. assieme ai due « soci fonda
tori » della ditta Gulliver. 

Difficile prevedere il risultato di 
questo lavoro a sei mani (diciamo a 
sei e non a otto perché Gaber-Lupo-
rini sono, ormai, una sorta di entità 
unica e inscindibile). L'impressione — 

a sentire la conferenza stampa di ieri 
l'altro — è che la carne al fuoco 
sia davvero molta. Qualcuno dice trop
pa. perché gli autori, a quanto pare, 
non hanno trascurato di caricare il 
povero Gulliver di tutte le loro con
traddizioni, che (basti pensare a Ga
ber) sono sicuramente molte. Per sa
perne di più bisogna spettare il 26 
luglio; per il momento, l'unica cosa 
che possiamo dire è che i nomi di 
Guccini e Gaber sono già una garan
zia di serietà e di coerente ricerca 
artistica; e che quello di Alloisio è, 
senza dubbio, uno dei più interessanti 
fra quelli tra le giovani leve. 

Resta da aggiungere che Gli ultimi 
viaggi di Gulliver è prodotto dal tea
tro Carcano: che Alloisio sarà il pro
tagonista; che in scena, assieme a lui. 
ci sarà sicuramente Alberto Canepa 
(dell'Assemblea musicale e teatrale); 
che, forse, Gaber si lascerà coinvolge
re al punto da salire sul palcosce
nico; infine, che giovedì 4 giugno 
Giampiero Alloisio terrà, al Carcano. 
un recital che ha tutto il sapore di 
un aperitivo. In bocca al lupo, Gulliver. 

Michele Serra 

Il sassofonista Art Pepper durante il concerto romano 

A Roma un bellissimo concerto del jazzista statunitense Art Pepper 

Un sax in libertà anche dietro le sbarre 
ROMA — Non capita di fre
quente. pure in una program
mazione concertistica ricca 
come quella romana, di tro
varsi coinvolti in un concerto 
addirittura emozionante; ma 
due volte in una sola settima
na non accade proprio mai. 

Invece è successo: due gior 
ni dopo la fantasmagorica 
performance del Willem Breu-
ker KoUektief, il Teatro Giu
lio Cesare ha ospitato un al
tro avvenimento eccezionale: 
un concerto del quartetto di 
Art Pepper, la leggenda vi
vente. il mito del sax alto, 
ma anche del jazz inteso co
me mondo di dropouts, nel 
quale il dramma dell'espres
sione si identifica con quello 
della vita. 

Tanto per chiudere in bel
lezza, almeno come qualità 
di proposta, se non come par
tecipazione di pubblico, una 
stagione incerta e contraddit
toria. consumatasi all'insegna 
della routine. 

E* la prima volta che Art 

Pepper viene a Roma. Lo si 
era ascoltato, in precedenza. 
solo al festivali di Comacchio 
dello scorso anno, e l'eco di 
quella esibizione fa prevede
re, come minimo, un evento 
stimolante. C'è, insomma, un' 
atmosfera bella tesa, anche 
se la platea è decisamente 
troppo vasta e la RAI (che 
riprende il concerto) troppo 
invadente. 

Martin Joseph, pianista con
temporaneo e fine conoscitore 
della storia del jazz, presenta 
il gruppo in maniera molto 
garbata, dando poche essen
ziali notizie. Pepper arriva 

* sul palco con Un'aria un po' 
impacciata, ma si vede subito 
che è un personaggio di gran
de comunicativa. Non è faci. 
le, in questi casi, separare V 
uomo dal musicista. La sua 
autobiografia, pubblicata di 
recente negli Stati Uniti, lo 
ha fatto diventare improvvi
samente pooolarissimo (un suo 
disco, pubblicato dall'Artist's 
House, una piccola etichetta 

Un musicista che in America è di
ventato, pur controvoglia, un mito 

indipendente, guida le clas
sifiche di jazz anglosassoni), 
e ha contribuito a circondar' 
lo di un alone mitico, ad af
fibbiargli un ruolo al quale 
certo non si sente portato. 

L'uomo ha avuto visibil
mente una vita molto dura, 
ma è dolcissimo, a disagio, 
con un'aria ingenua. Riesce 
difficile credere che, intorno 
al I960, sia.stato condannato 
a trent'anni di galera, ovvia
mente per uso di stupefacenti. 
E' il trattamento che l'estab
lishment jazzistico riserva ai 
suoi clienti meno difesi: Char-
lie Parker. Billie Holiday, 
Bill Evans, per citare i pri
mi che vennono in mente. 
Parla con la bocca impastata. 
e cerca ansiosamente l'acqua 
minerale. Si muove goffamen
te, ma si vede che ha tante 

cose da dire. E comincia su
bito. 

Il musicista non è (stando 
a certe sue recenti registra 
zioni) nella sua serata miglio
re. ma ha idee a sufficienza 
per riempire quasi all'eccesso 
due tiratissime ore di musica. 
Il ritmo col quale le propone 
è travolgente. Cambia umore 
continuamente, riuscendo ad 
esprimere qualsiasi emozione, 
a trovarsi in qualsiasi atmo
sfera: nel vivacissimo Mam-
bo. nella lirica Ophelia. nello 
splendido blues dedicato a 
sua figlia, Patricia. E* la ma
gia del gioco del jazz, che, 
quando riesce, trascende la 
scelta di linguaggio. Pepper 
adotta quello degli anni 50. 
ma è di una freschezza e di 
un'attualità inconsuete. 

Joseph, giustamente, ha os-

Di nuovo la coppia Tognazzi-Ferreri nel film di stasera sulla Rete due 

Anche i robot hanno un'anima 
Il cinema italiano ha una 

lunga tradizione di film a 
episodi. E' stata una delle 
forme privilegiate dal filone 
della cosiddetta commedia al
l'italiana, ma è nata, si può 
dire, col neorealismo {Paisà, 
e scusate se è poco; e L'amo
re in città a coordinato » da 
Zavattini). Il film di stasera 
in tv (Rete due, ore 21.55) ap-
partiere però ad un attore 
che non è inscrivitele in nes
suno di questo filone: Marco 
Ferreri. 

Marcia nuziale, coerente
mente alla produzione giova
nile di questo nostro regista. 
è un film grottesco. Abbiamo 
appena visto La donna scim
mia che è un Llm-chiave nel
la sua opera- facendo finta 
di linrtarsi a scoor re l"u-na-
nità di un mostro, Ferreri 

punta soprattutto a far emer
gere la mostruosità dell'uomo. 
Difficilmente i suoi film so
no sereni: non parliamo dsl-
VUltima donna, lo stesso Chie
do asilo si concludeva sì con 
una nascita, ma anche con 
due morti, o per lo meno con 
due sparizioni. 

Ult'mamente, Ferreri sem
bra aver maturato una certa 
speranza per il futuro, sinte
tizzata nel mistero della na
scita. della procreazione. I 
suoi film più recenti sono 
pieni di bambini. In Marcia 
nuziale, invece, anche l'awe-
n're è quanto mai tetro: l'ul
timo dei quattro episodi si 
svolge nel 1999. in una so
cietà senza donne: gli uomi
ni le ninno sost'tu'te con ro
bot. » 'ri particolare Tnen^z-
zi (il film va in onda per 

« Risotto amaro ». il ciclo de 
dicato all'attore cremonese) 
ha come mogl'e una bambo
la modello « D ». Quando in
contra un giovanotto che ha 
sposato una bambola model
lo « Z ». molto più moderna. 
se la prende con il proprio 
robot il quale in silenzio, non 
può far altro che versare una 
lacrima. 

Anche I robot, quindi. h«»n-
no un'anima Questo, per Fer
reri. non è minimamente un 
problema, tanto che nel Dri-
mo episodi"» (intitolato Pri
me nozze: il quarto è La fa-
miolin felice) un'anima p»re 
ce l'abbiano anche i cani. Gli 
snosmi sono la cagnetta Ca
milla e il bassotto Lutero. 
con ta^to di contratto e di 
fidin7amento Tra cani e 
bambole, c'è di mezzo l'uomo. 

protagonista assoluto dei due 
episodi centrali: II dovere co
niugale è la storia di un uo
mo perseguitato, anche du
rante la prima notte di noz
ze. da una suocera assoluta
mente pestilenziale; compren
sibile che arrivi senza fiato 
(e forse senza vita) al mo
mento dec'sivo. Igiene coniu
gale si svolge invece a New 
York: due sposini dalla vita 
talmente programmata che 1' 
amore è previsto solo per il 
sabato pomeriggio. 

Tognazzi è il filo condutto
re delle quattro storie: lo af
fiancano di volta in volta 
Gaia Germani. A'exandra Ste
wart e Shir'ev Ann Field. H 
film è del 1965. 

al. e. 

PROGRAMMI TV 
• TVl 
10 IL CAVALLINO GOBBO - Musica di Rodion Schedrin 

- Con Maya Phssetskaja e Vladimir Vassihev 
11,20 I G R A N D I F I U M I - I l Gange 
12,05 COLARGOL I N G I R O PER I L M O N D O 
12̂ 30 CHECk UP - Programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 MATHIAS SANCORF - Regia di Jean P.erre Decourt -

Con Giuseppe Pambien. Saverio Marco trep. 11. p.) 
14.30 B. B. BAND I N C O N C E R T O 
15,10 64. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - 15. tappa: Salso

maggiore Terme Pavia 
16,30 DOCTOR WHO « Esperimento Sontaran » - Con Tom 

Baker e Elisabeth Sladen (2. parte» 
17 T G 1 FLASH 
17.05 A P R I T I SABATO - «Viaggio in carovana» 
18.50 SPECIALE P A R L A M E N T O 
19,20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «Una denuncia pri

vata » - Con George Layton e Jonathan Lyon 16 ep.) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 ZIM ZUM ZAM - Condotto da Alexander 
21,45 IL BUON PAESE • «Quindici ore di solitudine al 

giorno » - Di Enzo Biagi 
22.45 UN OSPITE A TEMPO PIENO Con Gwen Watford 

e Doroìea Phillips - Regia di Mike Newell 
23.25 T E L E G I O R N A L E 

BILLY IL BUGIARDO - «Billy cambia mestiere» • 
Regia d: Stuart Alien - Con Jeft Rawle e Pamela Vezey 
T G 2 O R E T R E D I C I 
T G 2 CARA D I TASCA NOSTRA 
DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 
educativi 
SABATO SPORT - Da Havirov (Cecoslovacchia) -
Campionati europei maschili di pallacanestro 
IL B A R A T T O L O 
T G 2 R A G A Z Z I 
TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
T G 2 T E L E G I O R N A L E 

12^0 

13 
13,30 
14 

14.30 

16.30 
17 
19 
19.45 
20,40 CORPO A CORPO - Con Tom Berenger. John Cassa-

vetes Regia di Jud Taylor (2. p.) 
2155 RISOTTO AMARO Tredici film con Ugo Tognazzi -

«Marcia nuziale» (5) - Di Marco Ferreri - Con Ale
xandre Stewart. Gaia Germani. Tecla Scara no 

23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV 3 

• TV 2 
10 TRAMONTO • Con Cesco Baseggio, Giorgio Cusso. 

Wanda Capodaglio. Gino Cavalieri • Regia televisiva 
di Italo Alfnro (replica) 

12 INVITO • «Il mondo segreto di Odtlon Redon» 

17.50 I N V I T O A T E A T R O • «Tpazia» - D i Mar io Luzi • 
Con liana Occhini Giannco Tedeschi. Paola Baca -
Regia teìe\isi\a di Sergio Valzania 

19 TG3 
1935 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 

Tei za Rete TV a cura di Enzo Scotto Lavina - Colla-
itor.izione ** rogia di Angelo S?ngermano 

20.05 TUTTINSCENA Rubrica settimanale di Folco Quilici -
Con la collaborazione di Fabrizio Trionferà • A cura 
di Federico Sanguigni 

20,40 SECRET ARMY - L'esercito clandestino - La vecchia 
contessa Interpreti Bernard Hepton e Jan Francis 

2 1 3 LA PAROLA E L'IMMAGINE • A CUT» di Bruno 
M od ugno e Claudio Triscoli 

22.20 TG 3 
22,55 64. GIRO D'ITALIA • Giro Girando • La tappa del 

giorno 

Al Maggio fiorentino una novità di Sciamino 

C'è un'orchestra 
chiusa nella radio 

In musica una raffinata metafora del linguaggio - L'otti
ma prova dell'Orchestra regionale diretta da De Bernart 

Nostro servizio 
FIRENZE — Avete mal pro
vato a girare velocemente 
le manopole della radio per 
trovare la stazione giusta, 
cogliendo qua e là fram
menti più o meno lunghi 
di trasmissioni? Ebbene, 
Salvatore Sciarrino ha fer
mato alcuni attimi di que
sta esperienza, lontana me
moria di annoiati e periti
no banali trastulli adole
scenti, In un pezzo, l'ulti
mo suo, Intitolato Efebo 
con radio e presentato per 
11 «Maggio» In prima asso
luta alla Pergola dall'Or
chestra Regionale Toscana 
sotto la direzione di Mas
simo de Bernart. Le parti 
di canto o di semplice 
recitazione erano affidate 
alla intelligente e sensibile 
lettura di Daisy Lumini. 

Dunque, anche una vec
chia radio — come avver
te l'autore — può essere 
assunta a metafora esi
stenziale del linguaggio. E 
così, attraverso l'onda mi
steriosa, tanto dlsturbatri-
ce quanto affascinante per 
il neofita che la scopre, 
arriva la valanga dei mes
saggi, l'universo sonoro 
dei mezzi di Informazione 
e di persuasione: dal Co
municato commerciale al
l'incipit appena percetti
bile di Mamma (chi non 
ricorda l'imperversare del
le « mamme » sotto i lacri
mosi singultì di Gigli?). 
dalla sigla d trasmissioni 
come « Ballate con noi > 
(Angelini e la sua orche
stra) all'annuncio della 
«Transitabilità delle stra
de statali» e del «Bollet
tino dei naviganti », da 
frammenti di favole («Per 
mangiarti meglio...») a 
spezzoni di frasi in lingua 
straniera. 

Insomma. l'assunzione 
metaforica di un certo 
linguaggio indotto pone, 
nel medesimo tempo, la 
cifra della sua denuncia, 
m a ironicamente rivissuta 
e .controllata da un ascol
tatore, in questo caso, non 
risentito (per rovesciare 
uno del più eclatanti esem
pi di tipologìa d'ascolto in 
Adorno). Le fasce timbri
che, alcune del più tipico 
Sciarrino, che procede a 
piccolissimi intervalli «fru-
scianti» e di petulante insi
stenza, dialogano o accom
pagnano il testo con vel
licante piacevolezza di suo
ni, infrangendo nel comi
co (un comico fortemen
te realistico, venato di un 
saporito metodizzare Intri
so di citazioni) 11 piano 
delle illusioni perdute. Il 
punto di fugo verso l'ìper-
reale — cui tende l'ulti
mo Sciarrino — non è al
tro che la lucida e consa
pevole adozione di mate
riali elaborati con mania
cale precisione fino alla 
perdita del loro peso spe
cifico. 

L'Orchestra regionale, da 
poco costituitasi, è giunta 
a questa impegnativa pro
va dopo un serio e fati
coso rodaggio compiuto in 
concerti dati - a ripetizio
ne in veri centri cittadini 
e toscani. L'organico si è 
allargato ad altri elemen
ti per arrivare all'auspica
bile utilizzazione dell'insie
me nel corso del tanti fe
stival che tra poco esplo
deranno un pò* dappertut
to. Il lavoro fatto sembra 
ottimo e la strada percor
sa. quella giusta. Se su que
ste basi si potrà creare 
una reale stabilità e. oltre 
alle strade asfaltate, ver
ranno percorsi anche 1 
« sentieri » della musica 
(intendo soprattutto i luo
ghi meno «vistosi» della 
lirica, ma con un pubbli
co numeroso, attento e 
con giuste esigenze di qua
l i tà) , allora la seconda or
chestra toscana avrà dav
vero un senso nella com 
plessa articolazione delle 
iniziative musicali nella re 
gione. 

Con altrettanta scioltez 
za e buon impegno profes
sionale. De Bernart ha poi 
affrontato due diversi po
lì del novecentismo musi 
cale, quello del bizzarro ed 
estroverso MUhaud de La 
création du monde, dove i 
moduli jazzistici vengono 
trattati con spirito ed ele
ganza sommi, e dell'arìsto 
cratico Strauss che, magi 
stralmente. nel Borghese 
gentiluomo (1912), ricrea 
la moneta di falso conio 
seicentista, vestendo i pan
ni di Lulll per «commen
tare » i versi della celebre 
commedia di Molière. Due 
modi anche per mettere in 
evidenza ogni settore del
l'organico e alcune eccel
lenti prime parti fra le 
famiglie degli archi, dei 
legni e degli ottoni. Ap
plausi nutriti e molte chia
mate. 

Marcello de Angeli» 

servato che accade di rado 
ad un jazzista di continuare 
ad evolversi fino a raggiun
gere la piena maturità espres
siva, evitando una parabola 
discendente. Basti pensare al
la fine fatta da un puro ge
nio come Dizzy Gillespie, o 
come tanti altri. Il caso di 
Pepper è, certamente, parti
colare. La forzata inattività 
professionale di quindici anni 
ha dato alla sua parabola ar
tistica uni andamento anoma
lo. E' certo comunque che V 
Art Pepper brillante sassofo
nista . dell'orchestra di Stan 
Kentón ha molto da invidiare 
a questo musicista libero, ge
neroso, che accetta la sfida 
della creatività a ritmi verti
ginosi, sostenuto da partner» 
assolutamente alla sua altez
za. Di quello strumentista, 
Pepper ha conservato, e ulte
riormente raffinato, il fraseg
gio aqilissimo e la voce uni
ca. Ma è certo che se questa 
musica è basata soprattutto 
sul « dramma », Art Pepper 

ne ha oggi molto più di allo
ra: è passato attraverso il 
peggio. 

Non resta spazio per parla
re dei suoi accompagnatori. 
ed è un peccato perché sono 
musicisti di qualità tecnico-
espressive non comuni: Milcho 
Leviv è un pianista bulgaro 
(affermatosi con Don Ellis) 
assai originale, che sfoggia un 
flavour tipico della musica 
del suo paese; Bob Magnus-
son è un bassista solido e ver
satile; Cari Burnett un batte
rista fantasioso ed efficace. 

C'è chi sostiene un debito 
di Pepper verso Charlie Par
ker, e chi preferisce farlo ri
salire a Lee Konitz. E' certo 
invece che, per citare ancora 
Joseph, questo straordinario 
musicista è (anche quando 
imbraccia il clarinetto) uno 
di quei pochissimi immediata
mente riconoscibili: Mr. Art 
Pepper, un grande sassofoni
sta e una vita difficile. 

Filippo Bianchi 

Il nudo in TV : 
basta abbonarsi 

L'America è sempre l'America: anche in fatto di sesso e 
pornografia. A noi la crisi del cinema, la rivoluzione elet
tronica e la «libera antenna» in odor di massoneria che 
cosa hanno regalato? Un po' di cinemetti con la « luce 
rossa », che fanno parlare soprattutto la cronaca nera per 
via di vecchietti colti da infarto o giovanotti che, lasciata 
la sala, inseguono la prima donna a tiro; lo spogliarello dt 
mezzanotte fatto dalla casalinga; l'audacia di qualche nudo 
in RAI, l'onorevole Costamagna permettendo. 

Altra cosa gli States dove l'affare del secolo sembra es
sere la tv a pagamento: mi abbono a una stazione e quella, 
via cavo, mi fa arrivare in casa i suoi programmi; ovvia
mente mi abbono alla stazione in grado di offrire te tra
smissioni che mi piacciono di più. Ed ecco che spunta Bob 
Guccione, uomo di gran fiuto, editore di Penthouse. rivista 
per soli uomini diffusa a milioni di copie; s'è messo in so
cietà con una tv, la « Telemine Co. Inc. » e propone a chi 
si vuol abbonare: versioni televisive dei «famosi nudi» di 
Penthouse: pellicole scabrose, come il recente Caligola dal 
Guccione medesimo prodotto e via dicendo. 

Ma il sesso, si sa. non è soltanto piacere fisico e Guc
cione sa condire i suoi piatti: il a palinsesto» prevede an
che tavole rotonde e filmati sui problemi sessuali. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7.20. 830. 10.03. 12.03. 13,20, 
15.03. 17,03. 19.20, 21.03. 22.30, 
23.03 GIORNALI RADIO -
GR1 FLASH: Ore 7. 8. 10. 12. 
13. 15. 17. 19. 21. 23: 6.44: Ieri 
al Parlamento; 7.15: Qui par
la il sud: 8,54. 7.25. 8.40: La 
combinazione musicale; 9: 
Week end; 10.05: Black out: 
10.48: Incontri mus.cali del 
m.o tipo: O. Vanom: 11.30: 
Cinecittà; 12 05: G.ardmo 
d'inverno: 12 30: Cronaca di 
un delitto; 13.20: GR1 Mo
tori: 14,03: Incontro di «Voi 
ed io »; 15.05: 64 mo Giro 
d'Italia: 15.05: Radiotaxi; 
16.30: Noi come vo:: 17.05: 
Ruotalibera: 17,15: Dottore 
buonasera: 17 40* Globetrot
ter: 18 **> Oh'ett-vo Rurona; 
19.30: Una storia del jazz 
(87»; 20 Pinoceli o. p.noc-
chieri e pinocrhiogtn; 20.45: 

I La freccia di Cupido: 21,06: 
Mn« ca oer 'a BeMe-Epoque; 
21,30: Check up per un Vip; 
22: D.vertimento musicale; 
23.05: La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05. 
630, 7.30, 8.30. 9.30. 11.30 circa. 
12.30. 13 30 16.30. 17.45 19,30. 
22,30. 6 6,06 6,35 7,05 8,45: Il 

mattino ha l'oro In bocca; 
7,55: GR2 al Giro d'Italia; 
8,24: Giocate con noi; 9,05: 
Amori sbagliati (6) ; 10.12: La 
famiglia dell'anno; 10: Spe
ciale GR2 Motori; 11: Long 
playing hit: 12.10-14: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Contat
to Radio; 13.41: Sound track; 
15: Pietro Metastasio: 1530: 
GR2 Economia: 15.42: Hit 
Parade; 1637: Speciale GR2 
Agr'coltura; 17.20: Gli inter
rogativi non finiscono mai: 
1732: Vivere come porci, di 
J. Arden; 19.50: Ma cosa è 
questo umor^mo?: 21: I con
certi di Roma: 22,50: Tonno 
notte. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO" 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15. 15.45, 
18.45. 20.45. 23.55. 6: Quotidia
na Radiotre; 6.55 10.45: Il con
certo del mattino: 7.28- Pn-
ma pagina: 8 30- Folkoncerto: 
9,45: Se ne parla oggi; 10: 
ri mondo dell'economia : 
11.48: Succede in Italia: 12-

-Antolovria operistica; 13: Po 
meriggio musicale: 15.18: Con-
trosoort; 1530: Dimensione 
giovani: 17-19.15: Spaziotre; 
18.45: Quadrante internazio
nale; 20: Pranzo alle otto; 
21: Compositori e virtuosi al
la Dianola (5): 22- Mu^ca da 
Palazzo Labia; 23.05: Il jazz. 

roller •€UROP/Q 
è ora molto più fàcile. 

«t#ZZ?.-. • J 

Da 600.000 a 850.000 (in meno) per te. 
Tutto accessoriato. Compresa una formidabile 
tenda-veranda MAESTRALE roller market. 

Bollar, augii alanchl alfabetici 
del («fatano alla voce "Rollar". 
Canaio subito. C'è. 

ftuttosello 
w / / MFRFNÌMPÌ in IL MERENDELLO 

l»»l L?' 
nflOBAm ATmWMi CAM SMHRE, 
u ram oa MO UGNO C E S M K ^ 

Cesarne peccato chiuderti in bagno. J 
Vacanze mare 

• sole 
In Bulgaria 

Quoto settimanali da 
l,r« I tUOOO 

RmiIgfvitHiVoXf» 
Agwuit di viaggio «; 
KATU VIAGGI 
via Borsini, 4 

20081 Abbtategrasso 
tal. 02/9465651 

avvisi economici 
IGEA MARINA • HOTEL BARCA 
D'ORO - Tt4. 0541/6303S0. Di-
rcttmianta tal mw%. Cam**» con 
docci», WC. M C O I M . f>>rch«9tie. 
Serriti • cucina parHcoiarmcntt cv-
n*. I N N 14.000, Matto 10.900, 
Alta 19.000. 
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Approfittando della « bas
sa stagione », la Metro Gold-
wyn ha rilanciato nei nostri 
cinema 11 Ben Hur, undici 
premi Oscar nel 1960 (re
cord assoluto di quantità), 
H kolossal « che non t>tx/ra-
l« nuii in televisione ». 

Con la generosità dei for
ti, la televisione ha dato 
una mano al rilancio. Qual
che settimana fa, a Flash, 
questo Ben Hur è apparso 
sul tabellone tra i film di 
maggior successo mai pro
dotti, accanto ad altri di ge
nere speltacolar-religioso. 

Forse non sapete che al 
Campidoglio di Washington 
si trova una statua: quella 
del generale Lew Wallace, 
che nel 1880 pubblicò l'omo
nimo romanzo come « una 
storia del tempo di Cristo », 
prima opera di finzione a 
esser benedetta da un Papa. 
E ce n'era motivo. 

La vicenda (rispettata nel 
film) era quella di un gio
vane capo ebreo di Geru
salemme perseguitato, con la 
madre vedova e la sorella, 
da un console romano suo 
amico d'infanzia, che lo ren
de schiavo nelle galere sul 
mare. Ma lìen Hur, asse
tato di vendetta, fugge e a 
Roma sfida il nemico, vin
cendolo, in una corsa di bi
ghe nel circo. Poi torna in 
patria, dove a«siste alla cro-
cefissione del Cristo e sente 
svanire il proprio odio. Tan
to più che la madre e la 
lorella, da lebbrose che era
no, miracolosamente guari
scono, unendosi a luì nel 
palazzo avito. 

Come scrisse, con piissimo 
slancio retorico, nientemeno 
che uno storico della lettera
tura, quel santo libro « fece 
ni zar e in piedi milioni di 
lettori ad applaudire, ma ne 
fece in smacchiare anche di 
più, a pregare ». Non cre
diamo sia mai successo col 
film: né con l'ultimo, né 
con i procedenti. 

Ad osni modo, dopo la 
guerra di Secessione, il ge
nerale Wallace era stato go
vernatore del New Mexico 
e in tale veste aveva dovu
to cedersela con Billy the 

Torna di nuovo sugli schermi il kolossal di William Wyler 

Quo vadis 
Ben Hur? 
Ritorno a 
Capannelle 

La folle corsa delle bighe resta il 
« clou » di questo film da 11 Oscar 

Kid e altri desperados. Ma 
scrivendo non »i occupò di 
loro, né del conflitto nord-
sud, bensì dei tempi evan
gelici. In letteratura, era il 
più pacifico del guerrieri. 
E fu anche modesto, perché, 
sebbene ottimista di natura, 
predisse alla moglie che il 
romanzo avrebbe procurato 
loro un centinaio di dollari 
all'anno. Divenne invece il 
libro più letto in America, 
dopo la Bibbia. 

Ben Hur fu messo In sce
na a Broadway, vincendo 
le resistenze dell'autore, due 
mesi prima' della fine del 
secolo, e lo spettacolo ven
ne replicato per vent'anni. 
I macchinisti del teatro scuo
tevano le tende, per dar 
l'idea delle onde marine. I 
principali interpreti, Wil
liam Farnum nel ruolo di 
Ben Hur e William S. Hart 
in quello del cattivo Mes
sala, sarebbero diventati at
tori dello schermo. W. S. 
Hart, in particolare, fu il 
primo grande divo del we
stern. 

Nel 1907. due anni dono 
la morte di Wallace, ci pro

vò per la prima volta il ci
nema. Il film, prodotto dal
la Kalem e diretto da Sid
ney Olcott, non era più lun
go di duecento metri. Ma 
l'autore non aveva dato l'as
senso e gli eredi fecero va
lere i loro diritti. I produt
tori dovettero sborsare 25 
mila dollari di penale, cer
tamente più di quanto era 
costato il filmetto. 

Ma il film che è passato 
alla storia come il vero Ben 
Hur fu realizzato, dalla Me
tro Goldwyn Mayer, nel 
1925. Lo iniziò a Roma il 
regista Charles Brabin e lo 
terminò a Hollywood, rifa
cendolo quasi tutto, Fred 
Niblo, che in realtà si chia
mava Federico Nobile ed era 
di origine veronese. Era lun
go quattromila metri, van
tava una Via Crucis a colo
ri, era costalo cinque milio
ni di dollari e non riuscì a 
incassarli. Fu, come scrisse 
Kevin Brownlow, che in uno 
dei suoi libri sii Hollywood 
gli dedicò una ventina di 
pagine, un a eroico fiasco ». 

Per il protagonista si era 
pensato a Rodolfo Valenti

no, ma finì eoi sostituirlo 
Ramon Novarro che, secon
do il garbatiwimo Pasinetti, 
e aveva due o tre felici 
espressioni ». Mussolini ave
va accolto con entusiasmo i 
cineasti americani: un film 
sulla romanità era quello 
che ci voleva, e poi l'eco
nomia era a terra. D'altron
de Mussolini era popolare a 
Hollywood, dove lo si con
siderava ona specie di Dou
glas Fairbanks della politi
ca. Ma, come scrive laconi
camente lo stesso Pasinetti 
nella stia Storia del cinema 
del 1939 (ripubblicata l'an
no scorso in copia anastati
ca), « il film uscì nel 1926 
in America, più tardi, molto 
più tardi, cinque anni dopo, 
in Italia ». 

Che cos'era accaduto? Che 
Mussolini si era incazzato 
quando aveva capito che il 
legionario romano Messala 
faceva una brutta figura di 
fronte al suo rivale nella cor
sa dei cocchi, il giudeo Ben 
Hur; e aveva posto il veto. 
Ollretutto la corsa dei coc
chi era il clou del film, il 
suo vertice tecnico-spettaco

lare e anche emotivo, an
cor più della battaglia na
vale. 

Questa celebre sequenza 
del circo, d'altronde, anco
ra una volta era stata ispi
rata da un italiano: il solito 
Enrico Guazzoni che già 
nel 1912, col suo primo Quo 
vadis?, aveva influenzato 
Griffilh. Nel 1923 Guazzoni 
aveva girato qualcosa di ana
logo nella sua Messalina, 
Certo il ritmo della gara era 
più spedito in Ben Hur, era 
addirittura travolgente. E 
forse non è stato superato 
neppure nella nuova edizio
ne del 1959. 

In essa il protagonista è 
Charlton Heston e il regista 
è William Wyler. Ma la 
corsa delle bighe, la prima 
sequenza effettivamente fil
mata, fu tutta farina del sac
co di Andrew Marion, il re
gista della seconda unità, e 
del famoso Yakima Canuti. 
Costui era stato lo stunt-man 
più spericolato di Hollywood 
e suo figlio, il ventiduenne 
Joe, seguì benissimo le or
me di tanto padre, anzi di 
tanto cascatore. 

E' lui Infatti nei panni 
dell'auriga che viene proiet
tato in aria e poi ricade tra 
le zampe di quattro cavalli 
che lo trascinano a lungo, 
pezzo fortissimo della infer
nale galoppatat undici mi
nuti di cinema puro, di ci
nema di movimento, che 
hanno richiesto quattro me
si di prove e tre di lavora
zione, e sono stati fotogra
fati, come poi 11 resto del 
superfilm, con cineprese da 
65 millimetri di obiettivo e 
In un colore ovviamente 
perfezionato rispetto a quel
lo che si poteva tentare al
l'epoca del muto. 

Questo terzo Ben Hur fn 
girato interamente a Cine
città (gli studio* di Holly
wood erano occupati e non 
si potevano toccare), con 
protagonisti di almeno sei 
nazioni, cinquecento inter
preti parlanti, centomila 
comparse tutte Italiane, e 
con una spesa di quindici 
milioni di dollari. La deci
sione della Metro di lanciar
si in tale avventura fu una 
specie di scommessa, una 
roulette russa (ai disse allo
ra) « con cinque pallottole 
invece di una ». La società 
stava già rischiando la ban
carotta e il produttore Sam 
Zimbalist puntò tutto sul co
lossale rifacimento di un 
prodotto poco fortunato. Lo 
preparò per cinque anni e 
mori sul set, a Roma, duran
te le riprese. 

Quanto all'anziano Wyler, 
che per la prima volta ave
va tra le mani un lavoro cosi 
dispendioso, dichiarò seria
mente che sperava di trarne 
una versione biblica e inti
mista ». Per fortuna sua non 
vi riuscì, e le undici sta
tuette degli Oscar stanno a 
provarlo. Anche se, per con
to nostro, in questo spetta-
colone che dura ire ore • 
trentadue minuti, ciascuna 
delle statuette avrebbe assai 
meglio premiato ciascuno 
deeli undici minuti della 
folle corsa nel Circo Mas
simo. 

Ugo Casiraghi 

L'Eti e FAnart di fronte ad una svolta 

11 teatro cerca 
una nuova mappa 
Produzione e distribuzione degli spettacoli i nodi da supe
rare - Seminario del PCI - Il lavoro nel Sud in primo piano 

ROMA — Il nostro teatro 
procede a stenti. Sempre più, 
negli ultimi tempi, si trova 
a tossire con estrema vio
lenza, sulla spinta di un raf
freddore che sembra sia di
ventato cronico. Purtroppo 
non si tratta solo d'una sup
posizione ma piuttosto d'una 
certezza. E la possiamo ve
rificare tutti innanzitutto, 
certo, sulla base della scarsa 
qualità degli spettacoli che 
si vedono sui nostri palcosce
nici, ma poi anche sugli scom
pensi di una rete distributiva 
che è spezzettata fra tanti 
piccoli nuclei e un solo am
biguo capofamiglia Quale è 
l'Ente Teatrale Italiano. 

Al fine di individuare una 
possibile strategia comune
mente valida — pure nell'ef
fettivo coacervo del nostro 
teatro — il Partito Comuni
sta Italiano ha organizzato 
all'Istituto Togliatti di Frat-
tocchie, nei pressi di Roma, 
un seminario sui problemi 
della distribuzione teatrale, 
della futura funzione dell'ETI 
(a giorni si insedierà il nuo
vo e democratico consiglio di 
amministrazione) e del neces
sario sviluppo dell'AN ART, 
l'organismo nazionale che riu
nisce tutte le associazioni tea
trali regionali, 

Prima di tutto e emersa V 
esigenza di una nuova e più 
profonda collaborazione tra 
ETI e associazioni regionali: 
alle capacità organizzative e 
tecniche dell'Ente una volta 
rinnovato, va demandata in
fatti la promozione di nuovi 
nuclei teatrali locali. Non si 
può più rimandare l'interven
to nelle zone cosiddette « de
boli» del Sud. Vanno aperti 

centri di distribuzione i qua
li, appena divenuti più ma
turi e capaci di muoversi con 
le proprie gambe, dovranno 
poter godere di piena autono
mìa, anche nella gestione di
retta di quei teatri che, nel 
frattempo, saranno stati re
si correttamente funzionanti. 

Quanto si chiede all'ETI, 
d'ora in poi, è un lavoro ca
pillare di promozione e soste
nimento, naturalmente pie
namente coordinato con V 
ANART. Gli si concederà, in
somma, una sorta di mandato 

E' morta la 
pianista di 
jazz Mary 

Lou Williams 
DURHAM (N. Carolina) — Mary 
Lou Willlami, la famosa pianista 
• compositrice di Jazz, è morta ieri 
all'età di 71 anni, stroncata dal 
cancro. 

Autodidatta fin dalla tenerissi
ma età di 3 «tini, la William* di
venne famosa come « la piccola 
pianista > a Pittsburgh, In Pennsyl
vania, dove ti era trasferita la fa
miglia • dove visse «ti anni della 
prima giovinezza. 

Divenuta professionista non an
cora ventenne, girò gli Stati Uniti 
esibendosi con il complesso del 
Black Vaudeville Syncopators, che 
aveva per sassofonista John Wil
liams, divenuto più tardi suo ma
rito. In seguito, la Williams as
sunse la direzione del complesso 
Ingaggiando II sassofonista swing 
Jimmie Lunceford. Nel 1936 com
pose « Roll 'em » per Benny 
Goodman e poi • Carnei Hop » 
che II clarinettista adottò come 
motivo di fondo del radio show 
• Carnai caravan of the air a. 

fiduciario a termine che aiu
ti le realtà sociali e culturali 
della penisola, che hanno bi
sogno di mezzi opportuni per 
crescere e rafforzare i propri 
quadri tecnici, produttivi e 
promozionali. In sintesi si 
tratta di concretizzare a tut
ti gli effetti, e senza remore 
egemoniche o centraliste, quel 
decentramento teatrale di cui 
tanto si parla, soprattutto og
gi alla vigilia della legge com
plessiva sul teatro di prosa. 

All'ANART. a sua volta, $* 
impone il compito di coordU 
jwre complessivamente il la
voro delle varie associazioni 
regionali, appianando le even
tuali incomnaVbilità o diver
genze tra regione e regione. 
Anche nei rapporti con le 
compagnie. VETI e VANART 
devono agire con chiarezza e 
imparzialità, evitando ogni 
forma di « produzione occul
tar, o di favoritismo nella ge
stione dei circuiti di questa 
o queUa formazione: triste ca
ratteristica, talvolta nel pas
sato, del lavoro dell'Ente Tea
trale Italiano. 

Nel Mezzogiorno, infine, il 
discorto si fa più delicato: per 
trovpo tempo il Sud è stato 

j terra di second'ordine capace 
scio di ricevere prodotti di 
pegaior qualità: nel Meridio
ne dovranno essere distribui
ti, dunque, anche gli spetta
coli migliori. Ma. sempre, bt-
soanerà tener presente che 
l'intento fondamentale è fa
vorire lo sviluppo di forze au
tonome radicate nel territo
rio, destinate a confrontarsi 
anche con il pubblico del Cen
tro-Nord. 

Nicola Fano 

CMEMAPR1ME 

Eastwood fa 
il pugile 

comico ma 
finisce K.O. 

FAI COME TI PARE — Regìa: Buddy Van 
Horn. Interpreti: Clint Eastwood, Sondra Loc
ke. Geoffrey Lewis, Ruth Gordon, Harry 
Guardino. Musiche: Snuff Garrett Comico. • 
Statunitense. 1980. 

Riposte per un po' le ambizioni registiche, 
Glint Eastwood è tornato al personaggio di 
Plùlo Beddoe, il baldanzoso pugile a mani 
nude già protagonista del gettonatissimo FUo 
da torcere. Stessa produzione (la « Malpaso », 
di Eastwood). stessi attori, stesso orango, 
stessa atmosfera californiana, insaporita que
sta volta da una sfilza di ballate country and 
western più languide e scontate che mai. Ma 
l'operazione non regge: trascinato troppo alla 
lunga (quasi due ore), questo Fai come ti 
pare (« Any which way you can ») è una 
Tavoletta per bambini tenuta insieme con lo 
sputo. E' cialtrona, sbracata — sino a qui 
niente di male — e difetta di quello spirito 
surreale, di quella allegria spaccona da 
cartoon, che poteva giustificare, almeno in 
parte, le iperboli della vicenda. Clint East
wood, peraltro, non è attore dalle mille sfu
mature: una faccia ha e quella usa per tutti 
i film, rifacendo perennemente il verso a se 
stesso. Comunque, cinquantanni li porta con 
gran classe, tanto da permettersi di andare 
in giro vestito con magliette, blue-jeans e 
stivali da cow-boy. 

Anche stavolta Philo Beddoe si trova im
merso in un mare di guai. Uno sgangherato 
gruppo di Hell's Angels (le « vedove nere ») 
gli dà la caccia per ridurlo a pezzettini, la 
fidanzata cantante Lynne lo ha piantato, la 
vecchia mamma si lamenta sempre, il ca

mioncino non si regge più in piedi e una com
briccola di gangsters lo obbliga a combattere 
(per alzare le scommesse) con Jack Wilson, 
un energumeno boxeur di New York. Per non 
parlare dei pensieri che gli procura Clyde, 
l'amico orango (certamente il miglior profes
sionista del cast) scostumato, sbevazzone. alla 
perenne ricerca di gorilline. Ma come tutti 
i papà che si rispettano, Philo risolverà ogni 
cosa, grazie anche all'inattesa amicizia del 
rivale Wilson, una roccia dal cuore d'oro. 
che lo aiuterà a sbaragliare i perfidi gang
sters. L'incontro si farà egualmente, ma solo 
per sapere chi è il migliore dei due. 

Atto d'omaggio alla e brava gente > della 
California, Fai come ti pare è un film che 
non riesce a diventare « pazzo », nonostante 
la recitazione sopra le righe e i ritrattini dis
seminati qua e là dal regista Buddy Van 
Horn (i petrolieri del Texas che fanno bi
sboccia con tre biondone maggiorate, i ma
fiosi di Boston, le danarose vegliarde in fre
gola, ecc. ecc.). H ritmo è sfilacciato e le 
battute sono appesantite da un doppiaggio 
oltremodo colorito. Restano le scazzottature, 
estenuanti, ma per fortuna poco cruente, nella 
migiiore tradizione di Bud Spencer. 

Da segnalare però la ballata dei titoli di 
testa. Beers to you, cantata da Ray Charles 
e Clint Eastwood, e un'esilarante notte d'amo
re tra l'orango Clyde e una consimile femmina 
rapita dallo zoo di San Ferdinando Valley. 
California, naturalmente. 

mi. an. 
NELLA FOTO: Clint Eastwood e l'orango 
Clyde in una scena di < Fai come ti par* » 

D cuore dei morti viventi 
è di un vetro rosso-rubino 

CUORE DI VETRO — Regia: • 
Werner Herzog. Soggetto e ' 
sceneggiatura: W. Herzog e • 
H. AUernousch. Interpreti: i 
Josef ' Bierbichler, Clemens 
Scheitz, Stefan Guttler. So
nja Skiba. Fotografia: J. 
Scnmidt Reitwein. In versione 
originale con i sottotitoli m '. 
italiano. Drammatico. Tede- ; 
sco. 1976. 

Muore, in un villaggio, il , 
mastro-vetraio dell'unica tab-
brica locale, portando con se t 
il segreto delia tabbricazione 
del vetro rosso-rubino. La col
lettività se ne sta p.etnncata 
in una folle rassegnazione col
lettiva, mentre ad agire sono 
un pastore, Hias, e il giovane 
padrone della vetreria, Hias 
infatti è investito del dono 
della profezia, e confonde le 
immagini della prossima sven
tura (l'incendio della fabbri
ca) con quelle di un'apoca
lisse più estesa e dì là da 
venire. Col suo visionario elo
quio fa da « colonna sonora » 
all'attività del ragazzo che 
combatte, da solo, contro il 
fatalismo degli altri. Finché 
Il giovane impazzisce nella ri
cerca del segreto, si fa as
sassino e avvera di propria 
mano 1A profezia dell'in
cendio. 

Cuore di vetro 6 il tlto'o 
di questo film che Werner i 

Una scena di «Cuore di vetro» 

Herzog ha girato con attori 
poco noti, e visibile in un ci
neclub romano a cinque anni 
dalla sua realizzazione. Come 
nel ©recedente Karpar Hauser 
l'ambientazione è antica ma 
vaga, e, come In Fata Morga 
na, è esplìcito il carattere di 
parabola, del film. Per stare 
alle parole di Hias, ecco il 
tentativo di «rappresentare 
un popolo che va ad oc
chi aperti verso l'Infelicità». 
Apocalisse, diaspora o rivo
luzione sono termini che ven
gono alla monte, soprattutto 
osservando il finale. Qui. in

fatti. 1 pochi sopravvissuti 
si rifugiano In un'isola, ten
tando di là un viaggio per 
mare che rigeneri la comu
nità. 

Alla vastità delle suggestio
ni Herzog ha voluto contrap
porre la concisione del rac
conto. girato in pochi e pove
ri ambienti e retto su una 
sperimentazione del tutto uni
voca. La troupe Intera ha gi
rato In stato di ipnosi, cosic
ché il leit-motiv del film è !n 
questa nebulosità della reci
tazione estesa anche nell'im
piego di ambienti concreta
mente nebbiosi e nella colo
razione della pellicola. 

Le immagini precise, quasi 
da album, sono coTlegate dalia 
cornice di « dissolvenza » con
tinua; e al clima da «favola 
sacra» contribuiscono !l dia
logo prezioso, quasi In versi 
e l'uso de] silenzio, abituale 
risorsa del regista tedesco. 

Cuore di vetro è Insomma 
un prodotto particolare per
fino per II già notoriamente 
stravasante Herzog: un capi
tolo della sua opera in cui 
II sottofondo di tenace speri
mentazione viene più esui'el-
tamente a galla, dnndo luogo 
ad un film Interessante, an-
eh»» .«*» ny»no immediatamente 
godibile di altri. 

m.s.p. 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• TV 1 
10 

10,30 

11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,15 
14,40 
15.45 
16,4* 

1835 
20 
20,40 

£1.50 
22,50 
23,05 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE - « I l morso tara i denti» -
Con Shirley Jones, David Cassidy, Susan Dey 
UN CONCERTO PER DOMANI • Di Luigi Fait . 
Musiche di Donlzettl, Verdi, Bach. 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chiale 
LINEA VERDE . Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... . Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
64. GIRO D'ITALIA - 16. tappa: Milano-Mantova 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE (5. episodio) -
« Quando ci si mette la SIP » - Regia di Luigi Bonori • 
Con Lia Zoppelli, Rossana Podestà, Nino Castelnuovo 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI - «Senza tregua» (3. episodio) • 
Regia di Mario Foglietti - Con Ivana Monti, Pier 
Paolo Capponi. Fabrizio Moroni 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

DTV2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI 
10.40 MOTORE '80 
11.10 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Beethoven 

• Dirige Aldo Ceccato 
11.46 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
12 T G 2 ATLANTE 
1230 CIAO DEBBYEI . «La denuncia del redditi» - Con 

Debbie Reynolds, Don Chastain e Tom Bosley 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 MCMILLAN E SIGNORA - « U n semplice caso di 

omicidio» - Regìa di Robert M. Lewis - Con Rock 
Hudson, Nancy Walker 

1430 TG2 DIRETTA SPORT - Montecarlo: Automobilismo -
Gran Premio di Formula 1 - Padova: Ippica 

17,45 UNA VOCE... UNA DONNA - «Gilda Mignonette» -
Con Marisa Pagano 

18,55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «Il liberatore» • 
Con Roddy McDowall, Ron Harper, James Naughton 

19,50 TG2 TELEGIORNALE 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (terza 

serie) • « Gli anni del boom: tutto da ridere! » 
21,55 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 
22.50 TG 2 STANOTTE 
23,05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (replica) 

DTV3 
14.30 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Roma: Pallavolo (Tomeo 

intern. femminile) Torino: Atletica leggera 
10.55 ROBERTO VECCHIONI • «Musica e parole» : 
17.60 SECRET ARMY (7. ep.) - La vecchia contessa - Con 

Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richarda 
16,45 PROSSIMAMENTE • A cura di Pia Jacolucci 
19 TG3 
19.20 SUPER BIG BANDS - Con Jaja Fiastri e Ugo Tognazzl 

(1. puntata) 
20,40 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl 
21,25 TG3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21,45 UNA GIORNATA A ROMA DI RAINER FASSBINDER 
22.15 T G 3 
22.35 MARIA CARTA IN CONCERTO 
23,10 64. GIRO D'ITALIA - «Giro girando» 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20. 8,20. 10.03, 12,03, 13.20, 
15.03, 17,03. 19.20, 21,03, 22,30, 
23.03. GIORNALI RADIO: 8. 
13, 19; GR1 FLASH 10,10. 17, 
21, 23. 6: Musica e parole per 
un giorno di festa; 8,40: Edi
cola del GR1; 8,50: La nostra 
terra; 9.30: Messa; 10,15: Ma
ledetta domenica; 11.05: 
Black out; 11,48: La mia voce 
per la tua domenica; 12,30-
14,34-17,17: Carta bianca; 
13,15: Tra la gente; 14: Ra-
diouno per tutti; 15.30: 64.mo 
Giro d'Italia; 17.07: Ruota li
bera; 17,17: Carta bianca; 
17,50: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 19,25: Edipee; 
20.06: «Rigolefcto». Musica di 
G. Verdi - Dirige Mario Ros
si; 22.15: Un giro di valzer; 
22.40: Due voci e un'orche
stra; 23,05: La telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 
13,30, 15.30. 16,56. 18.45. 19.30. 
22.30. 6-6.08-8.35-7.05-8: Il mat
tino ha l'oro In bocca; 7,55: 
Il GR2 al Giro d'Italia; 8,15: 
Oggi è domenica; 8.45: Video 
flash; 9.35: H baraccone; 11-
11.35: Spettacolo concerto; 12: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
Parade; 14: Trasmissioni re
gionali; 14.30-17.50-18,32: Do
menica con noi; 17: Domeni
ca sport; 19,50: Le nuove sto
rie d'Italia; 20.10: Il pesca
tore di perle; 21.10: Torino 
notte; 22,50: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.44. 
7,25, 9.45, 11.45. 13.45, 18.30 
circa, 19. 20.45. 6: Quotidiana 
Radiotre; 8.55-8.30-10,30: I! 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 9,48: Domeni
ca tre; 11,48: Tre A: agricol
tura, alimentazione, ambien
te; 12: Il tempo e i giorni; 
13,15: Disconovità; 14: ~ Le 
stanze di Azoth > (3) ;~ 15.30: 
Musiche e dischi; 16.15: Mu
sica di festa; 16,30: La let
teratura e le idee (3); 17: 
«The Rake's Progress» di I. 
Strawinsky: 19.50: Libri no
vità; 20: Pranzo alle otto; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 
della RAI: dirige Zoltan 
Pesko, nell'intervallo. (22.05) 
Rassegna delle riviste: 22.45: 
Pagine da: Istruzioni alla ser
vitù di J. Swift; 23: Il Jazz. 

• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Palermo, 

Roma e zone collegate 
12,30 DSE - SCHEDE ASTROFISICA • «Come muoiono 

le stelle» 
13 TUTTI LI BRI - Settimanale di Informazione librarla 
13,30 TELEGIORNALE 
14 MATHIAS SANDORP - Regìa di Jean Pierre Decourt . 

Con Giovannella Grifeo, Saverlo Marconi (rep. 12. p.) 
14,30 SPECIALE PARLAMENTO 
15 LUNEDI* SPORT - 64. Giro d'Italia (17. tappa) - Cam

pionato italiano di calcio - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 

17 T G 1 FLASH 
17.05 3, 2, 1„ CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE - CONOSCERE IL MERCATO - «Consigli agli 

esportatori » 
18,30 IL TRENINO 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - Di Dante Fasclolo 
19,20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «Niente per niente» -

Con George Layton, Hilary Mason (7. episodio) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 VERA CRUZ (1954) - Regia di Robert Aldrich - Con 

Cary Cooper, Burt Lancaster, Denise Darcel, Ernest 
Borgnine 

22,20 BERNINI 1598-1680 - Regia di Lorna Fegram 
23,25 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
12,30 
13 
13,30 

14 
14,10 

17 
17,30 
18 
18,30 
18,50 
19,05 
19.45 
20,40 

20,50 
22,35 

23 
2330 

MENU DI STAGIONE • DI Giusi Sacchetti 
T G 2 ORE TREDICI 
DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e terri
torio» (2. p.) 
IL POMERIGGIO 
LE TERRE DEL SACRAMENTO - Di Francesco Jovine 
- Regìa di Sìlverio Blasi • Con Paola Pitagora, Adal
berto Maria Merli. Nino Taranto (1. p.) 
TG2 FLASH 
CAPITAN HARLOCK - «La decisione dell'Alkadia» 
DSE - LE ABILITA' MANUALI (4. p.) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON... PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
T G 2 TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA - Intervista al ministro degli 
Interni 
MIXER - Cento minuti di televisione 
UN UOMO IN CASA - «Il bel Tamigi blu» - Con 
Richard O'Sullivan, Paula Wilcox, Sally Thomsett 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Palermo. 

Roma e zone collegate 
17.40 INVITO AL CONCERTO - Dal Teatro 8. Carlo di 

Napoli - «Concerto prò terremotati» - Diretto da 
Riccardo Muti - Musiche di Beethoven e Brahms 

19 TG3 
19,30 TG3 SPORT REGIONE • Edizione del lunedi 
20,05 DSE - ANTON BRUCKNER (rep. 1. p.) 
20,40 L'ITALIA IN DIRETTA - «Una quinta di Sanremo» 
21,35 DSE - LEON TOLSTOJ - «Pagine di una vita» 
22,05 TG 3 
22,40 TG 3 LO SPORT - Il processo del lunedi - 64. Giro 

d'Italia - «Giro girando» 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8,20, 10.03. 12,03. 13,20, 
15.03. 17.03, 19,20. 21.03, 22,30, 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7, 8, 13, 19, GR1 FLASH 10, 
12, 14, 15, 17. 21, 23. 6-7,25 ,̂40: 
La combinazione musicale; 
7,15: GR1 Lavoro; 7,45: Ri
parliamone con loro; 8,30: 
Edicola del GR1; 9-10,05: Ra-
dioanch'io '81; 11: Quattro 
quarti; 12,03: Mala foemina; 
12,30: Via Asiago Tenda; 
13,25: La diligenza; 1335: Ma
ster; 14.30: Le lettere, la sto
ria (9); 15,03: Errepiuno; 
15.05: 64.mo Giro d'Italia; 
16,30: Demi-sexe; 17,05: Ruo
ta libera; 17.15: Patchwork; 
18,35: Una storia del jazz; 
20: «Come le foglie»; 20,40: 
Destinazione musica; 21,05: 
Ribelli, sognatori, utopisti; 
21.30: Piccolo concerto; 22: 
obiettivo Europa; 22,36: Vi
viamo lo sport; 23.05: Oggi al 
Parlamento, la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6.30. 7,30. 8,30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 16,30. 17.30. 18,30, 19,30. 
22.30. 6 .̂06 6.35-7,0^8.16-18.45: 
I giorni; 7,20: Un minuto per 
te; 7.55: U GR2 al Giro d'Ita
lia; 9: Sintesi programmi Ra-
diodue; 9,05: Amori sbagliati. 
di Henry Troyat (7); 9,42-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 11,32: Le mille canzoni; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 12,30: GR2 Radiogiorno; 
12.45: Il suono e la mente; 
13.41: Sound-Track; 15,30: 
GR2 Economia; 16,32: Disco 
club; 17,32: «Mastro don Ge
sualdo » (al termine « Le ore 
della musica»); 18.32: «Era
vamo il futuro»; 19,50: Spe
ciale GR2 Cultura; 19.57-22.50: 
Spazio X; 20,45: « Uno sguar
do dal ponte » di A. Miller; 
22.20: Panorama parlamenta
re. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25. 9,45, 
11,45, 13,45, 1545. 18,45, 20.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 6,55-
830-10.45: n concerto del mat
tino; 7,28: Prima pagina; 10: 
Noi, vcd, loro donna; 11,48: 
Succede in Italia; 12: Pome 
riggio musicale; 15,18: GR3 
Cultura: 15.30: Un certo di
scorso; 17- Uomo uguale soli
darietà; 17,30: Spaziotre; 
21,30: Vie della nuova musi
ca. 23: Il jazz; 23,40: Il rac
conto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 2 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO. 

ROMA E ZONE COLLEGATE 
12,30 DSE - CONOSCERE IL MERCATOi « Consigli agli espor

tatori » (rep. 2. p.) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del T O l 
13,30 TELEGIORNALE 
14 MATHIAS SANDORP, regia di Jean-Pierre Decourt, 

con Saverio Marconi (rep. 13. p.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 - Informazioni 
15 BRACCIO DI FERRO - Disegno animati 
15,10 64. GIRO D'ITALIA - 18. tappa: Borno- Dimaro Val 

di Sole 
17 TG1 FLASH 
17.05 3. 2, 1... CONTATTOI 
18 DSE . LUDWIG VAN BEETHOVEN (rep. 1. p.) 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
19 BRACCIO DI FERRO: «Bimbo in pericolo» 
19,20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO: «Fuori dal nido», con 

George Layton, regia di Bill Podmore (8. episodio) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DEI MIEI BOLLENTI SPIRITI, regia di Sandro Bolohl, 

con Giovanni Vettorazzo. Eleonora Fani, Adriana Rus*o, 
Pino Colizzi (3. p.) 

21.55 IO E... L'ALCOOL (2. p.) 
22,35 MISTER FANTASYt «Musica da vedere» 
23,20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al ter

mine: SPECCHIO SUL MONDO 

• TV 2 
12,30 IL NIDO DI ROBIN: « L'altra donna ». Regia di Peter 

Frazer-Jones con Richard O'Sullivan 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (9 p.) 
14 « I L POMERIGGIO» 
14,10 «LE TERRE DEL SACRAMENTO», regìa di Silverlo 

Blasi, con Stefano Satta Flores, Paola Pitagora, Mario 
Carotenuto (2 p.) 

15,25 DSE - NOVA - Problemi della tcienwt contemporanea 
17 TG2 - FLASH 
17,30 CAPITAN HARLOCK: « LA NEBULOSA ULISSE » 
18 DSE: DAL DENTE DI LATTE AL DENTE DEL GIÙ . 

D IZ IO 
18,30 DAL PARLAMENTO - TGZ SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON.. PAOLO FERRARI - segue telefilm 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con H PDUP 
21,30 RISOTTO AMARO - Tredici film con Ugo Tognazzl 

«H fischio al naso» (1967). regìa di Ugo TognazzL con 
Olga Villi. Franca Bettoja, Marco Ferrerl 

23,30 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO, per Palermo. 

Roma e zone collegate 
17,40 INVITO AL ROCK - Concartone: Bzitlnh Lione a David 

Johansen 
19 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20,05 DSE: ANTON BRUCKNER (rep. 2 p.) 
20.40 CONCERTO DEL MARTEDÌ' - 36. Sagra musicale ombra 

«Eine Faust», «Das Liebesmahl der apostel» 
21,20 DELTA - Settimanale di scienza • tecnica 
22,10 TG3 
22,45 64 GIRO D'ITALIA - «Giro girando» 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8J20. 10.03, 12,03. 13.20. 
16.03, 17,03, 19,20, 21.03, 22,30, 
23,03. GIORNALI RADIO: 
Ore 7, 8, 13. 19, GR1 FLASH 
10. 12, 14, 15. 17, 21. 23. 6.44: 
Le commissione parlamenta
re; 3-7,15: GR1 Lavoro; 7,25-
8,40: La combinazione musi
cale; 8,30: Edicola del GR1; 
9: Radioanch'io '81; 11: Quat
tro quarti; 12,30: Via 
Asiago Tenda; 13,25: La dili
genza; 13,35: Master; 14.30: 
Il lupo e l'agnello; 15,20: Il 
64.mo Giro d'Italia; 16,30: 
Diabolik e Eva Kant; 17,05: 
Ruotalibera; 17,20: Blu Mila
no; 18,35: Canzoni di Ieri e 
di oggi; 19,30: Una storia del 
jazz; 20: La civiltà deHo spet
tacolo; 21.05: La Gazzetta; 
21,30: Musica del folklore; 
22,35: Musica di ieri e di do
mani; 23,05: Oggi al Parla
mento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,03, 
7.03, 7.30. 8,30. 9,30. 11,30, 12,30, 
13.30. 16.30. 17,30. 18,30, 19.30. 
22,30; 6, 6,06, 7,05, 8,04. 8.45: I 
giorni; 7,20: Un minuto per 
te; 7,55: Il GR2 al Giro d'Ita
lia; 9,05: Amori sbagliati (8); 
9,32-15: Radiodue 3131; 11,32: 
H compleanno di Pinocchio 
(8); 11,56: Le mille canzoni; 
12,10-14: Trasmissioni regiona, 
li; 12.45: Contatto radio; 
13,41: Sound-track, 15,30: 
GR2; economia; 16,32: Di-
scoclub; 17,32: «Mostro Don 
Gesualdo»; 18.32: In diretta 
dal caffè Greco; 19.10: Spa
zio X; 22-22,50: Milanonotte; 
22,20: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45,7,25. 
9,45, 11,45, 15,15, 18,45. 20.46, 
23,55; 6: Quotidiana Radio
tre; 6,55 ,̂30-10,45: n concer
to del mattino; 7,21: Prima 
pagina; 9.45: Se ne parla og
gi; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 13,35: 
Rassegna delle riviste; 15,18: 
GR3 Cultura; 15,30: Un cer
to discorso; 17: La ricerca 
educativa; 17,30: Spaziotre: 
21: Appuntamento con la 
scienza; 21,30: Recital dei 
pianista José Sturb; 21,50: 
Musica e teatro a Roma ne
gli anni Venti; 23: n Jazz; 
23,40: H racconto di mezza
notte; 23,55: Ultime notizie. 

MERCOLEDÌ 3 
• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO 

ROMA E ZONE COLLEGATE 
1230 DSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN (replica 1. p.) 
13,00 ARURA - VIAGGIO NELLA MEDICINA TIBETANA -

(1. puntata) 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 GIUSEPPE BALSAMO - Regìa di Andre Hunebelle, con 

Jean Marais, Udo Kier, Louise Marleau (rep. L p.) 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

di S Ricci (10. trasmisione) 
15.10 STORIA-SPETTACOLO: LA BATTAGLIA DI MORAT 

(1476) 
16.00 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA (L p.) 
16,25 FRONTIERE MUSICALI: Fats Domino, regia di G. 

Falsetti 
17,00 TG1 FLASH 
17.05 3, 2, 1 - CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA: « I FENICI » (2- P-) 
18,30 l PROBLEMI DEL SIG. ROSSI di Luisa Rivelli 
19,00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO : «TEMPO D'ESAMI» 

con George Layton. Regia di Bill Podmore (9. ep.) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: « IL PIROMA-

NE». con Robert Stack, Shelly Novack 
21.25 QUARK: VIAGGI NEL MONDO DELLA SCIENZA 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
430 TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 
134» TG2 - ORE TREDICI 
1330 DSE - UNO STILE, UNA CITTA': « IL BAROCCO A 

LECCE» (5. p.) 
14,00 IL POMERIGGIO 
14,10 LE TERRE DEL SACRAMENTO. Regia di Sìlverio Blasi. 

con Paola Pitagora, Nino Taranto, Maria Flore (3. p.) 
15.25 DSE - L'UOMO E LA TERRA: « LA FAUNA IBERICA» 
17,00 TG2 - FLASH 
17,30 CAPITAN HARLOCK: «Scontri sul pianeta arcobaleno» 
184» DSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI : GRAN-

BRETAGNA (5. p.) 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
18,45 BUONASERA CON„ PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
1925 CALCIO - DANIMARCA-ITALIA 
20.15 TG2 - TELEGIORNALE 
21,20 I GIOCHI DEL DIAVOLO: «La presenza perfetta». 

Regia di Piero Nelli, con Rada Rassimov. Gianfranco 
Z?nettL William Berger. 

22,40 RIPRENDIAMOCI LA VITA: «Un giorno, ogni giorno» 
(4 puntata) 

2335 TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO 

ROMA E ZONE COLLEGATE 
17,40 INVITO A TEATRO: «Partita a quattro». Regia di 

Raffaele Meloni, con Lia Zoppelli. Mario Pisu. 
19,00 TG3 
19,35 VENTANNI AL 2000 - Intervista con Rita Levi Mon

tanini (9. p.) 
20.05 DSE - ANTON BRUCKNER (rep. S. p.) 
20,40 CE' SEMPRE UN DOMANI - Film del ciclo: «John 

Garfield: La forza di un volto» (III), con Dan» Clark, 
Eleanor Parker. Regìa di Delmer Daves. 

2235 TG3 
23.10 GLI ULTIMI CASTELLANI (1. p.) . . . . . , 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8,20, 10,03, 12.03, 13,20, 
15,03. 17,03, 19,20. 21.03. 22,30, 
23,03. GIORNALI RADIO -
Ore 7. 8, 13, 19. GR1 FLASH: 
Ore 10, 12, 14, 15, 17. 2130, 
23. £6,54-8,25-8,40: La combi
nazione musicale; 6,44: Ieri 
al Parlamento; 7,15: GR1 La
voro; 9-10.05: Radioanch'io 
'81; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Il pianeta cantautore; 1230: 
Via Asiago Tenda; 14,30: Li-
brodiscoteca; 15.05: Erre
piuno; 16,10: 64.mo Giro 
d'Italia; 16.30: Di bocca in 
bocca; 17,05: Ruota libera; 
17,15: Patchwork; 18,35: Cate
rina di Russia (5); 19,25: In 
contro di calcio Danimarca-
Italia; 21,35: La clessidra; 
22,05: Intervallo musicale; 
22,30: Europa con noi; 23.05: 
Oggi al Parlamento, la tele
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 6.30. 
7,30, 8,30, 9^0, 11,30. 1230, 
1330, 1630, 1730, 1830, 1930, 
2230. &£.06-635-7,05*8,45: I 
giorni (al termine: sìntesi 
dei programmi) ; 7,20: Un mi
nuto per te; 7,55: GR2 al 
Giro d'Italia; 9,05: Amori sba
gliati, di H. Troyat (9); 932-
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Saint Vin
cent; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Corradodue; 
13.41: Sound-Track; 1530 GR2 
Economia; 1632: Discoclub; 
1732: «Mastro don Gesual
do »; 1832: La vita comincia 
a 60 anni; 1930: Speciale 
GR2 Cultura; 1937: D. con
vegno dei cinque; 20.40: Spa
zio X; 22-2230: Milano-notte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45, 9.45, 11,45, 13,45. 15.15. 
18,45, 2C.25, 2335. 6: Quoti
diana Radiotre; 63*8,55-10,45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 10: Noi. voi, 
loro donna; 11,48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione; 1730: 
Spaziotre; 21: Tredici concer
ti dell'orchestra sinfonica di 
Chicago (10), dirige George 
Soìti. Nell'intervallo (21.40) 
«Libri novità»; 22,30: Pagine 
da «L'Idiota» di Dostojewskl; 
23: n jazz; 23.40: Il racconto 
di Mezzanotte. 

• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Palermo. 

Roma e zone collegate 
1230 DSE SCHEDE - ARCHEOLOGIA: « I fenici (r. 3. p.) 
13,00 GIIORNO PER GIORNO - Rubrìca del TG1 
1330 TELEGIORNALE 
14,00 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle. 

con Jean Marais e Olimpia Carllsi (r. 2. p.) 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE - Manualetto di conversazione Inglese 
15,10 64.mo GIRO D'ITALIA • 19jna tappa: Dimaro Val di 

Sole-S. Vigilio di Maresse 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 3, 2. 1 . . . CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - DIMENSIONE APERTAt «Introduzione alla 

creatività » 
1830 JOB • IL LAVORO MANUALE (14. p.) 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19.20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO: «Anche l e i ; . , poli

ziotto». con George Layton e Hilary Mason (10. ep.) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
2135 DOLLY - Appuntamento con 11 cinema 
22,10 SPECIALE TG1 - a cura di Bruno Vespa 
73,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
1230 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
1330 DSE - FOTOGRAFIA A SCUOLA - Ti linguaggio foto

grafico» (r. 3. p.) 
144» IL POMERIGGIO 
14.10 LE TERRE DEL SACRAMENTO - Regia di Silverlo 

Blasi, con Adalberto M. Merli e Paola Pitagora (5. p.) 
1 5 3 DSE - NOVA - « Problemi • ricerche della scienza con

temporanea» (r. 2. p.) 
174» TG2 - FLASH 
1730 CAPITAN HARLOCK: « AMICO MIO, MIA GIOVI

NEZZA » 
184» GETTIAMO UN PONTE (r. 1. p.) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
1830 BUONASERA C O N . . . PAOLO FERRARI - Segue te

lefilm 
19,45 TG2 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il PLI 
21.25 STARSKY E HUTCH: «D coraggio di Anna», con 

Paul M. Glaser e David Soul 
22,15 DANCING TIME - «Tempo di danm con Fred Astalre 

e Ginger Rogers» 
2239 IL MAGGIO DI ACCETTURA - Documentarlo 
2330 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Palermo, 

Roma e zone collegate 
16,15 INVITO AL CONCERTO • Musica a Palazzo Labìa -

«Alfred Brendel interpreta Schubert» 
17.30 « DELTA » - « Dal collasso delle stelle all'esplosione 

dell'universo » 
19,00 TG3 
1930 TV3 REGIONI 
20,05 DSE - ANTON BRUCKNER (r. 4. p.) 
20.40 SCRIVI VECCHIONI. SCRIVI CANZONI 
21.40 TG3 - SETTIMANALE 
22,10 TG3 
22,45 « imo GIRO D'ITALIAi « G I R O GIRANDO» 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
730. 830. 10,03. 12,03. 1330, 
15.03, 17,03. 1930. 21,03. 2230, 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7. 8. 830. 10. 12. 13. 14, 15, 17, 
19. 21, 23. 6.44: Ieri al Parla
mento; 6-6,54-7,25-8,40: La 
combinazione musicale; 9: 
Radio anch'io "81; 11: Quat
tro Quarti; 12,05: Pulcinella 
amore mio; 1230: Via Asiago 
Tenda: 1335: La diligenza; 
1335: Master; 1430: Ieri l'al
tro; 15.05: Errepiuno; 15,15: 
64-mo Giro d'Italia; 1630: 
Diabolik e Eva Kant uniti 
nel bene e nel male; 1730: 
Blu Milano; 1835: Canzoni 
italiane; 19,30: Una storia del 
jazz; 20: Una cosa di carne, 
regia di Edmo Fenoglio; 
21.05: Europa musicale *81; 
22: Obiettivo Europa; 2235: 
Musica ieri e domani; 23.05: 
Oggi al Parlamento - La tele
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 730, 
830. 930. 10, 1130. 1230, 1330, 
1630, 1730, 1830, 1930, 2230; 
6435-7,06-84,45: I gìomi; 
730: Un minuto per te; 735: 
n GR2 ai Giro dTtalia; 9: 
Sintesi dei programmi; 9.05: 
Amori sbagliati, dì Henry 
Troyat (10); 932-15: Radio-
due 3131; 1132: Saint-Vin
cent: 12,10-14: Trasmissioni 
regionali: 12,45: Contatto ra
dio; 13,41: Sound-Track; 
1530: GR2 Economia; 1632: 
Disco club; 1732: Mastro Don 
Gesualdo - Al termine: Le 
ore della musica; 1832: Era
vamo il futuro; 1930: Radio-
scuola. 20,10: Spazio X; 22: 
Milanonotte; 2230: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 735, 
9.46, 11.45, 13.45, 15,15, 18,45, 
20.45. 2335. 6: Quotidiana Ra
diotre; 7-830-10.45: Concerto 
del mattino; 738: Prima pa
gina; 10: Ned, voi, loro don
na; 11,48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 Cultura; 1530: Un 
certo discorso™; 17: Fiabe 
per mamma • papa; 1730-19: 
Spailo Tre; 1830: Europa 
•81: 21: Elettra. Musica dì 
Strauss; 2230: Rassegna del
le riviste; 23: Il Jazz; 23,40: 
Ti racconto di mezzanotte, 

mEltt 151 
• TV1 
1030 ROMA: 167. ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
1230 DSE - DIMENSIONE APERTAt « INTRODUZIONE AL

LA CREATIVITÀ'» 
13.00 AGENDA CASA di Franca Da Paoli 
1330 TELEGIORNALE 
14.10 CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI - Di

rige Vincenzo Borgia 
154» BRACCIO DI FERRO: «Una passeggiata In auto» 
15,10 64. GIRO D'ITALIA - 20. Tappa: 8. Vigilio di Maresse-

Tre Cime di Lavaredo 
174» TG1 - FLASH 
17.05 3, 2. 1_ CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
184» DSE - UMANITÀ* IN VACANZA - « I n giro » (1. p.) 
1830 TG1 . CRONACHE 
194» BRACCIO DI FERRO: «Llpnotlnator* pallido» 
1930 MIO FRATELLO POLIZIOTTO: «Primo premio: la 

Spagna» con George Layton e Hilary Mason ( l i epls.) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
204» TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ' DEL T O l 
2130 SALVATI PER VOI: FILM ITALIANI DEGLI ANNI •» : 

«Joe il rosso» di Raffaello Mataraao. con Armando 
Falconi, Luisa Garella, Maria Denis ™-™» 

2235 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE: «Milano» 
2335 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
^ ^ ' r * 2 ^ D , S P * * « ' DIFENDIAMO LA SALUTE: «L'anestesia: questa aoonoacrota» — « — • » . 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE - UNO B T I U L UNA CITTA' (f. a.) 
M4» IL POMERIGGIO 

» T » T S^v* - * ' " * **"-*> *•*** « t P-) 
T70O TG2 FLASH 
1 7 , 3 0 £ u £ a T A N H A R L O C K « € L » ocatrotìona segreta deH/Al-
M.00 DSE - DONNE NELLA PROFESBIONC (L * ) 
1*30 DAL PARLAMENTO . T S 5 P O S T S ? R A * 

1930 BUONASERA C O N - Paolo Ferrari, segua Telefilm 
20.40 TRIBUNA POLITICA Incontro stampa con fl Partito ra, 

utcaie 
2135 IL VOLO DI JULIO IOLESIAS con la partecipalo» di 

Sydne Rome, Caria Fracci a Tony R e S i o o ) 
t t 3 « « IL BRIVIDO DELLIMPRBVirrO» - «H t n m a l -

lomondo di Mr. Appieby» «on Robert Lang. EUaabeth 

«J4» TG2 - STANOTTE 

• TV3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Palermo. 

Roma e zone coUegate * ^ «TMWTOO, 

17.40 INVITO AL ROCK: UNA SERA CON DIANA ROSS 
HJ5Ù CENTO CITTA' D'ITALIA, «Aoat» una valla taean 

tata» ^ ^ 
194» T G 3 
1935 OMAGGIO AD UNA ORCHESTRA - L'orchestra a M 

coro dì Torino dalla RAI. Igor Maritavi tch: «La no
na sinfonia di Beethoven» 

2*4* D M • ,'NTON BRUCKNER (rep. «K. p.) 
" • * \ Ì ^ . P R O y y . , S A 5 , O N 1 « > « * A T A OVVERO TUTTI 

AVVELENATI » di a con M i Ialina». a Mario flantaUa 
22,15 TGS 
2230 94, GIRO D'ITALIAi «Gfcv girante». , 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
730. 8,20, 10,03. 12,03, 1330. 
15,03, 17.03, 1930, 21,03, 22,30, 
23.03. GIORNALI RADIO: 
7, 8, 830, 10, 12, 13, 14. 15. 
17, 19, 21, 23. 6^6,54-735*.40: 
La combinazione musicale; 
6,44: Ieri al Parlamento; 9: 
Radio anch'io '81; 11: Quat
tro Quarti; 12,05: Quella vol
ta che.-; 1230: Via Asiago 
Tenda; 1335: La diligenza; 
1335: Master; 14,30: Guida 
all'ascolto della musica del 
"900; 15.05: Errepiuno; 1530: 
64. Giro dTtalia; 1630: I pen
sieri di King Kong; 17,15: 
Patchwork; 1835: Caterina di 
Russia (6 p.); 1930: Una sto
ria del jazz; 20: La giostra; 
2030 : L'incontro, di Ugo 
Leonzio: 20,50: Intervallo mu
sicale : 21.05: Stagione Sinfo
nica Pubblica dì Primavera 
1981 - Concerto sinfonico di
retto da M. De Bernart; nel
l'Intervallo (2135): Antologia 
poetica di tutti 1 tempi; 
23,05: Oggi al Parlamento; 
La telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630, 730. 
830, 930, 10. 1130 1230, J?30, 
1630. 1730. 1830, 1930. 2330. 
6, 6,35, 735, 8, 8,45: I giorni; 
736: Il GR 2 al « Giro dita-
Uà»; 9: Sintesi dei program
mi; 9.05: Amori sbagliati (11. 
p.): 932-15: Radiodue 3131; 
1132: Saint Vincent. 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13.41: Sound-
Track; 1530: GR 2 Econo
mia; 1632: Disco club; 1732: 
Mastro Don Gesualdo; al ter
mine: Le ore della musica; 
1832: Moulin Rouge; 19: Pia
neta Canada; 1930: Specia
le GR 2 Cultura; 19,57: Spa
rto X; 22: Milanonotte; 2230: 
Panorama parlamentare, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 735, 
9.45. 11.45. 13.45, 15,15. 18,45, 
20,45. 2335. 8: Quotidiana Ra
diotre; 835 - 830 - 10.45: Con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 10: Noi. voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Ita
lia: 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR 3 Cultura: 1530: 
Un certo discorso™; 17: Spa
zio Tre; 21: Nuove musiche: 
2130: Spazio Tre Opinione; 
23: Béla Bartók nel cente
nario della nascita; 23: Il 
jazz; 23.40: & racconto dJ 
Bananeti* 



L'UNITA 
SABATO 30 MAGGIO 1981 

tur ismo italiano ormài col fiatone 
non ce la fa più a vivere alla giornata 

Due proposte dei comunisti per mettere gli operatori del settore nelle condizioni di svolgere la loro attività con un minimo 
di garanzie - Le Regioni asse di una politica nazionale che deve risolvere gli squilibri fra una parte e l'altra del Paese 
Seicento miliardi per interventi straordinari - Un ingente patrimonio naturale e culturale ancorar inutilizzato 

Come finirà quest'anno la 
stagione turistica? L'allarme, 
provocato prima dalle notizie 
rimbalzate da alcuni Paesi 
europei — con in testa la Ger
mania — sul crollo delle pre
notazioni presso le agenzie 
che organizzano le vacanze, e 
stato successivamente dilata
to dalla impennata dei prezzi, 
dalla ripresa «forsennata» del 
dollaro, e, ultima ragione ma 
non certo di secondaria im
portanza, dalla cronica man
canza di una politica turìstica 
dà parte del governo italiano. 

L'Italia, dentro questo gro
viglio di questioni (una più 
delicata dell'altra) rischia di 
perdere nuovo terreno proprio 
in un settore in cui nel passato 
l'ha fatta da padrona. All'ini
zio degli anni Settanta, infat
ti, eravamo collocati ancora al 
primo posto della scala turi
stica. Adesso, agli inizi degli 
anni Ottanta, siamo in bilico 
fra il settimo e l'ottavo posto 
con il pericolo di precipitare 
.al decimo. Se, appunto, non si 
verificheranno alcune condi
zioni. 

Quali? Per quanto riguarda 
. i prezzi, il dollaro, la ventata 
inflazionistica che colpisce il 
Paese, le soluzioni sono affi
date a un complesso di misure 
che stanno impegnando allo 
spasimo forze politiche e so
ciali. Lo scontro in atto inve
ste i nodi centrali della crisi 
economica. Risulta, se non i-
nutile, certo superfluo ricor
dare quali sono i temi all'ordi
no del giorno: scala mobile, 
produttività, investimenti, oc
cupazione, programmazione. 

.Anche per gli operatori turi
stici essi rappresentano dun
que il fronte lungo il quale il 
giocare le carte per un futuro 
di sviluppo o di recessione. 

Ma, accanto a questi temi 
generali, il turismo ne propo
ne altri, strettamente intrec
ciati con essi: una stagione 
che non paga, per la sua bre
vità, gli investimenti effettua
ti; l'assenza di un impegno sul 
piano nazionale che permetta 
di utilizzare tutte le risorse 
naturali e culturali presenti 
nella penisola; gli squilìbri fra 
una regione e l'altra, fra una 
provincia e l'altra, fra un co
mune e l'altro. Ecco, accanto 
alle condizioni di carattere 
generale, bisogna porre anche 
queste se si vuole garantire al
l'industria delle vacanze — 
perché di una industria biso
gna parlare — un avvenire 
meno precario. 

Come si può, infatti, impo
stare una attività che impe

gna dalle 800.000 a un milio
ne e mezzo di persone (in pie
na stagione), che comporta un 
giro di affari di circa 20.000 
miliardi, che provoca un af
flusso di valuta pregiata fra i 
7.000 e i 10.000 miliardi sen
za disporre di un quadro di 
riferimento politico ed econo
mico definito? 
* Per potere, in verità, si può. 
Il turismo è andato avanti si
no ad ora cosi, fidando nella 
capacità imprenditoriale dei 
suoi operatori, sperando nelle 
stelle, utilizzando per orien
tarsi non il radar ma il fiuto 
— il naso, se si preferisce — 
degli albergatori. Ma adesso, 
nel momento in cui la crisi ge
nerale delle società industriali 
sta esplodendo, chiaramente 
il naso non basta'più. Ecco 

perché il settore reclama nuo
ve certezze; ecco perché si è 
fatto spasmodico il bisogno di 
un organico programma di in
terventi; ed ecco infine perché 
i comunisti hanno presentato 
due proposte di legge in que
sto senso. 

La prima con lo scopo di 
mettere l'industria delle va
canze — tutta l'industria del
le vacanze — nelle condizioni 
di utilizzare "appieno — al 
Nord come al Sud -7- le risor
se naturali e culturali di cui il 
Paese largamente dispone. Si 
tratta, insomma — ecco il 
senso della proposta — di su
perare gli squilibri che pure in 
questo settore si sono deter
minati con la mortificazione 
di energie imprenditoriali, in 
molte regioni Avvertendo che 

da una immagine meglio defi
nita, più omogenea e ricca 
tutti hanno da guadagnare. 

Asse di questo impegno do? 
vreboero. essere, secondo, la 
proposta di legge quadro del 
PCI, le Regioni. Il ministero 
del Turismo, infatti, non cor
risponde più alle esigenze dì 
un settore che rivendica non 
una generica—e spesso inuti
le — attività promozionale, 
ma una vera e propria politica 
turistica. «// ministero del 
Turismo — ha dichiarato già-

nel mese di;marzo il responsa
bile del gruppo nazionale di 
lavoro sui problemi.del turi
smo, on. Ivo Faenzi — è dive
nuto oggi una infrastruttura. 
Per questo il PCI ritiene op
portuno abolirlo. L'Italia non 
ha bisogno — ha quindi pole

micamente precisato — di un 
ministero in più ma di una 
politica in più: quella del tu
rismo*. 

Ciò non significa, però, che 
verrebbe meno un orienta
mento nazionale in questo 
settore. Il contrario. Proprio 
le Regioni, attraverso un 
Consiglio nazionale per il tu
rismo, si assumerebbero per 
la prima volta il compito di 
coordinare, nell'interesse di o-
gni parte del Paese, l'azione 
governativa nel campo della 
politica turistica. 

La seconda proposta è tesa 
a dare risposte immediate alle 
difficoltà che gli operatori in
contrano. Il PCI ha chiesto 
che vengano investiti 600 mi
liardi nel • quadriennio 
1981-1984 destinati al soste
gno dei programmi straordi
nari elaborati dalle Regioni. 
Le due proposte,-come si ve
de, si intrecciano strettamen
te. L'una è supporto dell'al
tra. Il loro merito.— come 
hanno riconosciuto molti 
commentatori non di parte — 
sta proprio nell'avere fuso l'e
sigenza diffusa di un quadro, 
di riferimento, assolutamente 
necessario per un campo di 
attività che ha assunto lina di
mensione * industriale, con 
quella di dare risposte imme
diate alle difficoltà provocate 
dall'aumento dei prezzi, dall' 
inflazione, dalla crisi genera
le. 

Comincia, dunque, l'anno 
zero di un turismo adulto, 
maturo, capace di giocare tut
te le sue carte? È più che una 
speranza. Cosi non si può an
dare avanti e non c'è tempo 
da perdere. 

O. p. 

Al fuoco dell'inflazione 
vanno arrosto anche 

le sudatissime vacanze 
Famiglie in difficoltà - C'è chi medita di rivedere i programmi 
L'appartamento invece dell'albergo - Operatori preoccupati 

«Beh, devo dire che ho già prenotato. Per 
me e i miei. I miei sono mia moglie e i bambi
ni: tre, due maschi e una femmina. Facciamo 
le vacanze di solito fra la metà di giugno e la 
metà di luglio, subito dopo la chiusura delle 
scuole. Si sta meglio e si riesce a spendere 
pure qualcosa meno. Ma quest'anno non so. 
Forse perderò la caparra della prenotazione. 
Ci stiamo pensando. Forse ci prendiamo un 
appartamentino. Conviene. Sì, capisco, è un 
sacrificio per mia moglie. Ma almeno abbia
mo la garanzia di stare fuori per tutto il mese. 
Se no, con questi chiari di luna, chi può per
mettersi di passare 30 giorni, dico 30 giorni, in 
un albergo con l'intera famiglia?». 

Chi parla è un impiegato di «prima» che le 
ferie le fa regolarmente da 15 anni «con un po' 
di sacrificio -— precisa -— ma senza dannarmi 
l'anima. Solo che quest'anno, spiega, è diver
so». 

Per via dei prezzi troppo alti. 
"«Sì, anche per quello. L'albergo mi ha già 

avvisato che se la musica non cambia, sarà 
costretto a ritoccare le tariffe. Di poco, mi 
hanno scritto, ma senza precisare in che consi
sta questo poco. Ma anche il poco per me 
diventa subito molto dato che devo moltipli
carlo per» cinque. 

Se si tratta anche di sole duemila lire al 
giorno a testa, in un giorno fanno 10.000 e in 
un mese 300.000 lire». 

E non è poco. 
«No, non è poco. Ma albergo a parte c'è poi 

tutto il resto. No, credo proprio che decidere
mo per l'appartamentino». 

L'inflazione sta rosolando pure le vacanze 
degli italiani. E non solamente perché costa di 
più andare in ferie. 

I conti le famiglie li devono fare prima con 
le altre fondamentali voci del bilancio: l'ali
mentazione, la casa, l'abbigliamento, il tempo 
libero. 

Per quanto ci sì sforzi di rivedere giorno per 
giorno il menù, è diventato estremamente pro
blematico mettere assieme il pranzo con la 

cena senza dissanguarsi. Per non parlare degli 
altri generi di prima necessità. 

Un abitino così così va sulle centomila lire; 
una camicia costa trentamila lire; un paio di 
mutande dalle quattro alle sei. 

Dentro questo quadro di difficoltà, le va
canze fanno fatica a ritagliarsi un «posto a 
tavola». Ci sarà allora meno gente sulle spiag
ge, nei luoghi di villeggiatura montana, sui 
laghi? 

È presto per dirlo ma di questo passo non è 
difficile prevedere un calo magari non tanto 
degli arrivi quanto delle presenze. In altre pa
role, saranno di più con tutta probabilità gli 
italiani che decideranno di ridurre il perìodo 
di ferie trascorso fuori casa. 

DÌ qui le preoccupazioni di molti operatori 
turìstici già in difficoltà per la brevità della 
stagione. 

Quattro itinerari 
segnatati da: 

orizzonte 
Piemonte 

LE LANGHE. BUONA TERRA, BUONA CUCINA, BUONA DOMENICA! 
Geograficamente le Langhe sono un territorio definito abbastanza netta
mente dai suoi confini naturali che sono il Tanaro, fi* Monferrato, la Valle 
della Bormida e le Alpi Liguri. 
Sono comunemente divise in Alta Langa a sud del torrente Bebo, verso la 
Liguria e Bassa Langa a nord del torrente, verso Alba. 
La prima è un paesaggio piuttosto duro e selvaggio coperto da boschi dì 
conifere, di castagni e di noccioli, interrotti ogni tanto da pascoli e da 
campi di lavanda. 
La seconda è tutto un susseguirsi di coloine tappezzate da quelle vigne ben 
curate dove maturano i grappoli del Barolo, dei Barbaresco, de) Nebioto e 
anche del Barbera e del Dolcetto. 
Sono proprio queste coitine simili a lingue (clangne» in dialetto) nella fórma 
affilata della ama, a dare il nome alla regione. Sono colline leggermente più 
elevate di quelle del vicino Monferrato; l'altezza media ò sui 650 metri e 
quella massima sono gli 896 di Mombarcaro nell'Alta Langa. 
Un itinerario nelle Langhe non punta tanto verso località in particolare, ma 
e piuttosto un grò ampio e libero lungo il fitto reticolo di strade che 
seguono i crinali delle colline; A un vero e proprio «andar per langhe». Atta, 
tanto per cominciare dalla «capitale», ha un interessante centro storico 
medievale costellato di torri, poche ancora intere, alcune smozzicate • 
altre inglobate in costruzioni posteriori. 
Un piccolo gioiello è la Piazza del Duomo, un edificio in mattoni rossi in 
stile gotico-lombardo che conserva all'interno un pregevole Coro ligneo 
intarsiato del 1500; le due cappelle laterali e l'altare sono invece in stile 
barocco. Tutto il lato nord della Piazza è occupato dal palazzo del Comune 
sotto i cui portici veniva un tempo esposto il «Uro delia catena», una 
raccolta di editi e di statuti riguardanti la città che ogni crttadnio poteva 
consultare liberamente, ma perché a nessuno venisse n mente di portarlo 

via, era saldamente fissato fissato a) muro con una catena. 
Un «andar per langhe» classico passa per le zone di produzione dei Barolo: 
Barolo, Castiglione Falletto, Serralunga d'Alba, Novello, La Morra, Verdu-
no, Grinzane Cavour. Diano d'Alba, Cherasco, Roddi. E un piccolo viaggio 
alla ricerca del vino genuino, questo vino che ha reso famose le Langhe in 
tutto il mondo, un vino caldo e profumato che viene trattato con ogni cura. 
L'invecchiamento del Barolo ha regole ben precise( deve essere conserva
to in botti di rovere non grandi almeno tre anni: dopo sei, sette anni 
diventa 0 vino eccellente che si stappa nelle grana occasioni. 
Le terre dei Barolo sono un paesaggio di vigneti ben ordinati e ricco a 

ristaili antichi. 
del 1200 il maestoso castello di Grinzane dove Cavour soggiornò a lungo 

(fu sindaco dei paese dai 1832 al 1849) e che oggi ospita una Enoteca 
regionale dove sono in beila mostra i migliori vini e ie migliori grappe dei 
Piemonte e dove d si può fermare per un assaggio e un eventuale acquisto. 
Il castello di Barolo è invece sede permanente di una esposizione dei vini 

La «strada del Barbaresco» è più breve, ma non meno suggestiva e passa 
per i centri di produzione di Neive, Treiso e Barbaresco. Da Barbaresco si 
può scendere verso la Valle del Bebo che è invece la zona di produzione del 
Moscato. 
Queste strade del vino, pittoresche in ogni stagione, sono però al massimo 
del loro fascino in autunno, quando i colori e I atmosfera della vendemmia 
rendono il percorso particolarmente suggestivo; ò poi anche l'occasione 
migliore per conoscere la genere ella Langa, robusta e forte, di poche 
parole e di grande ospitalità. 
Un appuntamento classico con la cucina e con H folclore insieme è la 
famosa Fiera del Tartufo che si tiene ad Alba nel mese di ottobre, nell'am
bito di un divertente e grottesco Palio degli asini. 

J 

Un itinerario che Incontra paesag
gi, gente, ambienti diversi; che at
traversa pianure, risale colline e 
montagne, costeggia fiumi e in 
qualche punto arriva quasi a sfio
rare il mare. 
Nella provincia di Alessandria con
vivono anche tre culture diverse: 
una cultura nettamente piemonte
se a Casale e dintorni, ricordiamo 
che Casale era residenza dei Mar
chesi del Monferrato; una cultura 
che risente ancora delle influenze 
lombarde nate nel medioevo, a 
Tortona, dove i contadini misura
no la terra con la pertica milanese; 
a Novi e a Ovada la tradizione e il 
dialetto dichiarano invece un forte 
legame con la Liguria tanto che 
una quindicina di comuni, a co
minciare proprio da Novi, sono 
«Liguri» di nome se non di fatto. 
Un elemento unificante A forse 
proprio l'atmosfera, uguale per 
tutte le zone, riposante e pacata. 
E' un po' anche questo fascino 
dell'Alessandrino, un fascino non 
facile da cogliere, che si esprime 
con lentezza, quasi con circospe
zione, ma profondo e autentico. 
Chi pensa ad Alessandria ed alla 
sua provincia, pensa subito alla 
nebbia, spesso avvolgente, su un 
paesaggio piatto e uniforme. 
La pianura nebbiosa fa effettiva
mente parte dell'ambiente e quasi 
del folclore alessandrino, ma nella 
bella stagione e in autunno il pae
saggio rivela splendidi colori, si 
mostra ridente, pezzato di campi e 
di vigne. 

L'ALESSANDRINO. 
UN MOSAICO DI SORPRESE 
Per apprezzare questa regione bi
sogna proprio percorrerla senza 
fretta, scoprendola poco per 
volta. 
Si può cominciare da Alessandria 
che purtroppo ha conservato poco 
delle sue costruzioni più antiche: il 
campanile della chiesa di San Roc
co, la trecentesca chiesa di S. Ma
ria dei Carmine, quella di S. Maria 
di Castello. Notevoli sono gli e-
sempi dì barocco come il Palazzo 
della Prefettura e della Provincia e 
le chiese di Sant'Alessandro e San 
Lorenzo. Nella piana a sud-est del
la citte. Marengo è un piccolo bor
go famoso per la vittoria riportata 
nel 1800 da Napoleone sugi Au
striaci; la battaglia è ricordata da 
una colonna di granito sormontata 
da un'aquila di bronzo posta al bi
vio per Tortona, e a Marengo un 
Museo raccoglie cimeli di vario ge
nere oltre a un plastico animato 
che mostra la dinamica dello 
scontro. 

A Sezzadto, in un paesaggio verde 
e silenzioso, A da vedere la Badia 
di Santa Giustina, iniziata nel 
1030 dai marchesi di Sezzadfc» su 
una precedente chiesetta solficela 
da Liutprando nel 772. 
Predosa, con le sue numerose fra
zioni, A un fiorente centro agricolo 

in un bel paesaggio, metà pianura 
e meta codina. 
Sufle due sponde dell'Orba è ades
so tutta una sfilata di castelli: e 
Roccegrimalda il castello è impo
nente e domina l'abitato con la 
sua torre trecentesca; a Carpene-
to sorge proprio sulla cima del col
le dove già i Romani avrebbero co
struito le loro fortificazioni; a Cre-
mofino la sagoma massiccia del 
Castello dei Malaspina domina le 
Valli detta Bormida e dell'Orba; a 
Molare, su una terrazza soleggiata 
sorge un turrito castello medfeva-
le,,ma rifatto a fine ottocento dal 
Dandrade sul modello dei castelli 
valdostani. 
Prolungata fino a Gavi e a Novi 
Ligure, la strada dei castelli, pas
sando tra vigneti di Cortese, Dol
cetto, Barbere, Freisa e Moscato, 
diventa anche la strada del vino. 
Lungo questo percorso, le Cantine 
Sociali e le trattoria, dove la cuci
na è metà piemontese • metà ligu
re, sono tappa piacevoissime. 
Una deviazione possibile A quella 
ai Laghi detta Lavagnina, in un 
paesaggio di vera montagna a po
chi chilometri dei mare, oppure, in 
una pittoresca conca nell'alta Val 
Lemme, Voltaggio, famosa per gii 
amaretti e impreziosita da archi

tetture genovesi e dada Pinacote
ca dei Cappuccini. 
Da Serravafle Scrivia l'itinerario 
può continuare con una pittoresca 
escursione nella Val Berbera, da 
Stazzano a Carrega. I piccoli paesi 
sparsi lungo la vaMe sono tutti im
mersi in un paesaggio incantevole 
di boschi, praterie, ricco di sor-

rriti e di corsi d'acqua. 
una deviazione ideale per chi 

ama la natura, per chi A appassio
nato di geologia (a Vignole), o di 
archeologia (a Ubarne e a Rocca
forte), per chi, infine, apprezza 
una cucina rustica ma saporita. 
Chi cerca una vera oasi di pace la 
trova sicuramente nelle velli torto-
nesi: la Val Curane, la Val Grue. la 
Val Ossone. Fabbrica Corone, 
Garbagna, Castellania, Volpedo, 
viguzzolo e tanti altri paesi sono 
tutti adatti a una villeggiatura 
tranquilla e rilassante. 
Tutti conservano anche solo le ro
vine di un castello o di una pieve 
(beHissìme quelle di Volpedo, Vi
guzzolo e Fabbrica). A Volpedo, lo 
studio-museo del pittore Giusep
pe Pellizza. Snodo naturale di que
ste valli A Tortona, una delle più 
antiche città d'Italia in cui si sono 
succeduta e amalgamata Civita 
diverse. 
L'itinerario si chiude col ritomo ad 
Alessandria e con una puntata e 
Valenza, la «città dell'oro», dove 
nel segreto dì più di mille laborato
ri di oreficeria, i lingotti d'oro o di 
platino vengono trasformati nei 
gioielli tra i più apprezzati del 
mondo. 

Una passeggiata per Torino A una 
passeggiata tutta sotto i portici, i 
portici delle sue ampie, comode 

'vie (via Po, via Roma, via Pietro 
Micce), e delle sue luminose piaz
ze (piazza Castello, piazza S. Car
lo, piazza Vittorio Veneto). 
Le vie e le piazze perticate sono 
proprio la caratteristica più piace
vole di Torino: scenografiche ma 
razionali sono la testimonianza del 
grande sviluppo urbanistico di To
rino capitale sabauda. A quei tem
pi la città poteva crescere armo
niosamente seguendo i progetti di 

. architetti come CasteUamonte, 
Guerini, Juvarra e cosi, ancora og
gi, i torinesi si godono queste am
piezze, queste luci, queste propor
zioni perfette. 
Un esempio dell'amore tipicamen
te torinese per l'armonia dei volu
mi e per la simmetria A Piazza San 
Carlo, considerata una deHe più 
belle piazze d'Italia. 
Simmetrici sono gli eleganti palaz
zi porticati sui due lati maggiori e 
simmetriche sono le due chiese 
sul iato sud-ovest, la chiesa di San 
Cario cofrfa facciata di granito ro
sa e quella di Santa Cristina in gra
nito a marmo, ornata da candela
bri a statue. 
In questa piazza si tenevano nei 
settecento le parate militari e l'ad
destramento delle truppe (il suo 
nome originario era infatti Piazza 
d'Arme) e persino un grande mer
cato di granaglie e di frutta e ver
dura. Nel 1842, in occasione delle 
nozze di Vittorio Emanuele II, gio
stre a tornei la trasformarono in 

TORINO CITTÀ. 
SOnO I PORTICI, SENZA FRETTA 
una arena. Il celebre «cavai' d 
brons» monumento a Emanuele 
Filiberto che rinfodera la spada 
dopo la vittoria di San Quintino, fu 
posto nel centro della piazza nel 
1838 e fu il primo a Torino. 
Nella Torino ottocentesca i caffA 
erano più di cento, tutti avevano 
utilizzato subito l'illuminazione a 
gas e tutti avevano una netta col
locazione politica; c'erano i caffA 
frequentati dagli aristocratici, 
quelli preferiti dai foerali, i caffA 
«patriottici» e quelli conservatori. 
Nel 1786 fu uno di questi caffA, in 
Piazza Castello, a proporrà ai suoi 
clienti un nuovo tipo di aperitivo, il 
vermut. 
Fu un grande successo, e divenne 
il classico aperitivo di Torino: ven
nero poi in questo locale a gustar
ne un bicchiere personaggi come 
Cavour, Garibaldi, Lamarmora e 
persino Vittorio Emanuele II. 
La passeggiata di chi vuole scopri
re, o forse riscoprire, Torino può 
cominciare dal cuore della città, 
piazza Castello, e incontrare in un 
breve perimetro i monumenti più 
significativi della Torino barocca e 
sabauda, 
Al centro della piazza sorge Palaz
zo Madama, una costruzione dav
vero singolare che riunisca ele

menti romani, medievali e baroc
chi. Costruito nel XIII secolo sulle 
fondamenta della Porta Pretòria, 
nacque come castello-fortezza, fu 
poi via via ampliato fino a diventa
re nel seicento un castello-palazzo 
abitato da Madama Reale (da cui il 
nome) Maria Cristina vedova di 
Vittorio Amedeo I. 
Separato dal resto della piazza da 
una elegante cancellata. Palazzo 
Reale residenza dei re di Sardegna 
e del primo re d'Italia; unita ali ala 
sinistra, l'Armeria Reale, una delle 
più importanti del mondo. Su uno 
dei lau corti della piazza, il Teatro 
Regio che conserva la facciata 
settecentesca e per il resto com
pletamente ricostruito; sul lato 
opposto la Chiesa di San Lorenzo 
con la cupola del Guerini, conso
rella di quelle del Duomo, su una 
facciata di palazzo ottocentesco. 
A fianco della chiesa, con ingresso 
nella Piazzetta del Duomo, Palaz
zo Chiablese, abitazione di Mada
ma Cristina e dei Duchi di Genova, 
oggi ospita un interessantissimo 
Museo dei Cinema. L'unico esem
pio di architettura rinascimentale 
in Torino A il Duomo accostato a 
una sontuosa Cappella detta S. 
Sindone con la sua complicatissi
ma cupola barocca. 
U accanto, la Porta Palatina e i 
resti del Teatro sono le testimo

nianze più suggestiva delta Torino 
romana, l'Augusta Taurinorum. 
Un altro palazzo strettamente le-

8ato alla storia nazionale A Palazzo 
arignano, esempio tipico di ba

rocco piemontese, che ospitò B 
primo Parlamento Italiano nel 
1861 in una Torino capitale del 
Regno, 
Nelle sue sale il Museo del Risorgi
mento. Il giro può continuare con 
qualcosa di più «leggero»: si può 
salire in cima alla Mole Antonellia-
na a guardare giù tutta la città; 
oppure andare a spasso per il Va
lentino e per Borgo Medievale; sa
lire al Monte dei Cappuccini.e visi
tare ii Museo della Montagna o, sa 
A sabato, andare a curiosare tra la 
cose vecchie del «Balon». 
Veramente affascinante, anche 
per chi non A proprio un appassio
nato di archeologia, una visita al 
Museo Egizio che ospita una rac
colta tra le più importanti del mon
do. 

A Torino poi non potava mancar* 
il Museo dell'Automobile che ri
porta il visitatore a tempi più vici
ni, ricordandogli che Torino A una 
città moderna e vivace anche se 
con un cuore antico. 
Ma c'A ancora una cosa da veder* 
nel quadro della Torino settecen
tesca. la Palazzina di Caccia dì 
Stupinigi (a dieci chilometri dal 
centro) che A certo uno dei capola
vori dello Juvarra. All'interno, I 
preziosi arredi costituiscono un in-, 
teressante Museo dell'Arreda
mento. 

IL LAGO MAGGIORE. UNA «CROCIERA» ALLE ISOLE FELICI 
Un lago che ieri ha affascinato poeti e musicisti, imperatori a zarine, 
anche oggi affascina chiunque ne percorra le rive. E una bellezza fatta di 
vita, d colore, di profumi; una battezza da apprezzare anche d'inverno, 
quando il clima m'ite di questa «riviera» richiama i turisti ad ammirare un 
paesaggio inconsueto, una dfetesa «Tacque circondata da montagne 
bianche di neve. 
Un po' ovunque si incontrano le tracce df tutti gS insediamenti umani 
che qui hanno trovato un ambiente di vita estremamente favorevole. 
Sono ponti di pietra, tratti di strada lastricata, torri massicce, fortifica
zioni, palazzotti nei centri storici e castelli in cima ai cotti. 
Proprio all'inizio di questo itinerario, e Castelletto Ticino (frazione Dor-
biò). A venuta alla luce nel corso di recenti scavi archeologici una 
necropoli dell'età del ferro che si inserisce netta cosiddetta Civita di 
Golasecca. 
Da Castelletto, percorrendo la statale 33 fino a Stress e poi la 34, si 
costeggia tutta la sponda piemontese del lago, toccando centri grandi e 
piccoli. 
Tra queste codine e il lago, su una striscia pianeggiante, si estende 
Arona, una crttadma moderna e bene attrezzata per il turismo; l'interes
sante centro storico ha notevoli esempi di architettura medwvale e 
rinascimentale nella Casa del Podestà, la collegiata di Santa Maria 
nascente, la chiesa di Santa Marta. r 
Da Arona si può partire per un interessantissimo giro del lago in battolo: 
se invece si continua per la statale verso nord, dopo pochi chilometri e 
tutta una serie di ville e dì giardini, si arriva a Maina. Più avanti, in una 
leggera insenatura. Lesa, che conserva edrfìd del perìodo feudale e, in 
bellissima posiziona sud* pendici detta Motta Rossa. Beigìrat*. 
Ricfscendendo verso I lago si arriva proprio a Svasa, la locaitA più 
frequentata, più stogante. più internazionale del Ugo Maggior*. 
Per non parlare della vicinanza delle tre incredbili Isole Borromeo. 
E naturale allora, che Stress sia considerata la «regina» del Lago Mag
giore e che fin dal settecento le grandi famiglie di tutta Europa l'abbiano 
scelta per costruire le loro eleganti vide circondata da una vegetazione 
lussureggiante a cui palme, agavi, cedri, camelie, danno un vivace tocco 
«mediterraneo». 
Queste ville con la loro cornice fiorita sono certo uno degK aspetti più 

attraenti del Lago; le costruzioni si fondono armoniosamente con la 
natura e in primavera e in astate le fioriture si susseguono con sptondkji 
colori. 
Anche l'entroterra A giustamente famoso per I tanti luoghi di vBeggiatu-
re a mezza montagna, tra questi Gignese che A noto per a suo curioso 
Museo dett'OmbreDo che presenta un ricchissimo campionario: dal bal
dacchino barocco eN'ombrettO del carrettiere a spicchi rmjlticolori, dai 
parasole di seta col manico in avorio e argento al paracqua del pastore. 
Da Stresa si sala in funivia fino atta cima del Mottarone. Ai piedi del M. 
Camoscio, da cui si ricava il famoso granito rosa, Baveno A un gradevo
lissimo centro di soggiorno con nucleo storico molto antico; più avanti 
un paese che ha mantenuto il caraneristico aspetto di villaggio di 
pescatori A Fenolo. 
Situata sul capo settentrionale del Golfo Borromeo, Pallanza (che fa 
parte del comune di Verbania) A una notissima stazione climatica e di 
vffleggiatura, molto ben attrezzate. Uno dei suoi vanti A il Parco di Vaia 
Taranto, un enorme giardino botanico dove più di ventimila varietà di 
piante di cui alcune rarissime, sono coltivate con grande cura. 
Su un piccolo promontorio. Ghiffa gode di una vista incantevole; Oggeb-
bio, sparpagliato nelle sue numerose frazioni, ha davanti a sA uno dei 
tratti più larghi dei lago e un dima eccezionalmente mite. 
Mitissimo (media invernale 7*) anche H dima di Cannerò Riviera, una 
«riviera» folta di vegetazione mediterranea e molto apprezzata dai 
turisti. 
Di fronte, su due isolotti, le suggestive rovine di un castello dei Borro
meo edificato all'inizio del cinquecento sui resti di una fortezza me-

LdMnpjcomune rtattano, Cannobio, ha origini molto antiche ed A uno 
dei centri Turistici più importanti del lago. C'A una deviazione a questo 
mnerano che può essere anche la meta principale del viaggio: le Isole 
Borromeo. 
Un piccolo arcipelago a due passi dalle montagne, tra isole ognuna con 
il suo fascino particolare. 

^SZSlJS&JES**^ *****&** • *ieei irreale; l'Isola dei P e ^ ! o r i ' "" f^ 0 0 * 0 "T* * * 0 ••mpBca e sereno; l'Isole Madre, silenziosa 
e quieta con il Parco abitato da pavoni bianchi. 
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Un Festival dcITccoIogia? 
Sì, un Festival dell'Ecolo

gia. 
Dove? 
In Umbria. Alberto Pro-

vantinL assessore all'Indu
stria • al Turismo di quella 
che passa ormai per il «cuore 
verde d'Italia» spiega perchè 
questa nuova iniziativa in una 
regione che ha vissuto un vero 
• proprio «boom» del turismo. 

Abbiamo pensato — affer
ma — ad un Festival che sia 
occasione per ricerche serie, 
dibattiti, incontri, nel quadro 
di una politica di difesa dell' 
ambiente e della natura, e che 
risulti nello stesso una grande 
festa popolare. 

Un Festival, insomma, da 
affidare non solo agli studio
si, ai tecnici, agli ammini
stratori pubblici ma pure alla 
gente? 

Precisamente. Ritengo che 

ogni processo ormai nella no
stra epoca vada vissuto non 
dai pochi — gli specialisti, gli 
«addetti ai lavori» — ma dai 
molti. È sulle grandi masse 
popolari che vogliamo fare le
va non solo per ragioni di 
principio ma perchè questo è 
il solo modo per dare soluzio
ne ai problemi. 

Non un avvenimento, dun
que, che si conclude in sé, nel 
breve spazio di alcuni giorni 
o di una settimana ma che si 
perpetua,,. 

Ecco, è la parola giusta. 
Vogliamo infatti un festival 
che non duri lo spazio di una 
settimana ma che si ripeta c~ 
gni anno e che si svolga, sin 
dalla sua prima edizione, da 
maggio a settembre, rivolgen
dosi a tutti ma, in modo parti
colare, ai giovani. 

Ma l'impgno culturale, in
centrato sulla ricerca e il con-

lina grande festa della natura 
L'Umbria lancia il Festival dell'ecologia - Che cosa dice l'assessore regionale Alberto Provantini - Aria, verde, 
tranquillità, cucina - Un vero e proprio boom di arrivi e presenze - Iniziativa promozionale e politica turistica 

franto, non rischia di esser» 
assorbito nel clima festoso 
che volete dare all'iniziativa? 

No. Credo proprio di no. Ih 
cartellone abbiamo SO mani-
festazioni qualificate. Le isti
tuzioni sono impegnate in pri
ma persona. Largo spazio a-
vranno gli incontri di livello 
nazionale e internazionale sui 
problemi della difesa dell'am
biente naturale. Sull'ecologia 
vogliamo organizzare . corsi 
presso l'Università per stra
nieri di Perugia. La scuola sa
rà sede di ricerca e di impegno 
per i giovani attraverso l'or

ganizzazione di concorsi. Ver
ranno allestite mostre in cui 
illustreremo le prime espe
rienze concrete condotte sulla 
politica di forestazione e la di-. 
fesa della fauna. Ma non ci 
sarà tema che la cronaca pro
pone ogni giorno — dalle fra
ne che minacciano la rupe di 
Orvieto e il Colle di Todi alla 
rivalutazione delle acque mi
nerali e termali; dalla risco
perta — o scoperta — di pro
dotti tipici dell'Umbria, come 
il tartufo e i vini, alla difesa 
dei prodotti del bosco e sotto
bosco (funghi, fragole, lam

poni) — che non avrà il suo 
posto in questo primo Festival 
dell'ecologia. No, il pericolo 
di privilegiare un momento ri
spetto ad un altro proprio non 
c'è. Passato, presente e futuro 
definiranno un itinerario poli
tico e culturale in cui, per un 
verso o per l'altro, ognuno po
trà riconoscersi, cogliendo 
.con più facilità — almeno lo 
speriamo — il rapporto fra la 
parte e il tutto. In fondo, la 
nostra ambizione è proprio 
quella dì riuscire a calare l'e
cologia — divenuta, chissà 
perchè, patrimonio di alcuni 

titolati specialisti che ne han
no fatto una religione — fra 
la gente, che pretende giusta
mente il godimento pieno dei 
beni naturali. 

Una ambizione carica di 
speranze, però. 

Certamente. Una cosa pos
siamo fin d'ora affermare: 
che questo Festival sta mobi
litando già un sacco di perso
ne. La gente si dimostra sensi
bile. Gente di ogni parte dell' 
Umbria e non solo dell'Um
bria. È un risultato che va al 
di là dei medesimi aspetti tu
ristici. 

/ quali, d'altra parte, non 

sembra siano stati trascurati. 
E come avremmo potuto? 

Nel decennio — che non a ca
so ha coinciso con quello della 
vita dell'istituto regionale — 
l'Umbria ha registrato un in
cremento del 72,7% negli ar
rivi e del 36,8% nelle presen
ze. Per gli stranieri il dato ri
sulta ancora più rilevante, un 
vero e proprio boom turistico: 
più 68,7% per gli arrivi; più 
64,8% per le presenze. 

La crisi generale che ha in
vestito un po' l'intero mondo 
industriale —fonte principa
le di turismo —• non rischia 

'però dì bloccare questo impe
tuoso sviluppo? 

Nessuno è in grado di fare 
previsioni certe. Bisognerebbe 
essere dei maghi. Ma se ra
gioniamo sui fatti, non possia
mo non ricavare prospettive 
ottimistiche. Nell'ultimo an
no, per esempio, abbiamo re* 
gistrato una accentuazione 
addirittura di questa lìnea di 
sviluppo con uh aumento del
l'I 1.8% degli arrivi e del 5,9% 
delle presenze. Per quanto ri
guarda gli stranieri, poi, sia
mo riusciti ad invertire la ten
denza fra arrivi e presenze a. 
favore di queste ultime (più 
7,8% gli arrivi, più 8,8% le 
presenze). Il turista straniero 
che prima si accontentava di 
passare attraverso PUmbrìa, 
adesso sceglie la regione come 
sede per le sue vacanze. D'al
tra parte qui non solo c'è tan
to da vcdere'ma c'è anche tan

to da gustare: aria, verde, 
tranquillità, cucina. 

Allora, niente crisi? 
Ripeto, non siamo maghi. 

Ragioniamo sui fatti e i fatti 
ci inducono all'ottimismo. 

Nelle altre regioni però so
no preoccupati. 
•.. Lo so. E vero. Rispetto a 
queste regioni, dove è vivo 1* 
allarme sulla stagione turisti
ca, noi prevediamo però un al
tro consistente passo avanti. 

Vendete bene, dunque, la 
vostra «merce*? • 

Non trascuriamo nessuna 
occasione, certamente. Lo te
stimoniano le numerose ini
ziative che abbiamo preso. 
Ma i risultati ottenuti sono in 
gran parte dovuti alla organi
ca politica di sviluppo turìsti
co promossa dalla Regione e a 
cui anche le particolari attivi
tà promozionali vanno anco* 
rate. 

CONCESSIONARI FORD: 
PIEMONTE/VAILE D'AOSTA 

DOCAR S.n.c. - Corso Piove 17 - Tel. 43249 • 
ALESSANDRIA - TANARAUTO S o.s. - Via Isonzo 67 - Tel. 
55701-2 • AOSTA - CASA DELL'AUTO S n c - Corso 
Ivrea 59 - Tel. 44515 • AROMA - PANAUTO Sr i . - Viole 
Baracco 6 -Tel. 46907-8 • ASTI - PER0SIN0 GIOVANNI 
& C. S.0.S- - Corso Dante 8 - Tel. 53034 • BIELLA - NUO
VA ASSAUTO S.r.l. -Strada Trassi -Tel. 542947-8 • BOR-
00MANK0 - BORG0AUT0 S.O.S. - Via Novara - Tel. 
81722 • BORGOSESIA - AUTOVALSESIA - Via Marconi 
16/18 - Tel. 24691 • CASALE MONFERRATO - CASALAU-
T0 S r i . - Vio Gonzaga 85 - Tel. 2662 • CHIVASSO - AU-
TOPRIMA S o.s. - Stradole Tonno 52 - Tel. 9102707 • Cl-
Wt - BLUCAR S.o.s. - Via Roma 34 - Tel. 9208736 • 
C0UIGN0 - CO-AUTO S os. - Corso Froncìo 94 - Tel. 
4115023 • CUNEO - AUTORIMESSA ITALIA S n c - Via B. 
Bruni 4 - Tel. 55483-4 • DOMODOSSOLA - NEGRI BAR
TOLOMEO - Regione Nosere 9 - Tel. 2778 • IVREA - AU-
T0D0RA S.0.S- - Strada Logo di Viverone 23 - Tel. 
57440 • MONCAUERI - SIV.AR S r i . - Corso Roma 11 - • 
Tel. 6406001 • M0ND0VÌ - AUT0P1Ù S p A. - Via To
rino 64 - TeL 42755 • NOVARA - CORRENTI CIPRIA
NO - Via Verbono 140 - Tel. 471730 • NOVI LIGURE 
- F.LLI GAGLIANO S.n.c. - Vio G Mazzini 195 - Tel. 73077 

• F1NER0L0 - SARA S.r.l. - Vio Pinerolo 9 • Tel. 52233 
• SANTHIÀ - AUT0PIEM0NTE S.n.c. - C so Beato Ignozio 
55 - Tel. 94752 • SAVIGUANO - MARIO DELLA VALLE -
Via Torino 189 E/F -Tel. 33936 • TORINO-AUT0STADI0 
S.pA - Cso Agnelli 22 - Tel. 326232 • EUROMOTÓR. 
S.pA - Cso Principe Eugenio 11 - Tel. 539595 • TORTO
NA- RIVA ANGELO - SS. per Alessandria - Tel. 868581 • 
VfRBANIA - REN-CAR - Via Renco - Tel. 571671 • VIR-
CCUi - MODAUTO Snc. - Cso Cosale 29 - Tel. 53262. 

LIGURIA 

AIKN6A - RIVIERAUTO S.o.s. - Regione Poco - Tel. 
540708 • CHIAVARI - PESCI & C S.n.c. - C so lavogno 
18 - Tel. 313233 • GENOVA - AGE Sr i . - Via Cantore 31/R 
- Tel. 468581-2 • DILIA S p A - Via C. N. Rosselli '8/R -
Tel. 361689 • IMPERIA - BIGINATO GIULIANO - Via De 
Marchi 54 - Tel. 22655 • LA SPEZIA - LAUTO PER TUTTI 
S.r.l. - Via Manzoni 31- Tel. 30180 • SAN REMO - AUTO
BREZZA S r i -CorsoMozzini 193-Tel. 77555 • SARZA-
NA - LAUTOMAR S r i . - Via Muccini 153 - Tel. 61570 • 
SAVONA - GPL Sos. - Vio Collodi - Tel. 801541. 

LOMBARDIA 

IARBAIANA Di lAlNATE - FEREN S ne. - Via Caracciolo 
2 - Tel. 9356394-5 • BERGAMO • FiDAUTO S a s. - Via 
Mozart 10/12 - Tel. 210066 • BRESCIA - ASTRA MOTOR 
S 0.5, - Via Foro Boario 16/ 8 - Tel 57561 • BUSTO ARSI-
ZIO - C.A.R. - Viole Virgilio 7 - Tel. 637577 • CANTU -
NOROAUTO Sr i . - vìa Provinciale per Como 23 - Tel. 

' 710591-2 • CASAl PUSTIRlf UGO - AUTOEUR S ri.-Via
le Mantova 56 - Tel 84208 • CESANO MADERNO - AU-
TOGIOVÌ S.rl - Via Milano 24 - Te) 501747 • CHIARI -
STIMAUTO S r i . -Via Avis 1 -Tel. 711586 • COMO - MEC-
AUTO COMO S.r.l. - Via P. Paoli 47 - Tel. 506036-7 • 
CREMA - CREMA MOTORI Sr i . - Via Stazione 50 - Tel. 
80395 • CREMONA - AUTCCREMONA Sr i . - Vio Monto-
*o 19 - Tel. 431870 • DARPO - BIANCHINI PtETRO - VKJ 
Roccole 50 - Tel. 50585 • DESEN2AN0 - MIRAUTO 
S os. -Vio Marconi - Tel. 9144435 • GAUARATE - COFIT 
S.r.l. - Vie Lomoordio 9 - Tel. 796216 • LECCO - MON-
DiAL AUTO - Corso Mortin, della Liberto 160 - Tel. 
371083 • LEGNANO - LAN3A S r i . - Viole Cadorna 48 -
Tel. 596150 • IODI - AUTO LP/RAGHl - Viale Milano' 
29/31 - Tei. 51070 • lUINO - MAZZUCCHELLI BRUNO & 
C Snc. - Via Voldomino 32 - Tel. 531213 • MAGENTA -
SA Gì AUTO Sr i . - Orconvonozione Ncrd SS1 - TeL 
9760521-2-3 • MANERBK) - COGLSO ADRIANO - Via 
Brescia 88 - Tei. 9380574 • MANTOVA - EuROAUJO 
S.n.c - Via Bertoni 20 - Tel. 325520 • MEIEGNANO -
AUTOSARA Sr i . - Vìa Morccni - lei. 9835884-5 • Mll-
ZO - MULT1CAR S n.c - Strado Provinciale Rrvcltanc àm. 
12 - Tel. 9587331-2 • MIRATE - Ve 3 A. S r i . - Via Statele 
19 - Tel. 590090 • MILANO - AMBROSIANA AUTO S r.L -
Vìa Varesino 47/49 -Tel. 3271148 • CAM. s r i . - Viale 
Umbria 52 - TeL 5463016 • CARNAGHI AUTOMOBILI -
Vw A Corti 13 - TeL 2367541-2 • TASCHINI JUNIOR 
S p A - Vìa Ceniso 10 - Tel 3490951-2 «VARCO. 
S p A. - Via Privalo dell Innominato 2 - Tel 8439941 • 
MONZA - C EVA S p A - Vio M. Buonarroti 85 - Tei. 
362751 • PAVIA - PROTTI - Via V i g e r l a 25 - Ter 21023 
• POGGIO RUSCO - EMMETI-AUTO S.n e -'Via A t t o r e 
Brennero-Tei 51846 - SAftONNO- V1SM0TCR S r i . -
vìa Varese 19/t - Tel 9620983-4 • SEREGNO - F i l i FRi-
GERK) S os. - Via Preclpi 37 - Tel 81238 • SESTO S. 
GtOYANM - AUTOVULA S a s - Vio^e Cotogni 504 -
TeL 2477379 • SONDRIO - MORBEGM) - DtOLI - Via S i l 
vio 91 -Tel. 216194 • TRADATE -ENViC ARS S r i . - Via Eu
ropa 3 - Tel. 849880 • TtEVJGUO - PADANA MOTOR 
S r i - Via del Bosco 15/A - Tel. 47097 • VARESE - GOR
GO GAR&N.& C. S r i . - Via Scnvito S^estra 32 - Tei. 
288877«VERMOZO-AUTOREZZONiCOSOS.diG A L 

- S S- 94 - Tel 944676 • VIADANA - &-E5SE AUTO S n c 
- Vkj Gonzaga TI - Tel 81356 • VIGEVANO - C0SER*U-
TO S r i . - VKJ G. leopardi 15 - Tel 81*16-7 • V1MERCATE -
AUTOf (ORE S r i - Piazza Marceli 7 - Te). 623787-53 • 
VOGHERA - A VO S n e di ZoncDcni G. * a - Va P<o-
cenzo 32-Tel. 47336. 

E VENETO 

BASSANOCAR Sne. - P le Ccdorr.a -Te-. 
27366 • MUUNO - EUCARS r i . - V-a T. Veceti o 79 - Tei. 
30490 • CMOOGU - ADftACAR S o 5 - V-J BorOO S. 
GtOvonni 7/TF - Tel. 401886 • CnTAOEUA - MOTOR VE
NETA - VKJ Borgo V;cewO 123. A - Tei 592394-0*9 • 
EST! - ESTEMOTOR Snc - VKJ P. trr.Derto 33 - Tei. 
50330 • lEGNAGO - AUTOMEC S r l - V a M Mcr.tesscn 
7/9 -Tel. 21301 • MESTRE - DAMIANI * GORGO S r i • 
VKJ Tonno 40 - Te». 932160 • PADOVA - AUTO LO MO
NACO • VKJ Mo.-.Tegrcppa s n. - Tel 637700 • SrAUTO 
S n c - Zono rnd Primo Strada N 30 - Te). 66*266 • 
PORTOGtVARO - PRESOTTO SERGIO - V.l* Isonzo 52 -
Tef 71365 • tOVNN)- FUSARO & C S o s - V i e Poro 
Adige 12 • Tel 30733 • SAN DONA DI PIAVE - INTERWA-
GEN S n c - Vio Kennedy 27 - Tei 41666 • S. VENOE-

I - AUTORAMA S f i - VHJ Cadore 9 - Tel 40466-7 

• SCHIO - AUTOVENETA S.n.c. - Piazzo A do Schio 29 -
Tel. 29770 • TREVISO -AUTOMARCA S a s. - Vie dello Re
pubblico 265 -Tel. 62338 • So C A ART. S a s. - Vie del
la Repubblica 19 - Tel. 63725 • VERONA - SVAE S.p A -
Vio Torricelli Zai 3 - Tel. 508088 • VICENZA -SAV.RA 
S r i - Vie Verona 108 - Tel. 563089. 

TRENTINO AITO ADIGE 

BOLZANO-E TASINI Sd.f.-Vìa Romal6/8-TeL916TI8-9 
• BRESSANONE - GARAGE PLOSE S.n.c. - Zona Indu
striale - Tel. 24066 • MERANO - OH G RESCHEN S.n.c. 
- Zona Artigianale - Tel. 26344 • ROVERETO - CENTRA-
JAUTO S.a.s. - Vio Bezzi 20 -Tel. 33642 • TRENTO - G0-
CARS.r.l.-Via Brennero 165 -Te!. 986554 • MARGONI 
S r i - Via Muredei 14 - Tel. 21375. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

BAGNARLA ARSA - GRAPUTT1 & 0 Sr i . • Via Julia 14/A -
Tel. 928520 «GORIZIA - GRATTON PAOLO -Via Aquileia 
42 - Tel. 83218 • MONFALCONE - NOVATI L & MIO S. 
Snc. - Via CA Colombo 13 - Tel. 72765 • PORDENONE -
PORDENAUTO S.o.s. - Viole Venezia 58 -Te!. 31533-4 • 
TOLMEZZO - MICHELUTTIERMIDO - Via della Vittorio 18/A 
- Tel. 2494 • TRIESTE - NUOVA CONCESSIONARIA S.r.l.: 

Via Caboto 24.- Tel. 826181-2 • UDINE - FURGIUELE * 
BALDELU S-o.s. - Viaie Venezia 383 -Tel. 32169. 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA - EFFEAUTO Sr i . - Via D. Cren" 12 - Tel. 373611 
• MATRA S p A - Via A Saffi 15 - Tel. 558250 • CARPI -
VILLANI AUTOMOBILI S.r.l. - Vio' N. Ponente 25 - Tel 
695553 • CENTO - MOTTAUTO S r.l. - Vio Don Minzoni -' 
Tel. 904500 • CESENA - M. S. PULZONI - Via Gucmien 
241 - Tel. 302524 • FAENZA-BANDiNIGF.& C.S.n.c. -
Vio Boaria 14 -Tel. 62Ó620 • FERRARA - SIRA S.pA -
Via Bologna 306 • Tel. 93375-6 • FIDENZA - BI-AUTO 
So s. - Via A. Zani 39 - Tel. 4100 • FORLÌ - AUTO FORLÌ 
S p A - Via Berlini - Tel. 722464-5 • GUASTALLA - AUTO-
PO' S os. - Via Cisa LìgureT4 - Tel. 826043 • IMOLA -
R.S. AUTO S.rl - Via Melloni 13 - Tel. 29062 • LUCO -
COMMERCIALAUTO S.rl - Via Mentana 47 - TeL 27194 • 
MODENA - BELLEI WALTER - Via Emilia Est 1127 - Tel. 
366271 • PARMA - AUTOPARMA S.rl - Via Emilia Est 
212 - Tel. 492224 • F 111 FERRARI S n.C - Vio Vosori 2 -
Tel. 39177 • PIACENZA - MiRANI & TOSCANI S r i . - Vio 
Emilia Parmense 6 - Tel. 62721 • RAVENNA - EMILIANA 
MOTOR S p A - Via Foentma 74 - Tel. 460068 • REGGIO 
EMILIA - REGGEM MOTORS Snc. - Vio Montefiorir.o I/A 
- Tel. 25446 • RIMINI - ALEARDO TERENZI Sr i . - Via 
lourono VA - Tel 27109 • SASSUOLO - SASCAR S.O.S- -
Via Stazione 70 - TeL 801358. 

TOSCANA 

AREZZO - AUTOFIDO S os. - Vio P. Uccello 13 - TeL 
25850 • CARRARA - CI S. MECCANICA S p A - Vio Au
relio - loc. Nazzono - Tel. 52585 • CECINA - FILNERAU-
TO S.f.1. - Corso Matteotti 47 - Tel. 641302 • EMPOU -
ROAN & Co. S r i - Piazzo Gramsci 6 - Tel. 77887 • FI
RENZE - AUTOSAS Sos. - Vie A Guidoni 95 - Tel. 
417664 • CONVITO SALVATORE & C. S o s. -Vio S. Am
mirato 94 - Tel. 671551 • GROSSETO - SUPERGARAGE 
PALLONI - Via Bonghi 26/28 - Tel. 22386 • LIVORNO -
ACAV.SpA-Vto Enriquez 6/A-Tel. 410542 • LUCCA 
- PAONI & BERTI S M. - Viole R. Morgf.eriia 18 - Tel 
46161-2 • MONTECATINI "-' MONTEMOTORS S p A - Via 
Cairoli 54/A - TeL 77423 • MONTEVARCHI - BENITO DI 
MELLA & C. S 05.-Via Marconi 84 - Tel. 980270 • 0 1 -
BETELLO • LAGUNAUTO Snc. - Vio Volontari del Sangue 
-TeL 867827 • PIOMBINO-TEAM AUTO S r i -V io le Uni
ta dirada - TeL 33477 • PISA - SBRANA AUTOMOBILI 
S n c - Via G.B. Niccolmi 8/10 - TeL 44043 • PISTOIA -
TONiNElU ILVO & a Sas . - V. Donatori del Songue -
Tei. 29129 • POOOWONSI - AR. S r i - Via Lcme 1 - TeL 
936302 • PONUSSCVf - BALDI & C. S r i - Via Petrar
ca 8 -TeL 8302205 • POUTEDERA -AUTOSPRINT S r i -
largo S. Foustmo - TeL 212277 • PRATO - STlLAUTO 
S p A -VKJ Valentmi 4/A - Tel. 21716 • S*NA -FUI RO
SATI G. & R.-VieCavour36/38-Tel 44908 • YIAREO-
610 -AUTOMODA - P^za Dante - Tei 46344. 

UMBRIA 

CmA DI CASTfUO - S ATA S r.l. - Fraz. Cerbora - Tel. 
8503336 • FOLIGNO - AUTOGAMMA S f i -VKJ Fornirle 
Km. 149,5 -Tel 67582 • PERUGIA - AUTOSALONE PERU
GIA Snc. - VKJ A Vecchi 33 - Te!. 43652 • TERNI - EU-
R0CARS.a.s. - Vicie dftlo Rinascita 109 - TeL 413152. 

| MARCHI j 

ANCONA - SAMET. S p A - VKJ De Gasperi 80 - Tri. 
82903 • ASCOU PICENO - 0 R PA - VKJ de! Corrrrer-
CK) 7/7A - Tel 41490 • FALCONARA -ALTONOVA S.r.l -

-Via leopardi 5/A - Tel 911676 • FANO - F i l i EUSEBI 
S p A - V •* E Motte 9 - Tel. 875336 • JKI - AUTOMAR
CHE di C, Corti - Vie d»3a V.ttoria 93 - Tel 5866* • 
MACfRAIA - PETTtNEllA * C. S r i - Vìa de: Ve1-.-: 147 -
Tel 3:625 • PESARO -DITTA TESI - Strado A d i s c o 35 -
Tei 24503 • PORTO $. «ORCIO - AW-AMOTC? S a s. -
B go A Costa 159 A - Tei- 3795*1 • S. BENEDETTO DE t 
- SCI ARRA B & C. S-nx. - Vo Marsa^ 95 99 Tei. 2344 
• SEIHCAUIA - FUI M-CaSn e. - V o R . Sanzio 190-
TèL 64379. 

[ UBO 

CASSMO - AUTODUgtflA S r i - Via Ausonia - SS. 630 
Km. 0.400 - Tel *81362 • CWITACASnUANA - £TRU-
SCAR S r.f. -Vie &ovcnni XAi.i 49 - Tei 515656 • CJVt-
TAVECCMA - AUTOSPORT Sr i . - Corso Morccr,! 29 - Tei. 
23365 • COUEFERRO - MiRACAR • VKJ Nazioni Unite 20 
- Tel 9781300 • FORMfA - CAR HOUSE S r i - Via G 
Peone - TeL 21808 • FRASCATI - VAMUTO S r i . -V ia . 
GrecorKiro 22 - TeL 9422625 • PROSINONE - SIC A 
S r i -V ia Aido Moro 1 - Tel 850042 • UTINA - S IM E L 
S r i - VKJ A Soffi 14 -Tel 42232 • MONTEROTONDO-
RALLY MOTOR S r i . • Vio Scflcno Km 24 500 -Tel 
9004573 • OSTIA- UDAUTO S p A - VKJ C, Coseno 56 -

Tel. 5603160 • POMEZU - MMEAUTO S o.s. -VKJ del Mo
re -Tel 9122141 • RITI - AUTOCLAN S r i -Vio Salario per 
TAqutkJ Km. 91.1 - Tel 69061-2 • ROMA • AUTONAUTiCA 
SALA - P.zzo Gondar 20 - Tel 8391233 • BARBUSCIA 
AUTO S-r.L-VteMarcor.i313-Tel. 5565666 • CONSOR
TI AUTOSfl-LgoLcntiani-Tei 42715M-5» INTERNA-
ZICNAL AUTO S r i - VKJ Pmerolo 34 - Tei. 7573741 » 
ORGANIZZAZIONE ROMANA MOTORI S p A - Via Toci"0 
88 - TeL 3606711 • TÌVOU - GElCAUTO S r i -Pie Nozio
ni Unite - TeL 22714 • VEUETRI - APPIAUTO S r i - Va 
Appio Nuovo Km. 44.400 - Tei. 9630219 • VITERBO -
FERRI ANTGNiO S J l - VKJ L Garbini 78.1 - Tei 32109. 

COPPOLA - Vkj Mannello 20,'d -TeL 87T1443 • NAPOU -
INTERAUTO S r i - Largo & Moria del Pianto 39 - Tel 
7803231 • SVA1S r i - Vio Veniero 17/20 - Tel 6TH22 • 
HOCERA INF. - FORAUTO S r i - Via PetroecioS • Tei 
927433 • NOIA • MIRANDA CARS S p A - Piazzo Oe-
menziono -Tel 8234155 • SAIA CONSRJNA-AMMAC-
CAPANE ARSEWO - Va Nozwaìe 184 -Tei. 21459 • SA-
IERNO - FASANO S p A - Via G- Morgotto 32 - Tel 
397520 • TORRI DEI GRECO - VESUVIANA MOTORI 
S r i - Corso Vtftoro Emanuele 28 - Tel. 8814361. 

GIO-VTo So!emo8VM-Tel 87239 •COSENZA-Pf 3R0-
NE»RGUSj.L-PjMZurr*ài i48-TeI. 33965 • SIOU 
lAURO - AUTOMARKET S t l - Vw Nazionoie 18 - TeL 
51426 • BOIA C. RUZUTO - GIRASOLE ViKCENZO &- C. 
S r i -S5 .106 - Piono Staci Km. 235-Tel 79H15 • IA-
MEZIA TERME- IPPOLITO D IPPOLITO -VKJ S. MxeH -Tel 
25956 • lOCtl - YORK AUTO VLMBACA S r i - SS. 106 
- Km. 101 - Tel 29376 • REGGIO CALABRIA - GEREMIA 
S r i -Vio Noz»ono!e Pentimeie 87 (Areni") - TeL 45162-3 

PUGLIA 
SJCNJA 

ABRUZZO 

AVEZZANO - AUTO ABRUZZI S r i . - VKJ Tiburtina Ytferia 
313 - Tel 39209 • CNUTI - AUTO STAR S a s. - Vìe B 
Croce287-Te! 582260 • l'AOUIA- AOUflAUTOSrl-
Strcdo 34 n. 235 - Te'. 6"-091 • PESCARA - M A DA S.r.l. 
- V«J TitKJTtro Va eria 123 - TeL S'342-3 • TERAMO -

"TXFO. Sos. - Vie Crspi 3T1 - TeL 4ÌC4A1-2 • VASTO -
DAWaALLE & D ERCOLE S <JX -Via Rog/jsa -Te-: 2063. 

| MOUSE | 

CAMPOBASSO - CARlONE AUTO S r i • via Mazzini 116 
- Tel 60048 • BERMA - COMOFOR. - S S 17 -
Tel. 26956. 

AUAMURA > SAMCAR. S p A ' - Vìa Beri 80 - Tel 
841674 • BARI - DEEELISCG Ss i - Vio Govcr.nl XXJU 
163 - Tel. 510770 • BARLETTA - 0 M E R. SUO S.r.l - VkJ F.-
O'Arogora 179 - TeL 39229 • BRINDISI - MARJNO Or. 
TULIO - VkJ E Fermi 7 - TeL 24094-5 • POGGIA - GUER-
EER! AMEDEO-VKJ delie CosermePe 8/10-TeL 21004-5 
• CAIUPOU - J0NAUT0Sac -SSH> In . I 13 -TeL 
22034-5 • UCCI - Of FrCJNE SAM. S r i - Vio leuca -
Tel 46780 • MANOURIA - EMVEGl 5 rl-V.le Mancini 22 
-Tel 678282 • MONOPOU-AUTO PUGLIA-Vo V.Veneto 
62 - Te). 748484 • OSTUM - DITTA VALENTE - Ve STOTÌO-
re - Tei. 9.76284 • SAN SEVERO - GUSEFPE AQUILANO -
Vie G. Forturoto 25-37 - Te) 23418 • MANTO -STBWR 
AUTO - Corso Umcerto 108 - Tel 29483. 

BASAJCATA 

CAMPANIA 

AVEUJNO - CARLO MEDICI - VkJ Nozioro'e TorretTe -Tel 
647716 • AVERSA - SVAM A S r i - Viole Kennedy -
TeL 8903577 • BAmPACUA - AUTOSElES p A - SS 18 
- Km. 74.500 - Tel. 71136 • BENEVENTO - DE IHIO - In
crocio V Appio - S S 90 bis - Tel 25477 • CASAGtOVE 
(01) - AUTOMOBILI VALENTINO S r I - Via Nazionale Ap-

•pw -Tel 466088 • CMTtUARWARE DI S. • AUTO 

MAURA • BRINOSI PIETRO - Contrada Granulare 52 
(Va Gravina) - Tel. 261791 • POTENZA - SVAP MOTORS 
S rie, - VkJ Ponte S. Vito -. TeL 23846. 

I - S A t S r i - Via Don* TT3 - TeL 22822 • 
CAPORIONE • CRtSAUTO S a u - VKJ S Caterino • Te*. 
26714 • CAUAMSSETU • TORNATORE MICHELE 8 F 
S.n.c - Vta C. 00 Due Fontane - TeL 35151 • CATANIA -
QUI S p A - V * A Porto 6c/6d - Tel 346360 • VIRA l> 
TO So A - VKJ G. leopardi 88 98 - Te» 383148 • ENMA 
- liBORJO BRUNO - VKJ de»a Reg. Ssdxno 21 - Te) 
24A66 • f E U - AUTO IN Sr I -S S117 bs - TeL 9T1600 
• MAZARA OH VALLO - MATTEO MARRONE - V o Ccs'e»-
vetrono 24 - Tel 941159 • MISSINA - EFFEMOTOR S r l -
S S. 114 - l o c Contesse 104 • Tei 2711418 • RMAZZO -
MUAUTO S ne. - V * XX lugEo 43 - Tel 922983 * PA-
IUMO - MOTOR S p A - VkJ liberto 175 - TeL 261350 • 
RA F. s d-A - Vie M^hekirKjetc 2040 - Tel. 400900 • 
RAGUSA - CAR-F. S r i - VKJ Poesfurr. 2 - TeL 27760 • 
SCMCCA • SAST S r i - Confroda Tcbosi Seniczza • Tel 
26077 • SRUCUSA - Dr. V. IftSTRO So s. - Viale Te-a
cati Motel Agip • Tel 65144 • T1APAM - MECCAMCA 
MERIDIONALE - Confroda Borore-XiRo - Tel 24124. 

CALABRIA 

CASTROVllARl - AUTO FATTE S r i - Viole del lavoro -
Tel. 44251 • CATANZARO • AUTOOISA S r i • Via L ceso 
VOSe 118 - Tel 71885 • CORNMJANO • AVERSENTE GlOR-

- C I A 5 p A - Via De Gwonrus 21 • Tel 
' 305745 • NUORO - FJIMECIOUE S r i - Via Triesti 26 • 
Tel 36638 • OUNA - QUATTRO MORI S r i - Vio Ospeda
le - Tel 26068 • SASSARI - SACAR - V * Zontorino 2 -
Tel 274042. 
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M a i giovani 
senza soldi 

dove vanno? 
C'è anche chi resta in città nella speranza di 
trovare un posto di lavoro - Le vacanze verdi 

Dove va un giovane in vacan
za? Vediamo. Milano, quar
tiere periferico della città. 
Fermata in autobus. Le sei di 
sera, l'ora cioè in cui la perife
ria si anima di operai e impie
gati che hanno lasciato da po
co la fabbrica e gli uffici. Un 
impiegato sui vent'anni. «Oh 
bella e dove vuole che le fac
cia? Dove le fanno tutti gli 
altri!». La risposta è di un 
giovane che guadagna già, 
che ritira la busta alla fine di 
ogni mese e che, quindi, tende 
a comportarsi come gli adulti. 

Ma un giovane o perchè 
studente o perchè non è riu
scito ancora a sfondare il difi-
cile muro del primo impiego 
che fa?. Roma, una scuola — 
un liceo — affollata di ragaz
zi che hanno già l'età per vo* 
tare e che, quindi, sono consi
dera tr maggiorenni. Uno stu
dente del quarto anno, diciot
to anni compiuti a febbraio. * 
*Non lo so ancora. I miei 
vanno in campagna dove ab
biamo una casa. Vi farò un 
salto anch'io. Per il resto ve
drò». Che cosa vuol dire ve-

• drò? «Oh niente. Se ci mettia
mo d'accordo, siamo in quat
tro amici che vorremmo far* 
un viaggio all'estero in auto». 
È una spesa. «Ma no. Le spe
se ce le dividiamo e poi per 
dormire ci sono i camping e il 
sacco a pelo. Per mangiare ci 
si arrangia. Non dovrebbe es
sere proprio una'grossa spe
sa». 

Ancora a Milano, questa 
volta la domanda è rivolta ad 
una ragazza che, dopo il di
ploma, sta cercando un lavo
ro. «Credo, risponde, che re
sterò a Milano. Non posso 
perdere l'occasione di un im
piego. Durante il periodo e-
stivó è più facile trovare, in
fatti, un posto anche se ma
gari per pochi mesi. Ma da 
cosa nasce cosa. Non si sa 
mai: da un impiego provviso
rio, assunto solo per dare ti 
cambio a chi va in ferie, può 
venire fuori il lavoro vero». 

Insomma una rinuncia ob
bligata delle vacanze? «In un 
certo senso sì. Anche se non 
escludo un salto da qualche 
parte. I miei, anzi, insistono 
per questo». Dove un salto? 
«Non lo so ancora ma credo 
al mare, È un'abitudine or
mai». 

I giovani che possono, per
chè autonomi dal punto di vi
sta economico, non ' hanno 
dunque esigenze- particolari. 
per òuanto riguarda le vacan
ze? Vanno anche loro dove 
vanno, se vanno, tutti gli al
tri? Pare di sì. Diverso, invece 
l'orientamento di chi non si è 
ancora inserito nel mondo del 
lavoro e dipende economica
mente dai genitori. Le scelte, 
in questo caso, risultano più 
libere anche perchè, salvo in 
qualche località, proposte 
specifiche per i giovani non ce 
ne sono. 

L'Emilia-Romagna ha in

ventato le «vacanze verdi» con 
un programma definito di ini
ziative suggestive che tengono 
conto degli interessi delle 
nuove generazioni e anche 
delle loro possibilità finanzia
rie. Ma, in generale, il tema 
non ha ancora provocato al
trove la sensibilità degli ope
ratori turistici, orientati sulla 
clientela tradizionale. Eppu
re, forse, questo può risultare 
uno dei campi più interessanti 
per l'industria delle vacanze 
alle prese con seri problemi di 
costi. I giovani infatti pur di 
stare assieme sono disposti a 
sacrificare qualcosa in termi
ni di servizi Se naturalmente» 
la rinuncia" implica pure una 
riduzione delle tariffe. 

L'Europa 
in treno 
con forti 

sconti 
In Italia molti giovani sotto ! 26 
anni di età ignorano che con i 
biglietti BIGE (Biltets indivi
due! troupe étudiants) si può 
viaggiare in treno per tutta Eu
ropa con forti sconti. All'estero, 
invece, sopratutto nei paesi del 
MEC, i biglietti BIGE sono uti
lizzati da un ampio numero di 
giovani. 

Per rendere più agevole il ri
conoscimento dei punti vendita 
dei biglietti BIGE, la Transal
pino ha contraddistinto con il 
proprio marchio - una vivace e 
squillante Y verde - le sedi di 
Roma, Rimini, Milano (sede 
centrale in Via Locatelli 5, tele
fono 632041) e le oltre 400 a-
genzie di viaggio colfegate, pre
senti in tutte le principali città e 
località d'Italia, in particolare 
se sono sedi di università. 

n messaggio Transalpino a 
tutti i giovani sino ai 26 anni dì 
età è dunque «Cerca la t* verde 
e trovi lo sconto». Nessuna for
malità né limite di chilometrag
gio e di tempo o obbligo di an
data-ritorno: è sufficiente pre
sentarsi con la carta di identità 
per usufruire del massimo scon
to su qualunque treno europeo. 
Se poi all'estero si decide di 
proseguire il viaggio verso altri 
luoghi basta rivolgersi a una 
delle Unte agenzie Transalpi
no. L'organizzazione è presente 
in tutta Europa. 

Sotto il segno della Y verde, 
la Transalpino fa viaggiare in 
Europa milioni di giovani,'per
mettendo così di conoscere nuo
vi paesi e di imparare meglio le 
lingue con il minimo di spesa, 

mamberto 
Programma RIVIERA A LA CARTE Primavera, •stata, autunno 

1981. oltre 200 Alberghi • Centri residenziali sulla 
Riviera Ligure 

EUROPA A LA CARTE Appartamenti in affitto sulla 
spiagge più belle d'Europa: Liguria. Adriatico, ecc. 

Pranonetoni V*. Veggio CNPTWD pranofkttioni VMQQV 
MenOfto SpA. v * Memorò 3t. r*m l ig i * * - TeL (01$) 640.721 (4 Snw) 

cooptur 
liguria 
Via Dante, 2-38 
GENOVA 
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Il piacere di leggere nel libro del mondo 

Viaggiando s'impara 
A colloquio con Enzo Neri - Ultalturist impegnata in un vasto programma di iniziative - Come conciliare lo svago 
con le esigenze professionali - In programma veri e propri seminari itineranti - Impegno verso i giovani 

MILANO — Sì, credo che 
mai come oggi la gente mostri 
una gran voglia di andare in 
giro. E una voglia diffusa-, che 
si coglie facilmente fra i gio
vani ma anche fra gli adulti. | 
Anzi, spesso, la terza età rap- x 

presenta per molti l'inizio del
la stagione dei viaggi. Non ve
do l'ora di andare in pensio
ne, si sente spesso dire da chi 
attende con ansia di avere l'e
tà per disporre liberamente 
del proprio tempo. 

È un vecchio sogno dell'uo
mo quello di andare alla ri
cerca di nuove terre. L'Odis
sea di Omero che cosa è se 
non un gran libro di viaggi? E 
Dante Alighieri non affermò 
che il destino nostro è quello 
non di *viver come bruti ma 
di inseguire virtute e cono
scenza»? 

D'accordo. La storia dell'u
manità è contrassegnata dall' 
incessante migrazione di sin
goli, di gruppi, di popoli inte
ri, mossi dal bisogno di luoghi 
più fertili e più tranquilli. Ma 
mai come nella nostra epoca 
— di ciò sono convinto — è 
risultato così acuto e diffuso il 
desiderio di vedere, di cono
scere, di capire il nostro pia
neta. C'è, insomma, una gran 
voglia di leggere nel gran li
bro del mondo che si coglie in 
miliardi di uomini, di donne, 
di giovani di tutti i Paesi. 

Enzo Neri, presidente del-
l'Itahurist, si diffonde nella 

descrizione delle nuove esi
genze che questo nostro tem
po, caratterizzato da tanti 
drammi ma anche da infinite 
possibilità di crescita civile, 
propone a ogni pie sospinto. 
Solo per il gusto di prendere 
con precisione le misure al 
moderno Ulisse?. 

Neanche per sogno. Piutto
sto la ritengo una necessaria e 
preliminare operazione cultu
rale per svolgere bene il no
stro lavoro di operatori turi
stici. Come faccio a impostare 
una crociera se non dispongo 
della immagine precisa, defi
nita, articolata della società 
in cui opero? 

Non basta, dunque, propor
re un itinerario suggestivo? 
No, anche se naturalmente si 
tratta di un aspetto tutt'altro 
che trascurabile. Voglio solo 
dire che ogni offerta turistica 
deve corrispondere a interessi 
molteplici. Perchè abbia suc
cesso, insomma, non si deve 
puntare su un solo elemento. 

L'Italturist quest'anno 
compie il quarto di secolo. 
Nel panorama italiano si è 
qualificata fra le principali 
agenzie. Per quanto riguarda 
i Paesi dell'Est e, in modo 
particolre l'Unione Sovietica, 
è l'organizzazione che offre il 
programma più ricco. Bene, 
dovendo fare un bilancio di 
questi 25 anni di intensa atti
vità, quale la lezione che ave
te ricavato? 

Direi una lezione di umani
tà. 

In che senso? 
Ecco, nel senso più sempli

ce e letterale della parola. 
Siamo convinti come Italturi-
st di avere contribuito a fare 
crescere la comprensione fra 
uomini, donne e giovani dei 
Paesi più diversi. Abbiamo 
portato in giro milioni di turi
sti: in Europa, in Asia, in A-
frica, in America. Con ogni 
mezzo: dal treno all'aereo, dal 
pullman alla nave. Bene sono 
convinto che tutti — o quasi 
tutti — sono tornati da ogni 
viaggio migliori. 

Migliori o più riposati? 
No, no, dico proprio miglio

ri. Riposati, certo./anche. Ma 
soprattutto con un'idea più 
precisa, e quindi più ricca, dei 
luoghi visitati, della gente co
nosciuta, dei problemi incon
trati. Un viaggio rappresenta 
sempre una grossa occasione 
di crescita culturale. Anche se 
viene compiuto con la inten
zione ferma di svagarsi, qual
cosa rimane sempre appicci
cato. Voglio dire che si respi
ra, anche attraverso la pelle, il 
paesaggio naturale e umano 
che ci circonda. In fondo, se si 
vuole, sta qui la principale 
differenza fra il racconto di 
un viaggio (magari accompa
gnato pure dalle immagini) e 
il viaggio vero e proprio. 

Alla base di questa filoso
fìa mi pare di cogliere la con

vinzione precisa — quasi uno 
slogan — che viaggiando s' 
impara. 

Sì, è proprio così. Ma pro
prio per ciò c'è tanta gente 
che va in giro o che vorrebbe 
farlo. 
' Ma non può... 

Ecco una ragione specifica 
di tormento per noi dell'Ital-
turist. Il nostro compito infat
ti non consiste solo nel coglie
re le possibilità che il mercato 
offre ma di crearne di nuove, 
di estendere l'area di queste 
possibilità, di coinvolgere al
tri milioni di uomini, di don
ne, di giovani nei nostri pro
grammi. 

Una impresa difficile. 
Non lo nascondo. Diffìcile 

ma pure suggestiva. La nostra 
è un'azienda con i problemi di 
tutte le aziende che devono 
fare tornare alla fine i conti. 
Ma io credo che mancherem
mo al nostro compito istitu
zionale se non ci preoccupas
simo di aprire nuove vie a tut
ti gli Ulisse del nostro tempo. 

Una lodevole dichiarazione 
di intenti ma nel concreto? 

Giusto. È una grossa sfida. 
Prima di tutto con noi stessi. 
Devo dire — senza peccare 
d'orgoglio — che in parte 1* 
abbiamo già vinta. I nostri 
programmi di viaggio hanno 
raccolto un largo consenso da 

{>arte degli strati più vari del-
a società italiana. Ma non 

basta, lo so. Uno sforzo parti

colare lo stiamo facendo per 
caratterizzare di più alcune 
nostre iniziative. 

Per esemplo? 
Ecco, organizzando'viaggi 

di studio al servizio di questo 
o quel settore produttivo. Ab
biamo già compiuto viaggi in 
URSS, negli Stati Uniti, in 
Canada e in altri Paesi con la 
partecipazione di tecnici, im
prenditori, scienziati, d'accor
do con gli istituti di ricerca 
del nostro Paese e dei vari 
Paesi visitati. Si è trattato di 
veri e propri seminari itine
ranti che hanno raccolto un 
consenso entusiastico. Su 
quest a strada vogliamo anda
re avanti, allargando il raggio 
della nostra iniziativa. 

L'Italturist preme dunque 
sull'acceleratore? 

Bah, in un certo senso sì. 
Tenendo conto, fra l'altro, dei 
mutamenti intervenuti nella 
nostra società. Il mondo cam
bia in fretta. Dobbiamo stare 
mi passo. I giovani manifesta
no una curiosità straordina
ria. 

Che va soddisfatta. 
Sì, nell'interesse della pace. 

Se i giovani si conoscono, si 
, intendono facilmente. Al di là 
delle differenze,,ci sono molti 

-valori che li uniscono. Noi vo
gliamo contribuire a' questa 
conoscenza. Per questo stia
mo studiando un impegnativo 
programma per loro. 

O. p. 

•TERME DI BOARIO* 
UNACURA VACANZA CHE VALE 

UN ANNO DI SALUTE. 
Le cure termali e 
i centri specialistici. 
Boario è una delle tre grandi 
stazioni termali italiane per la 
cura del fegato, delle vie biliari 
e dell'apparato digerente. 
Boario opera anche nel campo 
delle vie urinarie, delle affezioni 
artroreumatiche e delle 
articolazioni, delle affezioni 
dell'apparato respiratorio. 
A Boario operano: 
il Centro dell'Università di 
Milano per le malattie del 
fegato, il Centro di 
Gastroendoscopia, il Centro per 
la Dieta e l'Educazione 
Alimentare. 

BIBITA TERMALE • FANGHI -
BAGNI - MASSAGGI-
INALAZIONI • AEROSOL -
IRRIGAZIONI - CHECK-CIP 
CLINICO E CARDIOLOGICO. 

Le Terme sono convenzionate con 
l'assistenza mutua nazionale e 
seno aperte tutto l'anno. 
Per Informazioni rivolgersi a: 
Terme di Boario (Bs) • 
Telef. 0364/5024250584 
Azienda Autonoma Cure e 
Soggiorno Boario Terme (Bs) 
Telef. 0364/50609 

BOARIO FEGATO CENTENARIO 

•^iBOffiMBurawxni .̂ -

• Dove andiamo questa esta
te? H ventaglio delle possibili
tà offerto, da Unità Vacanze è 
ampio. Nel mazzo ne sceglia
mo qui però solo due. Perché? 
Per il loro carattere (sono in 
alternativa e nello stesso tem
po si integrano a vicenda) e 
per le molte suggestioni che 
presentano. Il titolo della pri
ma riassume bene l'intero pro
gramma: Attraverso il conti
nente Unione Sovietica. 

Continente è parola impro
pria, almeno dal punto di vista 
geografico: intanto perché in 
realtà il viaggio prevede un gi
ro che di continenti ne tocca e 
poi perché introduce in am
bienti diversissimi fra loro per 
latitudine, storia, cultura. Ma 
di continente si può parlare se, 
al di .là dei confini geografici, 
si intende uno spazio grande 
dove gli spostamenti si conta
no a migliaia di chilometri e il 
mezzo per effettuarli è rappre
sentato, sempre, dall'aereo, e 
dove per vedere, sia pure a vo
lo di uccello, tutto, è necessa
rio quasi un mese. 

Questo viaggio attraverso ti 
continente Unione Sovietica 
dura infatti ben 22 giorni. Una 
vacanza intera. 

La partenza (da Milano) è 
fissata per il 10 agosto. Le tap
pe? Eccole — almeno le prin-

Attraverso il 
«continente» 

Unione Sovietica 

cipall — In rapida successione: 
Mosca, Leningrado, Kiev, Tbi-
lissi, Bukara, Samarkanda, 
Taskent, Irkutsk, Mosca, Tal-
lin, ancora Mosca e, quindi, 
Milano. Dirlo è relativamente 
facile. Basta mettere in fila dei 
nomi. Ma realizzarlo? 

L'Italturist, che collabora 
con Unità Vacanze, garantisce 
con la sua esperienza che «tut
to si svolgerà nel migliore dei 

modi». Anche se, come si può 
capire dal veloce elenco che 
abbiamo offerto, si tratta di un 
itinerario straordinario: dalla 
città fatta erigere da Pietro il 
Grande al lago Baikal; dalla 
capitale dell'Ucraina alla mi
tica Sammakanda; da Mosca 
alla capitale della Georgia. 

Va bene, un viaggio da favo
la, ma quanto costa? È la do

manda che spesso viene rivol
ta a Unità Vacanze da chi ha 
una gran voglia di conoscere il 
mondo e che ha dovuto gu
starselo, nella migliore delle i-
potesi, al cinema o alla televi
sione. - ' " 

La quota individuale di par* 
tecipazione che Unità Vacanze 
indica è— tenuto conto che si 
tratta di un viaggio di 22 gior
n i — d i 1.880.000 lire. Non d 
tratta, si capisce, di una spesa a 
portata di tutti. Ma non è lon
tana neppure dalle possibilità, 
di settori vasti della società i-
taliana. Per un giro cosi si può 
investire una parte del rispar
mi, una fetta di liquidazione o 
la tredicesima? Forse sì, forse 
no. 

Se però 1.880.000 sono trop
pi — ecco la seconda possibili
tà — si può scegliere per metà 
prezzo all'incirca (990.000 lire) 
un viaggio di 15 giorni in treno 
attraverso alcune fra le città 
più belle dell'Europa centrale 
ed orientale. 

L'appuntamento è perii 25 
luglio a Venezia. Di qui par
tenza per Vienna, Varsavia, 
Vilna, Leningrado, Mosca, 
Kiev, Budapest, Vienna anco
ra e quindi ritorno (dopo due 
settimane a Venezia. Per chi 
ama viaggiare è un'occasione. 

crociere 
danubiane 

AGOSTO 1981 

Dalle Alpi al Mar Nero attraverso 9 paesi: 
Germania Federale, Austria, 
Cecoslovacchia, Ungheria, Jugoslavia, 
Bulgaria, Romania, URSS e Turchia 

QUOTE DA L. 2.050.000 

ROMA 
Via G. Vasari 4/16a 

(largo Tevere Flaminio) 
Telefono 394820 - 399444 

GENOVA 
Vìa Fieschi 3/15 

Telef. 010/565834 - 566968 
Telex 270322 

Agenta Genera!» Sicilia • Calabria 

NORMANNA VIAGGI «t 
Vìa!» del Fante 54/a - Pa'ermo 
Telefono 091/526366-523653 
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Centri storici, arti e mestieri, 
laghi, terme e boschi. In Umbria 

Alle mille manifestazioni Sjf-fff-j della nascita di Santa Rita 
quest'anno st aggiungono: W0M\ (da aprile a ottobre), 

il 1° festival dell'ecologia JpÉgfl l'8° centenario della nascita 
(maggio e settembre), £^$MMk di San Francesco 

le celebrazioni per Wiiìmmi (4 ottobre 1981 
il 6° centenario m 4 ottobre 1982). 
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Da ieri per nazionale A e « Under 21 » iniziata l'operazione Danimarca 

Tregua tra Roma e Juve 
nelle braccia di Bearzot 

Ad Appiano Gentile raduno azzurro • « Vinciamo a Copenaghen e poi potremo pensare a qualche 
esperimento » - Per i ragazzi di Vicini oggi partitella con gli allievi dell'Inter nel ritiro di Bruzzano 

Rai e Lega calcio 
d'accordo (un 

miliardo in più?) 
ROMA — Ormai è cosa fatta. L'altro Ieri è stato siglato 
tra i rappresentanti della Lega calcio, capeggiati da] presi
dente Renzo Righetti, e della Rai-TV l'accordo per la tra
smissione domenicale delle partite. Un accordo però rag
giunto e siglato in sordina dopo le lunghe polemiche messe 
in piedi dall'intervento — con gran battage pubblicitario — 
di Canale 5. La sordina, d'altronde, era d'obbligo data la de
licata situazione della Rai dopo la 6Coperta di numerosi 
dirigenti e dipendenti fra i nomi del listone della Loggia P2. 
In ogni caso una vittoria per l'Ente di Stato e una prova 
di saggezza e prudenza da parte della Lega che non si è 
lasciata abbagliare dai miliardi sbandierati da Berlusconi (an
che lui nell'occhio del ciclone-P2). 

Poche cose sono trapelate sui termini dell'accordo e quasi 
tutte hanno il sapore dell'indiscrezione. Si dice infatti che 
la Rai abbia dovuto ritoccare la sua offerta di circa un mi
liardo (ovviamente in più!) e che abbia anche rimosso al
cuni ostacoli relativi alla pubblicità, ma di contro abbia ri
dimensionato la durata ai soli campionati 81-82 e 82-83. 

Ripercussioni si sono già avute, però, all'interno del mon
do del calcio. Il presidente della FX5C Federico Sordillo, ha 
già fatto sapere — per evitare spaccature fra le 38 società. 
tra le quali particolarmente quelle di B vedevano di buon 
occhio l'offerta dell'imprenditore milanese — che la quota del 
Totocalcio aumenterà sensibilmente. Questo intervento do
vrebbe in parte tacitare le prevedibili proteste del club della 
serie cadetta. Resta ancora da definire, però, quale spazio 
possono occupare le Tv private in questo settore. Durante la 
riunione di Roma, Zavoli e De Luca sì sono dichiarati di
sposti a concedere alcune ore di trasmissione sulla Terza 
Rete soprattutto la domenica sera, cioè quando le « private » 
sono tagliate fuori dalla mischia. Secondo il progetto Rai. 
sul quale la Lega si è riservata di discutere nuovamente, 
verrebbero trasmesse tre partite, rispettivamente per il Nord. 
il Centro e ir Sud. A tutto svanteggio, appunto, delle Tv 
private e anche delle società che verrebbero private di ul
teriori entrate. 
- Sulla questione Rai-calcio si è espresso ieri Franco Car-
raro al termine della Giunta esecutiva del Coni. «E' posi
tivo — ha detto il presidente del massimo organismo spor
tivo — che le partite vengano trasmesse da un organo che è 
al servizio di tutti, ma ciò — ribadendo le già note posizio
ni — non deve provocare una riduzione dello spazio con
cesso agli sport cosiddetti minori». 

Napoli-Top 11 
parata di stelle 
al San Paolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutto pronto per la « parata di stelle » in pro
gramma questa sera (ore 20.30) allo stadio San Paolo. Scende- j 
ranno in campo alcuni dei maggiori protagonisti del campio
nato appena conclusosi. Krol, Brady, Neuman, Bertoni... tanto 
per fare dei nomi. 

Napoli-«Top 11», un appuntamento che per il terzo anno 
consecutivo si rinnova allo stadio partenopeo. Per rendere 
più prestigiosa la manifestazione di quest'anno, sono stati 
ingaggiati anche due noti assi d'oltre frontiera: il danese 
Haan, campione d'Europa con la formazione dell'Anderlecht 
e l'italiano Ponte, capo cannoniere del Nottingham Forrest. 
Non ci sarà invece, Falcao. Il brasiliano è stato costretto a 
dare « forfait » a causa di un indolenzimento muscolare. 

La formazione dei « Top 11 », come è noto, è costituita 
da tutti quei giocatori che per ogni singolo ruolo hanno 
ricevuto la migliore votazione settimanale dai tre quotidiani 
sportivi. Una vera e propria nazionale di rendimento, in
somma, fatta dai giornalisti. 

. Sono quattro 1 giocatori del Napoli che figurano tra 1 
Top: Castellini, Bruscolottl, Marangon e Krol. Il Napoli 11 
sostituirà con tre dei quattro giocatori chiesti in prestito 
all'Avellino. Vale a dire con Tacconi, Beruatto. e DI Somma, 
mentre Cascione giocherà al posto del compagno di squadra 
Marangon. 

Marchesi, designato allenatore Top, slederà anche in 
questa occasione sulla panchina del Napoli. In sua sostitu
zione, sulla panchina dei Top, ci sarà De Sisti, anche egli 
tra gli allenatori più votati dalla stampa sportiva. 

m. m. 
Queste le formazioni: " ' ' . • ' ' 
NAPOLI: Tacconi, Cascione, Beruatto, Guidetti, Fer

rarlo, Di Somma, Damiani, Vlnazxani, Ponte, Haan. Speg-
glorln. 

TOP 11: Castellini, Bruscolottl, Marangon. Spinosi, Krol . 
Cuccureddu, Piga, Neuman. Brady, Bertoni, Palanca. 

ARBITRO: signor Mlchelott i. 
I PREZZI: lire 15 mila poltroncina numerata; 10 mila 

tr ibuna, 8 mila dist int i , 3500 curva. KROLL, una delle «stelle 

Dopo le severe critiche della stampa per gli incidenti di Zolder 

Vendetta a Montecarlo 
l'accesso ai box 

vietato ai giornalisti 
L'arroganza è ormai lo stile di Ecclestone e Balestre, i padroni 
del « circo » della formula uno - Ogni centimetro di spazio, ogni 
secondo debbono fruttare denaro - Manovra di taglieggiamento PIQUET è uno dei grandi favoriti anche nel G.P. di Montecarlo di F. 1 

MILANO — Il «circo» del
la Formula uno non finisce 
mai di stupire. L'arroganza 
è ormai lo stile dei suoi pa
droni. Ecclestone- e Bale
stre, rispettivamente curato
ri degli interessi degli as
semblatori inglesi e del po
tere sportivo, non hanno al
cun rispetto del diritto di 
informazióne e dei giorna li
s t i Venduti i diritti televi- f 
sivi a questa o quella rete, i 
possono permettersi il lusso 
di maltrattare la carta stam
pata responsabile di aver 
smascherato l loro Intrallaz
zi. E una mano gliela dan
no gli organizzatori di molti 
circuiti. 

Come è successo giovedì 
scorso a Montecarlo dove è 
stato negato l'accesso al box 
del circuito ad alcuni giorna
listi. tra cui il sottoscritto. 
nonostante le proteste e l'in
teressamento di altri colle
ghi. Essendo nell'impossibi
lità di svolgere il mio lavoro, 
ho preferito ritornare in re
dazione. Ma le sorprese non 
erano ancora finite Alcuni 
mesi fa avevamo chiesto lo 
accredito a seguire il Gran 

premio di Spagna; settima 
prova del mondiale di for
mula uno, che si svolgerà il 
21 giugno sul circuito di Ja-
rama al Real Automovil club 
de Espana. Ieri ci hanno rispo
sto. su carta da lettere spon
sorizzata dalla Talbot, che 
non avevamo diritto alla pre
senza di un nostro inviato 
ai box del circuito perché non 
fìeuravamo fra le «firme» 
accreditate dalla Fisa e dal
la Federazione spagnola del
l'automobile. Ora, per otte
nere questi accrediti sono ne
cessarie delle procedure lun
ghe. anacronistiche e assur
de. elaborate solo per ren
dere sempre più difficolto
so l'ingresso ai gran premi 
di nuove testate. Però non 
dovete preoccuparvi, hanno 
aggiunto g-i organizzatori 
spagnoli, perché se volete se
guire la corsa dal box ba
sta pagare 500 dollari ame
ricani (oltre mezzo milione 
di' lire>. . 

Un atteegiamento che do
vrebbe far riflettere tutti i 
giornalisti. In Formula uno 
ogni centimetro di spazio. 
goni secondo deve fruttare 

denaro. Ecclestone è già riu
scito a farsi pagare profuma
tamente i diritti televisivi. 
Poi ha tentato lo stesso truc
co con le radio di varie na
zioni. Solo la pronta reazio
ne di alcuni direttori che 
hanno minacciato di ritira
re i loro radiocronisti, ha 
messo Ecclestone con - le 
spalle al muro. Ora il pa
drino Inglese ritenta la ma
novra di taglieggiamento 
con alcuni giornali, tra cui 
il nostro. Non occorre esse
re degli indovini, per prono-

Roland Garros: 
eliminato Panatta 

dal giovane Tulasne 
PARICI — Adriano - Fatuità è 
uscito ili scena nel secondo turno 
degli internazionali di Francia: ad 
eliminarlo è stato la speranza del 
tennis Irancesa, Il diciassettenne 
Thierry Tulasne, vincitore del tìtolo 
mondiale iunior» dello scorso an
no, Tulasne si è Imposto in cinque 
set su Panatta. die giovedì aveva 
accusato qualche linea di lebbra. 
Punteggio in favor* del francese 
C/4 4 /S C/3 6 / 0 . 

sticare che se 1 giornalisti 
non reagiranno a questo 
sopruso, tra breve tutti gli 
addetti all'informazione do
vranno versare pesanti tan
genti ai « padroni » della 
Formula uno. 

I box sono la zona privi
legiata del circuito. A Imo
la per entrare in questo 
«santuario» molti hanno pa
gato anche 700 mila lire. 
Qui si sentono gli ordini di 
scuderia, si hanno informa
zioni di prima mano sulla 
modifica delle vetture, sul
le cause dei ritiri, sulla gra
vità del guasti tecnici, si 
possono chiedere e ottenere 
le impressioni a caldo, e 
quindi più vere, degli attori 
del circo. E si possono an
che sentire come a Zolder 
le bestemmie di Ecclestone 
e Balestre che imprecano 
contro la civile protesta di 
meccanici e piloti per otte
nere una maggior sicurez
za sulle piste di scorrimen
to dopo l'incidente al giovane 
meccanico della Oselia. in
vestito da Reutemann e mor
to alcuni giorni fa. I gior
nalisti hanno visto Eccie-

stone e Balestre correre 
dallo starter e obbligarlo a 
schiacciare il pulsante del 
« semaforo » verde per af
frettare la partenza, che ha 
causato 11 ferimento di un 
altro meccanico. Al box si 
vive accanto al piloti che 
hanno la possibilità, come 
Cheever, di informarti subi
to che i padroni inglesi han
no obbligato! loro piloti a 
non partecipare a nessuna 
forma di protesta, pena il 
licenziamento in tronco. 

Tutto questo Ecclestone, 
Balestre e gli assemblatori 

Inglesi non se lo possono 
permettere. E cosi, appro
fittando degli incidenti di 
Zolder. hanno spìnto gii or-

Sinlzzatori del circuito di 
ontecarlo a negare molti 

accrediti ai box. Chi è rima
sto fuori? Le centinaia di 
persone come attori, amici 
degli amici. 1 vip a cui un bi
glietto non si nega mal? 

No. gii esclusi sono stati 
alcuni giornalisti, perché 
non pagano e per di più cri
ticano. 

Sergio Cuti 

Totocalcio 
Atalanta-Bart 
Catania-Lecco 
Cesena-Verona 
Foggia-Genoa 
Vìcerua-Rimini 
Milan-Lazio 
Monza-Varese 
Pisa-Spal 
Sampdoria-Patermo 
Taranto-Pescara 
Cremonese-Fano 
Parma-Piacenza 
Campobasso-Cave** 

s 
1 
1 
x i a 
T 

1 X 
2 * 

. 1 
1 « 
1 * 
1 
w 
1 » a 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

i a 
a i 
i i 
1 X 
2 i 
2 x 
1 2 
2 1 
2 2 
2 1 
1 2 
1 > 

Croce ribadisce: 
«Ho riferito a De Biase 

le confidenze 
di S. Pellegrini » 

ROMA — Conferenza stampa di 
Romolo Croce nello studio del suo 
avvocato, il dottor Giuseppe Me
dia. Dopo l'interrogatorio con il 
capo ufficio inchieste Corrado De 
Biase, il nuovo grande accusatore 
del calcio italiano insieme al cal
ciatore Stefano Pellegrini, il respon
sabile di « Off-side » si è rifatto 
vìvo, con questa conferenza a sor
presa, dalla quale non sono emer
se novità. Croce ha confermato di 
aver rilento e De Biase della tele
fonata di Antognoni, di aver de
scritto i particolari sulla stessa, 
raccontatigli dal giocatore e ha 
anche affermato di essere molto 
meravigliato dell'atteggiamento di 
Stefano Pellegrini, diventato ormai 
un accusatore pentito. Comunaue 
Croce ha affermato che al sosti
tuto procuratore Ferrone, incari
cato di portare avanti l'inchiesta 
dsl calcio-scandalo bis, non muterà 
di una virgola, la sua primi depo
sizione. Dirà della telefonata di 
Antognoni a Pellegrini, ricevuta da 
quest'ultimo nella villa di un magi
strato in penslore e ricevuta mate
rialmente da uia lena persona. 

Sulla pista di Grobnik domani si disputa la settima prova del « mondiale » di motociclismo 

Si rinnova a Fiume la sfida Roberts-Lucchinelli 
Dal nostro inviato 

FILAIXU — Riequilibrato dal
la vittoria di Lucchineiu in 
Francia, il campionato mon
diale di motociclismo della 
classe 500 è tornato alla por
tata del pilota spezzino e di 
conseguenza si riaccende l'in
teresse per la sfida che Mar
co aveva idealmente lanciato 
all'inizio della stagione al 
campione del mondo Kenny 
Roberts. 

A conclusione della prova 
francese, l'americano inter
rogato ha risposto che il pe
ricolo maggiore gli sarebbe 
venuto da Mamola e che Lue-
chinelli. pilota bravo e di va-
lore non lo impensieriva più 
di tanto, anche per la sua 
discontinuità di rendimento. 
Più abile di un consumato 
giocatore di poker nel celare 
le proprie intenzioni, in que
sto ceso Roberts tradisce for
se la sua vera preoccupazione 

I e teme rn realtà che Lucchi-
: nelli possa vincere ancora ed 
! avere dalla Suzuki il più ;n-
i condizionato appoggio e di 
! conseguenza divenire davvero 

avversario difficile da control
lare. Lucchinelli ha notevol
mente affinato le sue qualità 
e salvo imprevedibili proble
mi del mezzo meccanico è 
abbastanza credibile che ab
bia tutte le qualità per tener 
testa a Roberts. 

In Jugoslavia dunque, sulla 
pista di Grobnik a Fiume. 
dove domani il campionato 
propone una nuova sfida an
che per la classe 500, Roberta 
e Sheene con la Yamaha da 
una parte e Crosby. Mamola 
e Lucchinelli con la Suzuki 
dall'altra tornano ad affron
tarsi in un match che se pro
prio non potrà essere deci
sivo per le sorti del torneo 
avrà comunque il compito di 
chiarire se a metà maggio in 

Francia Lucchinelli brillò sol
tanto come una meteora o 
se, viceversa, la sua lumino
sità possa avere durata mag
giore. 

In buona posizione di rin
calzo la Yamaha presenta nel
la graduatoria mondiale Van 
Dulmen, un olandese di gran 
talento che tiene bene 11 pas
sa dei più quotati piloti del
le scuderie ufficialL Nel ruo
lo di outsider corre ormai con 
successo da due stagioni an
che Franco Uncini con !a sua 
Suzuki privata e l'ottimo ren
dimento gli ha aperto uno 
spiraglio tra gli «ufficiali» 
e nel Gran premio di Jugo
slavia disporrà della Suzuki 
ufficiale, resasi Ubera dal ri
tiro dall'attività di Bario*. 

In Jugoslavia si ripresenta 
Graziano Roasl con la Mor-
bidelll che a causa della di
sastrosa situazione del mezzo 
meccanico aveva dovuto sal

tare Il Gran Premio di Fran- ! 
eia. Le cause delle continue { 
rotture della moto di Pesaro ; 
sembra siano state adesso in
dividuate e dunque si toma a 
sperare. La pompa dell'ac
qua, dicono, avrebbe causato 
tutti 1 danni. Sulla pista di 
Grobnik la Morbideìll ebbe 
già una giornata fortunata 
con la 250 due anni or sono 
proprio con Graziano. In que
sto caso, sia al pilota che alla 
casa, basterebbe di concludere 
la corsa In onorevole posi
zione e sarebbe già 11 segno 
della ripresa e il ritomo alla 
speranza. Per Ferrari e la 
Caglva, come per Perugini 
e la Sanvenero l'obiettivo è 
ancora la qualificazione. In
vece notevoli progressi U ha 
fatt la Kawasakl. che con 
Balllngton s'avvicina sempre 
di più a rendimenti di pri
missimo piano, tanto di me
ritare già qualche considera

zione 
Le altre prove del Gran 

Premio di Jugoslavia chiama
no in pista le 50. le 125 e le 
350: Mang su Kawasaki ed 
Ekerold su Blmota sono alle 
prese per 11 titolo delle «tre 
e mezzo». Dorfllnger con la 
Kreidler e Tomo con la Bul-
taco per quello della classe 
50, che Lazzarlnl è stato co
stretto ad abbandonare per 
mancanza di moto. Nelle 125 
la superiorità di Mieto e della 
MlnarelU non ha ormai rivali. 
Il primo degli Inseguitori del
l'* imprendibile » Nleto è pro
prio il suo compagno di squa
dra Reggiani. Alle possibilità 
di vittoria del due vanno tut
tavia aggiunte almeno quelle 
del campione del mondo Pier 
Paolo Bianchi con la MBA *. 
del francese Bertln con la 
Sanvenero. 

Eugenio Bomboni 

MILANO — Il campionato 
di serie A si è concluso ma 
per il calcio il tempo delle 
vacanze è ancora lontano, 
anzi gli impegni si accumu
lano. • Domenica allo stadio 
comunale la Juventus ha 
guadagnato il suo 19. scudet
to, tra un tripudio di bandie
re, striscioni e fumogeni vari. 
Una esplosione di gioia che 
è dilagata per la città, ma 
che non ha avuto il tempo 
di affievolrsi e spegnersi, co
me si dice. « col passare del 
tempo ». Solo quattro giorni 
dopo, al Comunale (semide
serto) c'era dì nuovo In Ro
ma, la squadra di Liedholm 
con la grinta degli sconfitti 
nell'ultimo sprint verso lo 
scudetto. La Coppa Italia ha 
infatti obbligato giallorossi e 
bianconeri ad un immediato 
confronto, e la Roma non 
ha perso l'occasione. Con 
uno dei suoi gioielli, Ancelot-
ti, ha dato un dispiacere a 
Zoff e agli juventini tutti. 
Era quello dell'altra sera il 
primo dei due round neces
sari per designare le due fi
naliste di Coppa; contempo
raneamente giocavano a Bo
logna 1 rossoblu di Radice e 
il Torino. E* stata una bella 
sfida con ben quattro reti. 
Due per parte ma chi ne 
trarrà vantaggio maggiore, 
saranno probabilmente 1 to
rinesi che il 6 giugno capi
teranno al Comunale 1 bolo
gnesi. La Juventus, con una 
rete al passivo, andrà a Ro
ma il 9 giugno. E per quella 
sera non avrà nelle gambe 
gli effetti dello champagne 
bevuto nei festeggiamenti. Il 
giovane romanista Bonetti 
ha giustamente affermato 
che il gol di vantaggio ro
manista non è una garanzia 
sufficiente. «Ieri sera a To
rino abbiamo vinto con pie
no merito, ma la Juve è for
te e all'Olimpico non sarà 
una passeggiata». 

Campionato e Coppa però 
non bastano e sul piatto di 
questa settimana calcistica 
arriva anche la nazionale. 
Ieri, infatti, Bearzot ha ra
dunato i suoi fidi per pre
parare la missione Danimar
ca. una tappa da non tra
scurare in vista della qualifi
cazione per i mondiali del 
prossimo anno. Raduno della 
nazionale « importante » (18 
giocatori, più assistenti e 
consiglieri) ma raduno an
che per i giovani della Under 
21, quella specie di ' camera 
di decompressione, diretta da 
Vicini e Brighenti, dove si 
preparano gli eredi di Zoff e 
soci. 
' E tutto questo avviene 
mentre «i continua a parlare 
di calcio scandalo, di cam
pionato 81-82, di accordo Le
ga Rai TV. e di calcio mer
cato. Basta? No. di certo, vi
sto che se la serie A si è 
conclusa, la B sta arrivando 
alle ultime battute e le pro
spettive sono appassionanti. 
Viene certo da pensare ad 
un vortice di notizie e di 
fatti e il raduno della na
zionale nell'oasi Interista di 
Appiano Gentile, con il paci
fico Bearzot e la sua pipa 
che hanno preso il posto la
sciato libero dall'armata ne
razzurra volata in Giappone, 
finisce per essere una pa
rentesi di serenità. 

In attesa dell'arrivo dei 
calciatori 11 et, comodamen
te sprofondato in poltrona. 
ha parlato del programmi 
prossimi * e meno prossimi 

Intanto la gara di merco
ledì prossimo viene affron
tata con la precisa determi
nazione di fare un risultato 
e Bearzot pensa ad una vit
toria: «Ci vogliono ancora 
quattro punti per avere la 
certezza della qualificazione, 
ed è importante farli rapi
damente». 

Ma se cosi non sarà in Da
nimarca. dove scenderà in 
campo la formazione più af
fiatata, da giovedì in poi qual
cosa si muoverà. Cosi infatti 
dice Bearzot: «Con la qualifi
cazione vicina ci sarà la 
possibilità di operare una ro
tazione delle presenze, cosi 
potremo lavorare su quella 
che sarà la «rosa» che an
drà in Spagna ». 
-. E il campionato, cosa sug
gerisce? « Ci sono molte in-

. dicazioni Interessanti, stan
no crescendo molti giovani. 
soprattutto a centrocampo 
dove eravamo sempre molto 
scarsi. Forse ora siamo in 
difficoltà all'attacco, ma ve
dremo». 

Le domande, parlando di 
centrocampo, si spostano su
bito su Antognoni fin que
ste ultime ori il fuoco della 
polemica attizzata dalle accu
se di Pellegrini e del suo 
portavoce Croce si sta affie
volendo) e sul suo posto 
«sempre fisso». Bearzot è 
vaccinato su questo argomen
to e risponde ricordando che 
in nazionale, in quel ruolo. 
ci vuole uno che non solo 
costruisca e diriga l'imposta
zione dell'attacca ma studi e 
soffra anche in copertura. 

Da questa premessa il et 
parte e finisce poi per fare 
grossi complimenti al roma
nista Ancelotti e a Dossena, 
guarda caso gli ultimi arri
vati nel suo clan e, bisogna 
pur ricordarlo, due del gio
catori usciti con più lodi da 
questo campionato. Nulla di 
nuovo Invece per Beccalossl. 
«E* un giocatore di talento. 
ma atipico come mezz'ala. 
Nella nazionale servono mez
ze punte che sappiano anche 
coprire ». 

Gianni Piva 
• Nella foto In alto accanto 
al titolo BEARZOT con AN
TOGNONI 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

N. 573/81 R.E.S. 
N. 411531 C.P. 
In data 1-81980 11 Pretore di Torino ha pronunciato il 
seguente decreto <. 

CONTRO ' 
FIORENTINO Antonio, nato a Mazara del Vallo il 
29-4-1924. residente in Torino, Via Parma n. 63, per 
avere in Torino l'I 1-5-1980, in violazione dell'art. 720 C.P.. 
partecipato al giuoco d'azzardo della « roulette » nella 
casa da giuoco clandestina sita in via Rlvara n. 16, 
istituita da CAVALIERI DORO Alberto. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena di L. 80.000 di ammenda, 
oltre le spese del procedimento ed ordina la pubblica
zione del decreto, per estratto, sul giornale «l'UNITA'» 
ed. Nazionale. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 11 15 maggio 1981. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE. Giuseppe Giocoli 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

N. 574/81 R.E.S. 
N. 411562 C.P. . • . . . ' . . . •' 
In data 1-8 1980 il Pretore, di Torino ha pronunciato 11 
seguente .-decreto 

CONTRO 
ROSSI DINO, nato a Dicomano il 16-9-29. residente In 
Torino. Via Calandra n. 17. per avere in Torino il 
235-1980. in violazione dell'art. 720 C.P., partecipato al 
giuoco d'azzardo della «roulette» nella casa da giuoco 
clandestina sita in via Bava n. 2, istituita da D'ANTUO-
NO Antonio. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena di L. 70.000 di ammenda, 
oltre le spese del procedimento ed ordina la pubblica
zione del decreto, per estratto, sul giornale «l'UNITA*» 
ed. Nazionale. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 11 15 maggio 1981.' 

IL DIRETTORE DI SEZIONE. Giuseppe Giocoli 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI MODENA 
n DIPARTIMENTO 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI E TRASPORTI 

Avviso di gara 
E' indetto appalto-concorso per la fornitura dell'arre
damento per l'Istituto Tecnico Commerciale Statale «A. 
MEUCCI » di Carpi per un importo presunto di L. 217, 
milioni e 400.000 (I.V.A. esclusa). 
Le domande di partecipazione, da riferirsi alla gara, 
corredate di documentazione comprovante l'idoneità della 
Ditta, dovranno pervenire alla Provincia di Modena -
Viale Martiri della Libertà. 34 - 41100 MODENA, entro 
il termine di 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE - Prof. Giuseppe Nuere . 

COMUNE DI B0RG0FRANC0 D'IVREA 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
CON LICITAZIONE PRIVATA 

L'Amministrazione di Borgofranco d'Ivrea deve procedere 
all'appalto dei lavori edilizi finanziati dalla legge.5 ago
sto 1978, n. 457 - 2. biennio. 
I lavori consistono nella ristrutturazione di un edificio 
di proprietà comunale in Via della Speranza per ricavare 
10 alloggi per 37 vani utili. Importo a base d'asta 
L. 252.850.000. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la pro
cedura di cui all'art. 1 lett e) della legge 2-2-1973, n. 14. 

: Le domande di partecipazione alla gara dovranno es
sere redatte in carta legale e dovranno pervenire al 
Comune entro il 5 giugno 1981. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione ap
paltante. - - . - - . . ' • -
Borgofranco d'Ivrea, li 25 maggio 1981 

IL SINDACO - Darlo Omenetto 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

Avviso di gare d'appalto 
SI rende noto che questo Istituto procederà all'esperi
mento della seguente licitazione privata disciplinata dal
la legge 8*77 n. 584 per l'aggiudicazione dell'appalto del 
lavori di costruzione di un fabbricato di civile abitazione, 
nonché delle opere' di sistemazione ed attrezzatura del
l'area di pertinenza del fabbricato stesso nel Comune 
di Lavagna — località Via Monte — lotto IL n. 32 al
loggi per l'importo a base d'asta di L. 1.231.440000. sog
getto a ribassare, finanziamento legge 5-8-78 n. 457. 
L'appalto verrà aggiudicato come previsto dall'articolo 34 
lettera a). 2) della legge 8-8-77 n. 584. 
L'Istituto si riserva la facoltà di avvalersi di quanto 
consentito dal 3. comma dell'art. 24 della legge 8 agosto 
1977 n. 584. 
Le domande di partecipazione alla gara, in carta bol
lata da L. 2.000 dovranno pervenire all'Istituto, in Via 
B. Castello civ. 3. Genova, con le modalità prescritta 
dall'art. 10 della legge 8*77 n. 584 entro 11 17 giugno 81. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammini
strazione. 
Le Imprese dovranno dichiarare nella domanda: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu

sione di cui all'art. 13 della legge 8*1977 n. 584; 
b) di essere iscritti all'Albo Nazionale Italiano del Co

struttori, Cat. 2 o 2/bls per l'importo che consenta 
l'assunzione dell'appalto o. nel caso di Aziende stra
niere, di essere Iscritte all'Albo o Lista Ufficiale di 
Stato aderente alla CJLE. e che tale iscrizione è ido
nea a consentire l'assunzione dell'appalto; 

e) di essere in regola con il pagamento del contributi 
di sicurezza sociale nonché con 11 pagamento delle 
Imposte e tasse secondo la legislazione italiana; 

d) di essere in possesso delle qualifiche di cui agli 
artt 17 lett a) e 18 letL e) e d ) della legge 8 ago
sto 1977 n. 584; 

e) l'elenco del lavori eseguiti negli ultimi 5 anni con 
l'indicazione della data di assunzione, luogo di ese
cuzione e possesso di certificazione attestanti l'ese
cuzione a regola d'arte di detti lavori; 

f) di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 

IL PRESIDENTE, Fibrillo Mero 
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Splendida cavalcata di Francesco vincitore solitario a Salsomaggiore 

Moser dà uno scossone al «Giro» 
Cantini nuova 
maglia rosa 

Moser in fuga per 165 km prima con Torelli e 
Rui poi da solo: il suo vantaggio, salito fino a 
8', ridotto a 1'06" al traguardo - Una foratura 
fatale a Visentini - Oggi la scalata del Penice 

Nostro servizio 
SALSOMAGGIORE — Evviva 
Francesco Moser, vincitore 
solitario dopo una fuga di 
165 chilometri. Ieri il capi
tano della Famcucine ha ri
destato il Giro con un'azione 
che entra nella leggenda del 
ciclismo, che dimostra come 
il trentino sia ancora vivo, 
ancora pimpante, ancora ge
neroso, ancora potente. Mo
ser ci ha portato a Salso
maggiore con un buon anti
cipo sulla tabella di marcia 
e per ore e ore ci ha fatto 
vivere fasi appassionanti. 
episodi che hanno esaltato 
la folla e impressionato 
amici e avversari. Moser non 
vincerà il Giro, però da ieri 
sappiamo che è ancora un 
combattente, e questo conta. 
Moser ci ha visti quasi in
collati alla sua bicicletta e 
il nostro discorso continua 
con le impressioni riportate 
chilometro dopo chilometro. 
Alle 11,20 già suonavano i 
clackson per Francesco. Leg
gete, prego. 

La tappa di ieri era co
minciata con l'elvetico Gisl-
ger in avanscoperta, per met
tere le mani sulla bella som
ma In palio a Lunata, qual
cosa come mezzo milione di 
lire. Tornata la calma, ri
preso chi aveva disturbato il 
tran tran del mattino, il 
gruppo sembrava dovesse 
procedere in pace per un bel 
po', ma c'è chi la pensa di
versamente, chi ha qualche 
grillo in capo, e costui si 
chiama addirittura Moser. 
Siamo alle porte di Pietra-
santa e l'arietta del mare 
stuzzica Francesco il quale 
sbuca dal plotone m compa
gnia del gregario Torelli e 
di Rui. a Cento metri di 
vantaggio per il ' terzetto », 
comunica la radio di bordo. 
« Duecento metri, trecento, 
un minutai*, prosegue Gu
glielmo Fanticini con voce 
agitata,- ed è una scossar è 
un filo di corrente elettrica 
che entra in tutte le vet
ture del seguito. 

E* quasi mezzodì e molti 
carovanieri sono andati in 
cerca di una trattoria. Già, 
nessuno pensava ad un a t 
tacco di Moser. E invece, ca
pelli al vento, schiena curva 
e gambe a mille, Francesco 
è lanciatissimo : 3"28" a 
Massa. 4'43" a Carrara. 5*15" 
ad Aulla anche se Rui non 
collabora. Torelli, Invece, è 

commovente nell'agevolare il 
cammino del capitano. In
somma, un tandem scatenato, 
mentre sull'ammiraglia della 
Famcucine un altro tandem 
— quello composto da Pezzi 
e Vannucci — borbotta. Già, 
perché Rui succhia le ruote? 
Perché Zandegù non toglie le 
briglie al suo ragazzo? «Per
chè il mio corridore riesce 
appena a mantenere la scia: 
non vedi com'è impiccato? », 
risponde il tecnico della Hoon-
ved al vostro cronista. 

La folla accompagna la 
cavalcata di Moser con inci
tamenti e osanna. A Pontre-
moli le tre lepri hanno un 
margine di 7*55", poi 11 passo 
della Cisa e un'osservazione 
di Alfredo Martini: «Per Mo
ser è il momento più diffi
cile. Sta mollando Torelli, 
purtroppo... ». I tornanti della 
Cisa mordono. Torelli è in 
difficoltà e a quota 1039 ab
biamo la seguente situazione: 
Moser e Rui, quindi Torelli 
a l'15" e il gruppo di Visen
tin!, Saronni, Prim, Contini 
e Baronchelli a 4"20". E avanti 
nello scenario della Val Ba-
ganza e della Val Taro, dove 
Torelli finisce nella morsa dei 
cacciatori, dove il margine 
di Moser e Rui è ridotto a 
2'40", ma puntando su For-
novo. ecco una picchiata fa
vorevole a Moser, ecco Rui 
appiedato da una foratura, 
ecco Francesco solo a qua
ranta chilometri dal tra
guardo. 

Solo, ma con due colli da 
superare per poter gioire. 
L'ultima salita (il Millepini) 
ha i denti aguzzi e dietro 
c'è movimento, c'è battaglia, 
e comunque, Moser scollina 
con uno spazio sufficiente 
per concludere trionfalmente. 
Nella discesa su Salsomag
giore, una foratura assassina 
blocca Visentini e manda in 
orbita Contini, buon secondo 
a spese di Battaglin. La clas
sifica cambia., nuovamente, 
un solo giorno è durato il 
regno di Roberto Visentin!, e 
oggi? Oggi il Giro sfoglierà 
la quindicesima pagina del 
suo programma andando da 
Tabiano Terme a Pavia. E* 
un viaggio di 198 chilometri 
col passo del Penice nella 
parte centrale e un cocuzzolo 
a poca distanza dall'arrivo. 
quindi possono sperare un po' 
tutti, sia i velocisti che gli 
audaci. 

Gino Sala 

La «sofferenza» di Martini 
« L'impresa d'altri tempi » del capitano della Famcucine è stato un patimento anche 
per Luciano Pezzi e Giorgio Vannucci: sembrava che pedalassero insieme al loro pupillo 

• VISENTINI, BECCIA, SARONNI e CONTINI (da sinistra a 
destra) a e caccia > di MOSER in fuga solitaria 

<§ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (Farnetici* 

I » ) km. 224 in Sh48'56"; 2) 
Contini (Bianchi Piaggio) a 1*06": 
3) Battaglin (Inoxpran) i.t.; 4 ) 
Bortolotto (Santini Selle Italia) 
a.t.; 5 ) Rui (Hoonvad Botteechia) 
a.t.; 6 ) Prim a.t.; 7 ) Vandenbran-
de a V I 8" ; 8) Magrini s.t.j 9) 
Thurau a.t. 10) Chtnettl; 11) Llen-
hard; 12) Botnblnl; 13) Mlnettii 
14) Loos; 15) Schmutzt 16) Con
ti: 17) Santoni; 18) Choxa»; 19) 
Vandi; 20) Fuchi. 

La classifica generale 
' 1) Silvano Contini (Bianchi 
Piaggio) in 71h12'52"i 2) Visen
tin! (Sammontana) a 25" ; 3 ) Prim 
(Bianchi Piaggio) a 35" ; 4 ) Bat
taglia (Inoxprzn) • 4 1 " ; 5 ) Sa
ronni (Gis) a 4 8 " ; 6 ) Baronchelli 
a 1M9"; 7) Fuchi a 2'16; 8) 
Bortolotto a 2 '30"; 9) Vandl a 
2 '46"; 10) Knudsen • 3'; 11) Pa-
nizza a 3 '20"; 12) Faraca a 
3 '43"; 13) Breu s.t.» 14) B«ccia 
a 3'52"; 15) Motar a 4 '23"; 16) 
Poni a 4 '54" , 

Nostro servizio 
SALSOMAGGIORE TERME — Uno che ha sofferto, du
rante la meravigliosa cavalcata di Moser, è stato Alfredo 
Martini. Certo, doveva essere un patimento anche per Lu
ciano Pezzi e Giorgio Vannucci, i due consiglieri di Fran
cesco. il primo si sporgeva dal finestrino dell'ammiraglia 
mostrando la sua testa pelata, il secondo che ciclistica
mente parlando ha allevato Moser e che considera il tren
tino come un fratello, guidava la vettura con uno stato 
d'animo che passava da un sorriso appena abbozzato ad 
una smorfia. Sembrava che insieme a Moser pedalasse an
che Vannucci e ad un certo punto, quando il vantaggio 
del fuggitivo ha sfiorato gli otto minuti (si era a Pontre-
moli e in quella località Francesco era in maglia rosa), i 
due consiglieri hanno sicuramente avuto più di un bollore 
e più di un fremito. Ma a modo suo, soffriva anche Al
fredo Martini. Perché? 

Perché Martini è un po' il padre di tutti i ciclisti, vuoi 
per un particolare attaccamento allo sport della bicicletta, 
vuoi per amore verso la gioventù, verso i ragazzi a cui ha 
sempre insegnato e insegna ad essere leali, a voler bene al 
mestiere, a difendere la propria bandiera con la massima 
onestà. Un maestro di vita, il Martini di Sesto Fiorentino, 
cittadina in cui tiene un negozio di abbigliamento che lascia 
sovente alla figlia e al genero per seguire le corse. Badate: 
per la sua funzione di commissario tecnico, Alfredo non 
riceve una lira di compenso, e sapete quanto tribola, 
quanto è impegnato in vista del campionato mondiale, ma 
essendo una persona molto seria e molto responsabile, Mar
tini lavora come se ricevesse un milione al giorno. E per 
tutti i ciclisti, per i campioni, per i luogotenenti e per 
l'ultimo del gregari, Alfredo ha una parola, un incitamento, 
un dialogo che durano dall'inizio alla fine della stagione. 

—-Per Moser, curvo sul -manubrio- lungo- i tornanti della-
Cisa, Martini soffriva come avrebbe sofferto per Saronni, 
per Battaglin. per Baronchelli, - per qualsiasi altro prota
gonista. Moser, naturalmente, stava in quel momento par
ticolarmente a cuore al nostro commissario tecnico perché 
Francesco aveva bisogno di riacquistare fiducia, bisogno di 
ritrovarsi e di vincere, bisogno di presentarsi al campio
nato mondiale di Praga nelle migliori condizioni possibili. 
E giunto al traguardo, Alfredo era tirato come Pezzi e 
Vannucci, era un uomo felice. 

g. ». 
• Nella1 foto in alto una grintosa espressione di MOSER du
rante la lunga fuga 

Eurobasket: l'Italia ancora in corsa per il bronzo 

Soltanto nel finale 
gli azzurri piegano 
la Polonia (90-81) 
ITALIA: Boielli 7. Sllvester 20, 

Gllardi 6, FarracinI 4, Vlllalta 15, 
Meneghln 8, Zampollnl 4, Marzo-
rati 2, Generali 24, Non entratii 
Brunamontl, Costa a Vecchlato. 

POLONIA: Zelig 20, Rosinski 2, 
Kljewtskl 29, Boguckl 2, Blnkowskl 
6, Weglorz, Blynarskl 22, Prostak. 
Non entrati: Siciublal, Boryca, le-
chorek a Fiklel. 

ARBITRI: Busnaventura (Spa) 
a Stonard (Inghilterra). 

NOTE TIRI — Liberi: Italia 20 
su 24, Polonia 22 su 35. Spetta
tori 3.000 circa. Usciti per cinque 
falli nel secondo tempo 15*51" 
Weglorz, 15 '57" Meneghln, 19 '08" 
Zellg. Fallo tecnico a Ferraclnl a 
13*05" del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 
HAVIROV — E' andata, ma 
quanta paura! La Polonia ci 
ha fati t rvnare fino quasi 
alla fine e si può ringraziare 
l'improvviso risveglio di al
cuni degli uomini più criti
cati nelle precedenti partite 
se l'Italia ne è uscita fuori 
con due punti preziosissimi. 
Abbiamo vinto per 90-81 e 
ora basterà perdere con la 
RPT per meno di otto punti 
di scarto per continuare a 
«sgomitare per 11 bronzo», 
come dice Alessandro Gam
ba. Ovviamente c'è da augu
rarsi che con la RPT oggi 
si vinca e si vinca bene, 
altrimenti vorrebbe dire che 
questa squadra da bronzo 
proprio non è. 

Con la Polonia ci hanno 
salvati Pietro Generali, il so
lito. grande Meneghln e Di
no Boselli per tutti i 40 mi
nuti. Merito anche a Rena
tone Villalta e a Mike Sll
vester, 11 primo all'inizio, il 
secondo nella ripresa. 

Si comincia con tanta pau
ra: davanti agli occhi del 
nostro quintetto (Marzorati, 
Meneghin, Gilardi, Zampo
llnl e Villalta) ballano an
cora i fantasmi della terri
bile URSS. I polacchi inve
ce partono velocissimi, con 
1 loro tre uomini migliori 
(il «paly» Kijewski. la guar
dia Zelig e l'ala Mlynarski) 
scatenati a perforare la no
stra retina. 

A bocca aperta si assiste 
alla fuga del quintetto in 
maglia bianca: 4-11 al 3*. 

8-15 al 5', 16-24 al 9'. -18-28 
al 10'. 

A questo punto la Polonia 
richiama in panchina Mly
narski, mentre Gamba avvi
cenda Marzorati con Boselli. 
GII azzurri ora sembrano 
avere un po' meno tremarel
la: inizia l'inseguimento. Il 
« la» lo dà 11 solito Mene
ghin, ma anche Vlllalta 
sembra avere le polveri un 
po' meno bagnate e si rin
cuora; Generali (entrato a 
sostituire Zampollnl) ci mot
te grinta. Al 12' siamo 22-28, 
al 15' 28-32, al 17* 34-36. Mly
narski continua a restare in 
panchina e lelig e KijewskJ 
non ce la fanno a tenere su 
la squadra da soli. Entra 
Sllvester, che gioca con mol
ta diligenza a fianco di Bo
selli. A 2'57" dal termine sia
mo sul 36 pari, e. dopo che 
ha suonato la sirena, Gene-

Parte oggi 
la 100 Km 

del Passatore 
FAENZA — Parte oggi po
meriggio alle ore 16 da 
Piazza della Signoria a 
Firenze la nona edizione 
della e 100 chilometri del 
Passatore », Firenze-Faen
za, aupermaratona valida 
quest'anno come prova 
unica di campionato mon
diale della distanza. 

Saranno alla partenza I 
migliori specialisti Inter
nazionali delle podistiche 
di gran fondo. Favorito 
per la vittoria finale lo 
scozzese Donald Ritchie. 
A contrastarlo ci saranno 
l vari Melito, Gennari, 
Urback, Schuder, oltre a 
questi altri 3.000 parteci
panti che avranno però 
come obiettivo prioritario, 
con animo deeoubertlnla-
no. Il raggiungimento del 
traguardo. In Piazza del 
Popolo a Faenza, all'arri
vo, poi, medaglie ed ap
plausi per tutti. 

rali ci porta avanti con due 
tiri Uberi. Si va al riposo sul 
41-39 per gli azzurri. All'ini
zio del secondo tempo rien
tra finalmente Mlynarski e 
la partita torna subito più 
equilibrata. 

Villalta, dopo il bel primo 
tempo, pare più appannato 
e 1 nostri si ritrovano sotto 
al quinto (51-54) con i «eo
liti tre» che continuano & 
imperversare. Marzorati en
tra per cinque minuti, ma 
decisamente non c'è, e Gam
ba si affida di nuovo al « ge
mello» del Billy. A questo 
puut*\ però, comincia il ri
sveglio r% Silvester. mentre 
Pietro Generali sembra torna' 
re quello di 12 mesi fa, im
perversante e incontenibile. 
La partita va avanti con le 
due squadre che si alternano 
al comando: al 15' slamo 
sempre lì. 74-72; avanti di due 
soli punticinl. SI teme 11 tra
collo. 

Poi l'Italia si stacca appe
na appena (3 punti), ma ar
riva il quinto fallo di Mene
ghin a 4'03" dalla fine. B" 
un momento di gelo per tut
ti gli italiani presenti. Ma 
Ferracini fa bene il suo do
vere di sostituto, Sllvester 
continua a prenderci, Gene
rali è veramente un diavolo 
scatenato. I loro centri et 
portano avanti (86-77) a 2* 
dalia fine. Un vantaggio che 
resterà immutate anche nel 
punteggio finale. 

Ora occorre stare calmi: 
si sperava qualcosa di più 
dai vice-campioni olimpici, 
ma un bronzo non è certo da 
buttare via. E* dovere di tut t i 
fare l'impossibile per conqui
starlo. E. dunque, avanti 
con la RPT... 

Fabio de Felici 

I RISULTATI 
E LE CLASSIFICHE 

GIRONE A — URSS-Turchia 
97-79: Italia-Polonia 90-811 Ju-
goslavia-RFT 98-86. CLASSIFICA! 
URSS • Jugoslavia 8 punti) Italia 
a RPT 4: Polonia 2; Turchia 0 . 

GIRONE B — Spagna-lnshllter-
ra 78-47; Cecoslovacchia-Francia 
72-69: Israele-Grecia 8 2 - 7 1 . CLAS
SIFICA: Spagna • Cecoslovacchia t i 
Israele 6; Francia a Inghilttrra 2« 
Grecia O. 

Pallavolo: Italia agli «europei» 
ITALIAt Blglarinl, Guié'uccl, Dal. 

Uri , Stamani, Turetta, Gualandi, 
-ftilpphtl.-Todcaco, FiHppo.-ArxJIH; 
Benelll, Torta. Al i . Giacobbe. 

FINLANDIA» Korpl, Honkonan, 
Rautio, Nurminen, Kfvljirvf, Leh-
taenmakl, Slmpanan, Arenari, Ruo-
honen, Kukko. Al i . Silver. 

Arbitrii Leon (Spa) • Guatar 
(RDT) . 

Durata ceti 20 ' , 18", 14". 

ROMA — L'Italia di pallavolo 
ha battuto nettamente la Fin
landia e si è qualificata per 
i Campionati europei che si 
svolgeranno a settembre in 
Bulgaria. Questo il punteg
gio 15-12. 15-7. 15-6. Si è trat

tato di una vittoria senza-
ombre, conquistata a suon di 
battute penetranti che han
no disorientato le scandinave 
incapaci per un'ora di co
struire un valido gioco di 
attacco. L'Italia ha vinto la 
partita soprattutto sul piano 
morale e nervoso. Infatti, do
po pochi minuti di gioco Con
suelo Turetta, fino a quel mo
mento la migliore in campo. 
in ricaduta dopo una schiac
ciata si procurava una dolo
rosa distorsione alla caviglia 
sinistra e usciva dal campo 

definitivamente. La sostituiva 
..con qualche-incertezza Filip
pini che si affiancava a Bi-
giarinl, Stanzani, Gualandi. 
Guiducci e Dallari. Ma le az
zurre. sia pure dopo un mo
mento di sbandamento strin
gevano i denti e portavano 
faticosamente in porto il pri
mo set. Quindi, il gioco ha, 
ripreso a scorrere con sciol
tezza e per le finlandesi 4 
stato buio pesto. Programma 
di oggi: alle 18: Italia-Ceco
slovacchia; alle 19,30: Finlan
dia-Inghilterra. 

Renault 14. Uno styling innovativo che supera i tradizionali schemi stilistici. E uno 
straordinario equipaggiamento di serie, che nella versione TS comprende fra l'altro: alza
cristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettromagnetico delle por
te, sedili a struttura anatomica con poggiatesta regolabili, lava-tergilunotto, cinture au-

toawolgenti, due retrovisori esterni, strumentazione completa con contagiri elettronico e orologio al 
quarzo, tergicristallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, disappannamento cristalli laterali, lunotto 
termico, cristalli azzurrati, predisposizione impianto radio, dispositivo sicurezza bambini, ruote sportive. 

La grande penetrazione nell'aria di una linea profì- un concreto risparmio di carburante. Renault 14 va ol
iata e razionale. 1 vantaggi di una tecnica avanzata, tre. Renault 14 TLe GTL (1218 ce), Renault 14 TS 
La perfetta insonorizzazione. L'arredamento raffina- (1360 ce). Garantite 12 mesi, chilometraggio illimitato. 
to. Lo scatto, la potenza e la tenuta di una sportiva. E u Rmmit sono lubnficate con prodotti e* Renault14 va oltre 
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Dall'*operazione Galassia» all'attacco di Barcellona 

Spagna: la Guardia Civil 
fra repressione e golpismo 

I troppi perché rimasti senza risposta dopo il colpo alla banca ripropongono l'oscuro nodo di com
plicità che minaccia la giovane democrazia spagnola - Il re Juan Carlos nella capitale catalana 

Nostro servizto 
MADRID — Scegliere tra 
Parigi e Buenos Aires: è in 
questi termini che il quotidia
no spagnolo « El Pais * ha po
sto, l'altro giorno, U proble
ma delle ambiguità e dei si
lenzi del governo centrista 
di Calvo Sotelo e dell'avveni
re della democrazia spagnola. 
Da troppo tempo — scriveva 
l'autorevole quotidiano demo
cratico madrileno — il gover
no tace sui responsabili delle 
vittime di Almeria, sui retro
scena del golpe del 23 feb
braio, sugli esecutori ed i 
mandanti dell'assalto alla 
Banca Centrale di Barcello
na del 23 maggio dando l'im
pressione di € coprire* quei 
centri occulti che tramano 
contro lo Stato democratico, 
con ciò perdendo la fiducia 
dell'opinione pubblica. 

Ed aggiungeva: «Il rischio 
che stiamo correndo è che 
quando il governo deciderà di 
rompere il silenzio sarà for
se troppo tardi e la scelta 
tra Parigi e Buenos Aires sa
rà stata fatta senza di noi e 
contro di noi ». 

Dal canto suo, il quotidiano 
monarchico « ABC », che vie
ne considerato come « la voce 
détta Zarzuela>, cioè della 
Casa Reale, faceva osserva
re che restano ancora senza 
risposta le seguenti doman
de: chi si nasconde dietro 
i terroristi di Barcellona? Chi 
tira i fili del terrorismo di 
destra? 

Questi appelli pressanti al 
governo, uniti a quelli lan
ciati martedì scorso alle Cor
tes dai deputati comunisti e 
socialisti, affinché il Paese 
venga informato con chiarez
za e senza ambiguità sulla 
reale portata di un complotto 
che continua a riprodursi an
che quando i suoi effetti im
mediati sembrano risolversi 
in una sconfitta per i suoi or
ganizzatori, ripropone in tutta 
la sua drammaticità lo stato 
precario della democrazia 
spagnòla 

IL - presidente • del governo 
Calvo-iSotelo, dopo aver aval
lato, sabato 23 maggio, l'ipo
tesi che tra gli assalitori del
la banca barcellonese vi fos
sero numerose cGuardias Ci-
viles », aveva poi sostenuto, 
due giorni dopo, che si trat
tava soltanto di delinquenti 

BARCELLONA — Re Juan Carlos, la regina Sofia e i loro figli, Filippo (a sinistra), Cristina 
e Elena (a destra), dopo il loro arrivo all'aeroporto di Barcellona 

comuni o di anarchici senza 
alcun rapporto con l'estrema 
destra e con la polizia. Mar
tedì mattina si smentiva nuo
vamente ammettendo che e' 
era un legame tra il golpe del 
23 febbraio e l'attacco alla 
banca del 23 maggio e che 
questo legame era l'estrema 
destra, e finalmente lasciava 
cadere in serata una prima 
verità alle Cortes: «H mini
stero dell'Interno lavora su 
numerose e diverse ipotesi. 
senza scartarne alcuna, nem
meno la possibile implicazio
ne della Guardia Civil come 
forza di appoggio nell'opera
zione. In questo quadro si 
cerca di chiarire anche la 
presenza ad Andorra dell'ex 
capitano Gii Sanchez Valien-
te». 

Ormai la storia del € golpi
smo* d'origine * Guardia ci
vil » è lunga: comincia con 
la famosa t Operazione Ga
lassia* del 1978 che vede lo 
stesso Tejero ed i suoi uo
mini preparare l'assalto alla 
Moncloa^ continua-con tl?oc-
cupazione delle Cortes nel feb
braio di quest'anno (e si pen
sa che V80 per cento dei 
quadri superiori dell'esercito 
avrebbe fatto causa comune 
coi golpisti se il re non aves
se condannato l'operazione), 
e si riproduce a Barcellona 

sabato scorso allorché decine 
di testimoni riconoscono tra 
gli assalitori il capitano Va
riente, allorché le autorità si 
oppongono all'intervento della 
€ Guardia Civil * contro i fa
scisti che hanno catturato 
duecento ostaggi, per timore 
che i « liberatori * si trovino 
faccia a faccia con una deci
na di loro colleghi-terroristi. 

A questo punto la reticen
za del governo ad ammettere 
la presenza di « Guardias Ci-
viles » tra gli assalitori della 
banca diventa una manifesta
zione tragica di impotenza: 
perché se è provato che la 
€ Guardia Civil », almeno in 
alcuni dei suoi settori, è di
ventata la matrice di ogni 
tentativo di destabilizzazione 
del regime democratico, il le
game permanente tra fasci
smo civile e fascismo milita
re. il governo non può più 
rifiutare un processo di epu
razione ed al tempo stesso è 
perfettamente cosciente che 
avviandolo rischia di provo
care l*insurrezione- di tutta la 
* Guardia Civil*, ma anche-
di buona parte dell'esercito. 

Sessantacinque mila uomini, 
8 generali. 25 colonnelli. 270 
capitani, strutturati in unità 
operative tra le meglio arma
te e preparate di tutto l'eser
cito (di cui è parte integran

te come l carabinieri in Ita
lia o la gendarmeria in Fran
cia) la « Guardia Civil * fu 
fondata quasi un secolo fa 
dal duca di Ahumada, ha avu
to la stessa evoluzione dell' 
esercito, lealista fino all'ini
zio del secolo e poi sempre 
più « golpista » con U mutare 
delle condizioni interne ed in
ternazionali, del suo ruolo e 
del suo peso politico, dei suoi 
privilegi diventati esorbitanti 
nel quarantennio di dittatura 
franchista. In pratica, ha 
scritto tempo fa in un breve 
e lucido saggio José Luis 
Abellan. a partire dall'inizio 
del XX secolo, allorché la 
Spagna perde tutte le sue co
lonie, l'esercito eia € Guardia 
Civil * sono condotti ad as
sumere funzioni interne di po
lizia e di repressione, vivono 
la vita di un paese agrario 
negli interessi degli agrari, di
ventano un'enorme macchina 
parassitaria, sproporzionata 
ai bisogni di un Paese che non 
partecipa a nessuna delle 
guerre che sconvolgono l'Eu
ropa nel nostro secolo, ma 
stala quale piovono larghi 
privilegi corruttori affinché 
più convinta sia la sua fun
zione regolatrice dell'ordine 
interno. In questo quadro la 
tGuardia Civil* diventa lo 
strumento più acuminato del

la repressione franchista du
rante e dopo la guerra civile. 

Non è un caso — anche se 
si tratta di qualcosa di mo
struoso che tende indiretta
mente a distruggere la demo
crazia — che i terroristi dell' 
ETÀ abbiano preso di mira 
particolarmente gli uomini 
della <Guardia Civil* e che 
tra i 162 membri delle forze 
dell'ordine assassinati dal 
terrorismo basco negli ultimi 
due anni, l'80% appartenesse 
alla € Guardia Civil ». 

Esercito e < Guardia Ci
vil > non hanno sentito, non 
hanno voluto sentire il gran
de mutamento sociale che si 
stava producendo in Spagna 
già negli ultimi anni del fran
chismo, il passaggio da una 
società agraria ad una socie
tà industriale: e i due corpi 
sono diventati, nel post-fran
chismo una sorta di < fossile 
vivente*, fedele al re, certo. 
come capo delle forze armate 
ma non come garante di una 
Costituzione detestata perché 
democratica, perché destina
ta a logorare gli antichi pri
vilegi di casta e ad assicu
rare la promozione di strati 
sociali che per i militari sono 
sempre stati il nemico da 
combattere, se non da abbat
tere. 

Qui, forse, assieme ad una 
tradizione di potere, trovìa-
mo la genesi del male che 
rode parte dell'Esercito e 
della « Guardia Civil », il 
fuoco complottatore che sem
bra ormai serpeggiare come 
una miccia incandescente nel
le varie unità dislocate in ogni 
angolo del Paese, fino a quel 
desiderio acuto di vendetta 
contro il re che, per aver 
bloccato il golpe del 23 feb
braio e messo agli arresti il 
tenente colonnello Tejero, il 
generale Armada, il generale 
Rojas e una decina di altri 
ufficiali superiori, ora è mi
nacciato di morte, come pro
va la galleria scoperta a Bar
cellona tre giorni fa, sotto 
VAvenida Diagonal che il cor-

. teo reale deve percorrere 
proprio per festeggiare le 
forze annate. Per queste ce
lebrazioni il sovrano è giunto 
ieri nella capitale catalana, 
dove sono state adottate ecce
zionali misure di sicurezza. 

Augusto Pancaldi 

Per le elezioni del 14 e 21 giugno che rinnoveranno la Camera 

Verso un accordo elettorale fra Ps e Pcf 
Da martedì una serie di incontri bilaterali - L'annuncio ieri dopo il « primo contatto » a Parigi 

« Incontri 
comunisti » 
sull'unità 

della sinistra 
PARIGI — Sul bollettino 
settimanale « Incontri comu
nisti ». che viene redatto da 
un gruppo di appartenenti ai 
PCF, tra cui Henry Pizbin, 
ex-segretario dell'organizza
zione del partito parigina, 
che hanno assunto un atteg
giamento critico nei confronti 
della linea del PCF, si è 
aperto un dibattito sulle que
stioni dell'unità della sini
stra. 

Secondo Pizbin, «e compor
tarsi come se i risultati elet
torali del PCF non implicas
sero nessuna critica nei con
fronti della sua politica; co
me se un pesante contenzioso 
col PS non si fosse svilup
pato dal 77 a questa parte: 
come se divergenze profonde 
non dovessero essere superate 
per governare assieme; come 
se il PS non avesse formu
lato esigenze precise e con
tentarsi di ripetere "noi sia
mo pronti a partecipare al 
governo" non può che pro
vocare di nuovo rincompren-
sione degli elettori». • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — n ghiaccio è stato 
rotto: il « primo contatto » av
venuto ieri tra il socialista 
Poperen e il comunista Fiter-
man'ha permesso di fissare 
un calendario di incontri tra 
delegazioni dei due partiti, 
a cominciare da martedì, per 
cercare di ricucire una base 
di intesa nell'ambito della 
maggioranza di sinistra che 
ha portato, il 10 maggio, alla 
vittoria di Mitterrand. 

Sul tappeto, come dice lo 
scarno comunicato congiunto 
reso noto, dopo il discreto in
contro di un'ora, ieri, le < que
stioni in sospeso tra i due 
partiti*. 

Accordo elettorale dunque, 
quasi certamente, in vista 
delle imminenti legislative ed 
eventuale intesa su un «con
tratto di governo» che possa 
sfociare in un ingresso di mi
nistri comunisti nella compa
gine di Pierre Mauroy. 

Poiché queste sono le que
stioni «in sospeso» domi
nanti dopo l'elezione di Fran
cois Mitterrand e il voto co
munista in suo favore.. Un 
voto, dicono i comunisti, che 
è stato determinante per la 
sua vittoria e che li pone au

tomaticamente nella posizione 
di compartecipi della nuova 
maggioranza di sinistra 

La volontà di arrivare al
l'uno e all'altro accordo è sta
ta affermata a più riprese 
dal 10 maggio a questa par
te sia da comunisti, che da 
socialisti. Ma se per un'inte
sa elettorale classica che com
prenda anche eventuali «fa
vori» reciproci con lo scopo 
ben preciso di battere i can
didati di destra e di realiz
zare una maggioranza parla
mentare di sinistra anche al
l'Assemblea nazionale non do
vrebbero esistere particolari 
difficoltà, non pare cosi per 
una intesa di governo. Su 
questo terreno, i socialisti 
hanno già posto pubblicamen
te ai comunisti condizioni ben 
precise, che sono principal
mente la revisione o il chia
rimento di posizioni program
matiche di politica interna e 
su questioni di politica estera 
quali l'Afghanistan e gli eu
romissili. ritenute incompati
bili con la piattaforma in ba
se alla quale Mitterrand è 
stato eletto. 

I socialisti, d'altra parte, 
sembrano lontani dall'avere 
dimenticato polemiche ed at
tacchi di questi ultimi mesi 

(fino alla vigilia del primo 
turno delle presidenziali) si da 
manifestare seri dubbi sulla 
possibilità di raggiungere con 
i comunisti un'intesa di * so
lidarietà governativa* senza 
la quale essi non ammettono 
l'apertura al PCF. «Se non 
vi è accordo sui problemi fon
damentali — diceva a questo 
proposito Jospin — è difficile 
prevedere un accordo di go
verno coi comunisti*: è quel 
che il segretario socialista è 
venuto ripetendo fino alla vi
gilia di questa prima presa di 
contatto. 

Ciononostante, 1 comunisti 
ritengono che in sede di ne
goziato si possano trovare suf
ficienti convergenze «per un 
accordo politico — come dice
va ancora ieri sera, durante 
un dibattito televisivo. 0 mem
bro dell'ufficio del PCF. Guy 
Hermier — che crei le condi
zioni di un governo di unione, 
inclusa naturalmente la soli
darietà di governo sulle linee 
di forza dell'azione governati
va che sarà determinata ap
punto da quest'accordo ». 

Quanto all'Afghanistan, pur 
non rinnegando la posizione 
iniziale e l'analisi fatta un an
no fa sull'intervento sovietico 
a Kabul, il PCF sembra insi

stere oggi di più sull'azione 
diplomatica (una conferenza 
tra I tre paesi più direttamen
te interessati della regione: 
Afghanistan, Iran e Pakistan) 
capace di sfociare in una so
luzione politica dell'« affare » 
che permetta l'evacuazione 
delle truppe sovietiche. C'è, 
da parte del PCF, una indica
zione di «buona volontà» che 
viene quasi quotidianamente 
reiterata e che indica alcuni 
punti di compromesso sia sul 
piano interno che sul piano 
internazionale. « Siamo in una 
fase nuova — diceva ancora 
ieri Hermier — e vogliamo fa
vorire ogni passo avanti sulla 
via del cambiamento ed è su 
questa base che abbiamo de
ciso di assumere questo orien
tamento ». Un ' orientamento 
che. al limite, potrebbe pre
scindere anche dalla parteci
pazione o meno al governo, 
poiché ìo stesso Hermier ha ri
badito ieri che tossenti dal 
governo, i comunisti ovviamen
te non si sentirebbero impe
gnati nella sua azione,'ma vo
teranno all'Assemblea nazio
nale i progetti e le proposte 
di legge che gli appariranno 
positivi ». 

Franco Fabiani 

E' morta 
a Pechino 

la vedova di 
Sun Yatsen 

PECHINO — La signora 
Soong Chlnling vedova di 
sun Yatsen, il fondatore det-
la repubblica cinese, è morta 
ieri a Pechino all'età di 90 
anni. Lo ha annunciato la 
agenzia Nuova Cina precisan
do che la signora Soong è 
morta alle 20.18 ora locale (le 
14.18 italiane) 

Saranno organizzati fune
rali nazionali — ha aggiunto 
l'agenzia — «per esprimere 
il profondo lutto del popolo 
cinese ». 

Un comunicato del comita
to centrale del partito comu
nista afferma che la »ua mor
te è «una grande perdita per 
11 nostro paese e per tutto 11 
popolo della Cina». 

C'erano armi 
nucleari 

nello Scorpion 
affondato 

WASHINGTON — H sotto
marino a propulsione nu
cleare americano « Scorpion » 
affondato nell'Atlantico 13 
anni fa con 99 uomini, aveva 
a bordo armi nucleari. Lo 
afferma nel suo ultimo nu
mero Il quotidiano «Washin
gton Star». 

Lo «Scorpion» venne di
chiarato disperso 11 29 mag
gio 1968 con tutto 11 suo 
equipaggio, e l'ottobre suc
cessivo la marina annunciò 
che il relitto del sottomari
no era stato localizzato da 
una. nave-ricerca a 3 mila 
metri di profondità nel
l'Atlantico a 400 miglia a 
sud-ovest dello Azaorre, 

Roma: concesso 
il gradimento 

al nuovo 
ambasciatore USA 
ROMA — SI è confermato 
alla Farnesina che da parte 
italiana è stato concesso il 
gradimento alla nomina di 
Maxwell Raab ad ambascia
tore degli Stati Uniti in 
Italia, La data dell'arrivo a 
Roma del nuovo rappresen
tante del governo america
no non è stata ancora fis
sata: negli ambienti ameri
cani si ritiene comunque che 
Raab sarà certamente a Ro
ma entro la fine di giugno. 

Settantun anni, avvocato. 
molto attivo nell'ambito del
la comunità religiosa ebrai
ca a New York, Raab è en
trato nel partito repubblica
no. cioè nella carriera poli
tica. nel 1937, 

« Abbasso Chun » 
gridano da tre 

giorni gli 
studenti di Seul 

SEUL — Sono proseguite, 
per il terzo giorno consecu
tivo. le dimostrazioni antigo
vernative alla «Seoul Natio
nal University», 11 più gran
de ateneo della Corea del 
Sud. 

Circa 800 studenti, lancian
do pietre e chiedendo le di
missioni del presidente Chun 
Doo Hvvan, si sono scon
trati con le forze di polizia 
che ne hanno arrestato uno 
e fermati qualche decina 
nel posto dove mercoledì 
un loro compagno aveva com
messo, un suicidio di prote
sta gettandosi da quinto pla
no dell'edificio dopo aver gri
dato più volte « abbasso 11 
presidente Chun ». 

14 arresti 
nella Plaza 

de Mayo 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES — Quattor
dici persone, dieci uomini e 
quattro donne, sono state ar
restate l'altra sera al termi
ne della silenziosa manifesta
zione che ogni settimana le 
«madri di Plaza de Mayo» 
tengono a Buenos Aires da
vanti alla Casa Rosada per 
chiedere una risposta del go
verno In merito al loro fami
liari scomparsi. 
' Il « Servizio Pax y Justl-

cia», diretto dal Premio No
bel per la Pace Adolfo Parca 
Esquivel. ha reso noto che 
cinque degli arrestati appar
tengono a questa organizza
zione. 

In tutti i negozi Conad 
dalli al 13 giugno 

risparmi acquistando 
il meglio. 
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ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo por l« Casa Popolari dalla Provincia di Urania 
bandisca un appalto di progettazione e costruzione da esperirsi con 
la modalità di cui all'art. 24 lettera b) dalla Legge 8-8-1977 
n. 584 per l'aggiudicazione delta progettazione • costruzione di un 
complesso di edilizia residenziale pubblica, finanziato in base alla 
Lega* 8-S-1977 n. 513 . 
Oggetto dell'appalto è la progettazione a la costruzione di n. 3 
fabbricati per complessivi n. 168 alloggi, relativi Impianti • siste
mazioni della aree esterne di pertinenza da realizzare in altrettante 
«re* del Piano di Zona «Le Torri Cintola > in Firenze, 
I tra fabbricati (48; 48; 72 alloggi rispettivamente) sono costi
tuiti da n. 6 piani destinati ad. abitazione più un piano terreno par-
zialmanta porticato. 
Complaasivafnanta la Sup. utile netta non potrà essere Inferiore a 
mq. 10.685 • la Sup. non residenziale non dovrà superare il 3 5 % 
della 5. U. proposta. 
L'importo a basa d'asta presunto i di L 2.790.000.000 soggetto • 
ribasso od aumento. 
L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa determinata in base ai criteri di cui al predetto art. 24 
lettera b) • precisamente giudicata tale in ordina el prezzo. alfe 
soluzione tecnico-progettuale di massima proposta, ai termini di 
esecuzione dell'appalto, al costo di utilizzazione, al rendimento ed 
al valor* tecnico dell'opera. 
La richiesta di partecipazione formulate al sensi dell'art. IO Leg
ga 5 8 4 / 7 7 dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 15-S-1981 
alla Seda dell'Istituto Appaltante, Via Fiesolana n. 5, 50122 Firenze. 
Possono partecipare le Imprese con Iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori, Categoria 2 o 2/bis con classifica non inferiore al
pe» (L. 4.000.000.000) per le Imprese che intendono candidarsi 
singolarmente; categoria 2 o 2/bis con classifica non inferiore a 
quanto prescritto nell'art. 21 della Legge 5 8 4 / 7 7 (modificato dal
l'art. 29 L. 1 /78) per la Impresa riunite. 
I I testo Integrala del presenta avviso, contenente la modalità per 
la formulazione della domanda d'invito, può essere richiesto alla sud
detta sade I.A.C.P., Firenze tutti i giorni dalla ora 10 alle ora 12.30, 
sabato escluso. 
L'avviso è stato Inviato all'Ufficio dalle Pubblicazioni Ufficiali CE.E. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE, Oliviero Cardinali 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà 
quanto prima gare di appalto con la procedura di cui 
all'art 1 — Lettera A — della legge 2-2-1973, n. 14 per 
le seguenti forniture: 
1) Fornitura di emulsione di bitume per interventi sal

tuari su strade a macadam della II sezione (S. P. Pog
gio Murella-Usi e Salatoli). 

. Importo a basa d'aita L. 41.815.000. 
2) Fornitura materiale e noli necessari per lavori di 

ripresa in tratti saltuari dei piani viabili delle S.P. 
del Vi Reparto (S. P. Fonteblanda-Osa e Aurelia-Ca-
palbio). 
Importo a base d'asta L. 93.701.200. 

3) Fornitura noli per la sistemazione delle strade di 
recente provincializzazione della n Sezione. 
Importo a basa d'asta L. 13.500.000. 

4) Fornitura materiali per la sistemazione urgente ed 
indifferibile di opere d'arte e plani viabili nelle strade 
di recente provincializzazione della II Sezione. 
Importo a base d'asta L_ 27.045,000, 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all'Ammi
nistrazione Provinciale, singola richiesta in bollo con 
raccomandata, per ogni fornitura, entro il giorno 
16 giugno 1981 precisando nel retro della busta l'oggetto 
della domanda. 

Ili PRESIDENTE. Asta Claudio 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

Avviso di gare d'appalto 
Si rende noto che questo Istituto procederà all'esperi
mento delle seguenti licitazioni private per l'aggiudica
zione dei lavori di:. 
1) costruzione di un edificio per n. 24 alloggi nonché 

della sistemazione ed attrezzatura dell'area di perti
nenza dello stesso da realizzarsi nel Comune di Aren-
zano — località Roccolo —. Finanziamento legge 
54-78 n. 457, LT Biennio. Importo a base d'asta Lire 
931.624.664. 

2) Costruzione di un edificio per n. 11 alloggi nonché 
della sistemazione ed attrezzatura dell'area di perti
nenza dello stesso da realizzarsi nel Comune di Ge
nova P^EP. di Borzoll — Lotto I. Finanziamento 
legge 15-4-1966 n. 606. Importo a base d'asta Lire 
313.454.538. 

Gli «ippaltl verranno aggiudicati con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera I C I della legge 2-2-73 n. 14. con ammis
sione di sole offerte in ribasso. 
Le domande di partecipazione alle gare, una per cia
scuna licitazione. In carta bollata da L. 2.000 dovranno 
pervenire all'Istituto in Via B. Castello 3 entro il gior
no 15 giugno 1961. 
Le domande stesse non vincolano l'Amministrazione. Per 
la partecipazione alle gare verrà richiesta l'iscrizione 
all'Albo Nazionale del Costruttori, Categoria II, per 
l'Importo necessario.-

IL PRESIDENTE. Fabrlilo Moro 

Europa 
orientale 

in treno 
lì programma prevede oltre «Ila visita 
delle città toccate dall'itinerario, e-
eeursioni in autopullman • Zelazowa 
Wola (per la visita alla casa di Cho-
pia) a Petrodvorez, spettacolo teatra
le a Mosca, cena in un ristorante tipi
co di Budapest 

PARTENZA: 25 luglio 
DURATA: 15 giorni 
ITMERAmO: Venezia. Vienna. 
Varsavia. Leningrado. Mosca. 
Kiev, Budapest. Vienna. Venezia 
TRASPORTO: treno cuccette di 
2a classe + autopullman 

UNITA VACANZE 
MILANO- Viale F. Testi. 75 - Tel. (02) 641 35 57-643 81 40 
ROMA- Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 495.0ì.41-495.12 51 
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A 24 ore dalla partenza di Habib dal Medio Oriente 

uovo raid israeliano in Libano 
tre cento fra morti e feriti 

Si sono bruscamente riaccesi anche a Beirut i duelli di artiglieria - Si teme una escalation di at
tacchi che potrebbe spingere i siriani a compiere passi falsi - Arafat conferma la presenza libica 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — A meno di 24 
ore dalla partenza di Habib 
dal Medio Oriente, la situa
zione ha subito un brusco 
peggioramento, a causa dei 
pesanti attacchi lanciati gio
vedì dall'aviazione israeliana 
poco a sud di Beirut contro 
le rampe di SAM 9 libici po
ste a difesa di alcune posi
zioni palestinesi intorno a 
Damour, attacchi U cui bi
lancio definitivo si fa ascen
dere ad oltre un centinaio tra 
morti e feriti. La presenza 
dei SAM e di militari libici 
è stata confermata anche 
dalle dichiarazioni di Yasser 
Arafat il quale parlando a 
una riunione del Fronte de
mocratico per la liberazione 
della Palestina ha affermato: 
« Lo dico all'indirizzo di Be
gin e di Eytan: esistono for
ze libiche e missili SAM. Be
gin ha dimenticato che dal 
1949 martiri libici muoiono 
nella Palestina e nell'Arkub ». 

Come che sia dopo i raids 
aerei di giovedì Israele ha 
attaccato di nuovo la zona ài 
Damour ieri notte, questa 
volta dal mare; e come im
mediata conseguenza i • /ron
fi» di Beirut, dopo una set
timana di relativa calma, si 
sono bruscamente riaccesi, i 
duelli di artiglieria, razzi e 
mitragliatrici sono ripresi in
tensi fin dalla notte. Nel po
merìggio dalla redazione di 
Al Nida. organo del PC liba
nese, situata nei pressi del 
vitale • crocevia del Museo », 
ti fragore dei tiri e delle 
raffiche era continuo, le stra
de si sono via via fatte de
serte; e notizie di duri scon
tri venivano da altre parti 
della città. Infine questa not
te un attacco aereo è stato 
sferrato sulla vallata della 
Bekaa. Quattro aerei di pro
venienza non identificata han
no sorvolato Shtoura a bassa 
quota, mentre la contraerea 
siriana apriva il fuoco. 

C'è un rapporto diretto con 
U ritorno di Philip Habib ne
gli USA? La maggior parte 
degli osservatori ritiene di sì 
e considera possibile una 
escalation di attacchi da par
te di Israele e dei falangisti, 
diretti non solo a colpire da 
ramente i palestinesi e le 
sinistre libanesi, ma anche 
— e forse soprattutto — a 
sfidare i siriani, per indurli 
magari a compiere quel passo 
falso che hanno saputo evi
tare nelle ultime settimane. 
Le parole pronunciate ieri da 
Begin — «Abbiamo colpito 
i missili libici, vedremo che 
cosa verrà dopo » — vengono 
qui interpretate come una 
preoccupante e minacciosa 
conferma. 

I SAM 6 
71 brusco peggioramento 

della crisi è intervenuto men
tre mi trovavo fuori dalla 
capitale per un giro nella val
lata della Bekaa. E* ?à che 
ho visto i missili SAM 6 siria 
ni. Dalla strada internazio
nale Beirut-Damasco, con una 
macchina dell'organizzazione 
militare del PC libnrese. ab 
binmo deviato a sinistra risa
lendo la vallata verso nord 
Dopo alcuni chilometri erro 
i SAM 6, franchi e neri, mon
tati su rampe di tre orienta
te in diverse direzioni. Tutto 
intorno un imvonente appa
rato di protezione, contro 
eventuali attacchi israeliani: 
pezzi contraerei, carri arma
ti. soldati dei revarti sn<**fa 
li. Riaorosi vasti di bloco 
filtrano lo scarso traffico lo
cale. Questa è infatti l'unirà 
s*radi che consente di rìsn 
Uro XQ Pol-nn r°rso nord dn^n 
l'inizio della battaglia di 

Zahle U 2 aprile scorso, E 
Telile è esattamente di fron
te a noi, sull'altro lato della 
valle. La Bekaa qui è ampia 
e fittamente coltivata, Zahle 
si vede benissimo, distesa sul
le pia basse pendici del mon
te Sannine e dominata dal
l'alto da una grande statua 
della Vergine. Il blocco im
posto dalla forza araba ài 
dissuasione (FAD) alla città 
dopo i primi scontri con i 
falangisti dura ormai da 38 
giorni. 

Proseguendo verso nord ! 
arriviamo dopo pochi minu
ti all'aeroporto militare di 
Rayak, tenuto tuttora dall'ar
mata libanese. E' in questo 
breve tratto della Bekaa che 
sono stati abbattuti, il mese 
scorso, i due elicotteri siria
ni della FAD ed è dunque 
qui che è formalmente inizia
ta la « crisi dei missili ». E 
non è un caso, perchè tra la 
battaglia di Zahle e l'affare 
dei SAM c'è un diretto rap
porto di causa ed effetto. 

Punto strategico 
Alle spalle di Zahle, come 

abbiamo visto, si erge il mon
te Sannine, la cui vetta su
pera i 2.600 metri ed è anco
ra in parte innevata; da lassù 
lo sguardo può spaziare mol
to lontano, da un lato fin 
verso Damasco, a sud fino 
all'Alta Galilea, ad ovest ver
so la costa e la città di Jou-
nieh. « capitale » delia encla
ve falangista a nord di Bei
rut. Attraverso le pendici del 
monte Sannine i falangisti 
avevano cominciato a costrui
re una strada destinata a cól-
legare la loro • capitale * Jou-
n t'era con la città di Zahle, ca-
voluogo della Bekaa. Ciò 
avrebbe aperto a loro ed ai 
loro alleati-protettori israelia
ni la possibilità di un accesso 
diretto a, questa vitate val
lata, che dal sud (cioè dalle 
zone tenute dal maggiore 
Haddad e dove gli israeliani 
sono di casa) taglia vertical
mente buona parte del Libano. 

Il disegno a questo punto 
era chiaro: trasformare Zahle 
in una vera e propria piazza' 
forte e minacciare quindi (tut-
t'altro che teoricamente) l'in
terruzione della vicina stra
da per Damasco e il congiuri 
gimento con Haddad (e con 
gli israeliani) a sud. Ciò 
avrebbe isolato mólte unità 
della FAD dalla capitale si
riana e rinchiuso le forze pa
lestinesi e progressiste in una 
specie di ghetto a ridosso del 
mare; v'è di più, disponendo 
del controllo diretto o indi
retto della Békaa, le forze 
israeliane avrebbero potuto 
aggirare alle spalle U dispo
sitivo siriano sulle alture del 
Golan e minacciare di fianco 
le difese della stessa Da
masco. 

Il progetto come sì vede 
era di ampio respiro, e per 
la sua messa in atto Begin 
e i falangisti ritenevano evi
dentemente di aver ricevuto 
la € luce verde » dalla nuova 
filosofia medio-orientale di 
Reagan, fondata sul •con
fronto* con l'URSS, e dai 
conseguenti violenti attacchi 
americani agli € alleati di 
Mosca* nella regione, a co
minciare dalla Siria e dalla 
Libia. Quello che non aveva
no previsto era la ferma rea
zione di Damasco. Di qui la 
catena di eventi sfocati nel
la crisi attuale e néRa mis
sione di Habib. intesa in ef- '; 
fetti a riprendere U controllo 
di una situazione che minac
ciava ormai (e minaccia tut
tora) di sfuggire di mano. 

Giancarlo Lannutfi 
NEI LA FOTO: un'immagine 
d«I bombardamenti a Beirut 

BAAS e OLP denunciano l'attacco 
ROMA — La situazione determinatasi nel 
Medio Oriente dopo gli ultimi avvenimenti 
nel Libano è estremamente pericolosa e 
potrebbe portare ad un conflitto di vaste 
proporzioni, tali da coinvolgere l'intera area 
del Mediterraneo. E' necessario che le for
ze democratiche e progressiste, l'opinione 
pubblica europea in generale ed Italiana in 
particolare, i governi prendano coscienza 
della sua gravità e diano vita ad iniziative 
concrete per salvaguardare la sicurezza e 
la pace: riconoscendo l'OLP quale unica, 
legittima rappresentante del popolo palesti
nese e il diritto di quel popolo all'autodeter
minazione ed all'indipendenza nazionale. 

Ciò è stato sottolineato, ieri alla Cast 
dello Studente di Roma, nel corso di una 
manifestazione indetta dall'C/ntone degli 
studenti siriani. I compagni Hassan-Mirza 
e Haisam-Bai-Rakdar. del partito BAAS, e. 
per l'OLP. Walid. hanno denunciato con 
forza la nuova aggressione imperialista in 

atto — « preparata » dal neo-segretario di 
Stato dell'Amministrazione Reagan, genera
le Haig, durante 11 suo recente viaggio in 
M.O. — e che ha in Israele (il cui pre
mier, Begin, tenta oggi un «successo di 
prestigio» in vista delle prossime elezioni) 
la sua «punta di lancia». Tale offensiva 
tende a distruggere la resistenza palesti
nese e, in buona sostanza, a creare una 
« cintura di sicurezza », mediante una di
sgregazione del Libano, attorno ad Israele. 
La cosiddetta « questione (o crisi) dei mis
sili » è un pretesto: i missili aria-terra 
siriani SAM-66 hanno infatti carattere sol
tanto difensivo contro i continui atti d'ag
gressione di Israele. 

Solidarietà con la lotta antimperialista 
delle forze democratiche e di sinistra liba
nesi. dell'OLP e della Siria è stata espressa. 
fra gli altri, da Sergio Giulianati, a nome 
della CGIL. 

Dopo le dure dichiarazioni della Thatcher 

Un altro prigioniero 
rifiuta il cibo a Maze 

Ha preso il posto di McLaughlin ammalato - Rivelati 
i nomi dei due militanti delTIRA uccisi giovedì scorso 

LONDRA — L'IRA ha risposto alla visita 
nell'Ulster del premier Margaret That
cher. che ha trascorso la giornata di gio
vedì a Belfast facendo dimostrativamente 
acquisti nei negozi, portando avanti la 
sua campagna di digiuni di protesta. 

Un nuovo militante dell'IRA. Martin 
Hurson. ha cominciato ieri a rifiutare il 
cibo nel carcere di Maze, unendosi ad 
altri tre compagni che stanno già digiu
nando. e prendendo il posto di Brendan 
McLaughlin. che ha dovuto sospendere 
l'azione di protesta dopo solo due set
timane per gravi complicazioni mediche. 

La signora Thatcher aveva dichiarato 
cinicamente che la campagna di digiuni 
nel carcere di Maze è l'ultima carta dei 
provisionals dell'IRA. j cui militanti im
pegnati negli scioperi della fame servono 

più da morti che da vivi. 
La replica dell'IRA è stata immediata: 

con Hurson sono adesso quattro i dete
nuti di Maze che stanno rifiutando il 
cibo: Joe McDonnel (dal 9 maggio). Kie-
ren Doherty (dal 22 maggio) e Kevin 
Lynch (dal 23 maggio). Tutti e quattro 
saranno presentati candidati alle elezioni 
generali dell'11 giugno nell'Eire. 

E' stata intanto rivelata l'identità dei 
tre militanti dell'IRA (due sono stati uc
cisi, il terzo è gravemente ferito) che 
hanno cercato giovedì di bloccare una 
vettura a Londonderry guidata da un 
agente in borghese. 

Uno dei due militanti uccisi, George 
McBrearty. era ricercato per assassinio 
mentre l'altro. Charles McGuire, era ri
cercato per vari reati. 

L'ultimo omaggio della Polonia a Wyszynski 

Folle enormi davanti 
al feretro del primate 

Nel messaggio dei massimi dirigenti politici il cardinale è definito « esempio di 
cooperazione fra Chiesa cattolica e Stato socialista » — Oggi le esequie a Varsavia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Sono calcolabi
li a centinaia di migliaia i 
cittadini polacchi che hanno 
già reso omaggio al feretro 
del primate, cardinale Stefan 
Wyszynski. Raggruppati sui 
marciapiedi in code lunghe 
oltre il chilometro, in silenzio 
e con pazienza sotto la piog
gia battente, hanno atteso il 
loro turno per sfilare davanti 
alla bara, venerdì nella resi
denza del defunto e ieri nel
la non lontana chiesa dei 
Carmelitani, dove era stato 
trasportato a spalle da sa
cerdoti e militanti di Soli-
darnosc. 

Le messe in suffragio si 
susseguono in tutta la Polo
nia. e nella chiesa dei Car
melitani verranno celebrate 
ininterrottamente sino alla se
poltura, che avrà luogo do
mani nel tardo pomeriggio 
nella cripta sotto la cappella 
San Giovanni della Cattedrale 
nella città vecchia. In prece
denza una messa solenne sa
rà officiata all'aperto nella 
immensa piazza della Vitto
ria, di fronte al monumento 
al soldato ignoto, nel cuore 
di Varsavia. Al rito lo stato 
polacco sarà rappresentato da 
una delegazione guidata da 
Henryk Jablonski, presidente 
del consiglio di stato (presi
denza collettiva della repub
blica). Tutta la cerimonia 
verrà trasmessa in diretta 
dalla radio e dalla televi
sione. 

Già a partire da venerdì, 
del resto, radio e televisione 
avevano modificato i loro pro
grammi e avevano dedicato 

il massimo dello spazio alla 
memoria del cardinale. An
che i quotidiani di ieri erano 
dominati dal luttuoso evento. 
In tutte le prime pagine, in
sieme alle notizie di cronaca, 
a una fotografia del Prima
te e al messaggio di cordo
glio del Papa, campeggiava 
quello collettivamente firma
to dai massimi esponenti poli
tici del paese: Stanislav Ka-
nia. primo segretario del 
POUP, Henryk Jablonski, 
Wojkiece Jaruselski, pr'mo 
ministro, Stefan Ignar, pre
sidente del partito dei con
tadini, Edward Kowalczyk. 
presidente del partito demo
cratico e Stanislav Gucwa, 
presidente del Parlamento. 

E' un messaggio breve, ma 
non di circostanza. Indirizza
to al cardinale Franciszek 
Macharski, che ha assunto 
aà interim la presidenza del 
consiglio generale dell'episco
pato, esso ricorda che carat
teristiche dell'opera di Stefan 
VViyszynski furono « la com
prensione dei processi storici 
e la responsabilità, da uomo 
ài Stato, per il bene àella Pa
tria*. Il messaggio si con
clude quindi esprimendo la 
convinzione che « la sua vita, 
il suo pensiero e la sua ope
ra abbiano creato un esem
pio di cooperazione tra Chie
sa cattolica e Stato sociali
sta ». 

Gli stessi concetti vengono 
sivluppati nella lunga nota 
biografica pubblicata come 
editoriale da tTrybuna Lu-
du ». Pur non ignorando i 
ripetuti conflitti avutisi nei 
primi due decenni del potere 

socialista in Polonia, l'orga
no centrale del POUP affer
ma che la capacità del car
dinale « di distinguere la real
tà dall'apparenza e soprattut
to la preoccupazione profon
da per il Paese, hanno dato 
alla Chiesa in Polonia da lui 
diretta, la possibilità di pren
dere posizioni aperte e rea
liste, anche per quanto ri
guarda il potere e il siste
ma ». Riferendosi poi all'ope
rato di Wyszynski negli ul
timi mesi, il giornale scrive 
che « anche se la sua firma 
non compare in calce agli 
accordi di Danzica, 'a storia 
senza dubbio lo considererà 
uno degli architetti di questi 
accordi sociali*. 

Dopo aver dichiarato infi
ne che < l'evoluzione delle 
idee e dei comportamenti del
lo scomparso lo portarono a 
prenàere coscienza àel pro
fondo rapporto tra il perma
nere dello Stato polacco for
te e indipendente e il suo at
tuale sistema », « Trybuna 
Ludu » ricorda le sue prese 
di posizione « contro l'anar
chia e la distruzione delle 
strutture statali e del siste
ma» e i suoi moniti diretti 
€ contro i gruppi estranei al
la nazione ed ostili che agi
scono per la rovina dello Sta
to polacco ». 

Dal canto suo il più diffu
so quotidiano della capitale. 
«Zycie Warszawy», in un com
mento dal titolo « Polacco e 
patriota* afferma che Wys
zynski e non era soltanto U 
capo della Chiesa cattolica, 
ma anche un eminente uomo 
di Stato » e che « la dimen

sione della perdita che ha 
subito la nostra nazione la 
conosceremo nel futuro, quan. 
do ci mancheranno la sua 

autorità e la sua grandezza ». 
Unica nota stonata in que

sto clima di concordia nazio
nale nel rendere omaggio al 
primate scomparso è l'atteg
giamento di alcuni elementi 
radicali. La commissione na
zionale di coordinamento di 
Solidarnosc venerdì aveva 
lanciato un appello a sospen
dere ogni azione di protesta 
durante i giorni di lutto. L'ap
pello non è stato accettato 
da tre gruppetti che stanno 
attuando uno sciopero della 
fame a Sornowiec, nell'Alta 
Slesia, e a Danzica per chie
dere la liberazione di sette 
« detenuti politici », due con
dannati per un atto di ter
rorismo e cinque in attesa di 
processo per « attività contro 
gli interessi vitali della Po
lonia ». 

Sempre a proposito dì scio
peri della fame, da segnalare 
che esso viene attuato anche 
da 2.000 detenuti del carcere 
di Wolow. presso Wroclaw 
(Breslavia). Essi chiedono dì 
organizzare nel carcere una 
assemblea con la partecipa
zione del direttore, di funzio
nari del ministero della Giu
stizia e con un esponente 
di Solidarnosc per esporre le 
loro richieste tendenti ad al
leggerire i disagi esistenti 
negli istituti penitenziari po
lacchi. 

Romolo CaccavaU 

Dalla nostra redazione L'inVÌatO d i « Trud -» tOMO 0 VarSflYÌCI 
MOSCA — Nessun ' giornale 
sovietico ha ieri ripreso il la
conico dispaccio della Tass 
che giovedì annunciava la 
morte del cardinale Wyszyn
ski. Con accenti estremamen
te preoccupati ritorna invece 
sulla vicenda polacca a Trud. 
giornale dei sindacati. 

L'inviato speciale Juri Va-
silkov riferisce di essere tor
nato a Varsavia e Danzica per 
la prima volta dopo gli avve
nimenti dell'agosto scorso e 
fornisce un quadro desolante 
ìlella situazione che vi ha tro
vato: € lunghe file nei nego
zi*, € facce stanche*, €muri 
delle case imbrattati* da vo
lantini €che attaccano gli or
gani del potere popolare* e 
che € gettano ombra sui buo
ni rapporti tra Polonia e Unio
ne Sovietica *. 

L'inviato di Trud descrive 
anche iì sopralluogo da lui ef
fettuato nel quartier genera
le di Solidarnosc della citta
dina di Masowsze. Là. in via 
Schpitalnaya. una grassona 
vestita di bianco (* abito co
stoso », specifica Vasilkov, ag
giungendo le generalità della 
signora: Barbara Wishnew-
sfcaya. polacca residente in 
Danimarca e figlia di un fa-

In URSS si riparìa 
di complotto sovversivo 

contro la Polonia 
Criticati dal giornale sovietico anche 
i dirigenti del periodo di Gierek 

coltoso possidente emigrato 
colà dopo la guerra) ha com
prato distintivi del sindacato 
indipendente pagandoli in dol
lari. Barbara ha versato solo 
100 dollari ma candidamente 
confessa al giornalista sovie
tico che una sua amica ha 
sborsato ben diecimila dollari. 

Ma ai dettagli fa subito se-
j guito un ben più corposo ar-
j gomentare politico. Quello che 
j è accaduto in agosto a Dan

zica è. afferma Vasilkov, l'ef
fetto di una lunga preparazio
ne sovversiva. • La protesta 
operaia non è affatto sfociata 
in modo spontaneo ». « Gli or

ganizzatori dei primi scioperi 
erano stati assunti nel can
tiere navale solo uno o due 
giorni prima*. €Gli avveni
menti della costa seguivano 
un piano ben preciso*... 

Tra l'analisi dell'inviato di 
Trud e le cose dette dopo ago
sto nei plenum del comitato 
centrale del POUP corrono, 
come si vede, anni luce di dif
ferenza. Fino al punto che 
Vasilkov non esita a difende
re il consiglio centrate dei sin
dacati (• Non meritavano 
quelle critiche micidiali »), 
muovendo una critica severa 
anche ai dirigenti del periodo 

di Gierek per aver lasciato 
che il sindacato ufficiale ve
nisse smantellato (• Bisogna. 
essere politicamente neonati 
per non capire che, distrug
gendo l'alleato del partito, U 
nemico indebolisce e dissan
gua il partito stesso*). L'in
viato di Trud se la prende 
anche con i sindacati di ca
tegoria che. l'uno dopo l'altro, 
hanno deciso di abbandonare 
il sindacato ufficiale, •con
sentendo a Solidarnosc di 
prendere campo e di esten
dersi a tutto il paese*. 

Insomma, tutto quanto è ac
caduto altro non sarebbe sta
to che un complotto di pochi 
mestatori che sono riusciti a 
ingannare milioni di lavora
tori polacchi facendo loro cre
dere che •le distorsioni del 
socialismo scientifico erano la 
regola... che la società si di
videva in operai e datori di 
lavoro... ». 

Vasilkov denuncia che «nel
l'ora dello scontro politico de
cisivo l'attivo sindacale di 
yartito si è trovato estraniato 
dalla lotta, mentre U vuoto 
che si è creato è stato subito 
riempito da coloro che agita
vano ideologie antisocialiste ». 
ma evita di dare una spiega
zione di questo fatto. 

Giulietto Chfesa 

J 

Armi nucleari: polemica Suzuki-USA 
TOKYO — H primo ministro 
giapponese, Zenko Suzuki, si 
è mostrato assai sorpreso, ie
ri in Parlamento, per le af
fermazioni del ministro della 
Difesa degli Stati Uniti. Ca-
spar Weinberger, secondo cui 
la presenza della portaerei 
«Midway» nella base di Yo-
kosuka rientrerebbe nel'"«om-
brello nucleare» fornito dagli 
Stati Uniti al Giappone. 

La polemica sulla presenza 
di armi atomiche nelle basi e 
sulle unità americane nell'ar

cipelago si è concentrata ne- i 
gli ultimi giorni sulla oppor
tunità di consentire l'ingres
so nel porto di Yokosuka alla 
a Midicay », dotata, secondo 
gli esperti, di 50-80 testate nu
cleari. 

Il premier ha promesso di 
chiedere spiegazioni agli Sta
ti Uniti sulle dichiarazion: di 
Weinberger. sottolineando che 
durante il recente vertice di 
Washington con Ronald Rea
gan, aveva sollecitato la com
prensione del governo statu-

Chiesta l'espulsione dal POUP 
di Zdzislaw Grudzien 

nitense sulla posizione del 
Giappone, che si era impe
gnato a non produrre, impor- ; 
tare o possedere armi ato- . 
miche. j 

In contrasto con la posizio- ! 
ne del primo ministro, il mi
nistro degli Esteri, Sunao So-
noda. non ha escluso, invece, 
l'esistenza di accordi scritti 
fra i due governi circa il per
messo di transito nel porti e 
nelle acque territoriali giap
ponesi di unità americane 
dotate di armi nucleari. 

VARSAVIA — Zdzislaw Grud
zien, ex-membro deli' ufficio 
politico del partito comunista 
polacco (POUP) e stretto 
collaboratore dell' ex-segreta
rio Edward Gierek, già capo 
del partito nella zona di Ka-
towice, rischia di esfiere espul
so. La radio polacca riferi
sce infatti che Grudzien non 
si è presentato ad una riu
nione di partito in cui si sa
rebbero dovuti esaminare i 
problemi della sua passata 
gestione. La commissione in
caricata ha pertanto racco

mandato che venga espulso, 
accusandolo di aver «bruta
mente soppresso » tutte le vo
ci critiche del suo operato e 
ignorato le opinioni dei mi
litanti. 

L'organizzazione comunista 
di Katowice. centro minera
rio e siderurgico, è la più 
grande organizzazione regio
nale del paese ed è stata per 
lungo tempo la base politica 
dello stesso Gierek. prima 
che questi fosse costretto al
le dimissioni in seguito ai 
fatti dell'estate 1980, 

Attacco ungherese: a Varsavia 
disorganizzazione pianificata 

BUDAPEST — n quotidia
no ungherese «Magyar Hir-
lap» si è unito ieri alle cri
tiche che si moltiplicano nei 
paesi dell'Est contro il nuo
vo corso in Polonia, scriven
do che la •disorganizzazione 
pianificata* rischia di con
durre alla • restaurazione del
ia Polonia dei colonnelli*. 

Secondo il quotidiano, la 
Polonia si trova attualmen
te in una situazione perico
losa a causa degli scioperi 
politici e delle prese di po

sizione ostili ai dirigenti po
lacchi che costituiscono del
le vere e proprie «prooocazio-
ni» e che hanno lo scopo di 
•spingere la Polonia alla con* 
trorivoluzione*. 

Il giornale d'altra parta 
esprime soddisfazione per V 
autocritica da parte del par
tito comunista polacco per 
quanto concerne gli errori 
commessi negli ultimi anni, 
soprattutto in campo econo
mico. 

r? ri' 
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Governo 
(Dalla prima pagina) 

vrebbe trattarsi? Per adesso, 
non vi sono proposte. Si trat
ta solo di voci e di ipotesi mol
to vaghe. E qualcuno ha già 
parlato di un governo provvi
sorio, a termine, per arrivare 
magari alle elezioni anticipa
te in autunno. Insomma, una 
riedizione dei governi balnea
ri del passato, ma in condi
zioni ben più gravi e preoccu
panti. 

Per le consultazioni che For-
lani avrà nei prossimi giorni 
con i partiti, la DC ha varato 
un documento unanime. Era 
scontato. Piazza del Gesù vuol 
dare l'impressione di far qua
drato intorno alla persona di 
Forlani: il presidente incari
cato — ha detto Piccoli — è 
stato scelto dal capo dello 
Stato per la sua « capacità di 
tenere i nervi saldi e la (sua) 
abilità politica a risolvere i 
problemi ». Secondo il segre
tario democristiano, c'è spa
zio (< spero la volontà ») per 
uà soluzione positiva. Ma — 
ha aggiunto Piccoli — «qtt?-
sta non è lina crisi qualsiasi. 
qualche cosa è parso romperai 
nella regola del giuoco demo
cratico >. e vi è chi vuol col
pire soprattutto la DC. Il lo
goramento dell'egemonia de
mocristiana, ormai giunto a 
uno stadio di marasma, è vi
sto ancora una volta come il 
risultato di congiure e com
plotti. e non come un dato og
gettivo e drammatico. La li
nea che ne risulta è imper
niata sulla continuità. Forla
ni ha ricordato con il suo in
tervento alla Direzione de i 
provvedimenti presi nei sette 
mesi di sua permanenza a Pa
lazzo Chigi, quasi fosse li per 
celebrare una serie di succes
si, non un fallimento. E sia 
lui. sia Piccoli, non hanno 
mancato di fare qualche ac
cenno al funzionamento dei po
teri istituzionali, ciò che non 
può essere interpretato — in 
questo momento — se non co
me un monito alla magistratu
ra a non esagerare, pena una 
drastica riduzione delle prero
gative di cui godo. 

Donat Cattin. la punta di 
lancia dell'ex-preambolo. ha 
detto di essere d'accordo con 
Forlani sulla necessità «ri» 
non bruciare ogni possibile 
soluzione», perché dalle ele
zioni la democrazia * avreb
be il colpo finale ». Sua è 
stata anche una frecciata, in
dirizzata salomonicamente a 
Piccoli e a Craxi. per il mo
do in cui si è andati alla cri
si: «Una legislatura non si 
può liquidare per un'improv
visa accelerazione e per un' 
impuntatura! •>. 

Il documento approvato dal
la Direzione de e diffuso nel
la tarda serata parla della 
necessità di scongiurare le 
elezioni anticipate, e si pre
senta con le velleità di un 
testo programmatico. Fa ri
ferimento alla scala mobile 
(«attenuare la rigidità della 
indicizzazione), alla regola
mentazione dello sciopero nei 
servizi pubblici, al piano ener
getico. Ha il coraggio di sol 
levare il problema della « sta
bilità dell'esecutivo», e am
mette la necessità di una 
* funzionale struttura del go
verno », chiedendo anche la 
revisione del regolamento del- • 
la Camera « e la puntuale 
programmazione dei lavori ». 
Il segno complessivo è mo
derato. L'impressione è che 
sì tratti di un embrione di 
« manifesto » elettorale de. 

La sinistra de nel corso 
della riunione della Direzio
ne si è pronunciata contro 
l'eventuale affidamento del 
ministero degli Interni al PSI. 
ricordando i contrasti con i 
socialisti in tema di lotta al 
terrorismo (caso Moro, caso 
D'Urso. ecc.). 

Dopo le polemiche che han
no accompagnato l'apertura 
della crisi (polemiche che 
lo riguardano anche perso
nalmente) Pertini ha sentito 
la necessità di un richiamo 
che riflette la sua preoccu
pazione per la questione mo
rale. e Io so che le democra
zie crollano quando hanno il 
sopravvento la viltà e la cor
ruzione (...) Adesso sono 
preoccupato, e lo ripeto sem
pre quando vengono qui al 
Quirinale gli uomini politici. 
I,a democrazia deve essere 
limpida e onesta. Bisogna 
avere il coraggio di fare pu
lizia >. Cosi ha dichiarato al 
YKuropeo. 

" E' un invito rivolto soprat
tutto a uomini e partiti che 
hanno avuto il coraggio di 
farsi rappresentare al Quiri
nale da uomini discussi, da 
personaggi la cui posizione 
non è chiarita. Su questo pun
to restano tuttora aree di in
sensibilità o di grave ambi
guità nell'ex maggioranza. 

Sulla loggia P2 — è il ca
so più clamoroso — il parti
to socialdemocratico non bat
te ciglio. E' l'unico che si ri
fiuti di annunciare provvedi
menti disciplinari o almeno 
cautelativi nei confronti di 
propri uomini chiamati in 
causa come affiliati all'orga
nizzazione di Licio Gelli. Pie
tro Longo resta al suo posto 
di segretario, con la speran
za di tornare presto a prende
re parte ai vertici di una 
maggioranza ricostituita. Il 
.sottosegretario Belhiscio fa 
altrettanto, e si rifiuta di mol
lare il proprio incarico agli 
Esteri. L'esempio del re-pub 
hlicano Bandiera resta ÌM> 
lato. 

Il rappresentante socialde
mocratico nella commissione 
parlamentare Sindona — l'on. 
Dante Cioce — ha dichia
rato che dai documenti fino 

ra esaminati non risulta al
cun pagamento del segreta
rio del Psdi alla P 2 . Con
fermata la fiducia alla se
greteria (ma con qualche 
malcontento), la Direzione so
cialdemocratica ha approva
to uno smilzo documento, che 
si distingue nettamente da 
quello varato ventiquattr'ore 
prima dai socialisti, j quali 
hanno espresso un giudizio 
netto sulla loggia delle trame 
politiche, affermando l'incom
patibilità tra iscrizione al 
PSI e giuramento di fedeltà a 
Celli. 1 socialdemocratici non 
ne fanno una questione ge
nerale: dicono che si deve 
« far luce > sulla faccenda, 
in modo da accertare i « re
sponsabili di azioni delittuose 
o di illeciti amministrativi ». 
fermo restando che, per il 
Psdi, l'affiliazione alla loggia 
non può essere di pe r s e mo
tivo di censura. Guai ad as
sumere atteggiamenti « pre
ventivi e immotivati » di con
danna! L'avvenire di Bellu-
scio non è in discussione. Egli 

! non lascerà il posto che rico-
j pre alla Farnesina se non vi 

sarà costretto da qualcuno o 
da qualcosa. 

Gelli 
(Dalla prima pagina) 

cita la fantasia dei cronisti: 
un « Ciccio », evidentemente 
diminutivo di Francesco, elle 
incassa, solo in quel periodo 
di tempo, prima 6 milioni (e 
si tratta di danaro un po' 
meno svalutato di quello di 
oggi) e poi 25 per la « pra
tica Roberto^; un «Lino» 

(probabilmente Salvini, l'ex 
gran maestro della massone
ria che ne incamera quat
tro) ; un « Liberia », 9 milio
ni; un «E-30» che di milioni 
ne vede invece 31: una « pra
tica visita Rizzo » che costa 
a Gelli 26 milioni. 

Un capitolo a parte meri
tano i versamenti a Mino Pe-
corelli, il direttore del perio
dico di destra « O..P. *. poi 
assassinato. Pecorelli risulta 
infatti incassare per sé (7 mi
lioni) e per conto terzi: « Per 
Ugo e per Bisaglia, 10 milio
ni e per Ugo. 3 milioni e 
mezzo ». Messo accanto al no
me dell'ex ministro doroteo, 
queir* Ugo » non è più un mi-
siero: sembra di poterlo iden
tificare nel presidente di se
zione della Corte dei Conti 
Ugo Niutta, che di Bisaglia 
era il capo di gabinetto alle 
Partecipazioni Statali. 

Ma non si ferma qui la do
cumentazione preziosa forni
ta da quel vero e proprio 
pozzo di San Patrizio che 
sono gli archivi di Gelli. Tra 
le nuove carte ci sono anche 
degli elenchi fotografati che 
riportano (ma in ordine di
verso) gli stessi 962 nomi 
dell'archivio già noto: e un 
dossier di almeno cinquecen
to matrici di ricevute di ver
samenti alla P2 effettuati tra 
il '77 e il '79. 

Molte cose, a cominciare 
dalla certosina meticolosità 
e dalla complicata cifratura 
(ad esempio certe sottolinea
ture in giallo di nomi e di 
quote) delle registrazioni 
stanno a dimostrare che tut
ti i nominati facevano parte 
della Loggia segreta, anche 
se in differenti posizioni am
ministrative: con iniziazione 
già effettuata o in attesa. 
con domanda di ammissione 
o con sospensione, con quote 
pagate o da pagare. 

Nei nuovi elenchi tornano 
così i nomi del banchiere 
Calvi e del generale Giudice. 
del segretario del PSDI. Lon
go (centomila lire di quote 
pagate) e del ministro del 
Lavoro Foschi (duecentomila 
di quote, cinquantamila per 
l'iniziazione), del direttore 
del Corriere della Sera Fran
co Di Bella, dei deputati de 
Arnaud (fanfaniano) e Da
nesi (bisagliano). degli uffi
ciali del vecchio Sid e dei 
generali dei nuovi servizi se
greti, del direttore del GR-2 
Selva e del presidente sospe
so dei deputati socialisti Sil
vano Labriola (cinquantami
la di quota e altrettante per 
l'iniziazione), dei giornalisii 
del gruppo Rizzoli. Ciuni. 
Costanzo e Gervaso. della 
mente finanziaria dell'editore 
milanese Bruno Tassan Din. 
dell'ex presidente dell'EXI 
Mazzantì e dell'attuale vice 
presidente dello stesso ente 
Di Donna, dell'ex segretario 
della Camera dei deputati 
Francesco Cosentino, il quale 
fu costretto a lasciare l'altis
simo incarico quando si sco
prì che si era fatto pagare 
da Camillo Crociani, quello 
dell'affare Lockheed. 

Ma proprio il livello dei 
contributi medi dei 962 sot
tolinea un dato macroscopico 
e suggerisce un inquietante 
interrogativo. E' facile infat
ti constatare uno scarto note
volissimo tra le entrate di 
Gelli. relativamente modeste 
(tanto più che c'era gente 
che non pagava l'iscrizione 
alla P2). e le uscite, assai 
più consistenti. Da dove ve
niva allora il danaro neces
sario a far pareggiare i con
ti. e a consentire a Gelli 
persino di versare ventidue 
milioni per le vittime del ter
remoto in Friuli? Basta que-

; sta sola domanda ad aprire 
j orizzonti del tutto inesplo

rati alle indagini: e anche a 
sottolineare ormai l'opportu-

! nità che. di fronte a tanti 
i e così clamorosi sviluppi. 1* 
| indagine parlamentare sulla 
j P2. acquisti una sua autono

mia rispetto a quella sull'af
fare Sindona di cui al mo
mento è. formalmente, solo 
una appendice. 

Tra le carte, infine, anche 

qualche significativa curìoai-
tà, come un sonetto contro il 
Presidente della Repubblica, 
composto da un piduista, 1' 
avvocato torinese Gaetano 
Fiorentino, e spedito a Licio 
Gelli. Dice: « Per quel bullo
ne che di tanto in tanto / 
gli si svita di colpo e sparge 
il panico, / sufficiente non 
è tenergli accanto / la vigile 
attenzione di un Maocanico», 
che è il segretario generale 
del Quirinale. Sarà utile ri
cordare che anche nella pre
sidenza della Repubblica si 
annidavano membri della P2: 
il capo del cerimoniale Ser
gio Piscitello e Francesco 
Gregori. un impiegato che la
vorava con Pertini sin dagli 
anni della presidenza della 
Camera. Tutti e due sono 
stati rimorsi dai loro inca
richi. 

Naturalmente, anche a pro
posito della nuova documen
tazione, non sono mancate le 
smentite: fra le altre quella 
di Gustavo Selva (« siamo al 
falso più plateale ») e quella 
di Longo attraverso il sena
tore Cioce (< la ricevuta non 
contiene il nome di Longo»). 

Ministeri 
(Dalla prima pagina) 

Camera ha ipotizzato atti
vità di spionaggio interna
zionale per Gelli). Ma al
lora coinè possono consi
derare indifferente l'aver 
pronunciato giuramento 
nelle mani di tanto figuro? 
Come possono considerare 
compatibile la milizia in 
una simile organizzazione 
con (poniamo) la carica di 
ministro della Repubblica 
anche solo di parlamenta
re? Questo partito fornisce 
ministri, è rappresentato 
dal suo segretario in «rer-
tich in cui si decidono gli 
indirizzi della nazione. Mi
nistri di chi? Di Gelli o 
della Repubblica? 

Sembra impossibile che 
considerazioni così elemen
tari non siano state tenute 
in conto. E, del resto, an
che sotto il limitato, anzi 
meschino, profilo delle con
venienze tattiche, con un 
simile atteggiamento il 
PSDI apre una non picco
la difficoltà nei suoi rap
porti con gli altri partiti. 
Non crediamo davvero che 
faccia piacere neppure a 
un Forlani un appoggio, 
un'alleanza politica accom
pagnata se non motivata 
da posizioni come quella 
formalizzata ieri dal PSDI. 
E' troppo contare su un 
ravvedimento, su un guiz
zo di consapevolezza? 

Vogliamo sperare che vi 
siano anche tra i socialde
mocratici uomini così luci
di da porsi la domanda che 
tanta gente pulita si pone, 
e cioè: per quale mai leg
ge « democratica > in que
sto paese non si possono 
fare governi coi comunisti 
ma si dovrebbero consen
tire governi con affiliati 
alla loggia P2? 

Le sette 
(Dalla prima pagina) 

insistente, cioè, la richiesta 
di rafforzare in vario modo 
le istanze ed i canali extra
istituzionali del potere. 

Siamo tutti convinti del
l'innegabile crisi del regime 
rappresentativo vetero-libe-
rale, dell'insufficienza delle 
esperienze di partecipazio
ne democratica più moder
ne. Siamo tutti convinti del 
dato nuovo di complessità 
e di articolazione frasta
gliata in cui sì organizzano 
le società di oggi, che ri
chiedono appunto una 
espressione politica ade
guata e non velleitaria o 
ideologica. Non è affatto 
convincente, invece, l'idea 
che nella nuova complessi
tà sociale finisca per anne
gare la tradizionale dicoto
mia fra progresso e conser
vazione, spariscano le clas
si e quindi si appanni la 
prospettiva liberatoria di 
un'alternativa. Francamen
te, la soluzione polìtico-go
vernativa che oggi ci viene 
gabellata come la più reali
stica e ravvicinata, è pale
semente la più illusoria, del 
tut to incomprensibile tra 
l'altro a qualunque cittadi
no. A che serve che un go
verno si dimetta perchè in
vestito dallo scandalo P2? 
solo perchè vi hanno in
ciampato t re ministri? Per
chè mai non si è sfoderata 
ora, alla prova dei fatti, la 
« sfiducia costruttiva »? 

Cambiare governo, alme
no a lume di logica e del 
senso comune, è necessa
rio ed utile allo scopo di 
porre fine a quello scanda
lo ed alle sue cause e ten
tare così un rimedio. Ma 
quale rimedio si può spe
rare da un governo che si 
preannuncia praticamente 
identico al precedente, ap
poggiato dalle stesse forze, 
senza neppure la velleità di 
introdurre il benché mini
mo cambiamento? Un go
verno, cioè, che sì teorizza 
destinato a parcheggiare la 
governabilità in attesa di 
tempi migliori? 

Ben diversa e la lezione 
che viene dalla Francia e 
dallo stesso voto referen
dario nostrano. E' una le
zione che ci ricorda come 
un'opera di risanamento, 
affidata alle forze cndoge-

. ne e vitali dì una democra
zia, è possibile con un ri
cambio di personale poli
tico, con un mutamento di 
equilibri al vertice dello 

ktato. Ma ci ricorda anche 
come un tale ricambio ac
quisti un valore di rigene
razione politica a morale, 
solo se non si presenta co
me un'alternanza sbiadita, 
gattopardesca, che in fon
do nulla è in grado di mu
tare, ma come un'alternan
za che ha in sé una carica 
alternativa di progresso. 

In fondo, questa è l'uni
ca carta che oggi la demo
crazia può giocare contro 
i corpi paralleli, palesi o 
segreti, che la insidiano 
per espropriarla e forse 
perfino per abbatterla. 

Una alternanza, quindi, 
che riaffermi anzitutto il 
valore della democrazia, 
rappresentativa e di parte
cipazione; che affermi la 
drastica incompatibilità tra 
militanza nei partiti pro
gressisti e affiliazione alle 
sette; che rivitalizzi i ca
nali democratici di forma
zione della volontà politi
ca. Ala proprio tutto que
sto non pare possibile oggi 
in Italia — al punto in cui 
è giunto il processo dege
nerativo della macchina 
pubblica — se le forze po
polari e democratiche non 
assumono funzioni di go
verno. 

Corriere 
(Dalla prima pagina) 
Nei giorni scorsi erano sta

ti fatti circolare nomi di pre
stigiosi professionisti, di per
sonalità di grande rilievo in
teme ed esterne al Corriere, 
il cui ingresso nel Consiglio 
di amministrazione avrebbe 
dovuto rappresentare una ga
ranzia verso i lavoratori e i 
giornalisti del Gruppo e ver
so l'opinione pubblica. Evi
dentemente gli aspetti non 
chiari del nuovo assetto pro
prietario e le stesse vicende 
intrecciate allo scandalo del
la loggia P 2 hanno indotto 
gli interpellati a declinare 
l'invito. E' un segno chiaris
simo di quanto delicato sia 
il periodo che attraversa il 
quotidiano di via Solferino e 
di quanto seri siano i proble
mi che deve affrontare anco
ra. per salvaguardare una im

magine e un prestigio oggi 
senza dubbio scossi. 

Se la nomina del Consiglia 
di amministrazione era la no
vità più attesa da questa as
semblea degli azionisti della 
Rizzoli editore, il resto della 
riunione non ha fatto che 
dare l'approvazione ufficiale 
a decisioni e misure già am
piamente pubblicizzate in que
sti giorni. E' stato approvato 
il bilancio della Rizzoli edi
tore SpA che prevede un au
mento del 30.3 per cento del 
fatturato rispetto all'anno pas
sato e un utile di 1,9 miliardi 
di lire contro una perdita di 
4,9 miliardi di lire nel '79. 
Interessanti i dati relativi al
l'esposizione debitoria del 
Gruppo, leggermente allegge
rita rispetto al '79. pur sem
pre pesante con 247,1 miliar
di di debiti, di cui 141.7 a 
breve termine. L'assemblea 
degli azionisti ha inoltre av
viato il processo di fusione 
per incorporazione nella Riz
zoli editore SpA dell'Ef/ito-
riale del Corriere nV'/a Sera, 
società ad accomandita sem
plice. 

L'operazione, insomma, sì 
i è svolta secondo il copione 
! previsto, compresa l'elezione, 
I sugli undici membri del con-
! siglio di amministrazione, dei 
' soli sette che rappresentano 
j ufficialmente la maggioranza. 
! Dal confronto che in questi 

giorni è proseguito fra l'azien
da e le organizzazioni sinda
cali (poligrafici e giornali
sti) per acquisire dati di co
noscenza precisi e documenta
ti su tutta l'operazione, sono 
usciti anche ieri nuovi par
ticolari. Ai sindacati dei la
voratori poligrafici prima, e 
ai comitati di redazione poi, 
l'azienda ha presentato i pat
ti para-sociali (l'estratto del 
libro dei soci, gli atti costi
tutivi della Fincoriz, altre 
documentazioni non ufficiali). 
Su tutto questo materiale, na
turalmente. le organizzazioni 
sindacali mantengono un giu
stificato riserbo. Da quanto 
è dato sapere, comunque, non 
è stato — ad esempio — an
cora sufficientemente chiari
to il ruolo della Fincoriz né 
è stata data documentazione 
sufficiente per quanto '•'guar
da quelle 300.mila azioni che 

Rizzoli ha dovuto consegnare 
alla « Centrale » quale garan
zia per eventuali sconti che 
si dovessero verificare nella 
stima dei beni del Gruppo al 
momento della vendita della 
quota di minoranza alla « Cen
trale » di Calvi. 

Selva 
(Dalla prima pagina) 

l'azienda serenità e credibi
lità. 

Il film della giornata, e 
poi della notte, offre, di volta 
in volta, sequenze allucinan
ti. drammatiche, grottesche. 
Ma la svolta si è avuta In
torno alla mezzanotte. Dopo 
una lunga attesa, sperando 
che da Selva e Colombo arri
vassero segnali di resipiscen
za. i consiglieri decidono di 
cominciare formalmente la 
riunione. Si discute su due 
lettere — uguali nella sostan
za — nelle quaM Selva e Co
lombo annunciano di voler 
anticipare le ferie — 45 gior
ni — e fanno sapere che essi 
stessi sceglieranno i L'icari ai 
quali affidare . la gestione 
provvisoria del GR2 e del 
TG1. Selva aggiunge persino 
un dettaglio sprezzante: vado 
in ferie ora anche perchè ciò 
coincide con i miei program
mi personali. 

I*e reazioni sono violente: 
« E' una pagliacciata >; * E' 
una proposta offensiva e ri
dicola ». Gli animi si scalda
no. ne nasce quasi un diver
bio tra De Luca e i due con
siglieri de — Lipari e Zac
caria — sin dall'inizio schie
rati per una soluzione senza 
ambiguità. Comunque le due 
lettere non vengono conside
rate « una base seria di di
scussione ». Possono ribadire 
la loro innocenza — si obiet
ta — ma devono chiedere 
essi stessi di essere sostituiti. 
Zavoli e De Luca riprendono 
l'ascensore e risalgono al 
7. piano. Il confronto dura 
3 ore ma Selva e Colombo 
sono irremovibili: non inten
dono cambiare le loro lettere 
— neanche modificare il ter
mine ferie in congedo — né 
accettare il testo suggerito 
dal consiglio. 

Soltanto intorno alla mez

zanotte il consiglio può ri
prendere. E a questo punto 
è lo stesso De Luca che. pre
so atto della caparbia osti
nazione di Selva e Colombo. 
della determinazione della 
maggioranza (i quattro consi
glieri PCI. i socialisti, i due 
de. i rappresentanti di PRT 
e PLI) propone la delibera 
che toglie con effetto imme
diato la direzione del TG1 e 
del GR2 ai due direttori pre
senti nelle liste di Gelli. A 
Emilio Fede viene assegnato 
l'interim del TG1. a Paola 
Orsina quello del GR2. 

E' una soluzione che, in
tanto. suona rispetto i>er la 
opinione pubblica e gli stes
si lavoratori della RAI. Poco 
prima che iniziasse la seduta 
notturna una delegazione ave
va consegnato a una rappre
sentanza del consiglio il docu
mento che era stato appena 
votato all'unanimità dall'as
semblea di operatori e giorna
listi riunitisi all'ottavo piano. 
nei locali della mensa: «Si de
plora la scarsa sensibili
tà di coloro che, coinvolti 
nell'affare P2, continuano ad 
espletare ruoli di gran
de responsabilità nell'azien
da... si rivendica con fo:za 
che gli organismi competenti 
adottino, senza ulteriori indu
gi. misure di sospensione cau
telativa ». 

Il consiglio d'amministra
zione s'era convocato per ie
ri mattina con il vincolo di 
arrivare entro la mezzanot
te a una soluzione: che — 
hanno confermato i rappre
sentanti del PCI. del PSI. del 
PRI e del PLI, due de (Lipa
ri e Zaccaria) — deve porta
re a una sospensione degli uo
mini coinvolti nella. vicenda 
della P2. Eppure sin dal pri
mo mattino ha dominato l'in
certezza. Gustavo Selva ha 
aperto a modo suo la gior
nata utilizzando una ru
brica del GR2 — Linotype 
— per ima ennesima autodi
fesa: questa volta si è affi
dato a un incredibile artico
lo scritto da Giovanni Gozzer 
sul Tempo; ne ha fatto legge
re i brani in cui l'autore si 
lancia con i più sgangherati e 
violenti insulti contro i gior
nalisti, accusati di essere il 
braccio esecutivo di un com
plotto che vuole colpire tutti 

coloro che — praticamente 
senza colpe — hanno avuto 
rapporti con Gelli. 

Più tardi da Montecitorio 
filtrerà la notizia che nelle 
nuove carte di Gelli acquisite 
dalla commissione Sindona ci 
sono le ricevute delle quote 
pagate da Selva alla P2. 

Neanche il nuovo e lungo 
vertice della notte precedente 
a piazza del Gesù ha sciolto 
i dubbi, anzi. Impossibile ri
cucire la spaccatura interna 
che. semmai, si acuisce, sen
za esito i tentativi di fare 
pressioni sui partiti laici per 
scardinare la maggioranza 
che si è creata in consiglio. 
Dura è la resistenza di Selva, 
Colombo, dei loro sostenitori 
all'interno della RAI e del
la DC. Si corre su! filo del 
ricatto, si ventila la minac
cia di mettere in crisi il con
siglio: insomma — ecco la so
stanza — i de in RAI non si 
toccano perché è tutto un si
stema di potere che potrebbe 
essere messo in discussione. 
E il massimo che si torna a 
proporre è una sorta di ba
ratto tra Solva («si può allon
tanarlo») e Colombo (<<ci la
scino il modo di salvarlo»). 

Convocato per le 9.30 il con
siglio può riunirsi soltanto do
po le 11. C'è una proposta 
di rinvio a lunedi. Motivo: 
Piccoli non ha avuto ancora 
il tempo di parlare personal
mente con Colombo e Selva 
per convincerli a compiere 
un gesto autonomo. 

Ma lo schieramento in con
siglio non muta: a difendere 
Selva e Colombo rimangono 
soltanto gli altri 4 consiglieri 
de. Zavoli e De Luca iniziano 
un altro giro di consultazioni 
con i consiglieri: si protrar
ranno sino al pomeriggio ma 
non ne escono novità. L'ipo
tesi del rinvio viene respinta 
e si profilano tre alternative: 
Selva e Colombo chiedono di 
essere destituiti; non lo fan
no e allora è il consiglio che 
glielo chiede concedendo 48 
ore di tempo; i due non ac
colgono l'invito e allora si 
procede alle sospensioni. Ma 
stasera bisogna decidere. 

Per sventare ogni tentativo 
di tirarla per le lunghe il 
compagno Bernardi, capo
gruppo PCI nella commissio

ne di vigilanza, scrive al pre
sidente Bubbico: « Ricorda a 
Zavoli — dice in sostanza 
Bernardi — die noi ci riunia
mo il 3 giugno perché il con
siglio si è vincolato a pren
dere una decisione entro il 
29 (ieri, ndr): e se ci fosse 
l'intenzione di rinviare anche 
la commissione ne chiedo la 
convocazione straordinaria 
quali che siano le decisioni 
del consiglio ». 

Le voci di un possibile rin
vio rendono elettrico il clima 
in azienda. Alle 16 l'azien
da si ferma e centinaia di 
lavoratori affollano la sala 
mensa pc r l'assemblea con
vocata dalle sezioni CGIL-
CISL e UIL; arrivano anche 

i giornalisti da via Teulada 
I e via del Babuino. La richie

sta è una sola: tutti quelli 
che stanno nella lista avreb
bero dovuto già andarsene. 

Alle 17 del pomeriggio il 
« palazzo di vetro s> di viale 
Mazzini offre un'immagine 
allucinante: all'ottavo piano 
i lavoratori chiedono che al
la RAI sia restituita credi
bilità. al pian terreno i con
siglieri aspettano che Selva 
e Colombo si decidano. Si 
accavallano le voci: hanno 
scritto la lettera, non anco
ra; uno l'ha scritta, l'altro 
resiste; le hanno scritte ma 
non le hanno firmate. Sino 
alle convulse vicende delle 
ultime ore e al voto che al
lontana Selva e Colombo dai 
loro incarichi. 

Martelli 
(Dalla prima pagina) 

enti citati. In questo senso ho 
già scritto agli stessi magi
strati milanesi ». 

Le voci cui fa riferimento 
Martelli — e che non aveva
mo riportato in mancanza di 
notizie ufficiali — parlavano. 
in effetti, di una comunica
zione giudiziaria nei suoi con
fronti, cosa che Martelli im
plicitamente conferma. In 
quanto all'inchiesta in corso, 
il riserbo è assoluto: le solite 
voci, comunque, parlano ap
punto di un oscuro contratto 
petrolifero corredato da una 
cospicua tangente. 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 
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